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AVVISO AGLI ENTI INSERZIONISTI
Come disposto dalla Deliberazione della Giunta regionale 9.12.2008, n. 21-10253, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 

51 del 18.12.2008, parte I, gli enti inserzionisti devono inviare gli atti da pubblicare sul Bollettino Ufficiale sia in forma 
cartacea che elettronica avvalendosi della procedura web accessibile all’indirizzo www.regione.piemonte.it/bollettino/.

Inoltre il costo per le inserzioni è di € 2,50 a riga o frazione di riga.
La Redazione del Bollettino Ufficiale è a disposizione per ogni chiarimento.
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delle opere del servizio idrico integrato e relative procedure di esproprio. Approvazione. pag. 20
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POR FSE 2007-2013 - Asse IV - Approvazione Direttiva pluriennale sull’Alta formazione - Anni formativi/ac-
cademici 2008/2011 - Atto di indirizzo. Adesione al progetto interregionale “Verso un sistema integrato di alta 
formazione” - Approvazione relativo schema protocollo di intesa. Spesa prevista Euro 23.300.000,00 di cui Euro 
6.733.720,00 sul bil. 2009 e Euro 8.966.280,00 sul bil 2010. pag. 31

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2009, n. 6-10587
Art. 16 della L.R. 42/2000 - Criteri, modalità e termini per la presentazione dei progetti degli interventi di messa 
in sicurezza d’emergenza, caratterizzazione, messa in sicurezza permanente, bonifica e ripristino ambientale per 
l’anno 2009 da realizzarsi da parte dei Comuni e delle Province in sostituzione dei soggetti obbligati. pag. 58

Codice DA1703 - D.D. 22 dicembre 2008, n. 755
Sportelli del Consumatore 2009. Approvazione della modulistica per la rilevazione dell’attivita’ e per la rendicon-
tazione delle spese sostenute.  pag. 101

Codice DA2001 - D.D. 17 dicembre 2008, n. 949
Individuazione delle zone idonee e non idonee alla balneazione per l’anno 2009 nel territorio della Regione 
Piemonte.  pag. 113

Codice DB1105 D.D. 14 gennaio 2009, n. 8
Regolamento (CE) n. 479/2008, art. 11. Misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti inserita nel Pro-
gramma nazionale di sostegno per le campagne viticole dal 2008/2009 al 2012/2013. Proroga dei termini del Bando 
regionale per la presentazione delle domande di contributo per la campagna 2008/2009 secondo quanto disposto 
dalla D.G.R. 30-10226 del 1 dicembre 2008. pag. 118

Codice DB1414 D.D. 15 gennaio 2009, n. 33
Approvazione della modulistica necessaria alla presentazione delle istanze di contributo per attivita di protezione 
civile da effettuarsi da parte degli Enti Locali, e delle ulteriori modalita di selezione dei progetti, nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti con D.G.R. n. 59-10099 del 17/11/2008. pag. 119

Quali allegati a questo Bollettino Ufficiale sono pubblicati i seguenti supplementi:
1° Supplemento contenente due comunicati dell’Assessore al Welfare e Lavoro della Regione Piemonte:
L.R. n. 18/1994 e successive modifiche ed integrazioni – (Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 
“Disciplina delle cooperative sociali”) – Pubblicazione dell’albo regionale delle cooperative sociali, ai sensi dell’art. 2, 
comma 6.
D.G.R. n. 79-2953 - 22 maggio 2006 – Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra gli Enti pubblici ed il Terzo Settore – 
Art. 12 - Costo del personale e applicazione del contratto collettivo di lavoro – Tabelle ministeriali costo orario del lavoro dal 
1 gennaio 2009.
2° Supplemento contenente Provvedimenti di concessione preferenziale per la derivazione d’acqua della Provincia di Torino
3° Supplemento contenente due determinazioni della Direzione Agricoltura

Quali allegati al Bollettino Ufficiale n. 2 del 15 gennaio 2009 sono stati pubblicati i seguenti supplementi:
1° Supplemento contenente il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2009-2011.
2° Supplemento contenente Determinazioni Dirigenziali.
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Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2008.Finanziamento degli accordi di programma: “Re-
alizzazione di opere interferenti con le linee ferroviarie in 
comune di Bra”, “Realizzazione di interventi di sviluppo 
economico della Valle di Viu’” mediante prelievo dal 
fondo per il finanziamento degli accordi di programma di 
cui al capitolo di spesa 297917/08. pag. 50

COMMERCIO

Codice DA1704  
D.D. 20 ottobre 2008, n. 633

Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto “Pro-
getto MED.IT promuovere nell’Africa mediterranea il 
Made in Italy Piemontese”. Associazione API Alessandria 
(Pos. n. 1277/5 - 137). Riduzione impegni di spesa di euro 
1.057,81 per aree Ob. 2. Contestuale liquidazione a saldo 
di euro 125.662,19 per aree ob. 2 . pag. 100

Codice DA1704  
D.D. 23 ottobre 2008, n. 641

Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto “Pro-
getto DEVA”. Associazione API Novara e VCO (Pos. 
n. 1229/3 - 134). Riduzione impegni di spesa di euro 

15.283,05 per aree Ob. 2. Contestuale liquidazione a 
saldo di euro 39.887,35 per aree ob. 2 . pag. 100

Codice DA1704  
D.D. 30 ottobre 2008, n. 647

Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto “Pro-
mozione internazionale delle dimore storiche turistiche 
cuneesi localizzate nelle aree OB. 2”. Provincia di Cu-
neo (Pos. n. 1194/2 - 160). Riduzione impegni di spesa 
di euro 892,82 per aree Ob. 2. Contestuale liquidazione a 
saldo di euro 67.335,18 per aree ob. 2 . pag. 100

Codice DA1704  
D.D. 19 novembre 2008, n. 688

Docup Ob.2-2000-06.Lin. inter.1.1b).Progetto “Valle 
di Susa. Tesori di arte e cultura alpina”. Estensione del 
modello sui percorsi del progetto “Cammini di libertà tra 
arte e cultura. Pinerolo e le sue valli”. Provincia di Torino 
(Pos. n. 1251/3 - 168). Riduzione impegni di spesa di 
euro 22.910,73 per aree Ob. 2. Contestuale liquidazione 
a saldo di euro 82.689,27 per aree ob. 2 . pag. 100

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 753

D.D. n. 411 del 3.10.2006. Bando per la realizzazione 
di impianti di distribuzione carburanti in zone carenti di 
servizio ed in altre territorialmente svantaggiate. Pro-
roga termini al Comune di Saliceto per la realizzazione 
dell’intervento. pag. 100

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 754

D.D. n. 22 del 31.1.2007. Bando per la realizzazione 
di impianti di distribuzione carburanti in zone carenti di 
servizio ed in altre territorialmente svantaggiate. Proroga 
termini al Comune di Fenestrelle per la realizzazione 
dell’intervento.  pag. 100

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 755

Sportelli del Consumatore 2009. Approvazione della 
modulistica per la rilevazione dell’attivita’ e per la rendi-
contazione delle spese sostenute.  pag. 101

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 756

Sportelli del Consumatore 2009 - Disciplina delle pro-
cedure di verifica e controllo. pag. 107

CONSULENZE E 
COLLABORAZIONI ESTERNE

Codice DA0501  
D.D. 23 dicembre 2008, n. 683

Compensi per l’attivita’ di consulenza regionale di cui 
alla l.r. 8/2006. Liquidazione spesa di Euro 114.000,00 
sul capitolo 117260 del bilancio 2008, U.P.B. DA05981 
(I. n. 2765) pag. 74
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Codice DA0601  
D.D. 18 novembre 2008, n. 386

Proroga contratto relativo a collaborazione Coordinata 
Continuativa per Settore Relazioni Esterne. Spesa Euro 
2.800,00= Cap. 127489/2008. pag. 75

Codice DA0604  
D.D. 18 novembre 2008, n. 387

Proroga contratto relativo a Collaborazione Coordinata 
Continuativa per Settore URP. Spesa Euro 2.800,00= 
Cap. 127489/2008. pag. 76

Codice DA1302  
D.D. 4 novembre 2008, n. 218

Progetto Europeo “B3 Regions” Impegno di spesa di 
Euro 20.000,00 sul cap. 123130/08 per pagamento inca-
richi di Co.co.co. pag. 97

CONTENZIOSO

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.23-10280

Ricorso ex art. 700 promosso da privato avanti il Tribu-
nale di Torino, Sezione Lavoro, contro la Regione Pie-
monte. Accettazione proposta di transazione. pag. 25

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.24-10281

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposta da societa’ avverso la determinazione 
n. 483 del 31.10.2008 della Direzione Formazione Pro-
fessionale Lavoro - Settore Standard Formativi. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. 
Eugenia Salsotto. pag. 25

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.25-10282

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tri-
bunale di Torino, Sezione Lavoro, proposto da privato 
contro la Regione Piemonte per ottenere la rivaluta-
zione dell’indennizzo ex L. 210/92. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta 
Magliona. pag. 25

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.26-10283

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto da Societa’ in ordine a revoca parziale 
contributo comunitario. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona. pag. 25

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.27-10284

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte nel giudizio proposto da Associazioni private 
avverso il silenzio serbato dalla Regione Piemonte in me-
rito alla prescrivibilita’ di farmaci oftalmologici. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. 
Pier Carlo Maina. pag. 25

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.28-10285

Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello avanti 
alla Corte di Appello di Torino nei confronti di alcuni 
creditori (omissis). Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina. pag. 25

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.29-10286

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte promosso da Societa’ avverso provvedimenti 
in materia di autorizzazione ed imposizione di servitu’ 
coattiva per la costruzione ed esercizio di metanodotto. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell’avv. Giuseppe Piccarreta. pag. 25

CULTURA

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.32-10289

Legge regionale 58/1978. Promozione e valorizzazione 
delle proposte culturali piemontesi all’estero nell’am-
bito del progetto “Piemonte dal Vivo”. Partecipazione al 
Festival d’Avignon Off: approvazione dei criteri di se-
lezione delle proposte artistiche e individuazione della 
commissione giudicatrice. pag. 25

Codice DB1805  
D.D. 15 gennaio 2009, n. 2

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 17 e s.m.i. “Valorizza-
zione delle espressioni artistiche in strada”. Approvazione 
del bando di concorso per l’anno 2009.  pag. 165

ENTI LOCALI

Codice DA0500  
D.D. 15 dicembre 2008, n. 658

L.R. 52/95, art. 4. Contributi per la formulazione e l’ado-
zione di Piani Comunali di coordinamento degli Orari (PCO). 
Liquidazione saldo contributi relativi al bando annualita’ 
2005. Impegno di spesa Euro 131.755,80. pag. 73

Codice DA0500  
D.D. 23 dicembre 2008, n. 680

Concessione ai Comuni per l’anno 2004 del contributo 
per l’adozione e l’attuazione del Piano di Coordinamento 
degli Orari e della Banca del Tempo. Comune di Asti : re-
stituzione contributo di Euro 3.600,00 per la promozione 
della Banca del Tempo.  pag. 74

ENTI STRUMENTALI

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.4-10261

Adozione di apposito disciplinare per l’Agenzia regio-
nale per le adozioni internazionali - Regione Piemonte, in 
applicazione dell’art. 37 della legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23. pag. 17
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.5-10262

Adozione di apposito disciplinare per l’Agenzia Piemon-
tese per le erogazioni in Agricoltura, in applicazione dell’art. 
37 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23. pag. 17

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.42-10299

Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) - definizione struttura organizza-
tiva, dotazione organica e oneri relativi. pag. 49

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
LAVORO

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n. 34-10291

POR FSE 2007-2013 - Asse IV - Approvazione Diret-
tiva pluriennale sull’Alta formazione - Anni formativi/
accademici 2008/2011 - Atto di indirizzo. Adesione al 
progetto interregionale “Verso un sistema integrato di 
alta formazione” - Approvazione relativo schema pro-
tocollo di intesa. Spesa prevista Euro 23.300.000,00 di 
cui Euro 6.733.720,00 sul bil. 2009 e Euro 8.966.280,00 
sul bil 2010. pag. 31

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.35-10292

Servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti 
amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle opera-
zioni relative all’attuazione degli interventi in mate-
ria di formazione e lavoro finanziate dalla Direzione 
Istruzione Formazione Professionale Lavoro. Spesa 
prevista Euro 4.896.000,00 di cui Euro 800.000,00 con 
assegnazione sul Bilancio pluriennale 2008/2010 anni 
2009 e 2010. pag. 48

Codice DA1500  
D.D 10 ottobre 2008, n. 448

Realizzazione e organizzazione di un seminario itine-
rante di politica promosso dalla Commissione Regionale 
Pari Opportunita’. Approvazione verbale di gara e affida-
mento del servizio. Spesa prevista Euro 72.360,00. Impe-
gno di spesa della somma di Euro 28.944,00 (o.f.c.) sul 
cap. 116930/2008. pag. 97

Codice DA1500  
D.D 15 ottobre 2008, n. 457

Nomina Commissione di valutazione relativa al bando 
di concorso per l’assegnazione di sei borse di studio su 
tesi di laurea in differenze di genere, promosso dalla 
Commissione regionale Pari Opportunita’.  pag. 98

Codice DA1500  
D.D 21 ottobre 2008, n. 467

Acquisto di n. 5.000 copie di un’agenda personalizzata 
denominata “Agenda Mia 2009” edita dalla Società Edit. 
Coop. Cooperativa. Impegno di spesa di Euro 16.309,00 
(o.f.c.). Capitolo 117813 Bilancio 2008. pag. 98

Codice DA1500  
D.D 23 ottobre 2008, n. 474

Nomina Commissione di valutazione relativa al bando 
di concorso per l’assegnazione di sei borse di studio su 
tesi di laurea in differenze di genere, promosso dalla 
Commissione Regionale Pari Opportunita’. Rettifica D. 
D. n. 457 del 15/10/2008.  pag. 98

Codice DA1500  
D.D 18 novembre 2008, n. 535

Corsi universitari di storia delle donne e di genere, ad 
iniziativa della Commissione Regionale Pari Opportu-
nita’. Convenzione tra la Regione Piemonte e le Uni-
versita’ di Torino e del Piemonte Orientale di cui alla 
D.G.R. n. 123-9447 del 1/08/2008. Impegno di spesa di 
18.000,00 (o.f.c.) sul cap. 116930/2008.  pag. 99

Codice DA1500  
D.D. 15 dicembre 2008, n. 628

Affidamento servizio di coffee-break nell’ambito della 
realizzazione, ad iniziativa della Commissione Regionale 
Pari Opportunita’, in collaborazione con la Consigliera 
Regionale di Parita’, di un focus group con gli Organismi 
di Parita’ Regionali, per un confronto e approfondimento 
rispetto alle attivita’ svolte nell’anno 2008. Presenta-
zione, “Agenda Mia 2009”. Spesa di Euro 275,00 sul 
cap. 116930/2008. pag. 99

Codice DA1500  
D.D. 19 dicembre 2008, n. 635

Proroga dell’incontro conclusivo relativo al seminario 
itinerante sui diritti delle donne, ad iniziativa della Com-
missione Regionale Pari Opportunita’ e curato dalla S. & 
T. Societa’ Cooperativa, di Torino.  pag. 99

INIZIATIVE SPECIALI

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n. 1-10258

Approvazione protocollo d’intesa tra Regione Piemonte 
e Comando Regione Militare Nord. pag. 16

NAVIGAZIONE INTERNA E 
PORTI

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.14-10271

Attuazione della L.R. 17.1.2008, n. 2 “Disposizioni 
in materia di navigazione interna, demanio idrico della 
navigazione interna e conferimento di funzioni agli enti 
locali”. Modifica dei bacini demaniali di cui all’articolo 
3, comma 6. pag. 19

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.15-10272

Intesa Interregionale per l’esercizio della navigazione 
interna sul fiume Po ed idrovie collegate. Presa d’atto del 
bilancio consuntivo anno 2007, della quota a carico della 
Regione Piemonte pari ad euro 132.124,08. pag. 19
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Codice DA1204  
D.D. 4 dicembre 2008, n. 601

Legge Regionale 17 gennaio 2008, n. 2 recante “Dispo-
sizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico 
della navigazione interna e conferimento di funzioni agli 
enti locali”. Interventi per la realizzazione di opere affe-
renti la navigazione interna. Approvazione dei modelli per 
l’erogazione dei finanziamenti e/o contributi. pag. 83

PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI

Codice DA1500  
D.D 19 novembre 2008, n. 563

Determinazione n. 448 del 10/10/2008 relativa all’affida-
mento del servizio di organizzazione e realizzazione di un 
Seminario itinerante di politica promosso dalla Commis-
sione Regionale Pari Opportunita’. Rettifica determinazione 
in relazione alle modalita’ di pagamento.  pag. 99

Codice DA1504  
D.D 28 novembre 2008, n. 606

Realizzazione di focus group di approfondimento sul 
tema della violenza e maltrattamenti subiti dalle donne. 
Affidamento incarico al Centro d’iniziativa per l’Europa 
del Piemonte. Spesa complessiva di Euro 15.000,00. 
Impegno di Euro 7.000,00 sul cap. 116930 del bilancio 
regionale 2008. pag. 99

PARTECIPAZIONI REGIONALI

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.2-10259

Finpiemonte s.p.a. - Assemblea ordinaria del 18 dicem-
bre 2008. Indirizzi al rappresentante regionale. pag. 16

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.52-10307

Concessione di garanzia fidejussoria nell’interesse della So-
cieta’ di Committenza Regione Piemonte SpA. pag. 50

PERSONALE REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.3-10260

Modificazione del provvedimento deliberativo n.1-27689 
del 29 giugno 1999, esclusivamente per quanto riguarda 
le Posizioni organizzative della Struttura Speciale “Gabi-
netto della Presidenza della Giunta regionale”. pag. 17

Codice DA0507  
D.D. 19 marzo 2008, n. 119

Riconoscimento dei compensi professionali agli avvo-
cati del Settore Avvocatura per l’anno 2007. pag. 73

Codice DA0500  
D.D. 29 dicembre 2008, n. 684

Presa d’atto D.G.R. n. 6-10325 del 22 dicembre 
2008. pag. 74

Codice DA0706  
D.D. 9 dicembre 2008, n. 1445

Quantificazione del fondo per l’anno 2008 per il finan-
ziamento della retribuzione di posizione e di risultato al 
personale dirigente. pag. 76

POLIZIA LOCALE

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.41-10298

Costituzione Gruppo di Lavoro interassessorile per il co-
ordinamento e l’implementazione del servizio regionale di 
elicotteri d’emergenza e antincendi boschivi. pag. 49

PROGRAMMAZIONE

Codice DA0800  
D.D. 22 settembre 2008, n. 360

Pagamento della quota associativa della Regione Piemonte 
all’Istituto Nazionale di Urbanistica per l’anno 2008. Spesa 
di Euro 9.700,00 (cap. 186421/08). pag. 76

POLITICHE SOCIALI

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n. 33-10290

Approvazione del Protocollo d’Intesa tra Regione Pie-
monte, Anci Piemonte e Citta’ di Torino per la formaliz-
zazione del Coordinamento Regionale degli Informagio-
vani del Piemonte (2008-2011). pag. 26

PROTEZIONE CIVILE

Codice DB1414  
D.D. 15 gennaio 2009, n. 33

Approvazione della modulistica necessaria alla presen-
tazione delle istanze di contributo per attivita di prote-
zione civile da effettuarsi da parte degli Enti Locali, e 
delle ulteriori modalita di selezione dei progetti, nel ri-
spetto dei criteri generali stabiliti con D.G.R. n. 59-10099 
del 17/11/2008 pag. 119

RICERCA E INNOVAZIONE

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.55-10310

L.R. 4/2006. Potenziamento e sostegno all’inno-
vazione dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrolo-
gica INRIM. Spesa di euro 300.000,00 sul capitolo 
278274/2008. pag. 57

Codice DA1300  
D.D. 8 ottobre 2008, n. 191

Affidamento incarico allo Studio Mailander s.r.l. 
per attività di comunicazione in occasione della firma 
dell’Accordo tra Regione Piemonte CNR, INRIM, 
INFN, e ENEA per il potenziamento della ricerca e 
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dell’alta formazione. Spesa di euro 16.700,00 cap. 
114661/2008. pag. 97

Codice DA1301  
D.D 20 ottobre 2008, n. 208

Ospitalità ricercatori gruppo MIT Progetto VDS presso 
le residenze universitarie EDISU. Spesa di euro 36.955,73 
(assegn. n. 100165 cap. 139760/08). pag. 97

SANITÀ

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.10-10267

Approvazione delle “Linee di indirizzo regionali 
per l’avvio di una sperimentazione funzionale fina-
lizzata al ri-orientamento piu’ coerente, appropriato, 
efficace e socialmente produttivo della nuova Dire-
zione Integrata della prevenzione (Fase sperimentale 
anno 2008 - 2009)”. pag. 18

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n. 53-10308

Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Scien-
tifico di Veruno (I.R.C.C.S.) -Regolarizzazione formale in 
parziale sanatoria del rapporto convenzionale gia’ in es-
sere per il periodo 01.01.2006 - 31.12.2008. pag. 51

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.54-10309

Istituzione del Coordinamento regionale tecnico-scien-
tifico delle medicine non convenzionali. pag. 57

Codice DA2001  
D.D. 17 dicembre 2008, n. 949

Individuazione delle zone idonee e non idonee alla 
balneazione per l’anno 2009 nel territorio della Regione 
Piemonte.  pag. 113

SICUREZZA

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.60-10315

L.R. 14/2007 “Interventi in favore della prevenzione 
della criminalita’ e istituzione della giornata regionale 
della memoria e dell’ impegno in ricordo delle vittime 
delle mafie”. Destinazione di Euro 250.000,00 ai Comuni 
di Volvera, San Sebastiano Po e Moncalvo d’Asti per 
progetti di recupero e riutilizzo sociale degli immobili 
confiscati. pag. 58

SPORT

Codice DB1811  
D.D. 13 gennaio 2009, n. 1

L.R. 93/95, - TIT. III, art. 7. “Norme per lo sviluppo 
dello sport e delle attivita’ fisico - motorie”. Approvazione 
delle graduatorie degli ammessi a contributo, ammissi-

bili e non ammessi contributo del bando di promozione 
sportiva, anno 2008. pag. 136

TRASPORTI

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.11-10268

Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma 
Quadro per una mobilita’ sostenibile. Nodo d’interscam-
bio passeggeri di Tortona - Opere di completamento e 
migliorie tecnologiche. pag. 18

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.12-10269

Autorizzazione all’Agenzia per la Mobilita’ Metropolitana 
a prolungare per un anno il Contratto di servizio ferrovia-
rio con il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. Prolungamento 
della concessione dell’infrastruttura della ferrovia Canave-
sana al GTT fino al 18 luglio 2009. pag. 18

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.13-10270

Approvazione della bozza di verbale di consegna dal 
Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. alla Regione Piemonte 
degli elettrotreni numeri aziendali 001-002-003-004-
005-006-007-008. Delega alla firma. pag. 19

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.57-10312

Parziale modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 32–
9796 del 13 ottobre 2008 inerente l’approvazione delle 
bozze di “Addendum” agli Accordi di Programma per il 
finanziamento dei servizi minimi e degli investimenti nel 
settore trasporto pubblico locale. pag. 58

Codice DA1203  
D.D. 17 dicembre 2008, n. 622

Criteri generali e modalita’ di contribuzione per il rin-
novo del parco rotabile destinato ai servizi di trasporto 
pubblico locale in Piemonte. Modifica della D.D. n. 123/
DA1203 del 30.11.2007.  pag. 92

Codice DB1200  
D.D. 9 gennaio 2009, n. 1

Designazione del nuovo Responsabile del Procedimento 
per la fase di verifica della procedura di VIA relativa al 
progetto “Raddoppio della linea ferroviaria Torino-Pine-
rolo, nella tratta compresa tra le stazioni di Sangone e 
Pinerolo”, presentato dalla Societa’ RFI Rete Ferroviaria 
Italiana. pag. 118

TUTELA DEL SUOLO

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.38-10295

Progetto di variante al Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) “Tratti di corsi d’acqua del reticolo 
principale e corsi d’acqua del reticolo minore non sog-
getti a delimitazione delle fasce fluviali in provincia di 
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Alessandria”. Controdeduzioni alle osservazioni e pro-
posta di parere regionale. pag. 48

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.39-10296

Parere sul progetto di variante del Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico - Variante delle fasce fluviali del 
fiume Po a Pancalieri. pag. 48

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 
2008, n.40-10297

Linee guida per l’esame dei progetti relativi ad opere 
di difesa del suolo approvazione dell’ “Indice degli ar-
gomenti della Relazione ambientale dei progetti di si-
stemazione idraulica sottoposti alla fase di verifica della 
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Parte I 
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1.
Testo unico in materia di artigianato.

Il Consiglio regionale ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga
la seguente legge:

SOMMARIO
TITOLO I. DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1. (Finalità)
Art. 2. (Beneficiari degli interventi)
Art. 3. (Risorse)

TITOLO II. PROMOZIONE ECONOMICA E 
IMPRENDITORIALE

Capo I. Agevolazioni e servizi per le imprese
Art. 4. (Obiettivi)
Art. 5. (Strumenti d‘intervento)
Art. 6. (Tipologie d‘intervento)
Art. 7. (Fondo regionale per lo sviluppo e la qualifica-

zione delle piccole imprese)
Art. 8. (Consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi)
Art. 9. (Servizi di informazione e assistenza alle 

imprese)
Art. 10. (Programmazione ed attuazione degli 

interventi)
Art. 11. (Gestione degli interventi)
Capo II. Artigianato artistico, tradizionale, tipico e in-

novativo di qualità
Art. 12. (Obiettivi)
Art. 13. (Interventi)
Art. 14. (Eccellenza artigiana)
Art. 15. (Bottega scuola)
Art. 16. (Maestro artigiano)
Art. 17. (Programmazione ed attuazione degli 

interventi)
Art. 18. (Controlli)
Capo III. Sistema informativo dell‘artigianato
Art. 19. (Finalità e obiettivi del sistema informativo 

dell‘artigianato)
Art. 20. (Attività del sistema informativo 

dell‘artigianato)
Art. 21. (Commissione tecnico-scientifica)

TITOLO III. TUTELA DELLA PROFESSIONALITÀ 
DEGLI IMPRENDITORI ARTIGIANI

Capo I. Tenuta dell‘albo provinciale delle imprese 
artigiane

Art. 22. (Albo provinciale delle imprese artigiane)
Art. 23. (Iscrizione all‘albo provinciale delle imprese 

artigiane)
Art. 24. (Modifica e cancellazione)
Art. 25. (Sanzioni)
Capo II. Funzionamento delle commissioni provinciali 

e regionale per l‘artigianato
Art. 26. (Composizione delle commissioni provinciali 

per l‘artigianato) 
Art. 27. (Funzioni delle commissioni provinciali per 

l‘artigianato)
Art. 28. (Composizione della Commissione regionale 

per l‘artigianato) 
Art. 29. (Funzioni della Commissione regionale per 

l‘artigianato)
Art. 30. (Durata in carica delle commissioni)
Art. 31. (Personale e organizzazione degli uffici 

dell‘albo e di segreteria della Commissione regionale per 
l‘artigianato)

Art. 32. (Indirizzo, coordinamento e vigilanza)
Capo III. Tutela delle imprese artigiane dalle forme di 

lavoro abusivo
Art. 33. (Denunce di irregolarità)
Art. 34. (Provvedimenti d‘ufficio delle commissioni 

provinciali per l‘artigianato. Segnalazioni)

TITOLO IV. NORME TRANSITORIE, FINALI E 
FINANZIARIE

Art. 35. (Monitoraggio e valutazione degli interventi)
Art. 36. (Controlli)
Art. 37. (Spese di funzionamento di collegi consultivi e 

di amministrazione attiva)
Art. 38. (Norma transitoria)
Art. 39. (Notifica delle azioni configurabili come aiuti 

di Stato)
Art. 40. (Abrogazione di norme)
Art. 41. (Disposizioni finanziarie)

Titolo I.
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.
(Finalità)

1. La Regione adotta, nel rispetto della normativa 
comunitaria e della legislazione nazionale e regionale, 
gli interventi a sostegno dell’artigianato attraverso lo 
sviluppo della qualificazione e della competitività delle 
imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione 
delle produzioni nelle diverse espressioni territoriali e 
settoriali.

2. Al fine della realizzazione degli obiettivi di cui al 
comma 1, la Regione si avvale del concorso degli enti lo-
cali e delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura (CCIAA), delle commissioni regionale e pro-
vinciali per l’artigianato, delle confederazioni regionali 
artigiane e delle loro articolazioni territoriali, nonché di 
altri soggetti pubblici e privati individuati dalla Giunta 
regionale, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, diffe-
renziazione e adeguatezza.
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3. La Regione persegue le finalità di cui al presente 
articolo nel rispetto della sostenibilità dello sviluppo in 
termini ambientali e territoriali e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, favorendo l’affermazione e la crescita della 
responsabilità sociale delle imprese nel pieno rispetto dei 
diritti del lavoro.

4. La Regione assicura distinta considerazione giuri-
dica e amministrativa all’artigianato, nella valutazione 
dell’impatto dei provvedimenti che vengono assunti con 
riguardo ai diversi ambiti di intervento in cui si rileva la 
presenza delle imprese artigiane accanto a quella degli 
altri settori produttivi.

Art. 2. 
(Beneficiari degli interventi)

1. Gli interventi sono attuati a favore di:
a) imprese artigiane, singole, associate o consor-

ziate aventi sede operativa nel territorio della regione;
b) soggetti che intendono avviare un’attività im-

prenditoriale artigiana nel territorio della regione;
c) altri soggetti pubblici o privati, individuati dalla 

Giunta regionale con i programmi degli interventi di cui 
all’articolo 10, purché gli interventi siano finalizzati al so-
stegno e allo sviluppo dei soggetti di cui alle lettere a) e b).

Art. 3. 
(Risorse)

1. Il finanziamento degli interventi è attuato 
attraverso:

a) risorse proprie della Regione e quote di fondi 
nazionali e comunitari destinati al settore che costitui-
scono il fondo unico regionale per l’artigianato;

b) il fondo regionale per lo sviluppo e la qualifi-
cazione delle piccole imprese, sezione artigianato, di cui 
all’articolo 7.

2. La Regione ricerca e promuove l’utilizzo di risorse 
aggiuntive da parte di soggetti pubblici e privati interes-
sati a partecipare alle iniziative ed ai programmi di valo-
rizzazione dell’artigianato, anche con il coinvolgimento 
attivo del sistema del credito.

Titolo II.
PROMOZIONE ECONOMICA E 

IMPRENDITORIALE

Capo I.
Agevolazioni e servizi per le imprese

Art. 4. 
(Obiettivi)

1. La Regione intraprende e promuove, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
interventi di sostegno all’artigianato finalizzati alla rea-
lizzazione dei seguenti obiettivi:

a) innovazione, ricerca, sviluppo precompetitivo 
e competitivo, qualificazione produttiva e organizzativa 
delle imprese;

b) accesso al credito delle imprese e rafforzamento 
del sistema di garanzia e controgaranzia;

c) qualità e certificazioni delle competenze di pro-
cesso e di prodotto anche con riferimento alle problema-
tiche ambientali e di responsabilità sociale;

d) razionalizzazione degli insediamenti artigiani;
e) nascita di nuove imprese, agevolazione del tra-

sferimento d’impresa e del passaggio generazionale;
f) sviluppo dell’associazionismo economico e 

della cooperazione tra imprese;
g) sviluppo delle imprese artigiane a conduzione 

femminile e giovanile;
h) rafforzamento strutturale, crescita dimensionale 

e societaria delle imprese;
i) valorizzazione e tutela dell’artigianato artistico, 

tradizionale, tipico e innovativo di qualità ed arti appli-
cate e delle attività artigiane di servizi in raccordo con 
quanto previsto all’articolo 12;

l) consolidamento delle attività di vicinato 
urbano;

m) formazione e aggiornamento tecnico-professio-
nale degli imprenditori e dei lavoratori anche attraverso 
il sostegno all’Ente bilaterale dell’artigianato piemontese 
(EBAP) formazione;

n) tutela dei consumatori;
o) consolidamento della presenza dell’artigianato 

piemontese sui mercati nazionali ed esteri, anche attra-
verso l’organizzazione e la promozione di specifici eventi 
fieristici;

p) sviluppo della cooperazione transnazionale;
q) progettazione e realizzazione di marchi di qua-

lità e di origine;
r) tutela dell’occupazione dei lavoratori dell’ar-

tigianato, stabilizzazione dei lavoratori precari e inseri-
mento delle fasce deboli;

s) interventi a favore delle imprese e dei lavoratori 
interessati da fattori di crisi aziendale contingente e tem-
poranea e da ristrutturazioni, anche attraverso il sostegno 
all’EBAP.

2. La Regione promuove e intraprende interventi fi-
nalizzati alla realizzazione degli obiettivi definiti dalla 
normativa regionale in materia di attività produttive, con 
particolare riferimento a:

a) l’internazionalizzazione del sistema produttivo;
b) la ricerca scientifica, lo sviluppo e il trasferi-

mento tecnologico;
c) la sicurezza dei luoghi di lavoro, la tutela am-

bientale e il risparmio energetico;
d) la localizzazione ottimale, sotto il profilo terri-

toriale e ambientale, degli insediamenti produttivi;
e) la predisposizione di infrastrutture di servizio al 

sistema produttivo;
f) la ripresa dell’attività produttiva delle imprese 

danneggiate da eventi calamitosi;
g) la semplificazione e la razionalizzazione degli 

interventi di politica industriale e la loro integrazione 
con gli altri strumenti regionali di politica economica e 
di regolazione.
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Art. 5. 
(Strumenti d’intervento)

1. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’arti-
colo 4, la Regione si avvale dei seguenti strumenti:

a) credito agevolato;
b) contributi;
c) garanzie dirette e indirette al sistema bancario e 

finanziario;
d) assistenza tecnica;
e) servizi reali;
f) partecipazioni finanziarie.

2. La Regione si avvale degli strumenti definiti dalla 
normativa regionale in materia di attività produttive, con 
particolare riferimento a:

a) infrastrutture per il sistema produttivo;
b) strutture e servizi per l’internazionalizzazione;
c) strutture e servizi per la ricerca di base e indu-

striale, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico.

Art. 6. 
(Tipologie d’intervento)

1. Per l’attivazione degli strumenti di cui all’articolo 5, 
la Regione utilizza le seguenti tipologie di intervento:

a) contributi in conto capitale;
b) contributi in conto interessi;
c) finanziamenti a tasso agevolato mediante il 

fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese di cui all’articolo 7;

d) agevolazioni e rimborsi tributari e fiscali;
e) interventi a favore dei confidi regionali e co-

stituzione di fondi pubblici regionali di garanzia e 
controgaranzia;

f) promozione della costituzione e partecipazione 
a fondi di “private equity” per il sostegno alla capitaliz-
zazione delle imprese;

g) finanziamento di progetti e consulenze 
specialistiche;

h) costituzione, partecipazione e finanziamento di 
strutture pubbliche, private o miste;

i) altre forme di intervento individuate e definite 
dalla Giunta regionale.

Art. 7. 
(Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione 

delle piccole imprese)
1. Il fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione 

delle piccole imprese, di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tera b), già istituito con legge regionale 9 maggio 1997, 
n. 21 (Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell’arti-
gianato), è gestito direttamente o istituito presso un ente 
gestore individuato dalla Giunta regionale ai sensi della 
vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di 
affidamenti per la fornitura di beni e servizi.

2. Il fondo viene alimentato dagli stanziamenti della 
Regione, dagli interessi maturati sugli stanziamenti non 
utilizzati e dai rientri, per capitale ed interessi, delle 
somme anticipate per il finanziamento dei programmi di 
intervento.

3. Al fondo possono confluire anche le disponibilità fi-
nanziarie assegnate alla Regione ai sensi di leggi statali e 
di regolamenti comunitari per l’attuazione di programmi 
di intervento rivolti alle piccole imprese e le contribu-
zioni di altri soggetti pubblici e privati erogate per il me-
desimo fine.

4. Al fondo sono accreditati gli interessi ed addebitate 
le eventuali perdite.

5. Il fondo è articolato in apposite sezioni in relazione 
alle differenti tipologie di intervento finanziate ai sensi 
della presente legge o di altre leggi regionali.

6. Per ciascuna sezione del fondo la Giunta regionale 
predispone il programma degli interventi di cui all’arti-
colo 10, comma 2, lettera a).

7. Le risorse del fondo costituiscono patrimonio della 
Regione. Nel caso di gestione da parte di ente terzo, al 
venire meno dei presupposti che ne determinano l’isti-
tuzione, le somme residue, comprensive degli eventuali 
crediti gestionali e dedotto unicamente quanto forma og-
getto di impegni già formalmente assunti e perfezionati, 
sono restituite alla Regione che le utilizza per scopi di 
promozione e sviluppo delle piccole imprese.

Art. 8. 
(Consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi)

1. La Regione promuove lo sviluppo e la qualifica-
zione del sistema di garanzia creditizia a servizio dell’ar-
tigianato, valorizzando la funzione dei consorzi e delle 
cooperative di garanzia fidi - confidi piemontesi.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono programmati e 
attuati tramite i programmi degli interventi di cui all’arti-
colo 10.

Art. 9. 
(Servizi di informazione e assistenza alle imprese)

1. La Regione promuove ed attua, anche attraverso i 
soggetti gestori di cui all’articolo 11, comma 1, lettera c), 
l’informazione ai beneficiari ed alle reti distributive delle 
agevolazioni, quali il sistema associativo, il sistema del 
credito e dei confidi, in ordine agli interventi attivati e 
alle modalità di accesso agli strumenti previsti dalla pre-
sente legge.

2. La Regione promuove ed attua servizi di assistenza 
tecnica qualificata alle imprese artigiane anche avvalen-
dosi dei soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 1, 
comma 2 in possesso delle necessarie competenze ed 
esperienze, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione e adeguatezza.

3. La Regione promuove la costituzione di centri di as-
sistenza tecnica istituiti dalle confederazioni regionali ar-
tigiane prevedendo forme di accreditamento e di incenti-
vazione. La Giunta regionale con proprio provvedimento 
prevede le modalità ed i criteri di finanziamento per la 
costituzione e per lo svolgimento delle attività istituzio-
nali affidate ai centri di assistenza tecnica.

4. La Regione favorisce la semplificazione ammini-
strativa per l’avvio e l’esercizio delle imprese artigiane, 
anche promuovendo, per quanto di competenza, la costi-
tuzione delle agenzie per le imprese previste dalla nor-
mativa nazionale ed il loro coordinamento con il sistema 
degli sportelli unici per le attività produttive.
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5. La Regione promuove il coordinamento e la diffu-
sione di tutte le informazioni di interesse per il comparto 
artigiano e la conoscenza dell’artigianato in tutte le sue 
forme.

6. Gli interventi di cui ai commi precedenti sono at-
tuati anche con l’utilizzo delle tecnologie informatiche 
e telematiche attraverso il portale regionale dell’artigia-
nato e il sistema informativo regionale, con particolare ri-
guardo al coordinamento con il sistema informativo degli 
sportelli unici per le attività produttive.

Art. 10. 
(Programmazione ed attuazione degli interventi)

1. La Giunta regionale approva entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge e successiva-
mente ogni tre anni, sentite le confederazioni regionali 
artigiane, un documento di indirizzi nel quale sono indi-
viduate le priorità per l’attuazione del presente capo, con 
riferimento agli obiettivi, agli strumenti e alle tipologie 
di intervento e all’impiego delle risorse stanziate nel bi-
lancio regionale. Il documento di indirizzi è preventiva-
mente sottoposto alla commissione consiliare competente 
che esprime un parere entro il termine di trenta giorni. 
Decorso detto termine, il parere si intende favorevole.

2. Gli interventi regionali previsti dal presente capo 
sono programmati ed attuati attraverso:

a) l’approvazione di programmi di intervento an-
nuali o pluriennali da parte della Giunta regionale, visto 
il documento di indirizzi di cui al comma 1, sentite le 
confederazioni regionali artigiane maggiormente rap-
presentative, presenti nel comitato di coordinamento 
unitario;

b) gli strumenti di programmazione e attuazione 
disciplinati dalla normativa regionale in materia di at-
tività produttive, prevedendo eventualmente modalità 
semplificate per il comparto artigiano.

3. I programmi di intervento sono predisposti, anche 
in base ai risultati del monitoraggio e della valutazione di 
cui all’articolo 35:

a) nel rispetto dei limiti imposti dalla disciplina 
comunitaria, con particolare riguardo a quelli in materia 
di aiuti alle piccole e medie imprese;

b) in armonia con la normativa regionale in ma-
teria di politica economica e di attività produttive, di ri-
cerca, innovazione e internazionalizzazione;

c) in modo coerente ed integrato con le compe-
tenze regionali in materia fiscale e tributaria, di forma-
zione professionale e lavoro, urbanistica, ambientale e di 
sicurezza dei luoghi di lavoro;

d) nei casi concernenti le attività promozionali 
all’estero previa intesa, ove necessario, con le competenti 
autorità nazionali.

4. I programmi di intervento individuano e 
definiscono:

a) gli strumenti scelti tra quelli indicati all’articolo 5;
b) gli ambiti prioritari in relazione al territorio, 

ai settori di attività, alle tipologie dei beneficiari e dei 
progetti;

c) la ripartizione delle risorse disponibili;

d) i criteri, le modalità e i soggetti competenti per 
la gestione e concessione delle risorse, l’istruttoria e la 
valutazione delle istanze e dei progetti, la revoca totale o 
parziale delle agevolazioni;

e) i criteri, le modalità e i soggetti competenti per 
i controlli di cui all’articolo 36;

f) la composizione e le modalità di istituzione de-
gli organismi collegiali di valutazione e di controllo.

Art. 11.
(Gestione degli interventi)

1. Gli strumenti di intervento di cui al presente capo, 
sono gestiti con le seguenti modalità:

a) gestione diretta;
b) gestione in concorso con enti locali;
c) gestione mediante affidamento ad enti strumen-

tali e soggetti terzi. I rapporti tra Regione e soggetti ge-
stori sono regolati da apposita convenzione.

Capo II.

Artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo di 
qualità

Art. 12. 
(Obiettivi)

1. La Regione tutela e promuove le lavorazioni dell’ar-
tigianato che presentano elevati requisiti di carattere ar-
tistico o che estrinsecano valori economici collegati alla 
tipicità dei materiali impiegati, delle tecniche di lavora-
zione, dei luoghi di origine o alla cultura, anche di deri-
vazione locale e in rapporto con l’artigianato di qualità, 
le arti applicate, il design e l’innovazione.

2. Con riferimento alle produzioni indicate al comma 1 
la Regione persegue i seguenti obiettivi:

a) tutela dei requisiti di professionalità e di origine 
delle produzioni;

b) qualificazione e innovazione delle lavorazioni 
attuate sotto il profilo stilistico, tecnologico, dei materiali 
e dei processi utilizzati;

c) valorizzazione delle produzioni realizzate sul 
mercato interno ed internazionale;

d) divulgazione e diffusione della conoscenza 
delle tecniche, delle produzioni realizzate e dei requisiti 
di manualità e professionalità insiti nelle lavorazioni;

e) acquisizioni e documentazioni concernenti le 
origini, lo sviluppo storico e i percorsi evolutivi delle 
lavorazioni;

f) creazione e sviluppo di nuove imprese, con prio-
rità alle imprese a conduzione femminile e giovanile;

g) sviluppo dell’associazionismo economico e 
della cooperazione tra imprese dell’eccellenza artigiana;

h) trasferimento e passaggio generazionale 
dell’impresa dell’eccellenza artigiana;

i) riconoscimento della professionalità lavorativa 
e dell’apporto formativo.

3. La Regione tutela e valorizza le attività artigiane di 
servizi che estrinsecano valori economici collegati alla 
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qualità, promuovendo il miglioramento delle prestazioni 
rese.

Art. 13. 
(Interventi)

1. Per il perseguimento degli obiettivi previsti all’arti-
colo 12 la Giunta regionale:

a) individua le lavorazioni e i settori di attività 
qualitative avvalendosi della Commissione regionale per 
l’artigianato e delle confederazioni regionali artigiane;

b) promuove, anche in concorso con enti locali, 
enti pubblici e privati, fondazioni, confederazioni regio-
nali artigiane e loro articolazioni territoriali, associazioni 
e consorzi di imprese:

1) la ricerca di nuovi modelli e la realizzazione 
e la sperimentazione tecnica di nuovi prodotti, nonché la 
realizzazione di marchi di qualità e di origine;

2) la realizzazione di rassegne ed esposizioni 
tematiche;

3) la realizzazione di pubblicazioni, cataloghi, 
supporti audiovisivi;

4) la partecipazione delle imprese artigiane a 
rassegne e manifestazioni di carattere commerciale in 
Italia e all’estero;

5) l’allestimento, presso le strutture pubbliche 
di conservazione di beni culturali, di spazi idonei alla 
presentazione e alla vendita di oggetti e riproduzioni ispi-
rati alle collezioni ivi esistenti;

6) la realizzazione di corsi formativo-lavorativi 
nelle botteghe scuola;

7) ogni altra iniziativa ritenuta utile e opportuna 
per la valorizzazione dell’artigianato artistico, tradizio-
nale, tipico e innovativo e per le attività di servizi di cui 
all’articolo 12, comma 3.

Art. 14. 
(Eccellenza artigiana)

1. La Giunta regionale, sentite le confederazioni re-
gionali artigiane e la Commissione regionale per l’arti-
gianato, definisce i criteri e le modalità per la predispo-
sizione di appositi disciplinari, nonché per la selezione 
delle imprese in possesso dei requisiti previsti dai disci-
plinari stessi.

2. La denominazione “Eccellenza artigiana” e il mar-
chio “Piemonte Eccellenza artigiana” sono disciplinati 
dal regolamento regionale 15 gennaio 2001, n. 1/R (Re-
golamento regionale recante: uso del marchio Piemonte 
Eccellenza Artigiana).

Art. 15. 
(Bottega scuola)

1. La Regione favorisce la realizzazione di programmi 
di addestramento tecnico-pratico ulteriori a quelli previ-
sti nei piani regionali di formazione professionale, rivolti 
alla trasmissione delle conoscenze tecniche, delle com-
petenze e delle abilità di lavoro manuale.

2. Le imprese artigiane che hanno ottenuto il rico-
noscimento di eccellenza artigiana sono chiamate a 
concorrere all’attuazione dell’istruzione artigiana, in 
qualità di botteghe scuola, sulla base di convenzioni 

che ne valorizzino la prevalente funzione formativa e 
lavorativa.

3. La Giunta regionale individua i beneficiari e le mo-
dalità per l’attuazione delle botteghe scuola, sentite le 
confederazioni regionali artigiane e la Commissione re-
gionale per l’artigianato.

Art. 16. 
(Maestro artigiano)

1. È istituito il titolo di “Maestro artigiano”, che è rila-
sciato ai titolari e ai soci di impresa dell’eccellenza arti-
giana che partecipano alle botteghe scuola.

2. La Giunta regionale definisce i requisiti e le moda-
lità per il conferimento del titolo di maestro artigiano, 
sentite le confederazioni regionali artigiane e la Commis-
sione regionale per l’artigianato.

Art. 17. 
(Programmazione ed attuazione degli interventi)

1. La Giunta regionale, sentita la Commissione regio-
nale per l’artigianato e le confederazioni regionali arti-
giane e informata la commissione consiliare competente, 
predispone il piano annuale degli interventi per l’artigia-
nato artistico, tradizionale, tipico e innovativo e per le 
attività di servizi di cui all’articolo 12, comma 3.

2. Il piano degli interventi individua e definisce:
a) le lavorazioni e le attività prioritarie da in-

centivare, anche con riferimento a determinati ambiti 
territoriali;

b) la ripartizione delle risorse disponibili tra le di-
verse tipologie di intervento;

c) i criteri, le modalità e i soggetti competenti per 
la gestione e concessione delle risorse, l’istruttoria e la 
valutazione delle istanze e dei progetti, la revoca totale o 
parziale delle agevolazioni;

d) i criteri, le modalità e i soggetti competenti per 
i controlli di cui all’articolo 18.

3. Il piano annuale degli interventi è predisposto, an-
che in base ai risultati del monitoraggio e della valuta-
zione di cui all’articolo 35, nel rispetto dei limiti imposti 
dalla disciplina comunitaria, con particolare riguardo a 
quelli in materia di aiuti alle piccole e medie imprese.

Art. 18. 
(Controlli)

1. La Giunta regionale, sentita la Commissione regio-
nale per l’artigianato e le confederazioni regionali arti-
giane promuove un sistema di verifica del mantenimento 
dei requisiti richiesti dai disciplinari di produzione in 
capo all’impresa che ha ottenuto il riconoscimento di 
eccellenza artigiana e del titolo di maestro artigiano, al 
fine del mantenimento degli standard qualitativi che qua-
lificano e rendono identificabile il settore dell’artigianato 
artistico, tradizionale, tipico e innovativo e delle attività 
di servizi.

2. La Giunta regionale individua gli strumenti opera-
tivi di gestione delle attività di verifica ai fini del mante-
nimento del marchio di eccellenza artigiana e del titolo di 
maestro artigiano a tutela delle imprese artigiane interes-
sate e dei consumatori.
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Capo III.

Sistema informativo dell’artigianato

Art. 19. 
(Finalità e obiettivi del sistema informativo 

dell’artigianato)
1. La Regione promuove un’attività permanente di 

analisi e di studio delle problematiche del settore arti-
giano attraverso il sistema informativo dell’artigianato, 
operante presso l’assessorato competente per la materia.

2. Gli enti locali partecipano al sistema informativo 
dell’artigianato secondo le modalità stabilite dalla Giunta 
regionale, sentita la Conferenza permanente Regione-au-
tonomie locali di cui alla legge regionale 20 novembre 
1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti ammi-
nistrativi della Regione e degli enti locali).

3. Il sistema informativo dell’artigianato concorre:
a) alla programmazione regionale nel settore 

dell’artigianato;
b) alla valutazione dell’efficacia degli interventi 

regionali in materia di artigianato;
c) alla diffusione delle informazioni sulla realtà 

artigiana presso le istituzioni e le categorie economiche, 
al fine di fornire una migliore conoscenza del settore a 
tutti i soggetti interessati.

Art. 20. 
(Attività del sistema informativo dell’artigianato)

1. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’arti-
colo 19, il sistema informativo dell’artigianato:

a) predispone annualmente un programma di atti-
vità, tenendo conto degli indirizzi della programmazione 
regionale e di settore. La Giunta regionale approva il 
programma e lo trasmette alla commissione consiliare 
competente;

b) realizza un sistema informativo regionale 
sull’artigianato, attraverso la cura, la raccolta e l’aggior-
namento in banche dati informatizzate delle principali in-
formazioni sul settore, acquisendo sistematicamente dati 
da fonti già disponibili e attivando specifiche collabora-
zioni con soggetti pubblici e privati;

c) effettua attività di analisi e studio delle pro-
blematiche strutturali e congiunturali relative al settore 
artigiano nel contesto del quadro economico regionale, 
nazionale ed internazionale;

d) promuove indagini, ricerche e collaborazioni 
con il mondo accademico e della ricerca socio-econo-
mica per la valutazione delle politiche pubbliche a favore 
dell’artigianato;

e) realizza strumenti di informazione periodica, 
anche sotto forma di bollettini di approfondimento mo-
nografico su temi di particolare rilevanza per il settore, 
destinati alle imprese artigiane piemontesi nonché alle 
organizzazioni professionali, agli istituti di ricerca e alle 
istituzioni pubbliche;

f) svolge attività di informazione socio-econo-
mica, anche attraverso l’organizzazione e la partecipa-
zione a seminari e convegni di studio;

g) entro il 30 aprile di ogni anno, effettua il moni-
toraggio degli interventi di sostegno pubblico concessi 

nell’anno precedente e lo trasmette alla Giunta regionale 
ai fini della predisposizione della relazione di cui all’arti-
colo 35.

Art. 21. 
(Commissione tecnico-scientifica)

1. Nello svolgimento della sua attività il sistema in-
formativo dell’artigianato si avvale di una commissione 
tecnico-scientifica con funzioni consultive e propositive 
sulla metodologia delle indagini conoscitive da effettuare 
nel settore.

2. La commissione tecnico-scientifica, istituita con de-
creto del Presidente della Giunta regionale, dura in carica 
cinque anni dalla sua costituzione, ed è composta da:

a) un dirigente della struttura regionale preposta 
all’artigianato, con funzioni di presidente;

b) il direttore dell’Istituto di ricerche economico 
sociali (IRES) o un suo delegato;

c) il direttore regionale dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) o un suo delegato;

d) un rappresentante designato dall’Unione regio-
nale delle CCIAA del Piemonte;

e) due esperti designati dalla Giunta regionale, di 
cui uno su indicazione della Commissione regionale per 
l’artigianato;

f) un esperto designato unitariamente dalle 
confederazioni artigiane regionali maggiormente 
rappresentative;

g) un rappresentante designato dall’ Unione delle 
province piemontesi (UPP);

h) un rappresentante designato dall’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani del Piemonte 
(UNCEM).

3. Alle riunioni della commissione tecnico-scientifica 
sono invitati esperti o rappresentanti di enti o associa-
zioni interessati all’attività del sistema informativo 
dell’artigianato.

4. Per la realizzazione delle attività del sistema infor-
mativo dell’artigianato, la Giunta regionale ha la facoltà 
di stipulare convenzioni con enti, istituzioni, società, isti-
tuti di ricerca, organizzazioni professionali e sindacali, 
anche a carattere paritetico, nonché esperti del settore, 
che abbiano competenza in materia di artigianato.

Titolo III.

TUTELA DELLA PROFESSIONALITÀ DEGLI 
IMPRENDITORI ARTIGIANI

Capo I.

Tenuta dell’albo provinciale delle imprese artigiane

Art. 22. 
(Albo provinciale delle imprese artigiane)

1. La tenuta degli albi provinciali delle imprese arti-
giane è delegata alle CCIAA che la esercitano attraverso 
l’ufficio dell’albo delle imprese artigiane, di seguito de-
nominato ufficio dell’albo, e la commissione provinciale 
per l’artigianato sulla base delle disposizioni di legge vi-
genti in materia e nel rispetto dei poteri di indirizzo della 
Regione.
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2. La Giunta regionale stipula apposite convenzioni con 
le CCIAA o con l’Unione regionale delle CCIAA del Pie-
monte sui servizi da assicurare per lo svolgimento delle 
funzioni dell’ufficio dell’albo e delle commissioni provin-
ciali per l’artigianato e per il trasferimento delle risorse fi-
nanziarie necessarie alla tenuta dell’albo. Le convenzioni 
precisano le procedure da attivare per definire un siste-
matico scambio di informazioni, finalizzato a garantire 
efficienza e qualità nell’erogazione dei servizi e dei pro-
grammi comuni di promozione del settore artigiano.

3. Le convenzioni di cui al comma 2 determinano i 
criteri e le modalità di concertazione per l’utilizzo delle 
risorse finanziarie camerali e regionali, al fine della rea-
lizzazione di interventi comuni per il sostegno e la quali-
ficazione del comparto artigiano.

4. I diritti di segreteria sulle comunicazioni di iscri-
zione, modifiche e cancellazioni agli albi provinciali 
delle imprese artigiane e sugli atti e certificati rilasciati 
dagli uffici dell’albo sono versati alla Regione, nelle 
stesse misure stabilite con legge statale.

5. L’albo provinciale delle imprese artigiane è pub-
blico e chiunque ha la facoltà di prenderne visione nel 
rispetto della vigente normativa in materia di accesso ai 
documenti amministrativi.

Art. 23. 
(Iscrizione all’albo provinciale delle imprese artigiane)
1. L’iscrizione all’albo provinciale delle imprese artigiane 

da parte delle imprese che sono in possesso dei requisiti di 
cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 (Legge quadro per l’arti-
gianato) è attuata mediante comunicazione di iscrizione del 
legale rappresentante dell’impresa al registro delle imprese 
territorialmente competente, che provvede alla trasmissione 
della comunicazione all’ufficio dell’albo.

2. La comunicazione è presentata alla data di acquisi-
zione dei requisiti artigiani.

3. La comunicazione di cui al comma 1 attesta il 
possesso dei requisiti artigiani e determina l’iscrizione 
all’albo dalla data di presentazione della comunicazione 
stessa.

4. L’ufficio dell’albo procede all’assegnazione del nu-
mero di iscrizione e agli adempimenti conseguenti, anche 
ai fini previdenziali ed assistenziali, secondo le procedure 
previste dalla normativa vigente per l’iscrizione al regi-
stro delle imprese.

5. La commissione provinciale per l’artigianato di-
spone accertamenti, anche diretti, e controlli sulle iscri-
zioni disposte dall’ufficio dell’albo, verificando la sussi-
stenza dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di 
legge e adottando i provvedimenti di modifica o cancel-
lazione, sentito l’interessato.

6. Contro le decisioni dell’ufficio dell’albo e della 
commissione provinciale per l’artigianato è ammesso ri-
corso in via amministrativa alla Commissione regionale 
per l’artigianato entro sessanta giorni dalla notifica delle 
decisioni stesse.

Art. 24. 
(Modifica e cancellazione)

1. La modifica dell’attività, della sede e della ra-
gione sociale e la cancellazione dall’albo delle imprese 

artigiane per perdita dei requisiti di qualifica artigiana 
o per cessata attività sono attuate mediante comuni-
cazione resa dal legale rappresentante dell’impresa al 
registro delle imprese territorialmente competente, che 
provvede alla trasmissione della comunicazione all’uf-
ficio dell’albo.

2. La comunicazione di modifica o di cancella-
zione è presentata entro trenta giorni dall’avvenuta 
modifica, perdita dei requisiti di qualifica artigiana 
e cessazione dell’attività e produce effetti dalla 
data dell’evento che ha comportato la modifica o la 
cancellazione.

3. L’ufficio dell’albo procede alla modifica e alla can-
cellazione nei termini e con le modalità previste dalla 
normativa vigente per l’iscrizione al registro delle im-
prese e dà comunicazione dell’avvenuta modifica e can-
cellazione alle amministrazioni competenti anche ai fini 
previdenziali ed assistenziali.

4. La commissione provinciale per l’artigianato di-
spone accertamenti, anche diretti, e controlli sulle mo-
difiche e cancellazioni, verificando la sussistenza dei 
requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge 
e adottando i provvedimenti di competenza, sentito 
l’interessato.

Art. 25. 
(Sanzioni)

1. Ai trasgressori delle disposizioni concernenti la te-
nuta dell’albo delle imprese artigiane sono inflitte, nel 
rispetto delle norme e dei principi di cui alla legge 24 
novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), le 
sanzioni amministrative consistenti nel pagamento di una 
somma di denaro così determinata:

a) da euro 250,00 a euro 2.500,00 in caso di 
omessa comunicazione di iscrizione nei termini previsti 
dall’articolo 23;

b) da euro 25,00 a euro 150,00 in caso di comuni-
cazione di modifica o di cessazione presentata entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine dell’articolo 24;

c) da euro 200,00 a euro 1.000,00 in caso di omessa 
comunicazione di modifica o di cessazione ovvero di comu-
nicazione effettuata oltre il termine di cui alla lettera b);

d) da euro 200,00 a euro 2.000,00 in caso di uso 
illecito, da parte di un’impresa non iscritta all’albo, di 
riferimenti all’artigianato nella denominazione della ditta 
o nell’insegna o nel marchio.

2. Le sanzioni di cui al comma 1 sono accertate ed 
irrogate dalla CCIAA territorialmente competente che 
provvede all’introito dei proventi, che concorrono alla 
copertura dei costi sostenuti dalla CCIAA per la tenuta 
dell’albo delle imprese artigiane.

3. Le CCIAA relazionano annualmente alla direzione 
regionale competente in materia di artigianato in merito 
alle violazioni accertate, alle generalità dei soggetti san-
zionati e all’importo delle sanzioni applicate.

4. Gli importi delle sanzioni di cui al comma 1 sono 
aggiornabili a cadenza triennale con deliberazione della 
Giunta regionale in misura non superiore al 20 per 
cento.
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Capo II.

Funzionamento delle commissioni provinciali e 
regionale per l’artigianato

Art. 26. 
(Composizione delle commissioni provinciali per 

l’artigianato)
1. La commissione provinciale per l’artigianato è 

costituita con provvedimento del responsabile della 
direzione regionale competente per materia ed è 
composta:

a) da cinque a nove titolari di imprese artigiane 
iscritte all’albo provinciale da almeno tre anni, in propor-
zione al numero delle imprese iscritte all’albo, designati 
unitariamente dalle organizzazioni di categoria artigiane 
provinciali aderenti alle confederazioni sindacali nazio-
nali dell’artigianato. La Giunta regionale definisce il 
numero dei componenti artigiani per ogni commissione 
provinciale per l’artigianato;

b) da un rappresentante designato dalla Giunta ca-
merale della CCIAA;

c) da uno a tre esperti in materie concernenti l’ar-
tigianato designati unitariamente dalle associazioni e 
dalle confederazioni artigiane regionali maggiormente 
rappresentative a livello provinciale; la Giunta regionale 
definisce il numero di esperti per ogni commissione pro-
vinciale per l’artigianato.

2. La commissione provinciale per l’artigianato elegge 
il Presidente, scegliendolo tra i componenti di cui al 
comma 1, lettera a), ed il Vice Presidente.

3. Per la validità delle riunioni della commissione è ne-
cessaria la presenza di almeno la metà più uno dei com-
ponenti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza 
dei partecipanti al voto. In caso di parità di voti prevale il 
voto del Presidente.

4. È incompatibile la contemporanea appartenenza 
a più di una commissione provinciale per l’artigianato. 
Tale incompatibilità è rimossa attraverso l’esercizio 
dell’opzione.

5. La commissione provinciale per l’artigianato disci-
plina il proprio funzionamento con norme regolamentari 
interne.

Art. 27. 
(Funzioni delle commissioni provinciali per 

l’artigianato)
1. Le commissioni provinciali per l’artigianato, quali 

organi amministrativi e di tutela del settore:
a) esercitano tutte le funzioni riguardanti gli accer-

tamenti ed il controllo sulle iscrizioni, modifiche e can-
cellazioni dall’albo provinciale delle imprese artigiane di 
cui agli articoli 23, 24 e 34;

b) propongono iniziative e prospettano esigenze 
per lo sviluppo dei servizi reali alle imprese artigiane, 
nonché ricerche e applicazioni di processi di innovazione 
tecnologica;

c) promuovono ogni iniziativa diretta a valoriz-
zare le attività artigiane della provincia;

d) svolgono gli altri compiti attribuiti dalle leggi 
statali e regionali.

2. Tutti gli oneri e le spese per il funzionamento delle 
commissioni provinciali per l’artigianato sono a carico 
della Regione e sono determinati ai sensi dell’articolo 37.

3. L’espletamento delle funzioni di segreteria e dei 
compiti tecnico-amministrativi necessari all’attività delle 
commissioni provinciali per l’artigianato è assicurato da-
gli uffici dell’albo di cui all’articolo 31.

Art. 28. 
(Composizione della Commissione regionale per 

l’artigianato)
1. La Commissione regionale per l’artigianato è costi-

tuita con provvedimento del responsabile della direzione 
regionale competente per materia ed è composta:

a) da un rappresentante della Regione, con espe-
rienza in materia giuridica, designato dalla Giunta 
regionale;

b) da tre esperti in materia di artigianato, designati 
unitariamente dalle confederazioni artigiane regionali 
maggiormente rappresentative;

c) dal Direttore regionale dell’INPS o da un suo 
delegato;

d) da un rappresentante designato congiuntamente 
dalle organizzazioni sindacali regionali dei lavoratori;

e) da un rappresentante dei consumatori designato 
dalla Consulta regionale per la difesa e tutela del con-
sumatore di cui all’articolo 2 della legge regionale 25 
marzo 1985, n. 21 (Provvedimenti per la tutela e la difesa 
del consumatore).

2. Alle sedute della Commissione regionale per l’artigia-
nato partecipano, con diritto di voto, i Presidenti delle com-
missioni provinciali per l’artigianato, salvo che per quanto 
previsto dall’articolo 29, comma 1, lettere b), c) e d). 

3. I componenti della Commissione regionale per l’ar-
tigianato eleggono nel proprio seno il Presidente e il Vice 
Presidente.

4. Le riunioni della Commissione regionale per l’ar-
tigianato sono valide con la presenza della metà più uno 
dei componenti e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei partecipanti al voto.

5. La Commissione regionale per l’artigianato disci-
plina il proprio funzionamento con norme regolamentari 
interne.

Art. 29. 
(Funzioni della Commissione regionale per 

l’artigianato)
1. La Commissione regionale per l’artigianato ha sede 

presso gli uffici della Giunta regionale. Quale organo re-
gionale amministrativo e di tutela del settore:

a) presenta alla Giunta regionale ogni anno il pro-
gramma della propria attività per l’anno successivo ed il 
consuntivo dell’attività svolta nell’anno precedente. Tale 
programma tiene conto anche delle eventuali proposte 
delle commissioni provinciali per l’artigianato;

b) decide sui ricorsi proposti avverso le decisioni 
degli uffici dell’albo e delle commissioni provinciali per 
l’artigianato;
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c) decide sui ricorsi contro il mancato riconosci-
mento di impresa dell’eccellenza artigiana e di maestro 
artigiano;

d) decide sulla costituzione in giudizio in caso di 
impugnazione delle delibere ai sensi delle disposizioni di 
legge;

e) esprime pareri sugli atti della programmazione 
regionale in materia di artigianato, sentite le commissioni 
provinciali per l’artigianato;

f) propone iniziative rivolte alla promozione, tu-
tela, valorizzazione e sviluppo dell’artigianato;

g) svolge una funzione di informazione e coordi-
namento nei confronti delle commissioni provinciali per 
l’artigianato per assicurare omogeneità di indirizzo agli 
interventi sul territorio regionale in stretta collaborazione 
con le strutture competenti della Regione;

h) coadiuva la Regione secondo quanto previsto 
espressamente dalla presente legge e svolge ogni altro 
compito attribuitole dalle leggi regionali e nazionali.

2. Tutti gli oneri e le spese per il funzionamento della 
Commissione regionale per l’artigianato sono a carico 
della Regione e sono determinati ai sensi dell’articolo 37.

3. La rappresentanza processuale e la difesa in giudi-
zio della Commissione regionale per l’artigianato spetta 
di norma all’Avvocatura regionale.

4. La struttura organizzativa di cui all’articolo 31 
svolge le funzioni di segreteria e i compiti tecnico-ammi-
nistrativi della Commissione regionale per l’artigianato.

5. Per l’approfondimento di argomenti di particolare 
complessità la Commissione regionale per l’artigianato 
ha la facoltà di articolarsi in gruppi di lavoro.

Art. 30. 
(Durata in carica delle commissioni)

1. Le commissioni provinciali e la Commissione re-
gionale per l’artigianato hanno una durata di cinque anni 
a decorrere dal provvedimento di nomina e restano in ca-
rica fino alla nomina delle nuove commissioni.

2. I componenti delle commissioni decadono dalla ca-
rica in caso di perdita dei requisiti prescritti per la nomina 
ed in caso di mancata partecipazione non giustificata alle 
sedute per tre riunioni consecutive. Essi possono essere 
revocati e sostituiti in ogni momento dall’organismo che 
li ha designati.

3. La Giunta regionale individua le procedure per 
la costituzione e il rinnovo delle commissioni pro-
vinciali per l’artigianato e per la sostituzione dei 
componenti.

Art. 31. 
(Personale e organizzazione degli uffici dell’albo 
e di segreteria della Commissione regionale per 

l’artigianato)
1. Il personale degli uffici dell’albo e il segretario di 

ciascuna commissione provinciale per l’artigianato è in-
dividuato fra il personale delle CCIAA, in base alla con-
venzione di cui all’articolo 22.

2. Il personale della struttura organizzativa di segre-
teria della Commissione regionale per l’artigianato è 

individuato tra il personale regionale e dipende funzio-
nalmente dal Presidente della Commissione medesima, 
ferma restando la sua appartenenza al settore regionale 
competente, di cui la struttura costituisce articolazione 
interna e da cui dipende gerarchicamente.

3. Il responsabile della direzione regionale competente 
per materia individua il segretario della Commissione re-
gionale per l’artigianato tra il personale di cui al comma 2.

Art. 32. 
(Indirizzo, coordinamento e vigilanza)

1. L’attività degli uffici dell’albo e delle commissioni 
provinciali per l’artigianato è sottoposta ai poteri di vi-
gilanza, di indirizzo e di coordinamento della Giunta re-
gionale che si avvale, a tale scopo, del parere consultivo 
della Commissione regionale per l’artigianato.

2. La Giunta regionale ha la facoltà di ordinare 
ispezioni e indagini sul funzionamento degli uf-
fici e delle commissioni provinciali e regionale per 
l’artigianato.

3. Nel caso in cui una commissione venga a trovarsi 
nell’impossibilità di funzionare o dia luogo a gravi e 
reiterate irregolarità, previa diffida, è sciolta con de-
creto del Presidente della Giunta regionale e contestual-
mente viene nominato un commissario straordinario 
competente ad esercitare, fino alla ricostituzione della 
commissione, tutte le funzioni alla stessa attribuite per 
l’artigianato.

Capo III.

Tutela delle imprese artigiane dalle forme di lavoro 
abusivo

Art. 33. 
(Denunce di irregolarità)

1. Le commissioni provinciali per l’artigianato raccol-
gono e verificano le denunce ad esse presentate relative a 
soggetti che esercitano attività artigianali a favore di terzi 
in mancanza dei requisiti di legge previsti per l’esercizio 
delle medesime attività e senza adempiere agli obblighi 
posti a carico delle imprese artigiane.

Art. 34. 
(Provvedimenti d’ufficio delle commissioni provinciali 

per l’artigianato. Segnalazioni)
1. Le commissioni provinciali per l’artigianato, esa-

minate le denunce presentate ed acquisiti gli elementi di 
valutazione, sentito l’interessato, dispongono d’ufficio 
l’iscrizione, la modifica e la cancellazione dall’albo delle 
imprese artigiane.

2. Gli uffici dell’albo segnalano le denunce ricevute e 
i provvedimenti adottati dalle commissioni provinciali 
per l’artigianato ai comuni e alle altre amministrazioni 
competenti in materia di vigilanza fiscale, previden-
ziale, assicurativa e contributiva. Qualora l’infrazione 
sia rilevata a carico di soggetti dipendenti da ammini-
strazioni dello Stato, enti locali o da altri enti pubblici, 
copia degli atti è inviata anche all’amministrazione di 
appartenenza.
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Titolo IV.

NORME TRANSITORIE, FINALI E FINANZIARIE

Art. 35. 
(Monitoraggio e valutazione degli interventi)

1. La Giunta regionale, avvalendosi del sistema infor-
mativo dell’artigianato di cui all’articolo 19 e degli enti 
gestori:

a) dispone annualmente il monitoraggio quantita-
tivo e qualitativo degli interventi attuati nell’anno prece-
dente ai sensi della presente legge, al fine di verificarne 
lo stato di attuazione, valutarne la capacità di perseguire 
i relativi obiettivi, fornire indicazioni per la programma-
zione degli interventi futuri;

b) trasmette annualmente al Consiglio regionale 
una relazione contenente, per ogni tipologia di intervento 
effettuato nell’anno precedente ai sensi della presente 
legge lo stato di attuazione finanziaria, l’efficacia degli 
interventi rispetto agli obiettivi perseguiti, l’eventuale 
fabbisogno finanziario per gli interventi in vigore, l’esi-
genza di nuovi interventi, gli esiti dei controlli effettuati 
ai sensi dell’articolo 36;

c) attiva collaborazioni con gli enti locali, il si-
stema delle CCIAA, le confederazioni artigiane regionali 
ed altri soggetti competenti per catalogare e monitorare 
altri interventi in essere in materia di artigianato ai fini 
dell’armonizzazione tra questi e gli interventi regionali.

Art. 36. 
(Controlli)

1. La Regione e gli enti gestori dispongono a campione 
controlli ex ante, in itinere ed ex post sui beneficiari degli 
interventi di cui alla presente legge per la verifica:

a) della regolarità e veridicità delle dichiarazioni e 
della documentazione prodotta;

b) del corretto impiego delle agevolazioni 
concesse;

c) della corretta attuazione degli investimenti og-
getto delle agevolazioni;

d) di ogni altro requisito previsto dalla normativa 
vigente per i beneficiari di risorse pubbliche.

2. Ove i controlli evidenzino irregolarità, la Regione 
dispone direttamente o tramite gli enti gestori le azioni 
ed i provvedimenti necessari fino alla revoca delle agevo-
lazioni indebitamente percepite; dispone la segnalazione 
delle irregolarità alle altre autorità competenti ai sensi 
della vigente normativa.

Art. 37. 
(Spese di funzionamento di collegi consultivi e di 

amministrazione attiva)
1. Ai componenti delle commissioni chiamati a formu-

lare pareri, proposte di iniziative e ad assumere delibera-
zioni, in merito a quanto è oggetto della presente legge, 
sono corrisposti compensi e rimborsi il cui importo è sta-
bilito dalla Giunta regionale, anche in deroga alla legge 
regionale 2 luglio 1976, n. 33 (Compensi ai componenti 
di commissioni, consigli, comitati e collegi operanti 
presso l’amministrazione regionale).

2. La Regione stipula una copertura assicurativa per 
l’attività svolta dai componenti della Commissione re-
gionale per l’artigianato nell’esercizio delle funzioni 
istituzionali.

Art. 38. 
(Norma transitoria)

1. Le commissioni provinciali e regionale per l’arti-
gianato costituite ai sensi della l.r. 21/1997 continuano 
a svolgere le proprie funzioni fino all’insediamento delle 
nuove commissioni e comunque solo fino al centovente-
simo giorno dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Qualora non si possa procedere alla costituzione 
delle commissioni, la Giunta regionale provvede a nomi-
nare un Commissario straordinario per l’esercizio delle 
funzioni attribuite alle commissioni stesse.

3. Sono fatti salvi tutti i procedimenti amministrativi 
già in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge, avviati in attuazione delle norme di cui all’articolo 
40. Tali procedimenti sono portati a compimento sulla 
base delle relative disposizioni.

4. Fino alla completa attuazione della comunicazione 
unica per la nascita dell’impresa di cui all’articolo 9 del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure urgenti per 
la tutela dei consumatori, la promozione della concor-
renza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di 
nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-
professionale e la rottamazione di autoveicoli) conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, 
la comunicazione di iscrizione all’albo delle imprese 
artigiane di cui all’articolo 23 è presentata entro trenta 
giorni dalla data di acquisizione dei requisiti artigiani. In 
caso di comunicazione presentata entro sessanta giorni 
dalla scadenza del termine si applica la sanzione di cui 
all’articolo 25, comma 1, lettera b). In caso di comuni-
cazione presentata oltre tali termini o in caso di omessa 
comunicazione di iscrizione si applica la sanzione di cui 
all’articolo 25, comma 1, lettera a).

Art. 39. 
(Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato)
1. Gli atti emanati in applicazione della presente legge 

che prevedano l’attivazione di azioni configurabili come 
aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti aiuti siano 
erogati in conformità a quanto previsto dai regolamenti 
comunitari di esenzione, sono oggetto di notifica ai sensi 
degli articoli 87 e 88 del Trattato.

Art. 40. 
(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:
a) legge regionale 9 maggio 1997, n. 21 (Norme 

per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato);
b) legge regionale 31 agosto 1999, n. 24 (Modifi-

che della legge regionale 9 maggio 1997, n. 21 “Norme 
per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato);

c) lettere a) e d) del comma 1 dell’articolo 14 e ar-
ticolo 15 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (di 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112);

d) legge regionale 4 marzo 2002, n. 7 (Modifiche 
della legge regionale 9 maggio 1997, n. 21 “Norme per lo 
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sviluppo e la qualificazione dell’artigianato” come modi-
ficata dalla legge regionale 31 agosto 1999, n. 24);

e) articolo 4 della legge regionale 4 novembre 
2004, n. 31 (Modifiche alla legge finanziaria per l’anno 
2004 e provvedimenti di natura pluriennale);

f) lettera g) del comma 1 dell’articolo 16 della 
legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per 
lo sviluppo delle attività produttive);

g) articolo 48 della legge regionale 23 aprile 2007, 
n. 9 (Legge finanziaria per l’anno 2007).

Art. 41. 
(Disposizioni finanziarie)

1. Per il finanziamento delle attività previste dalla pre-
sente legge si provvede, per l’anno finanziario 2009, con 
le risorse iscritte nel bilancio di previsione per l’anno 
2009 e, per gli anni finanziari 2010 e 2011, con le do-
tazioni finanziarie stanziate nel bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2010 - 2011 nelle unità previsionali di 
base (UPB) della Direzione Attività produttive relative al 
settore artigianato.

2. Con decorrenza dall’anno 2010 vengono istituiti 
nelle UPB DA09011 e DA09012 il fondo unico per l’arti-
gianato di parte corrente e il fondo unico per l’artigianato 
per gli investimenti.

3. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 8 
della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte), gli stanziamenti dei 
fondi di cui al comma 2 sono stabiliti annualmente con la 
legge finanziaria regionale.

4. La Giunta regionale provvede al prelievo dai fondi 
unici per l’artigianato per la collocazione in appositi capi-
toli presenti o da costituirsi nelle UPB di cui al comma 1, 
nel rispetto dei sistemi di codifica previsti dal sistema di 
contabilità regionale e nazionale e che confluiscono in una 
medesima funzione obiettivo in ottemperanza a quanto di-
sposto dall’ articolo 24, comma 7 della l.r. 7/2001.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 14 gennaio 2009

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI
Disegno di legge n. 553
- Presentato dalla Giunta regionale il 18 giugno 

2008.
- Assegnato alla VII Commissione in sede referente il 

25 giugno 2008.
- Sul testo sono state effettuate consultazioni.
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 18 

dicembre 2008 con relazione di Massimo Pace.
- Approvato in Aula il 9 gennaio 2009, con emenda-

menti sul testo, con 44 voti favorevoli  e 1 non votante.

NOTE
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura 

della Direzione Processo Legislativo del Consiglio 

regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 
atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regio-
nali, nella versione storica e nella versione coordi-
nata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati 
Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 

Nota all’articolo 28
- Il testo dell’articolo 2 della l.r. 21/1985 è il 

seguente:  
“Art. 2. (Istituzione della Consulta)

La Regione, per il perseguimento degli obiettivi di 
cui all’articolo 1, istituisce la Consulta regionale per la 
difesa e tutela del consumatore. 

Scopo della Consulta è favorire la partecipazione 
delle associazioni di rappresentanza, difesa e tutela del 
consumatore, all’attuazione della politica regionale e 
realizzare un rapporto diretto tra cittadini ed istituzione 
regionale per la loro miglior tutela.”.

Nota all’articolo 38
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 9 del d.l. 

7/2007 è il seguente:
“Art. 9. (Comunicazione unica per la nascita 

dell’impresa)
1. Ai fini dell’avvio dell’attività d’impresa, l’interes-

sato presenta all’ufficio del registro delle imprese, per via 
telematica o su supporto informatico, la comunicazione 
unica per gli adempimenti di cui al presente articolo.

2. La comunicazione unica vale quale assolvimento 
di tutti gli adempimenti amministrativi previsti per l’iscri-
zione al registro delle imprese ed ha effetto, sussistendo 
i presupposti di legge, ai fini previdenziali, assistenziali, 
fiscali individuati con il decreto di cui al comma 7, se-
condo periodo, nonché per l’ottenimento del codice fi-
scale e della partita IVA.

3. L’ufficio del registro delle imprese contestual-
mente rilascia la ricevuta, che costituisce titolo per 
l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale, ove sus-
sistano i presupposti di legge, e dà notizia alle Ammi-
nistrazioni competenti dell’avvenuta presentazione della 
comunicazione unica.

4. Le Amministrazioni competenti comunicano 
all’interessato e all’ufficio del registro delle imprese, per 
via telematica, immediatamente il codice fiscale e la par-
tita IVA ed entro i successivi sette giorni gli ulteriori dati 
definitivi relativi alle posizioni registrate.

5. La procedura di cui al presente articolo si applica 
anche in caso di modifiche o cessazione dell’attività 
d’impresa.

6. La comunicazione, la ricevuta e gli atti ammini-
strativi di cui al presente articolo sono adottati in formato 
elettronico e trasmessi per via telematica. A tale fine le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
assicurano, gratuitamente, previa intesa con le associa-
zioni imprenditoriali, il necessario supporto tecnico ai 
soggetti privati interessati.

7. Con decreto adottato dal Ministro dello sviluppo 
economico, entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, di concerto con i Ministri per le riforme e le 
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innovazioni nella pubblica amministrazione, dell’econo-
mia e delle finanze, e del lavoro e della previdenza so-
ciale, è individuato il modello di comunicazione unica di 
cui al presente articolo. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto 
con i Ministri dello sviluppo economico, dell’economia 
e delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, 
ai sensi dell’articolo 71 del codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successive modificazioni, entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono individuate le regole tecniche 
per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, le modalità di presentazione da parte degli interes-
sati e quelle per l’immediato trasferimento telematico dei 
dati tra le Amministrazioni interessate, anche ai fini dei 
necessari controlli.

8. La disciplina di cui al presente articolo trova ap-
plicazione a decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 7, primo periodo.

9. A decorrere dalla data di cui al comma 8, sono 
abrogati l’articolo 14, comma 4, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, e successive modificazioni, e l’articolo 1 
del decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63, ferma 
restando la facoltà degli interessati, per i primi sei mesi 
di applicazione della nuova disciplina, di presentare alle 
Amministrazioni competenti le comunicazioni di cui al 
presente articolo secondo la normativa previdente.

10. Al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo tele-
matico da parte delle imprese individuali, relativamente 
agli atti di cui al presente articolo, la misura dell’imposta 
di bollo di cui all’articolo 1, comma 1-ter, della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro 
delle finanze 20 agosto 1992, e successive modificazioni, 
è rideterminata, garantendo comunque l’invarianza del 
gettito, con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.”.

Note all’articolo 39
- Il testo dell’articolo 87 del Trattato è il seguente:
“Articolo 87

1. Salvo deroghe contemplate dal presente trattato, 
sono incompatibili con il mercato comune, nella mi-
sura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli 
aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse sta-
tali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese 
o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la 
concorrenza.

2. Sono compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli 

consumatori, a condizione che siano accordati senza di-
scriminazioni determinate dall’origine dei prodotti,

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati 
dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali,

c) gli aiuti concessi all’economia di determi-
nate regioni della Repubblica federale di Germania che 
risentono della divisione della Germania, nella misura in 
cui sono necessari a compensare gli svantaggi economici 
provocati da tale divisione.

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato 
comune:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo 
economico delle regioni ove il tenore di vita sia anor-
malmente basso, oppure si abbia una grave forma di 
sottoccupazione,

b) gli aiuti destinati a promuovere la realiz-
zazione di un importante progetto di comune interesse 
europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento 
dell’economia di uno Stato membro,

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo 
di talune attività o di talune regioni economiche, sem-
pre che non alterino le condizioni degli scambi in misura 
contraria al comune interesse,

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e 
la conservazione del patrimonio, quando non alterino le 
condizioni degli scambi e della concorrenza nella Comu-
nità in misura contraria all’interesse comune,

e) le altre categorie di aiuti, determinate con de-
cisione del Consiglio, che delibera a maggioranza quali-
ficata su proposta della Commissione.”.

- Il testo dell’articolo 88 del Trattato è il seguente:
“Articolo 88 
1. La Commissione procede con gli Stati membri 

all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in que-
sti Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure 
richieste dal graduale sviluppo o dal funzionamento del 
mercato comune.

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli in-
teressati di presentare le loro osservazioni, constati che 
un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi sta-
tali, non è compatibile con il mercato comune a norma 
dell’articolo 87, oppure che tale aiuto è attuato in modo 
abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo 
o modificarlo nel termine da essa fissato. Qualora lo Stato 
in causa non si conformi a tale decisione entro il termine 
stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato interes-
sato può adire direttamente la Corte di giustizia, in de-
roga agli articoli 226 e 227.

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, delibe-
rando all’unanimità, può decidere che un aiuto, istituito 
o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi 
compatibile con il mercato comune, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 87 o ai regolamenti di cui all’arti-
colo 89, quando circostanze eccezionali giustifichino tale 
decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei 
riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente 
paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interes-
sato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere 
tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pro-
nunciato al riguardo. Tuttavia, se il Consiglio non si è 
pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la 
Commissione delibera.

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile 
perché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a 
istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non 
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sia compatibile con il mercato comune a norma dell’ar-
ticolo 87, la Commissione inizia senza indugio la proce-
dura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro 
interessato non può dare esecuzione alle misure proget-
tate prima che tale procedura abbia condotto a una deci-
sione finale.”.
Denominazione delle unità previsionali di base (UPB) 

citate nella legge.
DA09011 (Bilancio - Bilanci - Titolo I - spese correnti)
DA09012 (Bilancio - Bilanci - Titolo II spese 

d’investimento).
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Le caratteristiche delle imprese agricole che operano 
sulla filiera corta e le modalità con cui si sviluppa la 
vendita diretta (realtà frammentate e di dimensioni ri-
dottissime, discontinuità delle vendite e natura spesso 
informale delle stesse) determinano uno scenario carente 
di informazioni. Tuttavia si stima che le vendite dirette 
nella nostra regione rappresentino almeno il 5% delle 
vendite complessive di prodotti agricoli, percentuale in 
linea con la media nazionale. (Fonte: Dimensioni econo-
miche della Filiera corta in Piemonte. IMA PIEMONTE 
- Torino dicembre 2006). 

Le filiere vitivinicola, lattiero casearia, ortofrutticola, 
zootecnica e risicola sono quelle maggiormente interes-
sate alla vendita diretta; trascurabile il peso negli altri 
comparti.

La modalità più diffusa è la vendita diretta presso 
l’azienda (utilizzata da tutte le filiere, con punte del 60% 
per i prodotti lattiero caseari e del 90% per il riso). La 
consegna a domicilio è significativa solo per il comparto 
enologico (interessa il 40% del vino venduto diretta-
mente), mentre l’ortofrutta predilige la vendita sui mer-
cati rionali (70% delle vendite dirette). Di un certo rilievo 
sono le vendite negli spacci che talune aziende agricole e 
cooperative hanno aperto in centri urbani medio – grandi 
(c.d. punti vendita delocalizzati), che interessano tutte le 
filiere tranne quella risicola. Ancora trascurabili in ter-
mini economici sono gli altri canali di vendita (agritu-
rismo, fiere e mercatini locali, internet), sebbene queste 
modalità rappresentino per gli operatori del settore un 
importante canale promozionale.

2. IL QUADRO NORMATIVO
L’articolo 4 del decreto legislativo 18/5/2001, n. 228 

“Orientamento e modernizzazione del settore agricolo” 
disciplina l’esercizio della vendita diretta da parte degli 
imprenditori agricoli, singoli o associati, sul territorio na-
zionale, a condizione che i prodotti provengano in misura 
prevalente dalle rispettive aziende e siano osservate le di-
sposizioni vigenti in materia di igiene e sanità. In pratica, 
la norma consente agli imprenditori agricoli di vendere i 
propri prodotti sia in azienda che in altri luoghi, in forma 
stanziale o itinerante, su suolo pubblico o privato, con 
una semplice comunicazione (DIA) al comune ove ha 
sede l’azienda o a quello ove viene praticata la vendita 
(se diverso dal primo), con una evidente semplificazione 
burocratica rispetto alle più gravose norme previste per 
le imprese del commercio ai sensi del decreto legislativo 
31/3/1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio). 

In ambito regionale, le norme di indirizzo per la pro-
grammazione del commercio su area pubblica (D.C.R. n. 
626-3799 dell’1/3/2000) e le norme che disciplinano le 
vicende giuridico amministrative del commercio su area 
pubblica (D.G.R. n. 32-2642 del 2/4/2001) danno ampie 
opportunità agli agricoltori che intendono commercializ-
zare direttamente i propri prodotti, in ossequio ai principi 
generali recati dalla normativa statale in materia.

In tempi più recenti un impulso al settore è disceso 
dall’art. 1, comma 1065 della legge 27/12/2006, n. 296 e 
dal relativo decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 20/11/2007 (pubblicato sulla 
G.U. n. 301 del 29/12/2007) con cui sono stati stabiliti 
i requisiti e gli standard per la realizzazione dei mercati 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2008, 
n. 18-10251
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Approvazione 
piano di iniziative in favore della filiera corta.

A(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare il piano di interventi regionali in favore 1. 
della filiera corta così come indicato nell’allegato A, che 
fa parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

di considerare prioritari gli interventi realizzati da 2. 
enti locali singoli o associati per l’allestimento di mercati 
o spazi di vendita diretta su aree pubbliche o private;

di provvedere, con successivi atti della Giunta re-3. 
gionale, alla determinazione dei criteri per la concessione 
dei contributi.

Alla spesa si farà fronte con le disponibilità 4. 
dell’U.P.B. DA11032 del bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2008 e del bilancio pluriennale 2008- 
2010.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
Allegato A

INTERVENTI SULLA FILIERA CORTA
1. PREMESSA
Con il termine filiera corta agroalimentare si intendono 

alcune modalità di vendita che vedono i produttori e i 
consumatori in rapporto diretto, senza intermediari. 

Tali modalità si pongono in contrasto a fenomeni quali 
il deterioramento della diversità biologica e culturale, 
la perdita di competenze e saperi, la delocalizzazione, 
l’omologazione delle culture produttive, delle cono-
scenze e dei gusti alimentari.

La filiera corta aumenta la possibilità, per il cittadino-
consumatore, di esercitare un controllo diretto sull’ori-
gine e sulle modalità di produzione di ciò che acquista 
e consuma. 

I luoghi più diffusi ove produttori e consumatori si in-
contrano sono: i punti vendita aziendali, gli agriturismi, i 
mercati rionali, le fiere e i mercatini locali, il commercio 
elettronico (e-commerce, abbonamento spesa) e le con-
segne a domicilio.

A questi canali ormai consolidati si stanno progressiva-
mente affiancando ulteriori occasioni di rapporto diretto 
tra produttori e consumatori, derivanti dall’affermazione di 
forme alternative di ospitalità per minori (agri-asilo, fattorie 
didattiche, mense scolastiche nelle quali si impiegano pro-
dotti aziendali/locali, ecc.) e dalla costituzione dei gruppi di 
acquisto solidale (GAS), in quanto orientati principalmente 
verso le produzioni di piccoli produttori locali.
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riservati agli imprenditori agricoli, con particolare riferi-
mento alla partecipazione di quest’ultimi alla vendita di-
retta, alle modalità di vendita, alla trasparenza dei prezzi 
e all’eventuale accesso agli incentivi pubblici previsti 
dalla legislazione in materia.

L’articolo 11 della legge regionale n. 12 del 23 mag-
gio 2008 (legge finanziaria per l’anno 2008) recependo 
quanto indicato dal citato art. 1, comma 1065 della legge 
n. 296/2006, incentiva gli interventi a favore della filiera 
corta in agricoltura destinando adeguate risorse per gli 
interventi programmati nel triennio 2008 – 2010.

3. OBIETTIVI
La Regione attraverso gli incentivi a favore della filiera 

corta si propone di contenere i costi finali dei prodotti 
attraverso la riduzione dei passaggi delle produzioni 
agroalimentari dal campo alla tavola, di aumentare la tra-
sparenza nella formazione dei prezzi dei prodotti agroa-
limentari, di accrescere il reddito delle imprese agricole, 
di ridurre l’impatto ambientale provocato dai trasporti e 
dall’impiego del packaging necessario per salvaguardare 
l’integrità della merce durante il transito ed infine di va-
lorizzare i prodotti agricoli tipici con una forte valenza 
territoriale.

4. CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI
I prodotti agricoli, compresi quelli trasformati, destinati 

alla vendita diretta devono:
provenire da aziende agricole operanti sul territorio  -

regionale;
rispettare le norme igienico – sanitarie e le norme  -

sull’etichettatura in vigore per i singoli prodotti;
prevedere l’indicazione del luogo di origine territo- -

riale e dell’impresa produttrice.
Saranno considerate prioritarie le iniziative che pre-

vedono la commercializzazione di prodotti ottenuti nel 
rispetto di disciplinari di produzione più rigorosi in am-
bito ambientale, quali i prodotti biologici e quelli otte-
nuti con tecniche di produzione integrata (misura 214 
del PSR 2007-2013), prodotti di qualità certificati (DOP, 
IGP, DOC e DOCG), prodotti agroalimentari tradizionali 
(PAT) e prodotti che adottano sistemi di etichettatura vo-
lontaria che ne assicurino la tracciabilità.

Particolare attenzione sarà posta alle iniziative che ga-
rantiscono la trasparenza del prezzo (prezzo chiaro) attra-
verso l’indicazione del costo di produzione, del costo di 
trasformazione (eventuale) e del costo di vendita.

5. REQUISITI DEI PRODUTTORI
I produttori, singoli o associati, che intendono parteci-

pare alle iniziative previste dal programma filiera corta, 
devono possedere i seguenti requisiti:

essere iscritti al registro imprese (art. 8 della legge  -
n. 580/93);

possedere una azienda agricola ubicata nel territorio  -
regionale;

prevedere la vendita di prodotti agricoli, anche trasfor-
mati, provenienti dalla propria azienda, o dalle aziende 
agricole associate nel caso di cooperative ed altre forme 
associative.

Nella selezione delle aziende che intendono partecipare 
alle iniziative di cui al programma della filiera corta verrà 
assegnata priorità alle aziende condotte da donne e da 
agricoltori di età inferiore a quaranta anni. 

L’attività di vendita diretta deve essere esercitata dai 
titolari dell’impresa, ovvero dai soci in caso di società 
agricola, dai familiari coadiuvanti, nonché dal personale 
dipendente di ciascuna impresa.

6. INTERVENTI FINANZIABILI A BANDO
La Regione può concedere un contributo in conto ca-

pitale sulle spese sostenute da enti locali e da altri sog-
getti pubblici e privati, con particolare riferimento agli 
imprenditori agricoli, che partecipano alle sottoindicate 
iniziative del programma “filiera corta regionale”. 

Il contributo concedibile sarà calcolato in percentuale 
sulla spesa ritenuta ammissibile e per ogni iniziativa 
verrà definito un tetto massimo di spesa.

a) Aree mercatali.
Interventi realizzati da comuni e da altri enti locali per 

l’allestimento, la ristrutturazione e l’ampliamento di aree 
mercatali e di altri spazi riservati ai produttori agricoli, 
singoli o associati, che intendono vendere direttamente i 
propri prodotti. 

Una parte dell’area, non superiore al 20% della superfi-
cie totale, potrà essere destinata a servizi per operatori e 
clienti, o riservata ad imprese dell’artigianato agroindu-
striale di qualità, a condizione che siano rispettati i requi-
siti della territorialità e della tipicità.

Il contributo potrà riguardare anche le spese sostenute 
nel corso del primo biennio di attività del mercato, per 
attività di formazione e animazione dirette agli operatori 
coinvolti.

Gli spazi destinati alla vendita dovranno essere ubi-
cati su area pubblica o su area privata purché aperta al 
pubblico.

All’interno delle aree mercatali potranno essere svolte 
attività culturali, didattiche e dimostrative legate ai pro-
dotti alimentari tradizionali del territorio di riferimento. 

b) Agricoltura in piazza
Manifestazioni variamente denominate (fiere, merca-

tini, ecc.) organizzate da comuni e da altri enti locali con 
cadenza periodica (almeno una volta all’anno), per la 
valorizzazione e la vendita di prodotti tipici locali. Du-
rante lo svolgimento delle manifestazioni potranno anche 
avere luogo attività culturali, didattiche e dimostrative, 
legate ai prodotti alimentari tradizionali del territorio di 
riferimento.

c) Spazi di vendita aziendali e interaziendali
Allestimento, con arredi di formato uniforme, di spazi 

per l’esposizione e la vendita di prodotti agricoli locali 
da parte di enti pubblici, singoli o associati, da ubicarsi 
anche presso imprese di trasformazione agroindustriale, 
esercizi commerciali, turistici, agrituristici, della ristora-
zione e della GDO, al fine di favorire la conoscenza di 
tali prodotti.

Il contributo potrà essere concesso anche ad imprendi-
tori agricoli singoli o associati che sostengono spese per 
la realizzazione, l’ammodernamento e l’ampliamento di 
spazi di vendita ubicati presso le aziende agricole o di 
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trasformazione, ovvero realizzati nei principali centri 
abitati della Regione.  

d) Arte e cibo
Allestimento da parte degli enti pubblici di spazi per 

l’esposizione e la vendita di prodotti agricoli locali all’in-
terno di musei, teatri ed altre strutture culturali, compresa 
la distribuzione di materiale informativo.

e) Accordi di filiera
Accordi fra produttori agricoli ed operatori di altri 

settori (ristorazione, commercio e turismo), per l’espo-
sizione, l’utilizzo e la vendita dei prodotti agricoli o 
agro-industriali di qualità e locali, secondo modalità da 
concordare fra le categorie, in grado di garantire la qua-
lità dei prodotti e la trasparenza dei prezzi.

f) Mense più sane
Accordi tra soggetti pubblici e privati per l’utilizzo di 

prodotti del territorio, biologici, tipici e tradizionali nelle 
mense pubbliche (scuole, ospedali, ecc.). Gli accordi do-
vranno prevedere la realizzazione di programmi di edu-
cazione alimentare e di conoscenza dei prodotti del terri-
torio indirizzati agli operatori ed ai fruitori del servizio.

g) Promozione e pubblicità
Attività informativa e promozionale riconducibile al 

programma “filiera corta regionale” realizzata da enti lo-
cali e da altri soggetti pubblici e privati. Le campagne in-
formative non potranno avere come oggetto la pubblicità 
di marchi privati o di imprese. 

7. INTERVENTI A REGIA REGIONALE
a) Sito web
Tutte le iniziative riconducibili al programma “Filiera 

corta regionale” saranno messe in rete all’interno del por-
tale regionale, implementando i siti già esistenti come Il 
Piemonte del Gusto e Sapori Piemontesi, con informa-
zioni relative agli enti e alle aziende aderenti, ai luoghi in 
cui è possibile acquistare i prodotti e ad ogni altra indica-
zione utile per i consumatori.

b) Informazione e animazione
La Regione, d’intesa con i soggetti pubblici e privati 

che aderiscono al programma “Filiera corta regionale” 
(EE.LL., organizzazioni dei produttori agricole, associa-
zioni di tutela dei consumatori, consorzi di tutela delle 
DOC, DOP, IGP, PAT, dei prodotti bio, ecc.), promuoverà 
azioni di informazione sulle caratteristiche qualitative 
dei prodotti del territorio, sui luoghi ove possono essere 
acquistati, ed ogni altra utile informazione per favorire 
l’incontro tra il sistema della produzione agricola locale 
ed i consumatori.

Le campagne informative non potranno avere come og-
getto la pubblicità di marchi privati o di impresa. 

c) Marchio “filiera corta”
La Regione promuoverà la realizzazione di un marchio 

che potrà essere utilizzato da enti ed imprese che aderi-
ranno al programma “filiera corta regionale”, nel rispetto 
di norme che ne disciplinano il funzionamento.

8. CONTROLLO E MONITORAGGIO
La Regione, d’intesa con gli Enti Locali che aderi-

scono all’iniziativa, assicurarà le opportune azioni di 
controllo per garantire il rispetto dei requisiti previsti per 

la partecipazione alle attività inserite nel programma “fi-
liera corta regionale” ed il corretto uso del marchio.

La Regione provvederà al monitoraggio delle inizia-
tive e predisporrà ogni anno una relazione sulle attività 
e sui risultati derivanti dall’istituzione della “filiera corta 
regionale”.

9. DISPOSIZIONI COMUNITARIE  SUGLI AIUTI DI 
STATO

Gli atti emanati in applicazione del presente programma 
in favore delle imprese che prevedano l’attivazione di 
azioni configurabili come aiuti di stato, ad eccezione dei 
casi in cui detti aiuti siano erogati in conformità a quanto 
previsto dai regolamenti comunitari di esenzione, o in 
regime de minimis, saranno oggetto di notifica ai sensi 
degli artt. 87 e 88 del Trattato .

10. COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE
Le iniziative volte alla rilocalizzazione delle attività 

di produzione e di consumo, basate sulla riduzione dei 
sistemi di intermediazione, sulla vendita diretta e sulla 
maggiore consapevolezza della risorsa alimentare, do-
vranno essere realizzate a regia regionale, secondo logi-
che programmatorie e di pianificazione degli interventi. 
Ciò al fine di accrescerne l’impatto in termini di inno-
vatività e opportunità, nonché per rilanciare progetti di 
sostenibilità, valorizzazione e sviluppo locale.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n. 1-10258
Approvazione protocollo d’intesa tra Regione Pie-
monte e Comando Regione Militare Nord.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare il Protocollo d’Intesa tra la Regione 1. 
Piemonte e il Comando Regionale Militare Nord allega-
to, che è parte integrante della presente deliberazione; 

di demandare alla Presidente della Giunta regionale, 2. 
o suo delegato, la sottoscrizione del Protocollo di cui al 
punto 1);

di dare atto che il presente provvedimento non com-3. 
porta  impegno di spesa a carico del bilancio regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata su Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.2-10259
Finpiemonte s.p.a. - Assemblea ordinaria del 18 di-
cembre 2008. Indirizzi al rappresentante regionale.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di fornire gli indirizzi come in premessa specificati 
al rappresentante della Regione Piemonte che parteci-
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perà all’assemblea di Finpiemonte s.p.a. del 18 dicembre 
2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.3-10260
Modificazione del provvedimento deliberativo n.1-
27689 del 29 giugno 1999, esclusivamente per quanto 
riguarda le Posizioni organizzative della Struttura 
Speciale “Gabinetto della Presidenza della Giunta re-
gionale”.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare per le motivazioni esposte, la proposta del 
Responsabile della Struttura Speciale “Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale” di ridefinire la Po-
sizione organizzativa evidenziata nella premessa, così 
come risulta dal prospetto allegato alla presente delibera-
zione per farne parte integrante e sostanziale;

di prendere atto che, comunque, tale modificazione non 
determina un’alterazione del numero complessivo delle 
Posizioni organizzative assegnate alla Struttura Speciale 
“Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale”;

di ribadire il Responsabile della Direzione citata con 
proprio atto dovrà provvedere ad assegnare l’incarico 
nella struttura cui é preposto e nelle sue articolazioni, 
nonché provvedere, successivamente con propria deter-
minazione, al conferimento dello stesso al dipendente 
nominato sulla base dei criteri fissati dal Protocollo d’In-
tesa siglato con le OO.SS. in data 17 maggio 1999 e dal 
Protocollo d’Intesa del 19 marzo 2004,  come in parte in-
tegrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.4-10261
Adozione di apposito disciplinare per l’Agenzia regio-
nale per le adozioni internazionali - Regione Piemon-
te, in applicazione dell’art. 37 della legge regionale 28 
luglio 2008, n. 23.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di approvare il disciplinare che definisce l’ambito 
di applicazione della legge regionale 28 luglio 2008, n. 
23 per l’Agenzia regionale per le adozioni internazionali, 
ai sensi dell’art. 37 della stessa legge regionale, secondo 
la sistemazione per materia ed in articoli delineata in 
allegato al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale;

- di stabilire, con riferimento all’iter procedurale fi-
nalizzato alla  proposta di definizione della struttura or-
ganizzativa e della dotazione organica di cui al comma 
3 dell’art. 37, che la proposta stessa sia formulata in co-
erenza con le funzioni dell’ente e con eventuali nuove 
attività, con il rispetto dei parametri di spesa, al fine del 
conseguimento di obiettivi di finanza pubblica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.5-10262
Adozione di apposito disciplinare per l’Agenzia Pie-
montese per le erogazioni in Agricoltura, in applica-
zione dell’art. 37 della legge regionale 28 luglio 2008, 
n. 23.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di approvare il disciplinare che definisce l’ambito di 
applicazione della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
per l’Agenzia Piemontese per le erogazioni in Agricol-
tura, ai sensi dell’art. 37 della stessa legge regionale, se-
condo la sistemazione per materia ed in articoli delineata 
in allegato al presente atto per formarne parte integrante 
e sostanziale;

- di stabilire, con riferimento all’iter procedurale fi-
nalizzato alla  proposta di definizione della struttura or-
ganizzativa e della dotazione organica di cui al comma 
3 dell’art. 37, che la proposta stessa sia formulata in co-
erenza con le funzioni dell’ente e con eventuali nuove 
attività, con il rispetto dei parametri di spesa, al fine del 
conseguimento di obiettivi di finanza pubblica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.6-10263
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008. Istituzione di un nuovo capitolo, nello sta-
to di previsione delle Entrate del Bilancio 2008 della 
Regione, per l’introito di proventi da mutuo, con oneri 
a carico dello Stato, per la realizzazione di interventi 
di bonifica di interesse nazionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.7-10264
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008. Istituzione di nuovi capitolo, a seguito 
dell’introduzione dei codici gestionali di cui al Decre-
to Ministeriale n. 11743/2005 e conseguenti variazioni 
compensative nell’ambito della medesima UPB, a fa-
vore della Direzione Attivita’ produttive.
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(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.8-10265
Variazione al bilancio di previsione per l’anno fin. 
2008 per il finanziamento degli accordi di program-
ma: “Riqualificazione dell’area ex Macello ed il recu-
pero dell’immobile gia’ sede della Camera del lavoro 
in p.zza F.lli Bandiera” (Biella) “II atto integrativo 
dell’accordo di programma quadro in materia di beni 
culturali “Mediante prelievo dal fondo per il finanzia-
mento degli A.d.P di cui al cap 297917.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.9-10266
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008. Prelievo dal fondo per il finanziamento 
degli accordi di programma di cui al capitolo di spe-
sa n. 297917 per il cofinanziamento regionale di APQ 
reti infrastrutturali di trasporto di cui alle delibere 
CIPE n. 35/2005 e 3/2006.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.10-10267
Approvazione delle “Linee di indirizzo regionali per 
l’avvio di una sperimentazione funzionale finalizzata 
al ri-orientamento piu’ coerente, appropriato, efficace 
e socialmente produttivo della nuova Direzione Inte-
grata della prevenzione (Fase sperimentale anno 2008 
- 2009)”.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

per le motivazioni in premessa esplicitate:
di approvare il documento, che si allega al presente  -

provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, de-
nominato “Linee di indirizzo regionali per l’avvio di una 
sperimentazione funzionale  finalizzata al ri-orientamen-
to più coerente, appropriato, efficace e socialmente pro-
duttivo della nuova Direzione Integrata della prevenzio-
ne (Fase sperimentale anno 2008 - 2009 )” che definisce 
il percorso operativo e l’ipotesi organizzativa per l’avvio, 
nelle Aziende Sanitarie Locali, della fase sperimentale 
della Direzione Integrata della Prevenzione;

di dare mandato alla direzione Sanità ad avviare, per  -
l’anno 2009 in conformità al percorso operativo ed ai cri-
teri di cui al documento sopraccitato, una fase transitoria 
di sperimentazione della Direzione Integrata della pre-
venzione in talune Aziende Sanitarie Locali che saranno 
individuate con successivo provvedimento;

di dare altresì mandato alla direzione Sanità ad isti- -
tuire il Coordinamento Regionale della Prevenzione, pre-
visto nel sopraccitato documento, che avrà il compito di 
elaborare e proporre un piano regionale di prevenzione;

di dare atto che il presente provvedimento non com- -
porta maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.11-10268
Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma 
Quadro per una mobilita’ sostenibile. Nodo d’inter-
scambio passeggeri di Tortona - Opere di completa-
mento e migliorie tecnologiche.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di finanziare, per le motivazioni descritte nelle pre-
messe, l’intervento di completamento del MOVIcentro 
di Tortona per l’importo di € 555.000,00 come definito 
nel Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma 
Quadro per una Mobilità Sostenibile. Nodo d’interscam-
bio passeggeri – progetto MOVICentro;

di dare atto che si farà fronte all’impegno finanziario 
con le risorse già impegnate con determinazione dirigen-
ziale n. 281 del 14.06.2006 (impegno n. 2379).

di dare mandato alla Direzione Trasporti, Logistica, 
Mobilità ed Infrastrutture, secondo quanto previsto dalla 
l.r. 23/2008, di predisporre gli atti necessari ad erogare il 
contributo previsto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.12-10269
Autorizzazione all’Agenzia per la Mobilita’ Metropoli-
tana a prolungare per un anno il Contratto di servizio 
ferroviario con il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. Pro-
lungamento della concessione dell’infrastruttura della 
ferrovia Canavesana al GTT fino al 18 luglio 2009.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di autorizzare, per le motivazioni espresse in pre- -
messa, l’Agenzia per la Mobilità metropolitana, di cui 
all’art. 8 della L.R. 1/2000, a prolungare il Contratto 
di servizio ferroviario con il Gruppo Torinese Trasporti 
GTT S.p.A., per l’esercizio della ferrovia Torino Ceres 
e ferrovia del Canavese per il minimo tempo necessario 
alla predisposizione della gara di affidamento ad eviden-
za pubblica, e comunque non oltre il 31 dicembre 2009;

di considerare prolungato, fino al 18 luglio 2009,  -
l’affidamento al GTT della concessione per l’infrastrut-
tura ferroviaria della ferrovia del Canavese.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.13-10270
Approvazione della bozza di verbale di consegna dal 
Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. alla Regione Pie-
monte degli elettrotreni numeri aziendali 001-002-
003-004-005-006-007-008. Delega alla firma.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la 
bozza di verbale di consegna dal Gruppo Torinese Tra-
sporti S.p.A. alla Regione Piemonte degli elettrotreni nu-
meri aziendali 001-002-003-004-005-006-007-008, che 
viene allegato in copia alla  presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale;

di prendere atto che tale verbale costituisce titolo per il 
carico dei beni nelle scritture contabili, per le formalità 
occorrenti per il cambiamento di titolarità dei beni trasfe-
riti e per il subentro della Regione Piemonte nei rapporti 
riferiti agli stessi, come meglio specificato nel verbale 
stesso;

di delegare alla firma del verbale i Direttori della Di-
rezione Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture, e 
della Direzione Risorse Umane e Patrimonio autorizzan-
doli ad apportare, se necessario, modifiche non sostan-
ziali che si rendessero necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. 22/07/2002 n. 8/R.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.14-10271
Attuazione della L.R. 17.1.2008, n. 2 “Disposizioni 
in materia di navigazione interna, demanio idrico 
della navigazione interna e conferimento di funzioni 
agli enti locali”. Modifica dei bacini demaniali di cui 
all’articolo 3, comma 6.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di modificare il Bacino demaniale “Lago Maggiore – 
Provincia di Novara” aggregando, ai comuni individuati 
nell’Allegato “A” della L.R. n. 2/2008, il comune di 
Belgirate. A seguito della modifica il Bacino demaniale 
risulta cosi costituito: Castelletto Ticino, Dormelletto, 
Arona, Lesa, Meina e Belgirate.

di modificare conseguentemente il Bacino demaniale 
“Lago Maggiore e Lago di Mergozzo – Provincia del Ver-
bano Cusio Ossola” escludendo, dai comuni individuati 
nell’Allegato “A” della L.R. n. 2/2008, il Comune di Bel-
girate. A seguito della variazione apportata il Bacino de-
maniale risulta cosi costituito: Stresa, Baveno, Verbania, 
Ghiffa, Cannero Riviera, Oggebbio, Cannobio, Mergozzo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.15-10272
Intesa Interregionale per l’esercizio della navigazione 
interna sul fiume Po ed idrovie collegate. Presa d’atto 
del bilancio consuntivo anno 2007, della quota a cari-
co della Regione Piemonte pari ad euro 132.124,08.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

Di prendere atto del bilancio consuntivo dell’anno 
2007 dell’Intesa Interregionale per la navigazione in-
terna sul fiume Po ed idrovie collegate e del relativo 
riparto e conguaglio delle spese sostenute nel 2007, 
secondo quanto previsto dalla Deliberazione del Comi-
tato Interregionale per la navigazione interna n. 2 del 
05.11.2008, che viene allegata alla presente delibera-
zione, divenendone parte integrante. La quota a carico 
della Regione Piemonte ammonta a € 132.124,08 di cui 
€  70.000,00 (importo già corrisposto) per lavori come 
innanzi specificato ed € 62.124,08 per spese di funzio-
namento dell’Intesa interregionale per l’esercizio delle 
funzioni amministrative in ordine alla navigazione in-
terna sul fiume Po ed idrovie collegate. Tenuto conto 
che al momento dell’approvazione del bilancio con-
suntivo dell’Intesa Interregionale dell’anno 2007 erano 
stati versati € 10.787,00 alla Regione Emilia Romagna, 
la somma a saldo di € 51.337,08 dovrà essere versata 
dalla Regione Piemonte interamente alla Regione Ve-
neto, quale conguaglio spese relativo all’anno 2007, 
come da deliberazione del Comitato Interregionale per 
la Navigazione Interna n. 2/2008. Alla spesa  si farà 
fronte con le risorse previste sul cap. 145567/2009 del 
DDL 579 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-
2011).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.18-10275
Riprogrammazione delle economie derivanti dall’at-
tuazione degli interventi inseriti nell’APQ bonifiche 
del 30.01.2004 e nell’Atto Integrativo del 30.03.2005.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di prendere atto delle decisioni assunte dal Tavo- -
lo dei Sottoscrittori, contenute nelle note del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
prot. n. 24478/QdV/DI/VII-VIII-IX del 28 ottobre 2008, 
e del Ministero dello Sviluppo Economico, prot. n. 24748 
del 17 novembre 2008, che approvano l’utilizzo delle 
economie di gestione dei finanziamenti dell’APQ per le 
Bonifiche e dell’Atto Integrativo, come dal seguente qua-
dro, che specifica per deliberazione CIPE la provenienza 
delle economie impiegate:
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Riepilogo per Delibera Cipe

APQ 
Bonifiche

Delibera CIPE n. 
17/2003 € 1.540.407,32

APQ I° Atto 
Integrativo

Delibera CIPE n. 
17/2003 € 1.052.407,34

Delibera CIPE n. 
20/2004 € 1.966.198,89

TOTALE € 4.559.013,55

di approvare il programma degli interventi asse- -
gnati ai soggetti attuatori, come riportato nella Tabella 
A dell’Allegato 1, parte integrante della presente delibe-
razione;

di sottoporre gli interventi del suddetto programma  -
al monitoraggio secondo le modalità stabilite dalla Cir-
colare sulle procedure di monitoraggio degli Accordi di 
Programma del 9 ottobre 2003 con il sistema informatico 
Applicativo Intese;

di demandare al Responsabile dell’APQ l’inseri- -
mento nell’Applicativo Intese dei nuovi interventi in oc-
casione della sessione di monitoraggio al 31.12.2008;

di demandare al Responsabile dell’APQ la gestio- -
ne del suddetto programma secondo le modalità previste 
per l’APQ e per l’Atto integrativo Bonifiche – Delibere 
CIPE n. 17/2003 e n. 20/2004, salvo differenti modalità 
che potrebbero essere concordate con i Sottoscrittori suc-
cessivamente al presente atto.

Il presente provvedimento non comporta oneri aggiun-
tivi a carico del Bilancio Regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n. 21-10278
Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di indi-
rizzo e coordinamento in materia di approvazione dei 
progetti delle opere del servizio idrico integrato e re-
lative procedure di esproprio. Approvazione.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, 
l’Allegato costituente parte integrante della presente 
deliberazione e contenente l’Atto di indirizzo e coordi-
namento in materia di approvazione dei progetti delle 
opere del servizio idrico integrato e relative procedure 
di esproprio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 14 del regolamento regionale 
n. 8/R del 2002.

(omissis)
Allegato
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L.R. 20 Gennaio 1997, n.13 
Delimitazione degl i  ambiti  territorial i  ott imal i  per l ’organizzazione del serviz io 
idrico integrato e discipl ina del le forme e dei modi di  cooperazione tra gl i  Enti  

Local i  ai  sensi  del la Legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modif iche ed 
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Atto di indirizzo e coordinamento in materia di approvazione dei progetti delle opere del 
servizio idrico integrato e relative procedure di esproprio. 

Nell’ambito del generale processo di semplificazione normativa e amministrativa avviato dalla 
Regione Piemonte per assicurare la migliore efficienza e funzionalità dell’azione amministrativa, 
superando la frammentazione delle procedure nonché riducendo il numero delle fasi procedimentali 
e dei soggetti che vi intervengono, è stata approvata la legge regionale 4 febbraio 2008, n. 6 recante 
“Soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche”. 

Con la predetta legge l’espressione dei pareri consultivi sui progetti di opere e lavori pubblici di 
particolare interesse regionale e di competenza regionale è stata demandata ad una struttura tecnica 
interna individuata, sulla base dell’articolazione organizzativa vigente, con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 30-8553 del 7 aprile 2008. 

Prima dell’entrata in vigore della legge regionale 6/2008 i progetti delle infrastrutture del servizio 
idrico integrato - ossia acquedotti, fognature e impianti di depurazione delle acque reflue urbane - 
erano soggetti, “fino alla costituzione delle Autorità d'ambito”, al parere del Comitato regionale per 
le opere pubbliche o dei Settori decentrati della Direzione regionale Opere Pubbliche, a seconda 
dell’importo. Con la circolare prot. 5340/24.3 del 19 luglio 2000, venne specificato che per 
“costituzione delle Autorità d’ambito” doveva intendersi non la mera istituzione delle stesse, bensì la 
loro piena ed effettiva funzionalità operativa (decorrente dalla stipula con il gestore della 
convenzione di affidamento del servizio) e, di conseguenza, non avendo nessuna Autorità d’ambito 
acquisito la piena operatività, la valutazione tecnico-amministrativa sui progetti di infrastrutture del 
servizio idrico integrato fu sempre svolta dal Comitato regionale per le opere pubbliche e dalle 
strutture regionali competenti ai sensi della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18. 

Pertanto, a seguito della intervenuta piena operatività di tutte le Autorità d'ambito piemontesi e della 
soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche, trova ora piena applicazione l’articolo 
58, comma 2, della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 recante “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” in base al quale “sono trasferite agli Enti locali titolari del servizio idrico 
integrato, che le esercitano nella forma associata dell'autorità d'ambito, le funzioni inerenti la 
valutazione tecnico-amministrativa sui progetti di acquedotto, fognatura e depurazione delle acque 
reflue urbane da realizzarsi nell'ambito territoriale di competenza”. 

La valutazione tecnico-amministrativa dei progetti di opere del servizio idrico integrato non è 
tuttavia che una parte del più articolato processo di realizzazione delle opere pubbliche, che implica, 
tra l’altro, la necessità di acquisire i pareri e le autorizzazioni richieste per la realizzazione delle 
opere stesse, nonché di avviare e perfezionare i procedimenti espropriativi. 

In particolare, in materia di espropriazione per pubblica utilità, le norme introdotte dal d.p.r. 8 
giugno 2001, n. 327 hanno sollevato alcune problematiche interpretative relativamente al soggetto 
competente all’adozione degli atti del procedimento espropriativo necessari per l’esecuzione dei 
progetti delle opere del servizio idrico integrato. 

L’articolo 6, comma 1 del suddetto d.p.r. 327/2001 prevede che “L'autorità competente alla 
realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità è anche competente all'emanazione degli atti 
del procedimento espropriativo che si renda necessario”. 

Tale disposizione, al fine di consentire un migliore coordinamento delle azioni ed una riduzione dei 
tempi del procedimento, introduce un “principio di simmetria”: poiché l’espropriazione svolge una 
funzione strumentale alla realizzazione delle opere e degli interventi in progetto, la competenza del 
relativo procedimento è attribuita all’Amministrazione competente alla realizzazione dell’opera o 
dell’intervento. Il criterio interpretativo di tale disposizione non deve focalizzarsi sulla mera 
realizzazione materiale dell’opera pubblica, bensì sull’imputazione giuridica della stessa: 
l’Amministrazione che approva il progetto definitivo dell'opera e conseguentemente ne dichiara la 
pubblica utilità è altresì competente all’emanazione degli atti del procedimento espropriativo. 
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Ciò premesso si osserva che, per quanto riguarda le opere ricomprese nel servizio idrico integrato, la 
Regione Piemonte con la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 ha previsto una organizzazione e 
gestione del servizio idrico integrato, ivi compresa la pianificazione e la programmazione delle 
infrastrutture, non più a livello comunale bensì a livello di ambito territoriale ottimale e ne ha reso 
obbligatorio l’esercizio in forma associata attraverso l’Autorità d’ambito. 

Con la successiva deliberazione della Giunta regionale n. 31-23227 del 24 novembre 1997 è stata 
adottata, tra l’altro, la convenzione tipo e relativo disciplinare di regolazione dei rapporti tra i 
soggetti gestori del servizio idrico integrato e le Autorità d’ambito che prevede, tra gli elementi 
essenziali del rapporto, all’articolo 1, punto 2  che  “La gestione del servizio idrico integrato, oltre al 
reperimento delle risorse finanziarie necessarie a dare attuazione al Programma degli interventi, 
comprende anche la relativa progettazione, lo svolgimento delle procedure di appalto e direzione 
dei lavori in esso previsti, la cui costruzione il gestore si obbliga ad affidare a terzi secondo le 
norme vigenti in materia.” 

L’articolo 148 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ha confermato in capo alle Autorità 
d’ambito le funzioni in tema di programmazione delle infrastrutture e di esecuzione delle medesime 
avvalendosi del gestore individuato ai sensi del vigente ordinamento; ai sensi dell’articolo 157 del 
medesimo decreto agli Enti locali singolarmente intesi residua solo la facoltà di realizzare le opere di 
urbanizzazione primaria, previo parere di compatibilità con il piano d'ambito reso dall'Autorità 
d'ambito, in relazione a piani urbanistici esecutivi o a nuovi permessi di costruire a seguito di 
apposita convenzione con il gestore del servizio idrico integrato al quale le opere, una volta 
collaudate, sono affidate in concessione. 

In definitiva ne consegue che non possono che essere riconosciute di competenza dell’Autorità 
d’ambito le funzioni tecnico-amministrative concernenti l’approvazione dei progetti e la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere attinenti le infrastrutture del servizio idrico, nonché la 
titolarità del potere espropriativo ai sensi dell'articolo 6, comma 1 del d.p.r. 327/2001. 

La titolarità dei suddetti procedimenti implica tuttavia, in capo all’Autorità d’ambito, una rilevante 
mole di attività tecnico-amministrativa strettamente connessa e parallela all’attività dei soggetti 
gestori stabilita nella convenzione di affidamento del servizio, corrispondendo ad ogni adempimento 
operativo del gestore uno o più adempimenti procedurali dell’Autorità d’ambito. 

Poiché le principali funzioni delle Autorità d’ambito delineate dalla vigente normativa consistono 
nella programmazione degli interventi relativi alla realizzazione delle opere del servizio idrico 
integrato e nell'indirizzo e controllo dell’attività dei soggetti gestori, le medesime non sono al 
momento strutturate per fronteggiare carichi amministrativi quali quelli derivanti dallo svolgimento 
delle funzioni relative alla valutazione tecnico-amministrativa dei progetti preordinata alla loro 
approvazione e alla dichiarazione di pubblica utilità, nonché agli atti del procedimento espropriativo. 

Infatti, l'attuale articolazione organizzativa delle Autorità d’ambito piemontesi non presenta 
caratteristiche di uniformità operativa tali da consentire alle medesime di esercitare le predette 
funzioni di approvazione dei singoli progetti in coerenza con i principi del buon andamento della 
pubblica amministrazione e nel rispetto dei tempi richiesti da una regolare attività amministrativa. Si 
ritiene pertanto opportuno riconoscere innanzitutto alle Autorità d’ambito la possibilità di avvalersi, 
per la valutazione tecnico-amministrativa dei progetti del servizio idrico integrato di propria 
competenza, con modalità da definirsi con successivo atto, della struttura tecnica di cui all'articolo 18 
della legge regionale 18/1984, come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 6/2008. 

Relativamente alla competenza all'emanazione degli atti del procedimento espropriativo, l’articolo 6, 
comma 8 del d.p.r. 327/2001 prevede che “se l'opera pubblica o di pubblica utilità va realizzata da 
un concessionario o contraente generale, l'amministrazione titolare del potere espropriativo può 
delegare, in tutto o in parte, l'esercizio dei propri poteri espropriativi, determinando chiaramente 
l'ambito della delega nella concessione o nell'atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati in 
ogni atto del procedimento espropriativo (...) ”. 

Pertanto, riguardo lo svolgimento dei procedimenti finalizzati all'emanazione degli atti del 
procedimento espropriativo necessari per l'esecuzione dei progetti delle opere del servizio idrico 



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3    - 22 gennaio 2009

24

4 

integrato, ferma restando in capo alle Autorità d'ambito la titolarità del potere espropriativo, si ritiene 
possibile – al fine di semplificare e ottimizzare i tempi di gestione delle procedure stesse – che le 
Autorità d'ambito provvedano a delegare, in tutto o in parte, l'esercizio dei propri poteri espropriativi, 
determinando chiaramente l'ambito della delega. 

In conclusione, i soggetti gestori provvederanno alla progettazione delle opere, alla predisposizione 
degli elaborati progettuali nelle varie fasi prescritte dalla normativa vigente e a tutti gli adempimenti 
necessari all'ottenimento dei pareri e delle autorizzazioni prescritte per la realizzazione delle opere 
stesse. 

Sono di competenza delle Autorità d'ambito l'approvazione dei progetti e la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere attinenti le infrastrutture del servizio idrico integrato, 
nonché la titolarità del potere espropriativo ai sensi dell'articolo 6, comma 1 del d.p.r. 327/2001, che 
le stesse potranno esercitare tramite il gestore previa delega conferita nei modi sopra richiamati. 

Per quanto attiene alla valutazione tecnico-amministrativa dei progetti di infrastrutture del servizio 
idrico integrato, finalizzata all'approvazione degli stessi, la ripartizione in termini di competenza 
risulta la seguente: 

a) i progetti di urbanizzazione primaria realizzati direttamente dai comuni, con il finanziamento 
degli oneri di urbanizzazione o a scomputo dei medesimi, seguono il regime di cui all’articolo 
157 del d.lgs. 152/2006; 

b) i progetti di infrastrutture del servizio idrico integrato che beneficiano di contribuzione regionale 
o che comunque sono finanziati da accordi ed intese perfezionati dalla Regione o rivestono 
dichiarato interesse regionale sono soggetti, solo se stabilito dalla Regione nei programmi o nelle 
relative procedure attuative, al parere della struttura tecnica di cui all'articolo 18 della legge 
regionale 18/1984, come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 6/2008; 

c) i progetti realizzati a valere esclusivamente sui rientri tariffari o con fondi non ricadenti nel 
bilancio regionale sono soggetti alla valutazione tecnico amministrativa delle Autorità d'ambito 
che, ove lo ritengano necessario ed in attesa del conseguimento dell’adeguata funzionalità, 
possono  avvalersi della struttura tecnica di cui all'articolo 18 della legge regionale 18/1984, 
come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 6/2008, secondo le modalità che saranno 
definite d’intesa tra le stesse e l’Amministrazione regionale. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.22-10279
L.R. 33/06 “ Azioni a sostegno dello sviluppo e della 
riqualificazione del turismo nelle aree protette e nei 
siti della rete Natura 2000” - Azione d) “ Viaggi di 
istruzione nelle Aree protette e nei Siti della Rete Na-
tura 2000” - Approvazione graduatoria delle doman-
de ammesse a contributo.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare la graduatoria delle domande ammesse 
a contributo, ai sensi dell’articolo 5 della  legge regio-
nale 23 ottobre 2006, n. 33 “Azioni a sostegno dello 
sviluppo e della riqualificazione del turismo nelle Aree 
protette e nei siti della Rete Natura 2000 - azione d) 
Viaggi di istruzione nelle Aree protette e nei Siti della 
Rete Natura 2000”, costituente l’allegato A al presente 
atto deliberativo;

di dare atto che le indicazioni circa le modalità e i 
tempi di effettuazione dei viaggi in argomento, l’eroga-
zione dei relativi contributi e le eventuali revoche sono 
state definite con la D.G.R. n. 55 – 9721, del 30 settem-
bre 2008, e che la modulistica atta ad attestare la realiz-
zazione dei viaggi è reperibile  da parte dei beneficiari 
sul sito WEB della Regione Piemonte;

di dare inoltre atto che la spesa derivante dalla con-
cessione dei contributi forfettari relativi alle proposte 
di viaggio ammesse a contributo trova copertura finan-
ziaria negli stanziamenti del bilancio regionale di previ-
sione 2008 alla UPB DA 10121 – capitolo 177622.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.23-10280
Ricorso ex art. 700 promosso da privato avanti il Tri-
bunale di Torino, Sezione Lavoro, contro la Regione 
Piemonte. Accettazione proposta di transazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.24-10281
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposta da societa’ avverso la determina-
zione n. 483 del 31.10.2008 della Direzione Formazio-
ne Professionale Lavoro - Settore Standard Formativi. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell’avv. Eugenia Salsotto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.25-10282
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino, Sezione Lavoro, proposto da privato 
contro la Regione Piemonte per ottenere la rivaluta-

zione dell’indennizzo ex L. 210/92. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta 
Magliona.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.26-10283
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto da Societa’ in ordine a revoca par-
ziale contributo comunitario. Patrocinio nel giudizio 
e nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Ma-
gliona.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.27-10284
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte nel giudizio proposto da Associazioni priva-
te avverso il silenzio serbato dalla Regione Piemonte 
in merito alla prescrivibilita’ di farmaci oftalmologici. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell’avv. Pier Carlo Maina.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.28-10285
Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello 
avanti alla Corte di Appello di Torino nei confronti 
di alcuni creditori (omissis). Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Mai-
na.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.29-10286
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte promosso da Societa’ avverso provvedi-
menti in materia di autorizzazione ed imposizione di 
servitu’ coattiva per la costruzione ed esercizio di me-
tanodotto. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell’avv. Giuseppe Piccarreta.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.32-10289
Legge regionale 58/1978. Promozione e valorizzazione 
delle proposte culturali piemontesi all’estero nell’am-
bito del progetto “Piemonte dal Vivo”. Partecipazione 
al Festival d’Avignon Off: approvazione dei criteri di 
selezione delle proposte artistiche e individuazione 
della commissione giudicatrice.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di approvare, ai sensi degli artt. 4 e 7 della legge 
regionale 58/1978 e per le motivazioni in premessa il-
lustrate, i seguenti criteri di selezione che saranno adot-
tati per la valutazione delle proposte di spettacolo che 
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saranno presentate dalle compagnie per la partecipazione 
al Festival d’Avignon Off:

potenzialità e capacità comunicativa dello spet-1. 
tacolo, valutata in considerazione dal contesto specifico 
del Festival d’Avignon Off e della particolare risponden-
za al gusto e alla sensibilità del pubblico e degli organiz-
zatori francesi;

qualità e rilievo artistico del progetto presenta-2. 
to, valutato sulla base della relazione artistica, del mate-
riale video inviato, nonché della conoscenza diretta dello 
spettacolo, qualora già rappresentato;

compatibilità tecnica della proposta rispetto allo 3. 
spazio teatrale scelto e delle conseguenti tempistiche di 
montaggio e smontaggio dell’allestimento;

affidabilità, competenza e capacità organizza-4. 
tiva e di promozione della compagnia proponente, che 
deve essere in possesso di autonoma agibilità ENPALS in 
corso di validità ed avere la titolarità dei permessi SIAE.

- di individuare un’apposita Commissione giudica-
trice preposta alla valutazione delle proposte di spetta-
colo, così come in premessa illustrato, che sarà articolata 
in quattro rappresentanti della Regione Piemonte (il Di-
rettore della competente Direzione regionale, che la pre-
siede, il Dirigente del Settore Spettacolo, e due funzionari 
con specifiche competenze tecniche) e due rappresentanti 
della A.G.I.S. - Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo, che collabora direttamente, fin dal 1996, alla 
realizzazione del progetto “Piemonte dal Vivo”

La Direzione Cultura, Turismo e Sport provvederà, con 
successivo, apposito atto amministrativo all’approva-
zione del bando di concorso annuale e alla nomina della 
Commissione di valutazione preposta all’individuazione 
dei progetti da inviare al Festival d’Avignon off, le cui 
scelte verranno recepite dalla sopraccitata direzione re-
gionale con successivo, proprio atto amministrativo.

Alla copertura della spesa derivante dall’attuazione 
della presente deliberazione si farà fronte con i fondi 
stanziati sul capitolo di competenza per ogni anno di ri-
ferimento (cap.128095).

Avverso la presente deliberazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto e dell’art. 14 del Regolamento regionale 29 luglio 
2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n. 33-10290
Approvazione del Protocollo d’Intesa tra Regione 
Piemonte, Anci Piemonte e Citta’ di Torino per la for-
malizzazione del Coordinamento Regionale degli In-
formagiovani del Piemonte (2008-2011).

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di approvare lo schema del Protocollo d’Intesa tra 
Regione Piemonte, Anci Piemonte e Città di Torino per 

la formalizzazione del Coordinamento Regionale de-
gli Informagiovani del Piemonte (2008 – 2011), di cui 
all’allegato 1 della presente deliberazione, per farne parte 
integrante;

- di affidare la sottoscrizione, per la Regione Pie-
monte, all’Assessore alle Politiche giovanili.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto, e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
Allegato
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Coordinamento Regionale Informagiovani del Piemonte 

 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
tra 

REGIONE PIEMONTE, ANCI PIEMONTE E CITTA’ DI TORINO  
 

PER LA FORMALIZZAZIONE  
DEL COORDINAMENTO REGIONALE DEGLI INFORMAGIOVANI DEL PIEMONTE 

 
(2008 – 2011) 

 
 

Premesso che 
 

Fin dal 1996 opera il Coordinamento Piemonte e Valle d'Aosta dei Centri di Informazione per i 
Giovani, formalizzato con Protocollo d’intesa ora in fase di rinnovo.  
Il Coordinamento ha operato costantemente in modo attivo per far crescere e "promuovere lo 
sviluppo di un sistema coordinato di informazione ai giovani", così come indicato dall’art.1, punto b 
della Legge n. 16/95 della Regione Piemonte, che ha assegnato a tal fine contributi finanziari 
annuali. 
La Città di Torino, tramite il proprio InformaGiovani, ha svolto funzioni di segreteria organizzativa e 
tecnica del Coordinamento e ha assicurato il rapporto con le rappresentanze regionali, nazionali 
ed europee operanti in ambito informativo giovanile. 
La rete regionale si è notevolmente sviluppata contando oggi oltre 80 Centri e Punti 
Informagiovani, ha promosso la crescita professionale degli operatori dei servizi, ha favorito la 
condivisione di metodologie e contenuti relativi all’informazione per i giovani, ha attivato percorsi di 
analisi della qualità dei servizi e ha prodotto indagini e ricerche per il loro miglioramento continuo. 
Nell’ambito dell’Accordo quadro raggiunto tra il Ministero per le Politiche giovanili e le Attività 
sportive e l’ANCI nazionale, si è costituito ufficialmente nel maggio 2007 il Coordinamento 
Nazionale Informagiovani che intende sostenere la rete dei servizi Informagiovani con interventi di 
razionalizzazione e potenziamento dell’esistente e di rinnovamento e qualificazione, in un’ottica 
d’integrazione con azioni regionali e locali. 
La conduzione del progetto è affidata ad un organismo politico, denominato Coordinamento 
Nazionale Informagiovani, un Comitato tecnico scientifico, un Comitato paritetico ANCI-Ministero e 
una segreteria tecnica. Inoltre, al fine di assicurare la rappresentanza di tutti i territori è prevista la 
costituzione di Coordinamenti regionali, laddove questi non siano già attivi, come elementi 
fondamentali nello sviluppo del sistema informativo giovanile. 
Ogni Coordinamento regionale parteciperà al livello nazionale attraverso un suo rappresentante 
politico e uno tecnico, nominati dalle ANCI regionali. A queste ultime viene inoltre affidato il 
monitoraggio delle diverse realtà informative per i giovani presenti sui loro territori. Competerà 
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all’ANCI nazionale lo sviluppo delle infrastrutture tecnologiche necessarie al progetto e l’attività di 
affiancamento consulenziale ai processi operativi della rete. 
 
La Regione Piemonte, l’ANCI Piemonte e la Città di Torino, valutando positivamente l'esperienza 
finora maturata nel Coordinamento Piemonte e Valle d’Aosta, condividendo i principi contenuti nel 
"Decalogo degli Informagiovani" (1993) e quelli sanciti dalla “Carta Europea dell'Informazione per i 
Giovani”, adottata  a Bratislava nel 2004, ritengono di formalizzare il Coordinamento Regionale 
degli Informagiovani del Piemonte per rafforzare il sistema informativo piemontese rivolto ai 
giovani e per partecipare a pieno titolo al Coordinamento Nazionale Informagiovani. 
Resta intesa la disponibilità dei promotori del presente Protocollo ad assentire all’adesione della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta e ad una rappresentanza dei Comuni, qualora richiesta. 
 

Tutto ciò premesso tra 
 

la Regione Piemonte, nella persona dell’Assessore alla Cultura e Politiche Giovanili Gianni Oliva, 
con deliberazione della Giunta Regionale n.       del                     ; 
 
l’ANCI Piemonte, nella persona della Presidente Amalia Neirotti, con atto……; 
 
la Città di Torino, nella persona dell’Assessore alle Politiche Giovanili Marta Levi, con 
deliberazione della Giunta Comunale n.       del                     . 
 
 

Si conviene e stipula quanto segue 
 
Art. 1 – Oggetto 
 
Con il presente Protocollo d’intesa, la Regione Piemonte, l’ANCI Piemonte e la Città di Torino, in 
continuità con il preesistente Coordinamento Piemonte e Valle d'Aosta dei Centri di Informazione 
per i Giovani: 

1. costituiscono il “Coordinamento Regionale degli Informagiovani del Piemonte”, 
precisandone le finalità, 

2. delineano i rispettivi ruoli e funzioni,  
3. stabiliscono l’organizzazione della rete, 
4. definiscono gli organi del Coordinamento, 
5. precisano le forme e i modi di partecipazione dei Comuni piemontesi, anche in forma 

associata. 
 
Art. 2 – Finalità 
 
La Regione Piemonte, l’ANCI Piemonte e la Città di Torino concorrono, con gli enti aderenti, al 
rafforzamento del sistema regionale di informazione ai giovani per il perseguimento dei seguenti 
obiettivi fondamentali: 

• assicurare la rappresentanza del Coordinamento Regionale Informagiovani del Piemonte 
negli organismi politici e tecnici del Coordinamento nazionale degli Informagiovani; 

• promuovere il raccordo del patrimonio informativo esistente a livello locale e regionale con 
quello nazionale e favorire l’utilizzo di documentazione di qualità inerente i temi di interesse 
giovanile da parte di tutti i servizi; 

• svolgere in modo continuativo un’azione di coordinamento e di sostegno dei servizi 
esistenti; 

• promuovere la diffusione dei servizi Informagiovani sul territorio regionale, favorendone la 
nascita e lo sviluppo; 

• favorire la diffusione di criteri di qualità e l’applicazione dei principi della Carta europea 
dell’informazione per i giovani; 

• favorire il miglioramento continuo delle attività informative, anche supportandolo con 
ricerche e indagini; 

• promuovere e sviluppare la formazione e l’aggiornamento degli operatori delle diverse 
strutture; 
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• promuovere il confronto e lo scambio di esperienze e metodologie fra i servizi per 
individuare forme e modalità differenziate e integrate di informazione ai giovani; 

• collaborare con enti, istituzioni e soggetti pubblici e privati interessati e coinvolti nelle 
attività di informazione/comunicazione ai giovani;  

• cooperare con gli altri Coordinamenti regionali italiani e con le reti e i Centri di informazione 
per i giovani a livello nazionale e internazionale. 

 
Art. 3 – Ruoli e funzioni  
 
La Regione Piemonte, l’ANCI Piemonte e la Città di Torino condividono con gli Enti aderenti le 
linee di indirizzo e le azioni di intervento per lo sviluppo del Coordinamento Regionale, svolgendo 
compiti complementari per il suo funzionamento: 

• la Regione Piemonte si impegna a cofinanziare le attività del Coordinamento, in particolare 
con riferimento al patrimonio documentale comune, alla formazione e aggiornamento degli 
operatori e alla segreteria organizzativa e tecnica; 

• l’ANCI Piemonte nomina, in accordo con la Regione e la Città di Torino, il rappresentante 
politico e quello tecnico per il Coordinamento Nazionale Informagiovani e realizza il 
monitoraggio dei servizi, così come stabilito a livello nazionale. Designa per il Comitato 
d’indirizzo, di cui all’articolo successivo, i referenti politici in qualità di rappresentanti dei 
Comuni piemontesi; 

• la Città di Torino ospita il Coordinamento Regionale, i suoi organi e le sue attività e svolge 
le funzioni di segreteria organizzativa e tecnica centrale. Mette a disposizione le 
competenze professionali e l’esperienza maturata nel campo dell’informazione e della 
comunicazione giovanile e del lavoro di rete. 

 
Art. 4 – Organi del Coordinamento 
 
Il Coordinamento Regionale degli Informagiovani del Piemonte è costituito da: 

1. un’Assemblea generale, composta dai referenti politici e tecnici di tutti i Comuni che 
svolgono una politica informativa sul loro territorio attraverso Informagiovani e che 
hanno aderito al Coordinamento Regionale. Costituisce momento di riflessione, 
condivisione ed elaborazione sui temi inerenti l’informazione e la comunicazione ai 
giovani. L’Assemblea generale si riunisce una volta all’anno; 

2. un Comitato d’indirizzo, composto dagli Assessori alle politiche giovanili della Regione 
Piemonte e della Città di Torino, dal Presidente dell’ANCI Piemonte, o loro delegati, e 
da un numero di Assessori, o loro delegati, in rappresentanza del territorio regionale in 
rapporto di uno ogni dieci Comuni aderenti o frazioni e comunque fino ad un massimo 
di 15. Possono essere nominati come rappresentanti gli Assessori di Comuni che 
dispongono di un Centro o Punto Informagiovani. L’organo politico nomina il Comitato 
tecnico scientifico, gli fornisce le linee d’indirizzo, ne approva il programma di lavoro e 
ne verifica i risultati. Il Comitato d’indirizzo si riunisce di norma due volte all’anno; 

3. un Comitato tecnico scientifico, composto da un rappresentante per ognuno dei tre enti 
firmatari e da un numero massimo di otto componenti designati dal Comitato d’indirizzo, 
tenendo conto della professionalità ed esperienza maturata e di un’adeguata copertura 
territoriale. L’organo tecnico, in coerenza alle linee indicate dall’organo politico, 
predispone il programma di lavoro e lo realizza dopo la sua approvazione. Si riunisce 
quattro volte all’anno e ogniqualvolta si renda necessario per discutere argomenti utili al 
funzionamento del Coordinamento Regionale; 

4. una Segreteria organizzativa e tecnica, con sede presso la Città di Torino e costituita 
da un suo dipendente e dall’eventuale ausilio di risorse anche esterne. Cura 
l’attuazione di tutte le azioni previste dal programma annuale, convoca le riunioni degli 
organi di gestione e assicura il funzionamento della rete. Garantisce un flusso 
comunicativo bidirezionale costante in modo che tutti i partecipanti alla rete possano 
essere informati sulle decisioni e azioni del Coordinamento Regionale e possano 
contribuire con proposte e istanze. 

Si precisa che le nomine di cui ai punti 2 e 3 sono legate alla funzione; le deleghe possono 
avvenire soltanto all’interno dello stesso ente.  
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Art. 5 – Modalità di adesione e partecipazione al Coordinamento 
 
I Comuni interessati a far parte della rete regionale approvano con proprio atto l’adesione al 
Coordinamento Regionale degli Informagiovani e impegnano la spesa necessaria al pagamento 
della quota di adesione, di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante del presente Protocollo 
d’intesa. Questa permette di usufruire di tutti i servizi offerti dalla rete (patrimonio documentale 
comune, formazione e aggiornamento degli operatori, progettazioni specifiche ecc.…) e 
contribuisce al funzionamento del Coordinamento Regionale. 
 
Art. 6 – Durata del Protocollo d’intesa 
 
Il presente Protocollo d’intesa ha durata triennale. 
Il soggetto, che intendesse eventualmente recedere dall’impegno prima della suddetta scadenza, 
dovrà darne comunicazione alla segreteria con un anticipo di almeno tre mesi. 
 
Norma transitoria 
 
Il Comitato tecnico scientifico in prima applicazione, oltre che da un rappresentante per ognuno dei 
tre enti firmatari, è costituito dai membri dell’attuale organo tecnico (Comuni di Alba, Alessandria, 
Asti, Biella, Bra, Collegno, Nichelino, Rivoli), subordinatamente alla loro adesione. 
Entro il 30 giugno 2009 il Comitato tecnico scientifico dovrà essere rinnovato secondo quanto 
contenuto negli articoli che precedono. 
 
 
 
L’Assessore alle Politiche Giovanili  
della Regione Piemonte 
Gianni OLIVA 
 
Il Presidente  
dell’ANCI Piemonte 
Amalia NEIROTTI 
 
L’assessore alle Politiche Giovanili 
della Città di Torino 
Marta LEVI 
 
 
 

Allegato 1) 
 
 
QUOTE DI ADESIONE al Coordinamento Regionale Informagiovani del Piemonte 
 

Comuni con numero di abitanti Costo quota 
 

Fino a 5.000 abitanti €    300,00 

Da 5.001 a 15.000 €    500,00 

Da 15.001 a 40.000 €    700,00 

Oltre 40.000 €  1.000,00 
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€ 2.132.560,00 Cap 147236 Cof. reg.le
“Fondi regionali” FR
€ 300.000,00 Cap 166309
Per la restante quota di € 7.600.000,00 si farà fronte 

con successivo provvedimento di assegnazione sui corri-
spondenti capitoli del bilancio 2011 a seguito dell’appro-
vazione del bilancio pluriennale 2009/2011.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del DPGR n. 8/R/2002.

(omissis)
Allegato

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n. 34-10291
POR FSE 2007-2013 - Asse IV - Approvazione Diretti-
va pluriennale sull’Alta formazione - Anni formativi/
accademici 2008/2011 - Atto di indirizzo. Adesione al 
progetto interregionale “Verso un sistema integrato di 
alta formazione” - Approvazione relativo schema pro-
tocollo di intesa. Spesa prevista Euro 23.300.000,00 di 
cui Euro 6.733.720,00 sul bil. 2009 e Euro 8.966.280,00 
sul bil 2010.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

approvare il testo della Direttiva pluriennale sull’Al- -
ta formazione - anni formativi/accademici 2008/2011, di 
cui all’allegato A), parte integrante della presente deli-
berazione, contenente l’atto di indirizzo per lo sviluppo 
dei progetti; 

di aderire al progetto interregionale “Verso un si- -
stema integrato di alta formazione”, le cui azioni sono 
finalizzate a collaborare in materia di alta formazione e a 
sviluppare l’implementazione del Catalogo interregiona-
le di Alta formazione, stabilendo che la Regione Piemon-
te concorre per i soli Master universitari di I e II livello 
approvati dai Senati accademici; 

di approvare lo schema di protocollo di intesa per  -
l’attuazione del progetto interregionale “Verso un siste-
ma integrato di alta formazione” di cui all’allegato B), 
parte integrante della presente deliberazione, demandan-
do all’Assessore pro-tempore all’Istruzione e Formazio-
ne Professionale e l’Assessore pro-tempore all’Universi-
tà, Ricerca e Politiche per l’innovazione a sottoscrizione 
dello stesso;

di demandare alla Direzione regionale Istruzione  -
Formazione Professionale – Lavoro l’avvio dei procedi-
menti per affidare i progetti di alta formazione e i vou-
cher individuali per sostenere la partecipazione ai Master 
universitari approvati dai senati accademici, riscontrabili 
nel costituendo catalogo interregionale.

Alla spesa prevista di €=23.300.000,00, destinata a so-
stenere le attività oggetto della presente deliberazione, si 
fa fronte:

per €=6.733.720,00 mediante assegnazione sui sotto in-
dicati capitoli del bilancio pluriennale 2008-2010 anno 
2009:

Fonte di finanziamento:
“Fondo Sociale Europeo” (FSE):
€ 2.995.920,00 Cap 147677 FSE
€ 3.537.800,00 Cap 147732 FR
“Fondi regionali” FR
€ 200.000,00 Cap 166309
per € 8.966.280,00 mediante assegnazione sui sotto 

indicati capitoli del bilancio pluriennale 2008-2010 anno 
2010:

Fonte di finanziamento:
“Fondo Sociale Europeo” (FSE):
€ 2.995.920,00 Cap 147677 FSE
€ 3.537.800,00 Cap 147732 FR
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SEZIONE  I 
INDIRIZZI GENERALI 

1) PREMESSA 

La Regione Piemonte nel POR del FSE obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” FSE 
periodo 2007/2013, ha previsto lo sviluppo di nuove attività annoverabili nell’ambito dell’alta 
formazione, rispondenti all’obiettivo specifico l) “Creazione di reti tra università, centri tecnologici di 
ricerca, mondo produttivo e istituzionale, con particolare attenzione alla promozione della ricerca e 
dell’innovazione”. 

In questo ambito è previsto un sostegno specifico al sistema dell’alta formazione che si sostanzia 
in interventi per la formazione di figure professionali di alta qualificazione dedicate alla gestione 
dell’innovazione e in programmi formativi rivolti ai lavoratori delle imprese interessate dagli 
investimenti in Ricerca e Sviluppo e Trasferimento tecnologico. Nel contesto giova menzionare il 
“Memorandum d’intesa” tra il Ministero del Lavoro, la Regione Piemonte e gli Atenei piemontesi 
sull’alta formazione per gli adulti siglato in data 12 novembre 2007 in cui, per gli aspetti connessi 
alla formazione del capitale umano, sinteticamente si conviene che: 
• la formazione del capitale umano e dei lavoratori siano elementi qualificanti dello sviluppo di un 

territorio, sia dal punto di vista sociale che produttivo 
 

• il sistema universitario svolga un ruolo centrale nella promozione dell’alta formazione 
• il sistema universitario debba contribuire alla formazione ed alla crescita non soltanto della 

popolazione degli studenti universitari, ma debba aprirsi anche alle esigenze di crescita 
culturale espresse da tutti i cittadini e da tutti i lavoratori e che la sua offerta formativa debba 
adeguarsi a queste esigenze 

• il potenziale di competenza costruitosi secondo processi non formali sui luoghi di lavoro 
rappresenti un capitale inespresso da far emergere e orientare alle nuove traiettorie di sviluppo. 

Sono altresì da sottolineare l’impegno promosso dalla Regione per lo sviluppo della ricerca, 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, finanziato con risorse proprie e del FESR e la 
connessione degli obiettivi su indicati con le politiche regionali per l’università. 

Nell’ambito delle competenze della Regione Piemonte, un ruolo di rilievo assumono le azioni volte 
a sostenere e qualificare il sistema educativo piemontese in generale con particolare riferimento al 
sistema dell’Istruzione e della Formazione professionale. 

2) FINALITA'  

Il quadro programmatorio delineato dal Programma Operativo Regionale per il periodo 2007-2013 
prevede un’articolazione in Assi, Obiettivi specifici, Attività e Azioni. In particolare gli interventi 
finanziati attraverso la presente direttiva si riferiscono all’Asse IV “Capitale Umano”. 

In primo luogo è necessario precisare che gli interventi formativi devono essere uniformati ai 
seguenti princìpi guida:  
• centralità della persona, pari opportunità ed equità, quale garanzia per tutti i cittadini di pari 

accesso alle occasioni formative 
• integrazione nella duplice valenza di unitarietà della programmazione dell’offerta formativa e di 

raccordo con le politiche contigue a quelle educative (lavorative, sociali, culturali, 
dell’innovazione e della ricerca) 
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• continuità educativa, da assicurare anche attraverso la promozione di efficaci interventi di 
sostegno nei passaggi tra i diversi percorsi, il riconoscimento della formazione acquisita 
attraverso le esperienze lavorative e lo sviluppo di un sistema di formazione lungo l’arco della 
vita attiva. 

In coerenza con i principi richiamati, la Regione Piemonte, attraverso la presente Direttiva, intende 
favorire il perseguimento dei seguenti obiettivi: 
• promuovere la competitività del sistema socio-economico piemontese e favorire l’emergere di 

domanda qualificata di conoscenza e innovazione proveniente dalle imprese, con particolare 
riferimento ai fabbisogni di competenza espressi dai Poli di innovazione di cui alla DGR 25-
8735 del 5 maggio 2008 e successive modifiche 

• promuovere l’adattabilità dei lavoratori di alta qualificazione contribuendo allo sviluppo di un 
sistema di alta formazione permanente e continua 

• favorire l’occupabilità delle persone con particolare riferimento ai giovani alla ricerca di un primo 
impiego, ai giovani disoccupati in possesso di un titolo di studio “debole” sul mercato del lavoro, 
ai giovani e ai lavoratori impegnati nell’innovazione tecnologica, ai lavoratori occupati che 
intendono aggiornarsi, riqualificarsi o migliorare la loro posizione lavorativa 

• sviluppare azioni di sistema tese a sperimentare modelli innovativi (come ad esempio 
movimento web 2.0 – Innovazione didattica e condivisone della conoscenza), anche 
introducendo il riconoscimento di crediti acquisiti attraverso esperienze formative esterne al 
sistema universitario e canali non formali 

• promuovere azioni volte a qualificare gli operatori e i docenti del sistema educativo regionale. 
 

Gli interventi riferiti ai diversi obiettivi dovranno tenere conto dei recenti atti regionali in tema di 
accertamento, leggibilità e riconoscimento delle competenze e delle qualifiche, innalzamento degli 
standard qualitativi e ricognizione dei fabbisogni professionali e formativi delle imprese. 

3) DEFINIZIONI 

3a) Beneficiari dei contributi 
1) Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 
2) Consorzi di cui alla L. R. 63/95, art. 11 lettera c) partecipati dalle Università e/o da 

Politecnici di cui al punto precedente 
3) Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale con sedi operanti in Piemonte 
4) ATS tra Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese e/o Agenzie formative e/o 

Imprese o Consorzi di imprese di cui all’art. 11 lettere b), c) e d) della L. R. 63/1995 

Il possesso dell’accreditamento previsto per le specifiche azioni è accertato all’atto 
dell’affidamento delle attività. 

3b) Destinatari delle azioni 
- Studenti inseriti in percorsi di laurea di I livello (laureandi) 
- Studenti inseriti in percorsi di laurea di II livello (laureandi) 
- Laureati di I livello 
- Laureati di II livello 
- Dottorandi e dottori di ricerca 
- Occupati in possesso di un titolo di scuola superiore di II grado 
- Occupati in possesso di laurea di I livello 
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4) AZIONI AMMISSIBILI E RISORSE DISPONIBILI 
 
 

ASSE IV Obiettivo specifico Azioni Risorse complessive 

4 a) Azioni volte a favorire 
attività formative e 
didattico - integrative 

“Capitale  
umano" 

l)  Creazione di reti tra 
università, centri 
tecnologici di ricerca, 
mondo produttivo e 
istituzionale con 
particolare attenzione 
alla promozione della 
ricerca e 
dell’innovazione 

4 b) Azioni di sistema 
volte a favorire le 
relazioni tra 
università, imprese e 
territorio 

€ 25.000.000,00 

 
 
 

4 a) Azioni volte a favorire attività formative e didattico - integrative 

N. Attività Descrizione POR Cat. spesa

16 
Percorsi formativi finalizzati al conseguimento di competenze 
di livello medio alto coerenti con l’evoluzione della domanda di 
lavoro e realizzati anche in forma integrata 

74 

 

Azione IV. l). 16.01 
Sperimentazione di percorsi di laurea (L), laurea magistrale (L. M.) e di 
Alta formazione artistico musicale progettati in integrazione con il 
sistema socioeconomico 

Destinatari 
- Studenti inseriti in percorsi di laurea di I livello 
- Studenti inseriti in percorsi di laurea magistrale 
- Studenti inseriti in percorsi di Alta formazione artistica e musicale 

Beneficiari - Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 
- Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale 

2009 / 2011 
Risorse / A. A. 

€ 4.500.000,00 

Attività finanziabili Progettazione, regolazione, counseling, tutorato, seminari, moduli 
specialistici non ordinamentali, docenti esterni, stage 

I progetti inseriti in queste attività perseguono l’obiettivo di intervenire sui percorsi di laurea (L), 
laurea magistrale (L. M.) e di alta formazione artistica e musicale, per rafforzare le capacità di 
impatto sulle esigenze della domanda di lavoro e rendere in questo modo l’output formativo più 
competitivo e immediatamente spendibile sul mercato del lavoro. In questo modo si intende 
contribuire a sostenere una offerta di figure professionali di qualità in possesso di competenze 
necessarie alle esigenze poste dai modelli tecnologici e produttivi prevalenti che fungono da 
riferimento per il sistema economico piemontese e contribuire ad innalzarne i vantaggi competitivi. 

I percorsi debbono possedere le seguenti caratteristiche: 
• coerenza con le politiche di innovazione promosse dalla Regione Piemonte 
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• integrazione con il sistema socio-economico per l’intero ciclo di vita del percorso, dalla 
progettazione all’ingresso nel mondo del lavoro da realizzarsi attraverso: 
- curricula costruiti con l’obiettivo di migliorare il raccordo con i fabbisogni di professionalità e il 

coinvolgimento e la condivisone degli stakeholder 
- previsione di un processo periodico e programmato di riesame con il coinvolgimento delle 

parti interessate (docenti, studenti, rappresentanti del mondo del lavoro, ecc..) per il 
progressivo miglioramento degli obiettivi e dei contenuti 

- interazioni programmate con le imprese di riferimento quali ad es. seminari raccordati a 
inserimento di moduli didattici di elevata specializzazione tecnico-scientifica, moduli sulle 
metodologie per la progettazione e l’attuazione della ricerca, ecc., visite aziendali, 
testimonianze e docenze di provenienza aziendale 

• attività di stage finalizzata alla tesi che diventa momento di condivisione di tematiche di 
interesse comune tra università e azienda, di trasferimento di conoscenza e occasione di 
sperimentazione da parte dello studente, di soluzione di problemi aziendali attraverso 
metodologie, strumenti e linguaggi propri delle aziende. 

 

 

Azione IV. l). 16.02 Attività di rafforzamento delle opportunità occupazionali e di carriera 
dei giovani laureati di I livello 

Destinatari Laureati di I livello (e iscritti alla laurea magistrale) 

Beneficiari ATS tra Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese e imprese o 
Consorzi di imprese 

2009/2011 
Risorse / A. A. 

€ 3.000.000,00 

Attività finanziabili Progetto 

I progetti inseriti in questa attività devono consentire di migliorare l’accesso al lavoro di giovani in 
possesso di laurea di I livello che ritengono di aver terminato il ciclo di studi e a coloro che 
fuoriescono precocemente dal percorso di laurea magistrale.  

A tal fine è necessario sviluppare percorsi formativi fondati su stage lunghi (6 mesi circa) da 
realizzarsi, ove vi fossero le condizioni, anche all’estero secondo una logica di reciprocità con 
atenei ed università di altri paesi dell’Unione Europea. 

Si tratta di percorsi individualizzati composti da periodi di didattica in aula, stage lungo in azienda e 
da un ritorno in aula per sistematizzare gli apprendimenti e le esperienze assunte nel periodo di 
permanenza in impresa.  

Le attività di studio devono essere finalizzate a colmare eventuali carenze nei saperi e nelle 
competenze e a fornire gli elementi di conoscenza necessari a rendere più rapido l’inserimento 
nell’impresa. Di conseguenza le imprese debbono essere coinvolte attivamente sin dalla fase 
progettuale ed esprimere le loro aspettative rispetto ai fabbisogni professionali interni alle aziende 
stesse. L’organizzazione didattica dovrà tenere in debito conto l’eventualità che lo studente venga 
assunto a seguito dell’attività di stage. 

Nell’intento di rendere capitalizzabile l’impegno formativo intrapreso dai soggetti, nel patto 
formativo, che necessariamente va stipulato, dovranno essere esplicitati nel dettaglio i crediti 
universitari rilasciati dal percorso. 
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Azione IV. l). 16.03 
Attività di riqualificazione e aggiornamento dei saperi e competenze 
tecnico – scientifiche dei lavoratori occupati che di propria iniziativa 
intendono intraprendere un percorso di aggiornamento formativo 

Destinatari 
- Occupati in possesso di un titolo di scuola superiore di II grado 
- Occupati in possesso di laurea di I livello  

Beneficiari 
ATS tra Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese e Imprese o 
Consorzi di imprese ed, eventualmente, Istituti di alta formazione artistica e 
musicale 

2009 / 2011 
Risorse / A. A. 

€ 4.000.000,00 

Attività finanziabili Progetto 

I progetti inseriti in questa attività devono favorire la definizione e la sperimentazione di interventi 
formativi espressione di una integrazione tra capacità e conoscenze del mondo aziendale e 
accademico e sono sviluppati in funzione della crescita delle competenze tecnico e tecnico -  
scientifiche dei lavoratori occupati. Essi devono: 
• favorire il consolidamento e la diffusione di nuove competenze professionali in campo tecnico di 

livello universitario utili alle imprese 
• contribuire a creare un sistema dell’alta formazione permanente fruibile dagli occupati del 

sistema socio – economico piemontese 
• sperimentare modalità innovative di collaborazione e integrazione tra le imprese, le loro agenzie 

formative e le istituzioni accademiche nel campo della formazione continua di alto livello. 

Il modello di riferimento è rappresentato dalla sperimentazione condotta nell’anno 2007 in 
attuazione dell’accordo per la riconversione di una parte dell’area dello stabilimento di Mirafiori 
(progetto SAFI). 

L’impegno in questa area di intervento si articola nell’attuazione di percorsi di formazione 
permanente di livello universitario centrati sui processi aziendali delle imprese in cui i destinatari 
sono occupati che di propria iniziativa intendono intraprendere un percorso di 
aggiornamento/qualificazione. Tali percorsi debbono: 
• essere definiti sulla base della mappa dei bisogni di competenze tecniche – scientifiche di livello 

medio alto del sistema produttivo piemontese, con priorità di analisi per le imprese del settore 
manifatturiero di dimensioni medio piccole e/o per quelle soggette ad una fase di 
ristrutturazione e significativo rinnovamento produttivo, anche in collegamento con i Poli di 
innovazione 

• stabilire prassi di collaborazione tra sistema accademico e soggetti della formazione aziendale 
per la definizione e progettazione di modelli formativi, nella finalità di garantire un elevato valore 
in termini di aggiornamento, qualità scientifica, soluzioni professionali sperimentate e 
metodologie di apprendimento 

• attuare le attività formative attraverso l’impiego di docenti ed esperti del sistema accademico, 
della formazione professionale, delle imprese e del mondo professionale 

• consentire l’accesso a tutti i lavoratori che, avendone i requisiti scolastici e professionali, 
manifestano interesse ai percorsi formativi proposti 

• rilasciare crediti formativi universitari riconosciuti all’interno dei percorsi ordinamentali di laurea. 
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Azione IV. l). 16.04 Master universitari di I e II livello 

Destinatari 
- Laureati di I livello 

- Laureati di II livello 

Beneficiari 

- Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 
- Consorzi misti pubblici e privati partecipati dalle Università e/o dai 

Politecnici con sedi operanti sul territorio piemontese 
- ATS tra Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese e/o Agenzie 

formative e/o Consorzi di imprese di cui all’art. 11 lettere b), c) e d) della 
L. R. 63/1995 

2008 / 2011 
Risorse / A. A. 

€ 5.700.000,00 

Attività finanziabili Master 

I progetti inseriti in queste attività sono percorsi di elevata specializzazione da non sovrapporsi con 
l’offerta universitaria ordinamentale e che si caratterizzano per il loro alto contenuto professionale 
attraverso un diretto riscontro con le esigenze della realtà socio-economica locale a cui sono 
riferiti.  

Prioritariamente vanno indirizzati alle persone in possesso di titoli di studio “deboli” sul mercato del 
lavoro e che necessitano di un robusto rafforzamento professionale.  

Costituiscono altresì priorità i progetti incentrati sui temi dell’innovazione tecnologica. 

Devono essere approvati dai Senati accademici e rientrare a pieno titolo nel piano dell’offerta 
formativa universitaria. 

I master di I livello devono rilasciare crediti formativi universitari riconosciuti all’interno dei percorsi 
di laurea magistrale. 
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Azione IV. l). 16.05 
Sperimentazione di interventi formativi per favorire l’inserimento nel 
mercato del lavoro di ricercatori iscritti ad un percorso di dottorato o che 
hanno terminato il dottorato 

Destinatari 
- Laureati di II livello 

- Dottorandi e dottori di ricerca 

Beneficiari Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 

2009 / 2011 
Risorse / A. A 

€ 3.000.000,00 

Attività finanziabili Parte integrativa al dottorato di riferimento 

I progetti inseriti in questa attività devono coniugare le esigenze interne all’università con quelle del 
sistema delle imprese e delle professioni, integrando il percorso tradizionale di dottorato con 
attività specifiche finalizzate a favorire l’ingresso dei dottorandi nel mondo produttivo, dei servizi e 
delle professioni. 

L’obiettivo è quello di mettere a disposizione del sistema socio-economico persone altamente 
qualificate capaci di interpretare, orientare e rispondere ad una esigenza di conoscenza scientifica 
e tecnologica avanzata. 

Si tratta di interventi rivolti preferibilmente a coloro che stanno seguendo un percorso di dottorato 
senza escludere coloro che hanno già conseguito il titolo e che manifestano un interesse specifico 
a collocarsi professionalmente in opportunità occupazionali d’impresa. 

Questi interventi debbono essere progettati il più possibile in forma individualizzata e prevedere un 
congruo periodo di stage in situazione lavorativa esterna all’università. 
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4 b) Azioni di sistema rivolte a favorire le relazioni tra università, imprese e 
territorio 

N. Attività Descrizione POR Cat. spesa

17 Azioni di sistema per la riorganizzazione dell’offerta formativa 74 
 

Azione IV. l). 17.01 Attività di matching tra domanda e offerta di laureati 

Destinatari Laureandi e laureati in cerca di occupazione 

Beneficiari Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 

2009 / 2011 
Risorse / A .A 

€ 2.700.000,00 

Attività finanziabili Progetto 

I progetti inseriti in questa attività sono attivabili in una logica di continuità e sviluppo dei servizi di 
job placement realizzati per effetto della passata programmazione. Tale servizio, per esprimere al 
meglio la sua efficacia, necessita di rafforzamento e ampliamento per garantire un maggior livello 
di personalizzazione e nel contempo consentire: 
• agli utenti di comprendere meglio le posizioni disponibili e individuare quella più aderente al 

proprio profilo professionale e alle aspettative di inserimento lavorativo 
• alle imprese di conoscere meglio i profili formativi disponibili e contestualmente veicolare i 

propri fabbisogni di personale altamente qualificato. 

In questo ambito sono realizzabili: 
• azioni di orientamento ed accompagnamento all’inserimento nel mercato del lavoro 
• gestione di tirocini 
• attività di incontro tra domanda e offerta. 
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Azione IV. l). 17.02 Azioni di sistema per favorire il riconoscimento di crediti universitari 
acquisiti attraverso forme di apprendimento non formali 

Destinatari  

Beneficiari Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 

2009 / 2011 
Risorse / A. A. 

€ 600.000,00 

Attività finanziabili Progetto 

I progetti inseriti in questa attività sono mirati a definire modalità e criteri per il riconoscimento delle 
esperienze e competenze apprese in altri contesti (prevalentemente l’apprendimento non formale 
legato all’esperienza lavorativa), e devono essere correlati con i progetti di cui all’azione IV. l). 
16.03. 
L’azione IV. l). 17.02 deve puntare a realizzare: 
• il riconoscimento per l’abbreviazione di un percorso universitario per coloro che hanno maturato 

esperienze significative di tipo professionale in un ambito riconoscibile come affine al percorso 
universitario di riferimento 

• la messa a punto di percorsi di formazione universitaria più personalizzati e corrispondenti 
maggiormente alle capacità e competenze sia possedute sia da sviluppare, attraverso una 
didattica più pertinente con le esigenze degli studenti 

L’output che deriva da questa sperimentazione dovrà essere portato a sistema attraverso una 
intensa opera di sensibilizzazione e divulgazione dei risultati nell’ateneo di riferimento. 
 

Azione IV. l). 17.03 Azioni di sistema per rendere fruibili a studenti lavoratori percorsi 
universitari ordinamentali 

Destinatari 
- Occupati in possesso di un titolo di scuola superiore di II grado 
- Occupati in possesso di laurea di I livello                      

Beneficiari Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 

2009 / 2011 
Risorse / A. A. 

€ 1.500.000,00 

Attività finanziabili Progetto 

I progetti inseriti in questa attività mirano a sviluppare corsi di laurea che siano più flessibili nella 
durata, nei contenuti e nelle metodologie didattiche. 

Particolare attenzione va posta per ciò che attiene il riconoscimento dei crediti, il riconoscimento di 
esami sostenuti in indirizzi di studi diversi, ecc. e strutturare un servizio di counseling permanente 
con l’obiettivo di sostenere e facilitare il rientro della moltitudine di lavoratori che hanno 
abbandonato gli studi universitari prima di concluderli. 
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5) INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI 

Nella definizione degli atti di attuazione occorre considerare prioritari i sotto elencati principi 
orizzontali. 

5a) Sviluppo sostenibile 
Nel 2006, la Nuova Strategia dell’UE in materia di Sviluppo Sostenibile, conferma e rafforza i 
concetti già espressi in precedenti documenti, in particolare la trasversalità dello sviluppo 
sostenibile come obiettivo dell'Unione Europea.  

Con particolare interesse per i temi legati al Fondo Sociale Europeo, il documento sottolinea il 
ruolo dell’informazione e dell’educazione dei cittadini, invitando a “Informare i cittadini in merito alla 
loro influenza sull'ambiente ed ai vari modi in cui possono operare delle scelte più sostenibili”. In 
particolare i sistemi dell’istruzione, dell’università e della formazione professionale rappresentano 
una condizione fondamentale per promuovere cambiamenti sotto il profilo comportamentale e 
dotare tutti i cittadini delle competenze essenziali necessarie per conseguire uno sviluppo 
sostenibile. Il successo nell'invertire le tendenze non sostenibili dipenderà in ampia misura dalla 
qualità dell'educazione allo sviluppo sostenibile a tutti i livelli di istruzione e formazione. 

Di conseguenza vanno privilegiate le proposte formative coerenti con le indicazioni di sostenibilità 
ambientale sopra richiamate. 

5b) Pari opportunità 
In coerenza con le indicazioni strategiche dell’UE, la Regione Piemonte ritiene prioritarie le 
politiche di pari opportunità, e come già in passato intende dedicare il FSE al contrasto delle 
discriminazioni di genere ma non solo e perseguire l’obiettivo di una società fondata su valori di 
equità, non discriminazione e responsabilità sociale degli attori pubblici e privati. 

La programmazione 2000-2006 del FSE ha consentito di adottare un approccio duale, ovvero 
fondato su azioni dirette e indirette, a favore delle pari opportunità di genere e in particolare per 
conseguire gli obiettivi della strategia di Lisbona per quanto riguarda la partecipazione femminile al 
mercato del lavoro. 

Tuttavia, come documentato nell’analisi di contesto del POR, gli obiettivi indicati dalla Strategia 
Europea per l’Occupazione (SEO) risultano essere ancora distanti dalla realtà piemontese e 
dunque occorrerà intensificare l’azione in tal senso, adottando un approccio coerente e sistematico 
di mainstreaming. 

Fatto salvo il principio del mainstreaming, è intenzione delle Regione Piemonte conferire continuità 
ad iniziative specifiche che assicurino la promozione di pari opportunità di genere e - più in 
generale – di accesso al lavoro in relazione alle diverse policy di intervento definite dal 
Regolamento 1081/2006.  

Si considera al riguardo ineludibile, nell’ambito delle politiche educative, perseguire: 
• una perequazione tra i generi nella scelta di percorsi formativi che preludono a sbocchi 

professionali caratterizzati al maschile o al femminile, con particolare attenzione sia al 
linguaggio di genere che all’orientamento professionale; 

• valorizzazione di figure esperte di parità che operino a supporto delle politiche di conciliazione 
in relazione alle politiche formative e fungano da referenti in grado di supportare il pieno 
recepimento del principio di mainstreaming.  
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Le pari opportunità di genere e le pari opportunità in senso ampio costituiscono dunque priorità e 
trasversalità fondamentale e quindi le proposte formative devono evidenziare l’integrazione delle 
tematiche di pari opportunità nella progettazione dei percorsi, come indicato dalle “Linee guida per 
integrare le pari opportunità nella formazione e nel lavoro”, definite nell’ambito del progetto 
interregionale: “Integrare le pari opportunità nella formazione e nel lavoro” 
(www.regione.piemonte.it/lavoro/pariopp/dwd/lineeguida.pdf). 
 

 
 

Sezione II 
INDIRIZZI PER LA GESTIONE DELLE AZIONI 

6) PROCEDIMENTI PREVISTI 

Per l’affidamento delle attività di cui alla presente Direttiva, si dovrà ricorrere a procedure aperte 
di selezione dei progetti nel rispetto delle regole amministrative di cui alla DGR n. 30 – 7893 del 
21/12/07 (criteri di selezione). 

In relazione all’esecuzione della presente Direttiva / Atto di Indirizzo 2008 / 2011, con 
determinazioni dirigenziali del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, potranno essere emanati appositi atti amministrativi per attivare: 
a) procedure ad evidenza pubblica con esito di graduatorie di merito 
b) procedure ad evidenza pubblica per la formazione di cataloghi  
c) procedure ad evidenza pubblica per l’assegnazione di voucher individuali alla persona 

I master universitari, di cui all’azione IV I) 16.04, aventi a riferimento gli anni accademici 2009/2010 
e 2010/2011 potranno essere finanziati attraverso le seguenti modalità: 
a) nella forma tradizionale di chiamata ai progetti che, a seguito di valutazione dei percorsi, si 

concretizza con il finanziamento del corso. In questo caso i percorsi andranno strettamente 
correlati alle modalità progettuali delle azioni IV. l). 16.03 e  IV. l). 16.05 

b) nella forma di contributo individuale attraverso l’erogazione “Voucher individuali”. In questo 
caso i master universitari sono inseriti in un catalogo interregionale a cui si può accedere 
previa valutazione/validazione di un progetto individuale. 

I master finanziati secondo modalità a) non potranno essere finanziati attraverso la modalità b) e 
viceversa. 

7) AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE E LIMITI DI COSTO DEGLI INTERVENTI 

Nelle more della messa a punto delle norme nazionali che, in conformità all’art. 56 del Reg. (CE) n. 
1083/06, disciplineranno le spese ammissibili al cofinanziamento dei fondi strutturali, si fa 
riferimento alle previsioni di cui all’art. 11 del Reg. (CE) n. 1081/06 relativo al FSE. 
Quanto ai principi generali di gestione, essi sono desumili dal Regolamento (CE) n. 1828 del 
8/12/2006 a cui si rinvia per gli aspetti di dettaglio 
Per le ulteriori indicazioni relative all’ammissibilità della spesa (principi generali, prova della spesa, 
classificazione dei costi diretti e indiretti, forfetizzazione dei costi indiretti) ed in generale per tutti gli 
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aspetti di ordine amministrativo contabile non definiti dalla presente Direttiva, si rinvia alle 
specifiche disposizioni che saranno emanate dalla Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro (Vademecum per le spese del FSE – POR 2007/2013). 
La Direzione Regionale IFP-L provvederà a definire i parametri finanziari da utilizzare per 
formulare i preventivi di spesa.  

8) DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Informazione e Pubblicità 
Il Regolamento (CE) n. 1828/2006 stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 ed in particolare la sez. 1 “Informazione e pubblicità” definisce le modalità di redazione 
e attuazione del Piano di comunicazione redatto dall’Autorità di gestione relativamente al 
programma operativo di cui è responsabile (FSE). 
 

Si fa riferimento in particolar modo ai seguenti articoli: 
• l’art. 5, che regola gli “Interventi informativi relativi ai potenziali beneficiari” 
• l’art. 8, che regola le “Responsabilità dei beneficiari relative agli interventi informativi e 

pubblicitari destinati al pubblico”  
• l’art. 9 “Caratteristiche tecniche degli interventi informativi e pubblicitari relativi all’operazione”. 

Nella formulazione degli atti emanati riferiti al presente atto di indirizzo, ci si atterrà alle disposizioni 
e ai richiami della nuova normativa e principi guida delle azioni di informazione e pubblicità 
approvate con DGR n. 21 - 7951 del 28/12/2007. 

Negli avvisi pubblici devono sempre essere raffigurati gli stemmi della Regione Piemonte, del 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali e il logo del Fondo Sociale Europeo. 

Inoltre, ai fini dell’ammissibilità delle spese, la Direzione regionale IFP-L dovrà assicurarsi che sia 
stata rispettata la normativa comunitaria in materia di pubblicità e comunicazione.  

Non saranno pertanto giudicate ammissibili le operazioni che non siano state selezionate sulla 
base di criteri conformi a quelli stabiliti dal Comitato di Sorveglianza e per le quali non sia possibile 
rispettare la normativa comunitaria in materia di informazione e pubblicità. 
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Le Regioni Basilicata, Campania,Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria, Valle 
d’Aosta, Veneto 
Nell'intento di contribuire al raggiungimento degli obiettivi e delle strategie di sviluppo dei 
propri Programmi operativi 2007-2013 e di rafforzare il sistema dell’alta formazione, allo 
scopo di facilitare e promuovere la mobilità e lo sviluppo della cooperazione interregionale 
e interistituzionale, nonché  favorire gli interventi centrati sui bisogni dei cittadini 

Premesso 
- che il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 ha indicato un obiettivo strategico per 

l’Unione Europea: “diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e 
dinamica del mondo” 

- che le conclusioni del Consiglio e dei Rappresentanti dei Governi degli Stati membri , riuniti 
in sede di consiglio il 14 novembre 2006, sottolineano che lo sviluppo di sistemi di 
istruzione efficienti ed equi di elevata qualità, contribuisce considerevolmente a ridurre i 
rischi della disoccupazione, dell’esclusione sociale e dello spreco del potenziale umano in 
un’economia moderna basata sulla conoscenza (GU C 298 dell’8.12.2006) 

- che le conclusioni del Consiglio europeo di primavera del 2007 (Doc. 7224/07), sottolineano 
che il “triangolo della conoscenza” (istruzione ricerca e innovazione) svolge un ruolo 
essenziale nel promuovere la crescita e l’occupazione 

- che il Consiglio dell’Unione Europea nella risoluzione del 15 novembre 2007 invita gli Stati 
membri e la Commissione a rilevare il contributo dell’istruzione e della formazione non solo 
nella promozione dell’occupazione, della competitività e dell’innovazione, ma anche, tra gli 
altri, nell’incentivazione della cittadinanza attiva e della realizzazione personale 

Visto 
- il Quadro Strategico nazionale 2007-2013 approvato dalla Commissione europea il 13 luglio 

2007 che nel macro obiettivo sviluppare i circuiti della conoscenza, alla priorità 1 relativa al 
miglioramento e valorizzazione delle risorse umane, rimarca la necessità di sostenere la 
costruzione di un sistema nazionale di formazione superiore. Ciò ai fini di aumentare la 
competitività, attraverso il potenziamento di specifici percorsi di alta formazione, la 
razionalizzazione di quelli esistenti e la promozione della mobilità 

Considerato  
- che attraverso la realizzazione del progetto interregionale “Riconoscimento reciproco dei 

voucher per l’alta formazione” e la realizzazione del progetto finanziato dal Ministero del 
Lavoro della Salute e delle Politiche sociali dal titolo “Catalogo interregionale per l’alta 
formazione” le Regioni hanno condiviso regole comuni per conseguire il riconoscimento 
reciproco dei voucher di alta formazione e unificato i dispositivi esistenti  

- che tutte le Regioni hanno confermato la volontà di proseguire con l’iniziativa, hanno 
sottolineato la positività dell’esperienza nel suo complesso, anche in termini di proficua 
collaborazione interistituzionale, e, al contempo, la validità degli esiti conseguiti e dei servizi 
e degli strumenti resi disponibili. 

Tenuto conto: 
- che il regolamento (CE) n.1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 

2006 relativo al Fondo Sociale Europeo “sostiene azioni transnazionali e interregionali, in 
particolare attraverso la condivisione di informazioni, esperienze, risultati, buone prassi e lo 
sviluppo di strategie complementari e di azioni coordinate e congiunte”  
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- che nella nuova programmazione 2007-2013, la cooperazione interregionale e transnazionale 
è parte integrante del FSE da realizzare mediante un approccio orizzontale o un asse 
prioritario dedicato; 

- che le Amministrazioni aderenti al presente protocollo prevedono nei propri Programmi 
Operativi linee d’intervento nell’ambito del miglioramento dei sistemi di istruzione e di 
formazione aventi come finalità l’innovazione e un’economia basata sulla conoscenza 

- che le Amministrazioni aderenti al presente protocollo danno particolare priorità alla 
realizzazione di strategie mirate alla promozione di misure attive e preventive, che 
consentano l’individuazione precoce delle esigenze con piani di azioni individuali ed un 
sostegno personalizzato, quali la formazione “su misura” e la mobilità 

Le parti convengono quanto segue: 
Articolo 1 – Oggetto e finalità 

Le Regioni aderenti al presente protocollo d’intesa si impegnano a collaborare in materia di alta 
formazione per: 

- la realizzazione di iniziative finalizzate a promuovere, sostenere e rafforzare la 
cooperazione interregionale e interistituzionale al fine di eliminare gli ostacoli alla 
mobilità geografica e professionale 

- promuovere l’accesso individuale all’alta formazione 
- rafforzare le politiche, i sistemi e le prassi in tema di alta formazione 
- promuovere lo scambio di modelli e metodi e definire criteri e principi qualitativi comuni  
- valorizzare la trasparenza dell’azione amministrativa tramite la razionalizzazione degli 

strumenti e delle reti di informazione ponendole in un unico quadro definito all’interno del 
Catalogo interregionale di alta formazione 

- semplificare le procedure di gestione 
- migliorare la qualità e l’attrattività dell’alta formazione 
- garantire l’operatività del Catalogo interregionale di Alta formazione 

Tale collaborazione sarà sostenuta attraverso la realizzazione di un progetto interregionale 
comune denominato “Verso un sistema integrato di alta formazione”, le cui azioni sono  
finalizzate a facilitare la creazione di una rete tra i soggetti coinvolti sul tema e a sviluppare 
l’implementazione del Catalogo interregionale di Alta formazione, a partire dal modello 
organizzativo e gestionale già condiviso e sperimentato nella precedente esperienza. 
Le Regioni concordano nell’individuare la Regione Veneto come Amministrazione capofila del 
suddetto progetto interregionale.  
Per le attività connesse all’implementazione del suddetto Catalogo, le Regioni si impegnano a: 
- garantire l’operatività del Catalogo interregionale fornendo informazioni, materiali e risorse 

umane e quant’altro serva alla sua implementazione, scadenze fissate dal programma di 
lavoro (….), accettando che, in caso di mancato rispetto delle stesse, si proceda sulla base di 
documenti condivisi e validati dalle altre Regioni nei termini fissati 

- utilizzare il Catalogo interregionale per le azioni finanziate mediante l’erogazione di 
voucher di alta formazione 

- collaborare per garantire la diffusione dell’iniziativa nell’ambito del proprio territorio 
regionale e l’efficacia delle azioni promozionali. 

La Regione Veneto, in qualità di Amministrazione capofila, si impegna ad avviare le procedure 
di attuazione connesse all’erogazione dei finanziamenti che il Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche sociali o eventuali altri soggetti, rendono disponibili per tale fine alle Regioni. 

Articolo 2 – Governance 
Viene costituito un apposito Comitato Tecnico responsabile delle attività di collaborazione 
avviate nell’ambito della presente intesa. Tale Comitato è composto dai dirigenti, o dai 
funzionari da questi delegati, competenti per materia e rappresentativi di ciascuna delle Regioni 
aderenti, e al quale sono affidati i seguenti compiti: 
1. indirizzare, monitorare e valutare gli interventi che verranno attivati; 
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2. condividere strumenti, pratiche e conoscenze in tema di alta formazione e mobilità dei 
lavoratori e degli studenti 

3. garantire il flusso informativo sistematico e costante sul tema, al fine di consolidare un 
processo stabile di concertazione e condivisione dei reciproci programmi di attività  e mettere 
in comune le esperienze realizzate; 

4. individuare e realizzare azioni di cooperazione, finalizzate allo scambio di prodotti e servizi 
comuni di interesse interregionale; 

5. organizzare i lavori del progetto anche attraverso l’attivazione di Gruppi di lavoro specifici 
per le linee d’intervento decise e condivise 

Il Comitato Tecnico potrà eventualmente avvalersi di esperti, individuati dalle Regioni aderenti. 
I compiti di segreteria tecnica e organizzativa relativi alla collaborazione interregionale nonché 
di supporto alle attività del Comitato Tecnico vengono affidati all’Associazione Tecnostruttura 
delle Regioni per il FSE, con sede in Roma, via Volturno 58. 

Articolo 3 – Aspetti finanziari 
Le attività di cui al presente protocollo saranno sostenute attraverso l’utilizzo delle risorse FSE 
della programmazione 2007-2013 e altre eventuali risorse nazionali o regionali. 
Ogni Regione si assume gli oneri finanziari connessi all’erogazione dei voucher di alta 
formazione e di eventuali altre attività realizzate nell’ambito del presente protocollo e condivise 
dal Comitato Tecnico. 

Articolo 4 – Durata e validità 
Il presente protocollo di intesa decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha validità per l’intera 
durata della programmazione 2007-2013, e potrà, se necessario, essere revisionato, su proposta 
del Comitato Tecnico. 
Le Regioni aderenti al presente protocollo d’intesa concordano altresì di attivarsi per favorire 
l’estensione del presente Protocollo a nuovi partner interessati, ai fini di ampliare la rete e di 
promuoverne la collaborazione. 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
………………………………. 
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di far proprio il parere allegato al presente provvedi-
mento sul Progetto di Variante al P.A.I. inerente le fasce 
fluviali di “Tratti di corsi d’acqua del reticolo principale e 
corsi d’acqua del reticolo minore non soggetti a delimita-
zione delle fasce fluviali in provincia di Alessandria”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.39-10296
Parere sul progetto di variante del Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico - Variante delle fasce fluviali 
del fiume Po a Pancalieri.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di esprimere parere favorevole in ordine al progetto  -
di variante al P.A.I. in esame, così come indicato nell’Alle-
gato A (relazione tecnica) e nell’Allegato B (Cartografia).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.40-10297
Linee guida per l’esame dei progetti relativi ad ope-
re di difesa del suolo approvazione dell’ “Indice degli 
argomenti della Relazione ambientale dei progetti di 
sistemazione idraulica sottoposti alla fase di verifica 
della procedura di VIA ricadenti sul reticolo idrografi-
co regionale di competenza dell’AIPO”. Qualificazio-
ne giuridica dell’AIPO ed integrazioni alla D.G.R.12 
aprile 1999 n. 21-27037.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

a) di approvare l’Allegato, costituente parte integrante 
della presente deliberazione, recante “Indice degli argo-
menti della Relazione Ambientale dei progetti di sistema-
zione idraulica sottoposti alla fase di verifica della proce-
dura di VIA ricadenti sul reticolo idrografico regionale 
di competenza dell’Agenzia interregionale per il Fiume 
Po”, quale documento tecnico di riferimento ed ausilio 
alla redazione e alla valutazione istruttoria della mede-
sima Relazione nelle procedure di cui all’art. 10 della l.r. 
40/1998, al fine di pervenire ad una maggiore efficienza 
ed efficacia nella gestione del relativo procedimento non-
ché ad un miglioramento degli standard qualitativi attesi 
rispetto agli obiettivi tecnici ed ambientali da conseguire 
attraverso gli interventi oggetto di esame;

b) di integrare l’Allegato I alla d.g.r. 12 aprile 1999, 
n. 21-27037 e s.m.i. recante “L.r. n. 40/1998. Disposi-
zioni concernenti la compatibilità ambientale e le pro-
cedure di valutazione: individuazione organo tecnico e 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.35-10292
Servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti 
amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle opera-
zioni relative all’attuazione degli interventi in mate-
ria di formazione e lavoro finanziate dalla Direzione 
Istruzione Formazione Professionale Lavoro. Spesa 
prevista Euro 4.896.000,00 di cui Euro 800.000,00 con 
assegnazione sul Bilancio pluriennale 2008/2010 anni 
2009 e 2010.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di dare mandato alla Direzione Istruzione Formazione 
Professionale Lavoro di procedere agli adempimenti ne-
cessari all’individuazione di un unico prestatore di ser-
vizi a livello regionale, in ottemperanza ai principi di ef-
ficienza, efficacia ed economicità e nel rispetto dei criteri 
di uniformità nello svolgimento delle attività di controllo 
e di parità di trattamento dei soggetti attuatori nell’am-
bito dell’intero territorio regionale, al fine di assicurare 
alla Regione e alle Province, un servizio di controllo in 
ufficio e in loco degli aspetti amministrativi, finanziari, 
tecnici e fisici delle operazioni relative all’attuazione de-
gli interventi in materia di formazione professionale e la-
voro finanziate dalla Direzione medesima per un periodo 
stimato in 36 mesi; 

di individuare nella somma di € 4.896.000,00 l’ammon-
tare delle risorse occorrenti per l’espletamento dell’ap-
palto inerente la realizzazione del predetto servizio;

di dare atto che alla spesa di € 4.896.000,00 si fa 
fronte: 

per € 400.000,00 mediante assegnazione sul Cap. 
114771 del Bilancio 2009

per € 400.000,00 mediante assegnazione sul Cap. 
114771 del Bilancio 2010

per la restante quota di € 4.096.000,00 con le ulteriori 
risorse che saranno iscritte sul corrispondente Capitolo 
del Bilancio per gli esercizi finanziari 2009, 2010 e 2011 
(UPB DA15021). 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.38-10295
Progetto di variante al Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) “Tratti di corsi d’acqua del re-
ticolo principale e corsi d’acqua del reticolo minore 
non soggetti a delimitazione delle fasce fluviali in pro-
vincia di Alessandria”. Controdeduzioni alle osserva-
zioni e proposta di parere regionale.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera
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dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza  ed il personale”:

di definire, sulla base della proposta pervenuta dal  -
Direttore dell’Agenzia Regionale   Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), la struttura organiz-
zativa così come risulta dal regolamento di organizzazio-
ne e gestione del personale dell’ARPEA, approvato dalla 
Giunta regionale in data 28 dicembre 2007 con DGR n. 
25-7955 e modificato con DGR n. 32-9914 del 27 ottobre 
2008, che in allegato fa parte integrante della presente 
deliberazione;

di confermare l’attuale dotazione organica, così come  -
definita nella DGR n. 72-9398 del 1 agosto 2008, ammon-
tante complessivamente a n. 62 unità  e articolata  in:

n. 49 unità di categoria D; -
n. 12 unità di categoria C; -
n.   1 unità di categoria B. -

di autorizzare il reclutamento  del personale necessario 
limitatamente alle risorse finanziarie previste nel bilancio 
per l’anno 2009 dell’Agenzia Regionale Piemontese per 
le Erogazioni in Agricoltura – ARPEA, approvato con 
determinazione  del Direttore dell’ARPEA n. 211 del  27 
novembre 2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 14 del Regolamento 8/R del 
29 luglio 2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
BUR della Regione Piemonte”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.43-10300
L.R. n. 11 del 25 Maggio 2001 recante “Costituzione 
del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il re-
cupero dei rifiuti di origine animale provenienti da 
allevamenti o industrie alimentari” e successive mo-
difiche e integrazioni. Approvazione del Programma 
di attivita’ del Consorzio per l’anno 2009.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare, per le motivazioni e le precisazioni di 1. 
cui in premessa, il programma di attività per il 2009 pro-
posto dal CO.SM.AN. ed allegato alla presente Delibe-
razione per farne parte integrante, riconducendo il fabbi-
sogno del contributo regionale ammesso a 3.000.000,00 
di euro;

di incaricare il CO.SM.AN. di rivedere l’articola-2. 
zione interna del fabbisogno del contributo regionale 
(Programmi di smaltimento e assicurativo) per allinearla 
al totale ammesso di cui al punto 1, entro 30 giorni dalla 
notificazione della presente deliberazione;

di incaricare la Direzione Agricoltura a provvede-3. 
re all’erogazione degli acconti del contributo regionale 
relativi al Programma di cui al punto 1 – dietro speci-
fica richiesta del Consorzio -  nella misura fino al 90% 
della spesa complessiva prevista e del saldo finale ai 
sensi dell’art. 14 delle Istruzioni applicative della L.R. 
n. 11/2001;

di dare atto che il contributo previsto a carico del 4. 

prime disposizioni attuative.”, ricomprendendo accanto 
alle Direzioni regionali interessate per la categoria B1.13 
l’Agenzia interregionale per il Fiume Po, in qualità di or-
ganismo interregionale costituito allo scopo di esercitare 
le funzioni amministrative regionali di autorità idraulica 
sulla porzione di reticolo idrografico di interesse sovrare-
gionale che necessitano di una gestione unitaria in attua-
zione dell’art. 59 comma 2 della l.r. 44/2000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.41-10298
Costituzione Gruppo di Lavoro interassessorile per il 
coordinamento e l’implementazione del servizio regio-
nale di elicotteri d’emergenza e antincendi boschivi.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di istituire il gruppo di lavoro avente  gli obiettivi di cui 
alle premesse nell’ambito delle attività regionali svolte 
con elicotteri in materia di: sanità, monitoraggio ambien-
tale, tutela del territorio e antincendi boschivi;

di nominare quali componenti del gruppo i soggetti di 
seguito indicati:

BONO Danilo - Direttore Dipartimento Intera- -
ziendale Emergenza Sanitaria A.O. C.T.O./M. Adelaide;

TAVERNA Laura – Dirigente medico, anestesi- -
sta rianimatore, coordinatore regionale Elisoccorso A.O. 
C.T.O./M. Adelaide;

NEGRONI Luigi – Operatore professionale in  -
posizione di comando presso il Settore “Emergenza sani-
taria” della Direzione Sanità;

ERCOLE Giovanni – Direttore della Direzione  -
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste;

DEBRANDO Vito – Responsabile del Settore  -
Antincendi Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale 
dello Stato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.42-10299
Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) - definizione struttura organiz-
zativa, dotazione organica e oneri relativi.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

sulla base di quanto previsto dall’art. 37 della l.r. 
28 luglio 2008, n. 23 avente per oggetto “Disciplina 
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bilancio regionale per il Programma di attività di cui al 
punto 1 è quantificato in euro 3.000.000,00 a cui si farà 
fronte con le disponibilità iscritte nell’UPB 11051 del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2009, così come approva-
to dalla Giunta Regionale con DDL n. 579 del 30 Ottobre 
2008;

che resta impregiudicato per la Regione il diritto di 5. 
recuperare eventuali quote di contributo regionale non 
utilizzate dal CO.SM.AN. e relative al Programma di 
attività 2009 che dovessero risultare dall’apposita ren-
dicontazione o, in alternativa, di concedere al CO.SM.
AN. la possibilità di riutilizzarle come anticipazioni per 
il proseguimento del Programma di attività;

di modificare il punto 4 dell’allegato alla DGR n. 6. 
127 – 9451 del 1 Agosto 2008, stabilendo al 31 Dicembre 
2008 la scadenza delle polizze assicurative del Program-
ma di attività 2008.

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.45-10302
Artt. 10 e 11 della l.r. 37/2006. Predisposizione della 
rete di monitoraggio regionale per l’ittiofauna per la 
redazione del Piano regionale per la tutela e conserva-
zione della fauna acquatica e della “Carta ittica rela-
tiva al territorio della regione piemontese”. Spesa di 
euro 224.400,00 capitolo 139926/2009.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di approvare i criteri come definiti nella premessa 1. 
dell’atto, per la predisposizione della rete di monitorag-
gio regionale per l’ittiofauna, la redazione della carto-
grafia di base, la caratterizzazione morfometrica ed idro-
logica delle stazioni, la predisposizione delle schede di 
campionamento e materiali utili alla definizione del Pia-
no regionale ed alla redazione della Carta ittica relativa 
al territorio della regione piemontese, previsto dall’art. 
10 comma 1 della l.r. 37/2006;

di demandare alla Direzione Agricoltura l’adozione di 
tutti gli atti conseguenti e necessari all’ acquisizione di 
quanto sopra.

Alla spesa prevista per l’anno 2009 si farà fronte con 
assegnazione di € 224.400,00 sul capitolo 139926/2009 
del bilancio pluriennale 2008/2010.

La presente deliberazione  sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.46-10303
D.G.R. n. 28-8945 del 9.6.2008, concernente l’ap-
provazione del calendario venatorio per la stagione 
2008/2009. Modifica delle istruzioni operative supple-
mentari.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

per le motivazioni sopra esposte, di modificare il punto 
6.1. – lettera a) delle “Istruzioni operative supplemen-
tari” del Calendario venatorio per la stagione venatoria 
2008/2009, di cui all’allegato B alla D.G.R. n. 28-8945 
approvata in data 9 giugno 2008, come segue:

“6.1. Ai sensi del Decreto del Ministro dell’Ambiente 
e della Tutela del territorio e del Mare in data 17 otto-
bre 2007, n. 184/07 (pubblicato sulla G.U. n° 258 del 
06/11/2007) che ha dettato i “criteri minimi uniformi” 
per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di prote-
zione speciale (ZPS), recepito con D.G.R. n. 42-8604 del 
14.4.2008, è vietato:

a) l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gen-
naio, con l’eccezione della caccia da appostamento tem-
poraneo e in forma vagante alla specie volpe, anche con 
l’ausilio dei cani, limitatamente alle giornate del merco-
ledì e della domenica nonché con l’eccezione della cac-
cia agli ungulati;

b) . . . . .  omissis”.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.49-10304
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finan-
ziari 2008 - 2010. Iscrizione di fondi, provenienti dallo 
Stato, per la concessione di borse di studio, ai sensi 
della Legge 62/2000.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.50-10305
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finan-
ziari 2008-2010. Iscrizione di fondi, provenienti dallo 
Stato, per la fornitura di libri di testo, ai sensi della 
Legge 448/98.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.51-10306
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2008.Finanziamento degli accordi di programma: 
“Realizzazione di opere interferenti con le linee ferro-
viarie in comune di Bra”, “Realizzazione di interventi 
di sviluppo economico della Valle di Viu’” mediante 
prelievo dal fondo per il finanziamento degli accordi di 
programma di cui al capitolo di spesa 297917/08.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.52-10307
Concessione di garanzia fidejussoria nell’interesse del-
la Societa’ di Committenza Regione Piemonte SpA.
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- con D.G.R. n. 7-9889 del 27.10.2008 è stato recepito 
l’Accordo sottoscritto in data 22.09.2008 tra la Regione 
Piemonte e l’Istituto Scientifico di Veruno a valere per gli 
anni 2007-2008.

Si ritiene pertanto doversi provvedere alla proroga 
formale fino al 31.12.2008 della convenzione già in es-
sere tra la Regione Piemonte e l’Istituto Scientifico di 
Veruno (I.R.C.C.S.), così come concordata tra le parti 
nell’allegato 1) formante parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento in attesa di dare attuazione 
alla nuova normativa degli accordi contrattuali ex art. 8 
quinques D.Lgs 502/1992 s.m.i, in corso di definizione 
da parte dell’Amministrazione Regionale.

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, condividendo 
le argomentazioni del relatore;

visto il D.lgs 229/1999 e s.m.i;
vista la D.G.R. n. 119-6951 del 05.08.2002;
vista la D.G.R. n. 32-5024 del 28.12.2006;
vista la D.G.R. n. 34-9619 del 15.09.2008;
vista la D.G.R. n. 7-9889 del 27.10.2008;
a voti unanimi resi nelle forme di legge,

delibera
per le motivazioni espresse in premessa,

di approvare, in parziale sanatoria, lo schema di con- -
venzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Scientifico 
di Veruno (I.R.C.C.S.), così come indicato nell’allegato 
1) formante parte integrante del presente provvedimen-
to;

di stabilire che la convenzione che si approva in  -
schema ha validità fino al 31.12.2008, a regolarizza-
zione formale in prorogatio della precedente conven-
zione sottoscritta in data 02.04.2004 in validità fino al 
31.12.2005; 

di dare altresì atto che la spesa derivata dal presen- -
te provvedimento trova copertura nella dotazione finan-
ziaria di risorse per la spedalità convenzionata assegnata 
all’ASL NO titolare della gestione degli atti di liquida-
zione connessi alla convenzione prorogata.

La presente deliberazione comprensiva della premessa 
e dell’allegato, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 14 del D.P.G.R.  n.8/R/2002.

(omissis)
Allegato

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di concedere, per le considerazioni svolte in pre- -
messa, garanzia fidejussoria, secondo lo schema allega-
to, nell’interesse della Società di Committenza Regione 
Piemonte SpA ed a favore della Cassa Depositi e Prestiti 
SpA per poter dare corso alla stipulazione di un prestito 
dell’importo massimo di euro 188 milioni;

di autorizzare il responsabile della Direzione Bilan- -
cio a sottoscrivere gli atti conseguenti;

di integrare l’elenco allegato al bilancio regionale  -
e relativo alle garanzie principali e sussidiarie prestate 
dalla Regione.

La presente delibera sarà pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n. 53-10308
Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto 
Scientifico di Veruno (I.R.C.C.S.) -Regolarizzazio-
ne formale in parziale sanatoria del rapporto con-
venzionale gia’ in essere per il periodo 01.01.2006 - 
31.12.2008.

A relazione dell’Assessore Artesio:
Premesso che:
- con D.G.R. n. 119-6951 del 05.08.2002 la Giunta 

regionale ha approvato lo schema di convenzione quadro 
con le strutture equiparate a quelle pubbliche (Presidi ex 
artt. 41.42.43 Legge 833/78);

- con atto repertorio n. 9064 in data 02.04.2004, ai 
sensi della sopracitata deliberazione, è stata sottoscritta la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Scienti-
fico di Veruno – Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (I.R.C.C.S.) a valere fino al 31.12.2005;

- successivamente non sono stati adottati atti conven-
zionali successivi a copertura del rapporto giuridico tra 
la Regione e l’I.R.C.C.S. in questione, ancorché in via di 
fatto il rapporto sia stato coltivato in tutte le sue forme, 
ivi compreso l’elemento dell’assegnazione annuale del 
budget (D.G.R. n. 32-5024 del 28.12.2006) quale parte 
essenziale del rapporto sinallagmatico, secondo i conte-
nuti della convenzione di cui sopra già sottoscritta;

- con D.G.R. n. 34-9619 del 15.09.2008 (”Attuazione 
dell’art. 8 quinquies D. Lgs. 229/1999. Determinazione 
delle competenze riservate alla Regione e alle ASR”) si 
è ripreso il percorso attuativo dell’art. 8 quinquies del 
D.Lgs. n. 229/1999, con l’obbiettivo essenziale di deter-
minare i presupposti del percorso stesso, che risiede in 
primo luogo nel definire i contenuti di regolazione del 
comma 1 lett. a), b), c), d) della norma stessa;

- nelle more dell’approvazione del nuovo schema di 
convenzione con gli I.R.C.C.S. previsto dalla delibera-
zione n. 34-9619/2008 è necessario provvedere alla re-
golarizzazione formale in parziale sanatoria mediante 
atto di prorogatio del rapporto tra gli enti in questione 
dall’1.01.2005 fino al 31.12.2008;
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 1 

 
 

CONVENZIONE 
TRA 

LA REGIONE PIEMONTE 
E 

IL PRESIDIO SANITARIO 
“ISTITUTO SCIENTIFICO DI VERUNO” 

 
 

Premesso che: 
- la struttura sanitaria “Istituto Scientifico di Veruno” – Istituto di ricovero e cura a carattere 

scientifico – di cui è titolare la Fondazione Salvatore Maugeri, è stata riconosciuta Presidio ai 
sensi e per gli effetti della legge (833/78) nonché  ai sensi e per gli effetti della legge 
regionale n. 61/1997 ed è stata equiparata ai fini dell'erogazione dell'assistenza ospedaliera 
agli ospedali di diretta gestione pubblica; 

- il d.lgs n. 502/92 e s.m.i, all'art. 4, comma 12 così recita: "Nulla è innovato alla vigente 
disciplina per quanto concerne (……………) gli istituti ed enti che esercitano l'assistenza 
ospedaliera di cui agli articoli 40, 41 e 43, secondo comma, della L. 23 dicembre 1978, n. 
833, fermo restando che l'apporto dell'attività dei suddetti presidi ospedalieri al Servizio 
sanitario nazionale è regolamentato con le modalità previste dal presente articolo”; 

- la legge regionale n° 8/1995, all’art. 2 “Finanziamento delle Aziende ospedaliere” 
prevede, al comma 4, che “le disposizioni contenute ai commi 1, 2 e 3 sono estese, in 
quanto applicabili, anche agli Istituti ed Enti che esercitano l’assistenza ospedaliera, che le 
leggi nazionali e regionali individuano come facenti parte della rete pubblica”; 

- il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229, con cui sono state dettate le norme per la 
razionalizzazione del Servizio Sanitario nazionale, definisce, all’art. 8-bis, che le Regioni 
assicurino i livelli essenziali e uniformi di assistenza, di cui all’art. 1 d.l. citato, avvalendosi 
dei Presidi direttamente gestiti dalle Aziende Sanitarie Locali e degli Istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8-quater, nel rispetto 
degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies; 

- l’articolo 1, comma 18, del succitato D.Lgs. 229/99 cita : “Le Istituzioni e gli organismi a 
scopo non lucrativo concorrono, con le istituzioni pubbliche e quelle equiparate di cui all’art.4 
comma 12, alla realizzazione dei doveri istituzionali di solidarietà dando attuazione al 
pluralismo etico  culturale dei servizi alla persona….”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 8 luglio 2002, n. 39-6552, all’allegato 1, stabilisce che 
nel contesto di programmazione operativa a livello locale, ascritto al quadrante o alla sub 
area, nel quale vengono assunte le occorrenti decisioni tenuto conto dei bisogni da 
soddisfare, devono essere considerate le valutazioni integrate sulle specialità e tipologie di 
prestazioni soddisfatte dagli erogatori privati provvisoriamente accreditati  e dai presidi ex 
artt. 41, 42  e 43 della legge 833/78 che interagiscono con gli erogatori pubblici. Le 
valutazioni devono operare in un contesto nel quale gli erogatori privati e pubblici 
interagiscono in modo coordinato e paritario evitando sovrapposizioni, duplicazioni e 
diseconomie di gestione del servizio sanitario regionale.  
Si rende necessario stipulare apposita convenzione tra la Regione Piemonte (omissis), nella 
persona della Presidente Presidente Mercedes Bresso, nata a _____________il 
____________ e domiciliata, ai fini della presente convenzione, presso la sede della Giunta 
Regionale in Torino, P.zza Castello n. 165, e l’“Istituto Scientifico di Veruno” (omissis), nella 
persona del Presidente Umberto Maugeri, nato a ____________ il ____________ e 
domiciliato ai fini della presente convenzione in Pavia, Via Ferrata n. 4. 
Si conviene e si stipula quanto segue: 
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 2 

 
Art. 1 

Il Servizio Sanitario Regionale del Piemonte si avvale dell’Istituto Scientifico di Veruno per 
l’assistenza sanitaria ai cittadini nei limiti e con le modalità stabilite dalle leggi vigenti. 
Il Presidio assicura lo svolgimento dell’attività sanitaria con organizzazione strutturale, 
tecnologica e funzionale conforme a quella prevista dalle leggi nazionali e regionali per gli 
ospedali pubblici. 
L’attività libero professionale nonché l’eventuale maggior comfort alberghiero saranno 
organizzati sulla base della normativa e relative indicazioni attuative nazionali e regionali 
vigenti. 
Le parti identificano il miglioramento della qualità delle attività sanitarie quale obiettivo 
primario da perseguire e, con spirito di piena collaborazione, il  Presidio si impegna a 
sviluppare un sistema aziendale di miglioramento della qualità ed appropriatezza delle 
prestazioni che monitorizzi le diverse variabili della qualità stessa, e comunque in coerenza 
con le direttive regionali in materia. 
In questo ambito il Presidio, all’atto dell’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro, predispone ed attua iniziative finalizzate alla continua formazione ed aggiornamento 
professionale del personale. 

 
Art. 2 

La distribuzione delle funzioni di ricovero, i posti letto complessivi nonché la distribuzione 
delle funzioni di supporto, allegati alla presente convenzione, sono la base di partenza per le 
valutazioni di programmazione operative a livello locale di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale 8 luglio 2002 n. 39-6552.  
Eventuali variazioni, preventivamente concordate a livello di quadrante o sub area, sono 
recepite mediante protocolli aggiuntivi ad integrazione dei contenuti del presente atto. 
 

Art. 3 
Il piano di attività annuale, nella forma prevista per le strutture pubbliche, ai sensi dell’art. 11 
della l.r. 12.12.1997 n. 61, viene adottato in aderenza alla programmazione operativa a 
livello locale, ascritta al quadrante o sub area di riferimento. 
In tale contesto sono adottati gli indirizzi per la razionalizzazione delle attività ed il recupero 
di efficienza gestionale nonché il percorso di determinazione dell’appropriatezza per tipologia 
di prestazione. 
Le attività dell’ Istituto Scientifico di Veruno sono sottoposte ai controlli ed al monitoraggio 
previsti dalla normativa regionale con particolare riferimento alla qualità dell’assistenza ed 
all’appropriatezza delle prestazioni rese. 
L’attività di ricovero e cura, l’erogazione di prestazioni ambulatoriali dovranno rispettare la 
normativa, nonché le modalità procedurali definite sia a livello nazionale che regionale per gli 
ospedali pubblici.  

 
Art. 4 

Nel caso di  sospensione dell’attività di ricovero e cura, di attività specialistica o di servizi 
essenziali dovuti a qualsiasi causa, l’ Istituto Scientifico di Veruno è tenuto a darne 
immediata comunicazione alla Regione e alle ASL  interessate territorialmente. 
La Regione, recepite le necessarie valutazioni delle Aziende Sanitarie del quadrante, può 
autorizzare l’ Istituto Scientifico di Veruno ad avvalersi, in via sostitutiva, dei servizi di altre 
strutture, pubbliche o provvisoriamente accreditate, fissando un termine per il ripristino 
dell’attività sospesa. 
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 3 

Il Presidio, in quanto struttura equiparata, si impegna a dare attuazione a quanto previsto 
dalla D.C.R. 616- 3149 del 22/02/2000, secondo le modalità, i tempi e le forme previsti per gli 
ospedali pubblici di diretta gestione ed il relativo conseguente accreditamento definitivo 
avverrà secondo i termini per essi previsti. 
 

 
Art. 5 

I criteri per la determinazione del budget annuale, ai sensi dell’art. 8 quinquies del d.lgs 
229/99,  fanno riferimento: al piano di attività, di cui all’art. 3 che precede, al volume 
massimo di prestazioni ed alle modalità di remunerazione degli eventuali volumi di 
prestazioni eccedenti. 
Il finanziamento globale del Presidio è individuato per macro-attività, (ricoveri, prestazioni 
ambulatoriali ed emergenza) al fine di formalizzare il budget annuale di struttura. 
La Regione attiva un sistema di monitoraggio e controllo sulla definizione e sul rispetto degli 
accordi contrattuali. 
Le modalità procedurali per l’applicazione delle tariffe, nonché i valori, sono quelli previsti per 
le prestazioni sanitarie rese dagli Istituti pubblici. 
I valori di riferimento per i livelli organizzativi minimi funzionali necessari al riconoscimento 
delle tariffe, riportati nella tabella che segue, si basano sull’assorbimento delle risorse umane 
per il valore di punto DRG preso a riferimento (D.G.R. 36-5380/2002); per le attività di acuzie 
il personale incide nell’ordine di circa il 60% mentre nella riabilitazione il personale incide per 
circa il 70%. Per situazioni particolari la quantità di personale può variare nell’ambito dei 
singoli profili professionali, fermo restando l’assorbimento di risorse complessivo individuato. 
 
Profilo professionale Ore personale per punto 

DRG di acuzie 
Ore personale per punto 

DRG di riabilitazione 
Personale medico 9 5 
Personale sanitario non medico 
(infermieri, tecnici sanitari, OSS, 
ecc) 

29 45 

Ex OTA/Ausiliari/Amministrativi 14 6 
Totale 52 56 

 
La remunerazione, per le prestazioni effettuate in favore di cittadini non residenti in 
Piemonte, è quella prevista in ambito regionale. Nel caso in cui, nell’ambito della 
compensazione della mobilità sanitaria interregionale fossero previsti abbattimenti tariffari, gli 
stessi saranno applicati per le prestazioni erogate dal Presidio. 

Art. 6 
Alla copertura delle spese di gestione e di investimento per il potenziamento ed il 
raggiungimento delle attività previste dal piano di attività, concorrono gli introiti derivanti dal 
pagamento, sulla base delle tariffe definite dalla Giunta Regionale, delle prestazioni erogate. 
Le attività per le quali non esiste tariffa, purché espressamente attribuite al Presidio con 
provvedimento regionale, sono finanziate a budget. 
La Regione, fatto salvo il principio di cui al 1° comma del presente articolo, sulla base di 
documentata richiesta, valuta la possibilità di concedere ulteriori contributi in conto capitale 
in favore del Presidio per particolari iniziative di investimento finalizzate alla realizzazione di 
opere di adeguamenti strutturali, impiantistici e di manutenzione straordinaria. 
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 4 

Art. 7 
L’Azienda Sanitaria Locale sul cui territorio insiste la struttura, sulla base di quanto attribuito 
ai sensi dell'art. 5 che precede, eroga un acconto mensile entro e non oltre dieci giorni dalla 
data di disponibilità di cassa. 

 
Art. 8 

La presente convenzione ha validità fino al 31.12.2008. 
Le parti potranno convenire di comune accordo, mediante protocolli aggiuntivi, eventuali 
variazioni dei contenuti della presente convenzione.  

 
Art. 9 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti in merito all’applicazione della 
convenzione, potranno essere deferite ad un Collegio arbitrale composto da un 
rappresentate per ciascuna delle parti e da un rappresentante designato di comune accordo 
tra le parti, ovvero in mancanza di tale accordo da un rappresentante designato dal 
Presidente della Giunta Regionale. 
Letto, confermato e sottoscritto in 2 copie. 
Torino, lì 
 

La Presidente  
della Giunta Regionale del Piemonte 

Il Presidente dell’Istituto 
Scientifico di Veruno 

Mercedes Bresso Umberto Maugeri 
_________________________________ ___________________________ 
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 5 

 Allegato 
 Presidio: Istituto Scientifico di Veruno 
   

 DISTRIBUZIONE POSTI LETTO  

N. Posti letto 
Codice disciplina Discipline 

RO 

56 

Recupero e riabilitazione funzionale ad 
indirizzo cardiologico, comprensivo di 
funzioni speciali (area critica subintensiva) * 95 

56 

Recupero e riabilitazione funzionale ad 
indirizzo pneumologico, comprensivo di 
funzioni speciali (area critica subintensiva) * 82 

56 Recupero e riabilitazione funzionale  48 
56 Recupero e riabilitazione funzionale  80 
75 Gravi cerebrolesioni 10 

Totale posti letto 315 

* Per l'attività dell'area critica subintensiva della riabilitazione cardiologica e 
pneumologica, caratterizzata da elevato contenuto assistenziale e da trattamento 
riabilitativo complesso, viene individuato un importo forfettario extrabudget annuo pari a 
Euro 3.180.000,00, con verifica del percorso del paziente. 
   
 FUNZIONI DI SUPPORTO  

   
POLIAMBULATORIO   

Codice disciplina Disciplina  
01 Allergologia  
08 Cardiologia  
32 Neurologia  
68 Pneumologia  

   
ATTIVITA' AMBULATORIALI  

56 Recupero e riabilitazione funzionale   
69 Radiologia diagnostica   
61 Medicina Nucleare   
98 Laboratorio analisi   

   
ATTIVITA' GENERALI  
Servizio di Medicina del Lavoro  
Servizio di Fisiatria Occupazionale ed Ergonomia  
Servizio di Psicologia  
Servizio di Bioingegneria  
Direzione generale e revisori  
Direzione Sanitaria  
Staff alla direzione generale  
Direzione dipartimento e staff  
Gestione economato / Provveditorato  
Gestione economico-finanziaria  
Gestione personale  
Ufficio tecnico  
CED  
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- di stabilire che il contributo della Regione Piemonte 
potrà arrivare fino al 50% della spesa complessiva previ-
sta per un massimo di euro 300.000,00;

- di incaricare il Direttore della Direzione Regio-
nale n. 13 “Università, Ricerca e Innovazione” di dare 
attuazione agli interventi così come previsto ai punti 
precedenti.

Alla spesa di euro 300.000,00 si fa fronte con il capitolo 
278274 del bilancio di previsione per l’anno 2008 (Asse-
gnazione n. 100875):

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.56-10311
Autorizzazione all’Associazione ‘Abbazia 1515 On-
lus’ alla vendita di immobile oggetto di intervento di 
recupero e rifunzionalizzazione finanziato a valere 
sulla misura 3.2 Docup 2000/2006 obiettivo 2.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di autorizzare l’associazione ‘Abbazia 1515 On-
lus’ - con sede in Torino via Andrea Doria 15 - ad alie-
nare l’immobile ‘Certosa di S. Francesco’ - localizzato 
in Avigliana ed oggetto di interventi di restauro ed am-
pliamento finanziati a valere sulla misura 3.2 del Docup 
2000/2006 - al Fondo comune di investimento “Social 
and human Purpose”, gestito dalla R.E.A.M. s.p.a. alle 
seguenti condizioni:

che il corrispettivo della vendita (in conformità con 1. 
quanto stabilito dalla “Comunicazione della Commissio-
ne relativa agli elementi di aiuto di Stato connessi alle 
vendite di terreni e fabbricati da parte di pubbliche au-
torità”) sia in linea con il ’prezzo di mercato’, da deter-
minarsi sulla base di una valutazione indipendente, ef-
fettuata da uno o più periti estimatori indipendenti, sulla 
base di indicatori di mercato e di norme di valutazione 
generalmente riconosciuti;

che venga apposto un vincolo reale di destinazio-2. 
ne dell’immobile - da trascriversi sui Registri immobi-
liari - che consenta di mantenere inalterata (per almeno 
10 anni dal completamento degli interventi finanziati a 
valere sul Docup 2000/2006) la destinazione d’uso e le 
finalità in riferimento alle quali è stata deliberata l’am-
missione a finanziamento a valere sulla misura 3.2 del 
Docup 2000/2006;

che l’acquirente si obblighi a mettere a disposizio-3. 
ne dell’Associazione venditrice l’immobile mediante 
contratto di locazione di durata non inferiore a 10 anni, 
consentendole lo svolgimento delle attività indicate nella 
domanda di ammissione a contributo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.54-10309
Istituzione del Coordinamento regionale tecnico-
scientifico delle medicine non convenzionali.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

per le motivazioni di cui alle premesse
di istituire il Coordinamento regionale tecnico- -

scientifico sulle medicine non convenzionali i cui com-
piti, dettagliati nelle premesse del provvedimento, sono 
finalizzati ad istruire ed approfondire le tematiche rela-
tive alle Medicine non convenzionali (MnC) al fine di 
favorirne l’integrazione nel servizio sanitario regionale 
in conformità alle indicazioni di cui al  Piano Socio Sani-
tario Regionale  2007-2010;

di prevedere che con successivo provvedimento del- -
la direzione Sanità si provvederà alla nomina dei compo-
nenti secondo la composizione di cui alle premesse;

di prevedere altresì che gli oneri connessi all’istitu- -
zione ed al funzionamento del Coordinamento troveranno 
copertura nell’ambito del finanziamento annuale ricono-
sciuto all’ARESS con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 61-10040 del 10.11.2008, fermo restando che ai 
componenti del Coordinamento non verranno corrisposti 
compensi né altri oneri a carico del bilancio regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.55-10310
L.R. 4/2006. Potenziamento e sostegno all’innovazione 
dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica INRIM. 
Spesa di euro 300.000,00 sul capitolo 278274/2008.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

- di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa il sostegno all’Istituto Nazionale di Ricerca Me-
trologica per quanto riguarda:

1- lo sviluppo della metrologia fondamentale e delle 
nuove applicazioni in aree emergenti, quali l’ambiente, 
la salute, le nanotecnologie, l’avvio del progetto comuni-
tario IMERA Plus, l’attivazione di iniziative dell’articolo 
169 del Trattato dell’Unione Europea nel campo della 
metrologia;

2- la messa in funzione e l’avvio dell’attività presso 
l’Istituto stesso di un Centro di riferimento per gli ultra-
suoni in medicina valendosi delle competenze e risorse 
di dipartimenti della Facoltà di Ingegneria del Politec-
nico di Torino, della Facoltà di Medicina dell’Università 
di Torino e della Facoltà di Medicina dell’Università del 
Piemonte Orientale;
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.57-10312
Parziale modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 32–
9796 del 13 ottobre 2008 inerente l’approvazione del-
le bozze di “Addendum” agli Accordi di Programma 
per il finanziamento dei servizi minimi e degli inve-
stimenti nel settore trasporto pubblico locale.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di prevedere, a parziale modifica della D.G.R. n. 32- -
9796 del 13 ottobre 2008, il trasferimento a favore  degli  
Enti  soggetti  di  delega  delle  risorse  aggiuntive  rico-
nosciute  con  la  D.G.R.  n. 53-9321 del 28 luglio 2008 
attribuite per l’anno 2008 a titolo incrementativo delle 
risorse già assegnate;

di subordinare l’erogazione delle sopradette risorse,  -
per l’anno 2009 agli enti soggetti di delega, solo a seguito 
della pubblicazione, da parte di quest’ultimi, di un bando 
di gara per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico 
locale di loro competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 della D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.60-10315
L.R. 14/2007 “Interventi in favore della prevenzione 
della criminalita’ e istituzione della giornata regio-
nale della memoria e dell’ impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie”. Destinazione di Euro 250.000,00 
ai Comuni di Volvera, San Sebastiano Po e Moncalvo 
d’Asti per progetti di recupero e riutilizzo sociale de-
gli immobili confiscati.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di destinare ai Comuni di Volvera, San Sebastiano Po e 
Moncalvo d’Asti un contributo per il prosieguo dei progetti 
già avviati di recupero e riutilizzo sociale degli immobili 
confiscati alla criminalità organizzata, siti nei territori di 
competenza, come di seguito riportato:

- Comune di Volvera € 85.000,00
- Comune di Sebastiano Po € 80.000,00
- Comune di Moncalvo d’Asti € 85.000,00

Alla spesa di € 250.000,00 si farà fronte con i fondi pre-
visti nell’ambito della UPB SA01001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2008, 
n.61-10316
EuropeAid/126341/C/ACT/Multi - Progetto “Des Al-
pes Au Sahel!”. Approvazione schema di Contratto di 
sovvenzione tra la Regione Piemonte e la Commissio-
ne Europea.

(omissis)
LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...
delibera

di prendere atto che il progetto denominato “Des Al- -
pes au Sahel!” presentato dalla Regione Piemonte nell’am-
bito del Bando EuropeAid/126341/C/ACT/Multi, agli atti 
dell’amministrazione e di cui viene allegata al presente atto 
una scheda riassuntiva in lingua italiana per farne parte in-
tegrante e sostanziale, è stato approvato dalla Commissione 
Europea con comunicazione del 17 ottobre 2008 ;

di approvare lo schema di Contratto di sovvenzione,  -
(in lingua francese) allegato alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale, tra la Regione 
Piemonte e la Commissione Europea, inerente il co-fi-
nanziamento del progetto sopracitato;

di dare mandato al Responsabile del Settore Affari In- -
ternazionali e Comunitari di sottoscrivere tale contratto.  

Al contributo di Euro 187.801,00 di competenza della 
Regione Piemonte, si farà fronte con le risorse da repe-
rire sui capitoli di competenza negli esercizi finanziari 
2009/2010.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2009, 
n. 6-10587
Art. 16 della L.R. 42/2000 - Criteri, modalità e ter-
mini per la presentazione dei progetti degli interventi 
di messa in sicurezza d’emergenza, caratterizzazione, 
messa in sicurezza permanente, bonifica e ripristino 
ambientale per l’anno 2009 da realizzarsi da parte dei 
Comuni e delle Province in sostituzione dei soggetti 
obbligati.

A relazione dell’Assessore De Ruggiero:
L’art. 250 del decreto legislativo n. 152/2006 prevede 

che la Pubblica Amministrazione realizzi le procedure 
e gli interventi di cui all’art. 242 del decreto stesso, in 
danno dei soggetti obbligati, qualora i soggetti responsa-
bili della contaminazione non provvedano direttamente 
ovvero non siano individuabili e non provvedano né il 
proprietario del sito né altri soggetti interessati.

Il decreto legislativo n. 152/2006 art. 250 prevede altresì 
che le Regioni possano istituire appositi fondi, nell’am-
bito delle proprie disponibilità di bilancio, per anticipare 
le somme necessarie alla realizzazione di interventi di cui 
sopra.

La legge regionale n. 42/2000 all’art. 23 ha istituito un 
apposito capitolo di bilancio per il finanziamento in conto 
capitale degli interventi di bonifica eseguiti in danno. 

La stessa legge regionale all’articolo 16 ai commi 1 e 2 
prevede che la Giunta regionale, visto il Piano di bonifica 
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e su proposta delle province, approva entro il 30 aprile 
di ogni anno un programma di finanziamento di inter-
venti, da realizzarsi da parte dei comuni o delle province 
in sostituzione dei soggetti obbligati e che, per consen-
tire la definizione del programma di cui al comma 1, le 
province fanno pervenire i progetti, a pena di decadenza, 
entro il 28 febbraio di ogni anno.

Ai fini della migliore attuazione della suddetta legge de-
vono essere esplicitati criteri, modalità e termini, secondo 
le previsioni della medesima legge regionale n. 42/2000, 
per la presentazione di progetti di intervento su siti inqui-
nati ai fini dell’ammissione a finanziamento regionale e 
l’utilizzo delle risorse che saranno assegnate. 

Si è proceduto pertanto all’elaborazione di criteri e 
modalità per addivenire all’attuazione del programma di 
finanziamento secondo l’allegato 1 che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione unitamente all’al-
legato 2 (scheda di riepilogo dei dati di intervento). 

Ritenuto che il finanziamento del presente piano debba 
essere assicurato dai fondi che saranno disponibili 
sul bilancio regionale ovvero di provenienza statale o 
comunitaria.

Dato atto che non è possibile procedere ad assegnazioni 
di fondi per gli interventi di cui al decreto legislativo n. 
152/2006 art. 192, in attuazione di quanto espressamente 
previsto dall’art. 239 comma 2 lettera a), se non per 
consentire operazioni previste dalla parte quarta, titolo 
quinto, del decreto legislativo stesso.

Visto il decreto legislativo n. 152/2006;
vista la legge regionale n. 42/2000;
visto l’articolo 43 della legge regionale n. 9/2007;
visto l’articolo 16 della legge regionale n. 23/2008;

la Giunta Regionale, unanime, 
delibera 

1. di definire, ai sensi della legge regionale n. 42/2000 
art. 16, i criteri, le modalità ed i termini per la presen-
tazione dei progetti di interventi di cui all’art. 250 del 
decreto legislativo 152/2006 sui siti inquinati, ai fini 
dell’ammissione a finanziamento regionale, come detta-
gliato nell’allegato 1 che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione unitamente all’allegato 2 (scheda 
di riepilogo dei dati di intervento); 

2. di destinare all’attuazione del piano di finanzia-
mento le risorse finanziarie regionali che a tal fine ver-
ranno assegnate dal bilancio regionale, nonché eventuali 
altre risorse, anche di provenienza statale o comunitaria a 
tale scopo utilizzabili; 

3. di dare atto che non è possibile procedere ad asse-
gnazioni di fondi per gli interventi di cui al decreto le-
gislativo n. 152/2006 art. 192, in attuazione di quanto 
espressamente previsto dall’art. 239 comma 2 lettera 
a), se non per consentire operazioni previste dalla parte 
quarta, titolo quinto, del decreto legislativo stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)
Allegato
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Allegato 1 

 1

CRITERI, MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI 
CONTRIBUTO REGIONALE PER LA MESSA IN SICUREZZA D’EMERGENZA, 

LE MISURE DI PREVENZIONE, LA CARATTERIZZAZIONE E LA 
PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI BONIFICA, 

MESSA IN SICUREZZA PERMANENTE E RIPRISTINO AMBIENTALE DI SITI 
INQUINATI  (D. Lgs. 152/2006 art. 250 – L.R. 42/2000 art. 16) 

 
FINALITÀ 

I finanziamenti oggetto della presente procedura sono finalizzati all’esecuzione in danno di 

interventi di messa in sicurezza, caratterizzazione e progettazione, bonifica, messa in 

sicurezza permanente e ripristino ambientale così come definiti dal D.Lgs. 152/2006, art. 

242. 

Il finanziamento regionale è previsto dall’art. 250 del D.Lgs. 152/2006 e dall’art. 16 della 

L.R. 42/2000. 

SOGGETTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Sono ammesse a finanziamento le Amministrazioni comunali di cui all’articolo 16 della L.R. 

42/2000 nel cui territorio sia presente un sito inquinato ai sensi del D.Lgs. 152/2006 

segnalato quale prioritario dalla Provincia in base ai criteri del Piano Regionale di Bonifica 

delle Aree Inquinate, e per il quale non è stata avviata la bonifica da parte del responsabile 

dell’inquinamento secondo le indicazioni previste per l’ammissibilità al finanziamento. 

Sono ammesse altresì le Amministrazioni provinciali nel caso, previsto dall’articolo 3 

lettera f della L.R. 42/2000, in cui l’intervento interessi il territorio di più Comuni. 

CONDIZIONI DI AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

Sono ammessi al finanziamento gli interventi eseguiti in danno dalle Amministrazioni di cui 

al punto precedente e per i quali sussistano le condizioni previste dall'art. 250 del D.Lgs. 

152/2006 ed in particolare qualora i soggetti responsabili della contaminazione non 

provvedano direttamente ovvero non siano individuabili e non provvedano né il proprietario 

del sito né altri soggetti interessati. 

SPESE AMMISSIBILI 
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Sono ammesse a finanziamento integrale le spese di progettazione sostenute 

direttamente dall’Amministrazione comunale o provinciale, le spese per la 

caratterizzazione dell’area e le indagini realizzate, eseguite secondo i criteri del D.Lgs. 

152/2006 ed ai sensi dell’articolo 18, comma 2 della L.R. 42/2000, nonché, oltre alle spese 

per l’esecuzione degli interventi, tutte le spese sostenute per l’aggiudicazione, la 

conduzione ed il collaudo degli interventi. 

LIMITE DI SPESA 

Per favorire l’avvio del maggior numero di interventi, l’importo dei progetti dovrà essere 

suddiviso in lotti funzionali del valore massimo di 2,5 milioni di euro.  

Qualora non fosse possibile la suddivisione in lotti funzionali di tale valore dovrà essere 

presentata richiesta di deroga debitamente motivata indicando il valore del minimo lotto 

funzionale realizzabile. Tale deroga dovrà essere avallata dal parere della Provincia. 

L’ammissibilità di progetti di valore superiore ai 2,5 milioni di euro verrà accertata dalla 

Giunta regionale in seguito a ricognizione delle risorse finanziarie disponibili. 

Ogni proposta di intervento dovrà essere corredata dalla documentazione descritta nei 

paragrafi che seguono. 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Ai fini della determinazione dell’ammissibilità al finanziamento, pena l’esclusione dal 

finanziamento, dovrà essere presentata: 

− relazione attestante la necessità di esecuzione d’ufficio dell’intervento secondo quanto 

previsto dal combinato disposto dell’articolo 16 della L.R. 42/2000 e dell’articolo 250 del 

D.Lgs. 152/2006 supportata dai relativi atti; 

− per i progetti di bonifica la documentazione urbanistica prevista dall’art. 253 del D.Lgs. 

156/2006 o, in alternativa, che dimostri l’avvio della procedura di variazione degli 

strumenti urbanistici finalizzata all’evidenziazione dell’onere reale sul certificato di 

destinazione urbanistica; 
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− in caso di fallimento del responsabile dell’inquinamento, la documentazione attestante 

l’insinuazione nella procedura fallimentare secondo quanto previsto dal comma 2, 

articolo 253, del D.Lgs 152/2006; 

− parere provinciale ex art. 3, comma 1, lettera e) della L.R. 42/2000, esplicitamente 

positivo con eventuali prescrizioni; 

− per i siti non inseriti negli elenchi dell’Anagrafe Regionale dei siti inquinati deve essere 

allegata una relazione di A.R.P.A. Piemonte in merito alla sussistenza delle fattispecie 

di cui al titolo quinto della parte quarta del D.Lgs. 152/2006. Per i siti inseriti 

nell’Anagrafe Regionale dei siti inquinati deve essere indicato il numero d’ordine del sito 

nell’Anagrafe Regionale. 

La mancanza anche di uno solo dei documenti richiesti sarà causa di esclusione dal 

finanziamento. 

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

Sono ammesse le seguenti tre tipologie di progetti: 

1. realizzazione di interventi di messa in sicurezza d’emergenza e delle misure di 

prevenzione 

2. caratterizzazione e progettazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale 

3. realizzazione di interventi di bonifica, messa in sicurezza permanente e ripristino 

ambientale 

Potranno essere presentati progetti di una delle tre tipologie ovvero progetti abbinati di tipo 

1 e 2; i progetti di tipo 3 non possono essere abbinati ad altri tipi di progetto. 

A seconda del tipo di progetto dovrà essere presentata, pena l’esclusione dal 

finanziamento, la seguente documentazione tecnica: 

per tutti i tipi di intervento: 

− cronoprogramma, soggetto a verifica trimestrale di attuazione, delle attività tecnico – 

amministrative necessarie alla realizzazione dell’intervento a partire dalla data di 
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concessione del finanziamento (ipotizzata nel 30 giugno 2009) e sino alla 

rendicontazione finale dello stesso.; 

− parere di congruenza dei competenti ordini o collegi professionali, anche in sede 

previsionale, sulle spese tecniche. In alternativa dichiarazione dell’Amministrazione 

proponente che attesti la congruità delle spese tecniche. 

realizzazione di interventi di messa in sicurezza d’emergenza e delle misure di 

prevenzione 

− descrizione del sito e della situazione che impone gli interventi, comprensiva delle 

tipologie di inquinanti coinvolti, recenti referti analitici sulle matrici ambientali che 

dimostrino l’attuale necessità di intervento e relativa documentazione a supporto dei 

possibili percorsi di contaminazione e dei bersagli interessati; 

− progetto di messa in sicurezza d’emergenza e delle misure di prevenzione; 

− computo metrico estimativo degli interventi; 

− quadro economico dell’intervento (vedi nota in calce al documento). 

caratterizzazione e progettazione di interventi di bonifica, messa in sicurezza 

permanente e ripristino ambientale 

− descrizione del sito e della situazione ambientale, recenti referti analitici effettuati sulle 

matrici ambientali che dimostrino l’attuale necessità di intervento; 

− piano di caratterizzazione  

− quadro economico della caratterizzazione (vedi nota in calce al documento); 

− parcella previsionale per le spese di analisi di rischio sanitario e ambientale sito 

specifica e di progettazione dell’intervento di bonifica. 

realizzazione di interventi di bonifica, messa in sicurezza permanente e ripristino 

ambientale  

− progetto definitivo (comprensivo degli esiti della caratterizzazione dell’area); 
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− computo metrico estimativo degli interventi; 

− quadro economico dell’intervento (vedi nota in calce al documento); 

− cronoprogramma dei lavori e corrispondente previsione della spesa, suddivisa in 

trimestri, a partire dal momento di pubblicazione del bando di gara. 

La documentazione tecnica dovrà essere redatta conformemente a quanto previsto dal 

D.Lgs. 152/2006. 

I prezzi di riferimento sono quelli dell’elenco prezzi ufficiale della Regione Piemonte. Per i 

prezzi non presenti nell’elenco prezzi ufficiale della Regione Piemonte dovrà essere fornita 

adeguata analisi delle voci costituenti il prezzo con evidenza delle attività elementari e, ove 

non sia possibile analizzare l’attività elementare, un’analisi di mercato con i giustificativi di 

almeno 3 preventivi. 

Tutta la documentazione dovrà essere conforme alla normativa di aggiudicazione prevista. 

Dovranno essere rendicontate per il rimborso le eventuali spese, non inserite nel quadro 

economico, già sostenute degli Enti per la presentazione dei progetti, la cui 

rendicontazione dovrà essere approvata dall’Amministrazione competente (Comune o 

Provincia) e corredata della relativa documentazione. 

La mancanza anche di uno solo dei documenti richiesti sarà causa di esclusione dal 

finanziamento. 

APPROVAZIONE E PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

Tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa, dovrà essere presentata previa 

esplicita approvazione formale da parte dell’Amministrazione competente (Comune o 

Provincia). 

L’approvazione dovrà avvenire tenuto conto del parere di apposita conferenza dei servizi, 

in analogia con quanto stabilito dall’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e dall’art. 43 della L.R. 

9/2007. 



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II  numero 3    - 22 gennaio 2009

65

Allegato 1 

 6

Nel caso dei Comuni la documentazione dovrà essere corredata dal parere degli Enti 

presenti alla conferenza dei servizi e/o dal verbale della stessa. 

Nel caso l’intervento preveda la Valutazione dell’Impatto Ambientale, alla documentazione 

dovrà essere allegata la relativa pronuncia di compatibilità assunta dall’Amministrazione a 

ciò competente secondo quanto disposto dalla normativa. 

Nel caso in cui siano richieste dalla Regione integrazioni e/o modifiche alla 

documentazione amministrativa e progettuale, l’Amministrazione competente dovrà 

provvedere all’approvazione delle stesse. 

Unitamente alla documentazione amministrativa e progettuale, dovrà essere inoltrata la 

scheda di cui all’allegato 2 compilata in ogni sua parte. 

La documentazione richiesta dovrà essere inviata completa in tutte le sue parti entro il 28 

febbraio 2009, a pena di decadenza, secondo quanto previsto dalla legge 7 aprile 2000 

n.42. 

Al fine della concessione del finanziamento, le eventuali integrazioni richieste dalla 

Regione dovranno pervenire improrogabilmente entro il 15 maggio 2009. 

ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

Il contributo regionale sarà assegnato, fatte salve le condizioni di ammissibilità, in base ai 

seguenti criteri di priorità: 

− indice di rischio calcolato secondo il metodo ARPA riportato nel Piano Regionale di 

Bonifica delle Aree Inquinate; 

− completamento o prosecuzione di interventi già avviati; 

− coordinamento dell’intervento con eventuali progetti di infrastrutturazione o sviluppo 

anche sotto il profilo temporale e di massimizzazione delle economie e dei risultati. 

Gli interventi di messa in sicurezza d’emergenza saranno considerati comunque prioritari 

indipendentemente dai criteri di cui sopra. 
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Inoltre sarà possibile utilizzare i fondi residui, non sufficienti per la completa copertura 

finanziaria di un intervento, per la realizzazione di interventi a minore priorità ma per i quali 

sarà possibile invece assicurare la completa copertura finanziaria. 

La ripartizione dei contributi sarà effettuata tenendo conto ed in coordinamento con 

eventuali altri fondi anche non di competenza regionale, coerenti con le finalità del 

programma di finanziamento. 

Qualora l’intervento, alla data del 15 maggio 2009, non risulti appaltabile, fatta salva 

l’approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune, o sia carente della 

documentazione richiesta, la domanda di contributo verrà respinta. 

Nel caso di interventi proposti su siti già oggetto di precedenti finanziamenti regionali, il 

nuovo finanziamento verrà concesso esclusivamente a seguito di attestazione da parte 

dell’Amministrazione competente della avvenuta conclusione di tali lavori da presentare 

entro e non oltre il 15 maggio 2009. Per gli interventi conclusi precedentemente al 28 

febbraio 2009 dovrà essere presentata la relativa rendicontazione finale all’atto della 

richiesta di nuovo finanziamento. 

PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DA PARTE DELLE PROVINCE 

In conformità con quanto disciplinato dall’articolo 16 della L.R. 42/2000 i progetti, nei limiti 

delle risorse previste in bilancio, verranno finanziati su proposta della Provincia che a tale 

scopo presenterà i progetti da finanziare, tenuto conto dei limiti e dei criteri sopra segnalati 

ai fini dell’ammissibilità, con indicazione degli interventi ritenuti prioritari sulla base dei 

criteri di cui al paragrafo precedente, tenendo altresì conto dei propri strumenti di 

pianificazione territoriale. 

La presentazione avverrà attraverso l’invio di una deliberazione dell’organo provinciale 

competente entro il termine di decadenza del 28 febbraio 2009. 

Per il calcolo dell’indice di rischio gli Enti potranno avvalersi del supporto di A.R.P.A. 

Piemonte. 
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Ogni progetto dovrà essere accompagnato da una relazione della Provincia ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1 lettera e) della L.R. 42/2000 che contenga le motivazioni della 

scelta di inserimento nel programma proposto dalla Provincia, il dettaglio di calcolo 

dell’indice di rischio, l’eventuale parere in merito alla deroga al tetto di finanziamento di 2,5 

milioni di euro. 

FUNZIONI DELLA REGIONE 

In sede istruttoria la Regione si riserva la possibilità di richiedere chiarimenti ed 

integrazioni relative alla documentazione presentata. 

Il mancato o incompleto riscontro alle richieste di chiarimenti ed integrazioni relative alla 

documentazione presentata sarà causa di esclusione dal finanziamento. 

La Regione si riserva altresì di richiedere modifiche ai progetti ed ai relativi quadri 

economici sia per motivi tecnici che di ammissibilità della spesa. 

Anche in questo caso, il mancato o incompleto riscontro alle richieste di modifiche ai 

progetti ed ai relativi quadri economici sia per motivi tecnici che di ammissibilità della 

spesa sarà causa di esclusione dal finanziamento. 

REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

Come previsto dall’articolo 19 della L.R. 42/2000, la Giunta regionale può avviare 

procedure di revoca al fine del riutilizzo delle somme finanziate per la realizzazione di altri 

interventi qualora, entro sei mesi dalla data di concessione del finanziamento, non siano 

state avviate le procedure per l’esecuzione dell’intervento. 

VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI AMMESSI A FINANZIAMENTO 

Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 42/2000 le Province sono tenute a verificare periodicamente 

l'attuazione ed il completamento degli interventi che saranno ammessi a finanziamento, 

comunicandone gli esiti alla Regione. 

A tal fine le Province predisporranno una specifica relazione che verrà illustrata nel corso 

delle conferenze semestrali convocate dalla Regione. 
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NOTA RELATIVA ALLA COMPILAZIONE DEI QUADRI ECONOMICI 

Indipendentemente dalle modalità di formulazione dei quadri economici nei documenti 

tecnici o amministrativi, essi devono essere ricondotti allo schema presente nella scheda 

di riepilogo. Tale quadro, da inserire nei provvedimenti di approvazione del proponente, 

sarà il riferimento sia per la concessione del contributo sia per la gestione della successive 

erogazioni; è pertanto molto importante, anche per le eventuali successive modifiche in 

corso di realizzazione dell’intervento, avere un riferimento finanziario univoco al fine di 

evitare ogni possibile fraintendimento. 
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ALLEGATO 2 - Scheda di riepilogo dei dati di intervento 

 
Direzione Ambiente 

 
 
 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 2009 
 

INTERVENTI DI BONIFICA E RISANAMENTO AMBIENTALE 
ART. 16, L.R. 7 aprile 2000, n.42 

 
PROVINCIA 
______________________________________________________________________ 
 
COMUNE  
 
Responsabile del Procedimento 
 
telefono_________________________ fax ___________________________________
 
e-mail 
 
DENOMINAZIONE SITO 
______________________________________________________________________ 
 
N.ORD. Anagrafe regionale 
______________________________________________________________________ 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO 
 
 
 
 
 
 
(Barrare la casella relativa alla 
tipologia di progetto per la quale è 
richiesto il finanziamento; nel caso 
di abbinamento dei progetti di tipo 1 
e 2 barrare entrambe le caselle)  

 
• messa in sicurezza d’emergenza e misure di 

prevenzione 
 
 
 

• caratterizzazione e progettazione intervento 
 
 

 
• realizzazione intervento di bonifica, messa 

in sicurezza permanente e ripristino 
ambientale 

 
 
FINANZIAMENTO RICHIESTO (tutto compreso): 
 

_________________________,__________
 
 
 

1

2

3



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3    - 22 gennaio 2009

70

 ALLEGATO 2 - Scheda di riepilogo dei dati di intervento 

Qualora il finanziamento sia richiesto per l’abbinamento dei progetti di tipo 1 e 2 compilare entrambi i quadri 
economici. 

 

 
 
L’intervento proposto è già stato oggetto di finanziamento regionale  SI NO
 
L’intervento proposto è su un’area industriale  SI NO

 

 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO [tipo 1 e tipo 3]: 
 
A – Lavori       € 
(compresi gli oneri per la sicurezza) 
B - Somme a disposizione     € 
di cui: 
B1  I.V.A. su lavori (10%)     € 

B2  spese tecniche     € 
  (I.V.A. ed oneri previdenziali compresi) 
B3  altri oneri      € 
  (I.V.A. compresa) 
Totale       € 

QUADRO ECONOMICO DELLA CARATTERIZZAZIONE E PROGETTAZIONE [tipo 2]:
 
A – Indagini ed analisi     € 

B – I.V.A. su indagini ed analisi (20%)   € 

C – Spese tecniche per la redazione ed esecuzione 
 del piano della caratterizzazione   € 
 (I.V.A. ed oneri previdenziali compresi) 
D – Altri oneri      € 
 (I.V.A. compresa) 
E – Previsionale spese di analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica e 

progettazione dell’intervento   € 
 (I.V.A. ed oneri previdenziali compresi) 
Totale       € 

L’intervento proposto è su un’area obiettivo 2 o Phasing out  SI NO

Il sito è già presente nell’Anagrafe dei siti da bonificare  SI NO

Il responsabile dell’inquinamento è soggetto a procedura di fallimento  SI NO

Necessità di sottoporre a fase di verifica o di valutazione di impatto 
ambientale l’intervento  SI NO

Nel progetto sono stati utilizzati Prezzi non presenti nell’Elenco prezzi 
regionale  SI NO
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (ED APPROVATA 
DALL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE) 
 
 
0) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

 

 

 
Documentazione attestante l’insinuazione nella procedura fallimentare  SI NO
 
Documentazione urbanistica  SI NO
 
Parere provinciale  SI NO
 
Per i siti non inseriti in anagrafe relazione ARPA di accertamento della 
ricorrenza delle fattispecie di cui al titolo V della parte quarta del D.Lgs. 
152/2006 

 SI NO

 
Rendicontazione spese non inserite nel quadro economico  SI NO
 
Rendicontazione spese dei precedenti finanziamenti della Regione sul sito  SI NO
 
0.1) TUTTI GLI INTERVENTI 
 
Cronoprogramma delle attività tecnico - amministrative  SI NO
 
Parere di congruità delle spese tecniche / dichiarazione del proponente  SI NO
 
1) MESSA IN SICUREZZA D’EMERGENZA E MISURE DI PREVENZIONE 
 
Descrizione del sito e della situazione di pericolo che impone gli interventi  SI NO
 
Evidenziazione delle tipologie di inquinanti coinvolti e relative analisi  SI NO
 
Identificazione dei possibili percorsi di contaminazione e dei bersagli 
interessati  SI NO

 
Progetto della messa in sicurezza d’emergenza e misure di prevenzione  SI NO
 
Computo metrico estimativo degli interventi  SI NO
 

 

Provvedimento di approvazione dell’intervento e verbale della conferenza dei 
servizi comprensivo dei pareri espressi dagli Enti  SI NO

Relazione attestante la necessità di esecuzione d’ufficio  SI NO

Atti relativi alla determinazione della necessità d’esecuzione d’ufficio  SI NO

Quadro economico dell’intervento  SI NO
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2) CARATTERIZZAZIONE E PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI BONIFICA, MESSA 
IN SICUREZZA PERMANENTE E RIPRISTINO AMBIENTALE 

 

 

 
Quadro economico della caratterizzazione  SI NO
 
Parcella previsionale per le spese di analisi di rischio sanitario e ambientale 
sito specifica e progettazione dell’intervento di bonifica  SI NO

 
3) REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI BONIFICA, MESSA IN SICUREZZA 
PERMANENTE E RIPRISTINO AMBIENTALE 
 
Progetto definitivo   SI NO
 
Esiti della caratterizzazione dell’area  SI NO
 
Certificati analitici relativi alla caratterizzazione  SI NO
 
Computo metrico estimativo degli interventi  SI NO
 
Analisi dei prezzi non contenuti nel Prezzario regionale  SI NO
 
Quadro economico dell’intervento  SI NO
 
Cronogramma dei lavori e corrispondente previsione della spesa, suddivisa 
in trimestri, a partire dal momento di pubblicazione del bando di gara  SI NO

 

 
 
Data       Timbro e firma 
 

Relazione sulla necessità di intervento  SI NO

Referti analitici a supporto della relazione sulla necessità di intervento  SI NO

Piano di caratterizzazione  SI NO

Dichiarazione di compatibilità ambientale (in caso di V.I.A.)  SI NO
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DETERMINAZIONI DEI 
DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni 
e dei Settori è pubblicata a pagina 194 del presente Bol-
lettino (Ndr)

Giunta Regionale

Codice DA0507  
D.D. 19 marzo 2008, n. 119
Riconoscimento dei compensi professionali agli avvo-
cati del Settore Avvocatura per l’anno 2007.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

Di riconoscere - in attuazione della previsione contrat-
tuale e del disposto della D.G.R. n. 77-14511 del 29/12/04 
- a titolo di compensi professionali per l’anno 2007 agli 
avvocati Anita Ciavarra, Giovanna Scollo la somma 
di € 20.871,49 ciascuno ed agli avvocati Ilaria Che-
sta, Giulietta Magliona, Pier Carlo Maina, Alessan-
dro Mattioda, Giuseppe Piccarreta, Marco Piovano, 
Alessandra Rava, Eugenia Salotto, Massimo Scisciot 
la somma di € 26.448,49 ciascuno, per un totale di €. 
279.779,39.

Alla spesa di cui sopra si fa fronte con impegno sul ca-
pitolo 101867/08.

Di imputare nel Fondo riferito all’anno 2008 la somma 
complessiva di €. 472.964,27

La presente determinazione sarà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile  
Giuliana Bottero

Codice DA0500  
D.D. 15 dicembre 2008, n. 658
L.R. 52/95, art. 4. Contributi per la formulazione e 
l’adozione di Piani Comunali di coordinamento degli 
Orari (PCO). Liquidazione saldo contributi relati-
vi al bando annualita’ 2005. Impegno di spesa Euro 
131.755,80.

Viste la D.G.R. n.49-913  del 26/9/2005 con la quale 
sono stati approvati i criteri per la concessione dei con-
tributi per l’adozione del Piano Comunale degli Orari 
e l’attuazione dei progetti ai sensi della L.R. 52/95 e la 
determinazione dirigenziale n. 86 del 27/9/2005 di ap-
provazione del relativo avviso pubblico e di impegno di 
spesa;

Evidenziata la disposizione ivi contenuta che prevede 
l’erogazione dell’importo del contributo in due tran-
ches: il 50% all’atto della concessione ed il restante 50% 
all’atto della trasmissione del Piano di Coordinamento 
degli Orari o del progetto di Piano adottato e del rendi-
conto delle spese;

Richiamata la D.D.  n. 74 del 4/8/2006 , con cui, tra 
l’altro, in base al punteggio conseguito,  è stata appro-
vata la graduatoria  per la concessione del contributo 
per l’”Adozione del Piano di Coordinamento degli Orari 
(P.C.O.) e per l’attuazione di suoi progetti” a favore de-
gli Enti indicati nell’allegato A) della medesima e che 
di seguito si riportano unitamente all’importo ad ognuno 
attribuito:

Unione Comuni “Tanaro-Pesio-Stura” Bene Vagienna  
     € 40.212,00

C.M. Valli Mongia, Cevetta e Landa Cebana - Ceva  
     € 40.171,20

Comune di CUNEO  € 37.250,40
Comune di GAGLIANICO € 21.000,00
Comune di CANDELO  € 27.810,00
Comune di MONCALIERI € 46.009,00
Comune di SETTIMO  € 29.688,00
Comune di CHIERI  € 15.000,00
Comune di SALUZZO  €   6.371,00
Visti i successivi atti di liquidazione con i quali è stata 

corrisposta la prima trance del contributo, pari al 50% 
degli importi sopra indicati;

Dato atto che a tutt’oggi, a conclusione dei progetti, 
per i quali sono stati chiesti i contributi, sono pervenuti, 
da parte di alcuni Enti, gli atti deliberativi e la rendi-
contazione economica delle spese sostenute, necessarie 
come anzidetto, al fine della liquidazione dell’importo a  
saldo;

Stimato che nel breve termine dovrebbero concludersi 
i lavori anche da parte dei restanti Enti assegnatari del 
contributo ;

Considerato che gli Enti beneficiari, in base a quanto 
stabilito dall’avviso, hanno la possibilità di conclu-
dere i lavori nel tempo massimo di due anni e, nel caso 
dell’Adozione del Piano degli Orari, di un ulteriore anno, 
per cui i fondi impegnati con la D.D. n. 86 del 27/9/2005 
, che comprendevano anche l’importo a saldo del con-
tributo, (restante 50%), pari ad € 131.755,80, sono dive-
nuti perenti agli effetti amministrativi e pertanto si rende 
necessario procedere al loro reimpegno sul cap. 150838 
(ex cap. 14591/07) relativo ai contributi concessi ex L.R. 
52/1995;

Vista la L.R. n..28 del 30 settembre 2008 relativa all’as-
sestamento al bilancio di previsione 2008, con la quale 
è stato stanziato l’importo di € 131.755,80 sul capitolo 
150838;

Vista la D.G.R. n.1-10041 del 12/11/2008  di variazione 
al programma operativo 2008;

 Richiamato l’art. 31 comma 7, lett. c) della L.R.  
11/4/2001, n. 7, a norma del quale “costituiscono impe-
gno, sui relativi stanziamenti dell’anno cui il bilancio si 
riferisce, senza necessità di ulteriori atti… le somme do-
vute sulla base di disposizioni di legge”;

Ravvisata l’urgenza e l’indifferibilità dell’assunzione 
dell’impegno di spesa, in coerenza con i criteri stabiliti 
dalla Giunta Regionale con la deliberazione n.49-913 in 
data 26/9/2005 e confermati nell’avviso di concessione 
dei contributi approvato con D.D. n. 86 del 27/9/2005; 
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Ritenuto conseguentemente di  impegnare l’importo di 
€ 131.755,80 sul citato capitolo 150838/08 al fine di li-
quidare agli Enti beneficiari sopra richiamati gli importi 
a saldo del contributo, corrispondenti  al 50% del totale 
assegnato;

Tutto ciò premesso e considerato 
IL DIRETTORE

Visto  il D.lgs n. 165/2001;
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;
visto l’art. 4 della L.R. 52/95;
richiamate la D.G.R..n. 49-913 e  le DD.DD.. n. 86 del 

27/9/2005 e  n. 74 del 4/8/2006 
vista la L.R. 7/2001;
vista la L.R.  n.28 del 30/9/2008 ;
constatata la disponibilità sul pertinente capitolo n. 

150838/2008;
determina

di impegnare, stante l’urgenza e l’indifferibilità del- -
la spesa, per le motivazioni sopra riportate, nell’ambito 
delle somme stanziate per il pagamento dei residui pe-
renti, sul capitolo n. 150838/08 del bilancio di previsione 
2008, l’importo di Euro 131.755,80 per la liquidazione 
agli Enti in premessa indicati, quale saldo del contributo 
(restante 50%) per l’adozione del Piano di Coordinamen-
to degli Orari e per l’attuazione dei suoi progetti – an-
nualità 2005;

di procedere, ad avvenuta registrazione dell’impe- -
gno, alla liquidazione del contributo di cui sopra.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore 
Laura Bertino

Codice DA0500  
D.D. 23 dicembre 2008, n. 680
Concessione ai Comuni per l’anno 2004 del contribu-
to per l’adozione e l’attuazione del Piano di Coordina-
mento degli Orari e della Banca del Tempo. Comune 
di Asti : restituzione contributo di Euro 3.600,00 per 
la promozione della Banca del Tempo. 

(omissis)
Il Direttore regionale 

Laura Bertino

Codice DA0501  
D.D. 23 dicembre 2008, n. 683
Compensi per l’attivita’ di consulenza regionale di cui 
alla l.r. 8/2006. Liquidazione spesa di Euro 114.000,00 
sul capitolo 117260 del bilancio 2008, U.P.B. DA05981 
(I. n. 2765)

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

di approvare le note dei compensi lordi (iva compre- -
sa), presentate dai consulenti per un totale di € 114.000,00 

e di disporre conseguentemente  il pagamento dei com-
pensi derivanti dall’attività di consulenza prestata ai sen-
si dell’art. 2 della l.r. 8/2006 a favore degli enti locali del 
Piemonte;

di liquidare la somma complessiva di € 114.000,00  -
sul capitolo 117260 del bilancio 2008 (I. n. 2765) relativo 
alle spese per lo svolgimento dell’attività di consulenza 
regionale di cui alla l.r. 8/2006;

di procedere alla ripartizione della somma oggetto  -
di liquidazione come dettagliato nella parte in premessa. 

Il Direttore regionale 
Laura Bertino

Codice DA0500  
D.D. 29 dicembre 2008, n. 684
Presa d’atto D.G.R. n. 6-10325 del 22 dicembre 2008.

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

di prendere atto degli indirizzi forniti dalla Giunta regio-
nale con D.G.R. n. 6-10325 del 22 dicembre 2008, proro-
gando, senza soluzione di continuità rispetto alla data di 
scadenza (1.1.2009) per 6 mesi, gli incarichi di posizione 
organizzativa e di alta professionalità, di cui all’allegato 
elenco, parte integrante della presente determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Laura Bertino

Allegato

STAFF DIREZIONE

FALCITELLI Erminia AP
“Esperto nelle tematiche del federalismo e della 

governance”

FERRARO Giuseppe A
“Monitoraggio delle ricadute finanziarie del pro-

cesso di attuazione della riforma del Titolo V della 
Costituzione”.

LALA Salvatore AP
“Esperto nel controllo giuridico e contabile”

ROSSI Graziella A
“Attività di assistenza amministrativa a supporto della 

Direzione”

SAPONARO Maria Pia  A
“Responsabilità del raccordo organizzativo e gestionale 

della Direzione”

SETTORE “RAPPORTI CON LE AUTONOMIE 
LOCALI”

ARIELLA Anna Laura  AP
“Sviluppo ed evoluzione dei rapporti Regione-Autono-

mie locali”
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PETRITOLI Elvira A
“Programmazione associativa ed incentivazione finan-

ziaria agli Enti locali”

ROSARELLO Loredana C
“Verifica rendicontazioni relative a incentivazioni fi-

nanziarie erogate a favore dell’associazionismo”

FARELLO Maria Antonella  A
“Procedimenti di riorganizzazione territoriale e 

amministrativa”

GIUDICE Daniele A
“Assistenza e supporto tecnico-giuridico ai Comuni 

ed alle loro forme associative ai sensi dell’art. 4 L.R. n. 
3/2004”

SETTORE “SEGRETERIA DELLA GIUNTA 
REGIONALE”

BUFANO Roberta A
“Consulenza e assistenza giuridica a supporto dell’atti-

vità amministrativa degli Organi politici”

ODICINO Guido AP
“Analisi e ottimizzazione delle procedure amministra-

tive attinenti a funzioni di rilevanza strategica”

SETTORE “ATTIVITA’ LEGISLATIVA E PER LA 
QUALITA’ DELLA NORMAZIONE”

ANSELMO Paolo C
“Consulenza giuridica e legislativa”

AMOROSINI Anna C
“Semplificazione normativa e amministrativa”

BERTELLO Giuliano  AP
“Valutazione degli aspetti giuridici, amministrativi e 

procedurali collegati alla compatibilità degli aiuti di stato 
in relazione alla disciplina dell’Unione Europea”

COMBERIATI Leonardo  AP
“Risoluzione di casi caratterizzati da profili di forte 

criticità e di particolare rilevanza per l’Amministrazione 
regionale”

NEGRI Alfredo C
“Qualità della progettazione normativa e analisi di im-

patto della regolamentazione”

SETTORE “GESTIONE DEL SISTEMA DOCUMEN-
TALE E DEL BOLLETTINO UFFICIALE”.

PAGLINI Sauro A
“Raccordo della Redazione del Bollettino Ufficiale”

PERSICO Lucia AP
“Esperto nella gestione documentale dell’Ente”

SETTORE “AVVOCATURA”

CHESTA Ilaria Annamaria A
“Assistenza processuale e consulenza legale all’Ente

LORENZATTI Mirella C
Coordinamento attività strumentali e di supporto alla 

struttura: raccordo delle attività istruttorie e studi e ricer-
che comportanti un significativo grado di complessità in 
relazione al settore giuridico.

MAGLIONA Giulietta AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

MAINA Pier Carlo AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

MATTIODA Alessandro AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

PICCARRETA Giuseppe AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

PIOVANO Marco AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

RAVA Alessandra AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

SALSOTTO Eugenia AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

SCISCIOT Massimo  AP
Esperto nella rappresentanza e difesa procedurale 

dell’Ente e nella consulenza giuridico-professionale

Codice DA0601  
D.D. 18 novembre 2008, n. 386
Proroga contratto relativo a collaborazione Coordi-
nata Continuativa per Settore Relazioni Esterne. Spe-
sa Euro 2.800,00= Cap. 127489/2008.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

Di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, 
la proroga del contratto relativo alla collaborazione Co-
ordinata Continuativa della Signora Diana Framarin, 
(omissis), per ulteriori due mesi a decorrere dal 20/01/09, 
e comunque non oltre la data di pubblicazione della gra-
duatoria finale da utilizzare per le assunzioni a tempo 
determinato;

Di impegnare la somma di € 2.800,00= o.f.c. che sarà 
erogata mensilmente nella misura di € 1.400,00 alla 
Diana Framarin, (omissis)

Alla spesa complessiva di € 2.800,00= o.f.c. si farà 
fronte con le risorse di cui al cap. 127489/2008.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto.

Il Dirigente 
Fabrizio Borio

Codice DA0604  
D.D. 18 novembre 2008, n. 387
Proroga contratto relativo a Collaborazione Coor-
dinata Continuativa per Settore URP. Spesa Euro 
2.800,00= Cap. 127489/2008.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

Di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, 
la proroga del contratto relativo alla collaborazione Co-
ordinata Continuativa della Carola Rosso, (omissis) per 
ulteriori due mesi a decorrere dal 26/01/09, e comunque 
non oltre la data di pubblicazione della graduatoria finale 
da utilizzare per le assunzioni a tempo determinato;

Di impegnare la somma di € 2.800,00= o.f.c. che sarà 
erogata mensilmente nella misura di € 1.400,00 alla Si-
gnora Carola Rosso, (omissis).

Alla spesa complessiva di € 2.800,00= o.f.c. si farà 
fronte con le risorse di cui al cap. 127489/2008.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto.

La Dirigente 
Alessandra Fassio

Codice DA0706  
D.D. 9 dicembre 2008, n. 1445
Quantificazione del fondo per l’anno 2008 per il finan-
ziamento della retribuzione di posizione e di risultato 
al personale dirigente.

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

di quantificare il fondo per il finanziamento della retri-
buzione di posizione e di risultato al personale dirigente 
per l’anno 2008 in € 9.291.670,92, secondo i criteri indi-
cati in premessa e dettagliati nella scheda allegata. 

Il fondo come sopra determinato è riferito sia al per-
sonale assegnato al ruolo della Giunta regionale che al 
ruolo del Consiglio regionale.

Il Direttore regionale 
Maria Grazia Ferreri

Codice DA0800  
D.D. 22 settembre 2008, n. 360
Pagamento della quota associativa della Regione Pie-
monte all’Istituto Nazionale di Urbanistica per l’anno 
2008. Spesa di Euro 9.700,00 (cap. 186421/08).

(omissis)
Il Direttore regionale 

Mariella Olivier

Codice DA1008  
D.D. 24 dicembre 2008, n. 744
Potenziamento del metanodotto Gozzano-Domodos-
sola, da localizzarsi nei Comuni di Invorio, Colazza, 
Ameno, Miasino, Orta San Giulio, Armeno e Pettena-
sco in Provincia di Novara, presentato dalla Societa’ 
Snam Rete Gas S.p.A. Autorizzazione ai sensi degli 
articoli 52 quater e sexies del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 
327 modificato dal D. Lgs 27 dicembre 2004, n. 330.

La Società Snam Rete Gas S.p.A., soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A., con 
sede legale in San Donato Milanese (MI) Piazza Santa 
Barbara, 7  ed uffici in Alessandria – Spalto Gamondio 
27/29, ha inoltrato in data 27 giugno 2007 alla Regione 
Piemonte l’istanza, ai sensi degli articoli 52 quater e 52 
sexies D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, come modificato dal 
D.lgs. 27 dicembre 2004 n. 330, per l’accertamento della 
conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio, l’approvazione del progetto e la 
dichiarazione di pubblica utilità del progetto “Potenzia-
mento metanodotto Gozzano-Domodossola”, da localiz-
zarsi nei Comuni di Invorio, Colazza, Ameno, Miasino, 
Orta San Giulio, Armeno e Pettenasco in Provincia di 
Novara.

La documentazione presentata da Snam Rete Gas 
S.p.A. in allegato all’istanza era comprensiva degli ela-
borati progettuali definitivi dell’opera in scala 1:10.000, 
delle planimetrie catastali in scala 1:1.500 con indica-
zione della fascia di vincolo preordinato all’esproprio e 
dell’area di occupazione lavori, della dichiarazione pre-
vista dall’art. 31, comma 2 del D. lgs. 164/2000, della 
relazione tecnica, dell’elenco fogli e particelle catastali 
con i relativi intestatari interessati dal vincolo preordi-
nato all’esproprio, di un elenco dei soggetti interessati al 
rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni ecc.

Con Determinazione Dirigenziale del 13 luglio 2007 n. 
168 sono quindi state attribuite dal Responsabile del Set-
tore Programmazione e Risparmio in materia energetica 
le responsabilità del procedimento e dell’istruttoria per il 
procedimento in oggetto.

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 30 
del 26 luglio 2007 è stato pubblicato il comunicato di 
avvio del procedimento e avviso al pubblico di avvenuto 
deposito degli elaborati, ai sensi della D.G.R. n. 25 – 
3293 del 3 luglio 2006, con in allegato l’elenco delle aree 
interessate dal vincolo preordinato all’esproprio e delle 
aree interessate dall’occupazione temporanea. Con tale 
avviso, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e s.m.i. e dell’art. 14 della L.R. 4 luglio 2005, n. 7, 
ha avuto inizio la fase istruttoria del procedimento. 

Ai sensi dell’art. 52 ter del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
e s.m.i., essendo il numero dei destinatari superiore a 50, 
lo stesso comunicato è stato pubblicato nella medesima 
data sul sito internet della Regione. Nella stessa data 
(26.07.2007), inoltre, Snam Rete Gas S.p.A. ha provve-
duto a consegnare ai Comuni di Invorio, Colazza, Ameno, 
Miasino, Orta San Giulio, Armeno e Pettenasco copia del 
comunicato per l’affissione all’Albo Pretorio, che è av-
venuta fino al 15 agosto 2007 nei  Comuni di Invorio, 
Colazza, Orta San Giulio e Armeno, fino al 14.08.2007 
nei Comuni di Miasino e Ameno, fino al 16.08.2007 nel 
Comune di Pettenasco, nonché a farlo pubblicare inte-
gralmente sui quotidiani La Stampa e La Repubblica. 
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Al responsabile del procedimento sono pervenute osser-
vazioni da parte dei seguenti proprietari: Cagalli Aurora, 
Panza Silvana e Panza Donatella (nota del 9.09.2007), 
Quaglia Rino (nota del10.09.2007), Florio Cesare 
(nota del 10.09.2007), Piero Savoini, Zana Silvia (nota 
del10.09.2007), Zana Enrica (nota del 10.09.2007) con 
richieste in merito allo studio di varianti di tracciato tese 
a minimizzare le interferenze con i fondi interessati dal 
progetto.

L’istruttoria ha seguito le procedure di autorizzazione 
alla realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovin-
ciale e di trasporto di competenza regionale come definite 
dalla D.G.R. 25 - 3293 del 3 luglio 2006, ed in particolare 
quanto indicato all’allegato B che definisce le modalità 
per il procedimento di autorizzazione relativo a gasdotti 
non rientranti nel campo di applicazione della normativa 
in materia di V.I.A.

Nella fase di autorizzazione sono stati invitati a parte-
cipare, oltre all’ARPA Piemonte, la Direzione regionale 
Ambiente, con i Settori Risanamento acustico ed atmo-
sferico, Grandi rischi industriali, Politiche di Preven-
zione, Rilevamento-controllo-tutela-risanamento delle 
acque e disciplina degli scarichi, i Settori Gestione Beni 
ambientali, Accordi di Programma ed esame conformità 
urbanistica della Direzione Programmazione strategica, 
Politiche territoriali ed Edilizia, le Direzioni Agricoltura 
con il Settore Infrastrutture rurali e Territorio, nonché 
Opere Pubbliche-Difesa del suolo-Economia montana 
e foreste con il Settore decentrato  Opere Pubbliche di 
Novara, e in ultimo il Settore Attività negoziale e con-
trattuale - Espropri - Usi civici della Direzione Risorse 
umane e Patrimonio. Sono stati inoltre invitati tutti i sog-
getti interessati come indicato da Snam Rete Gas. S.p.A. 
nell’istanza di autorizzazione.

In data 8 ottobre 2007 si è svolta la prima conferenza 
di servizi, convocata con nota n. 11006 del 20.09.07, al 
fine di valutare gli interessi pubblici coinvolti nel pro-
cedimento, in cui sono state illustrate le caratteristiche 
tecnico-progettuali dell’opera.

Al riguardo, il progetto è composto da interventi che 
hanno lo scopo di potenziare il metanodotto Gozzano-
Domodossola a mezzo dell’interconnessione con il me-
tanodotto Passo Gries-Mortara, prevista mediante il ga-
sdotto DN 200 Colazza-Ameno e le successive previste 
Derivazioni,  a seguito dei notevoli incrementi dei volumi 
di gas naturale trasportati nel corso degli ultimi anni, con-
sentendo di riportare l’assetto del trasporto delle condotte 
interessate nell’ambito degli usuali criteri di affidabilità e 
flessibilità di esercizio richiesti. 

In particolare, il progetto è costituito dalla realizzazione 
dei seguenti interventi: 

metanodotto Colazza-Ameno DN 2001. , esercito a 75 
bar di lunghezza pari a circa 5,2 km, sito nei Comuni 
di Invorio, Colazza e Ameno, costituente uno stacco in 
Comune di Colazza dal metanodotto esistente della Rete 
Nazionale di Trasporto Passo Gries-Mortara, con trac-
ciato parallelo nei primi 600 metri al citato gasdotto e 
con successivo interessamento delle località Borsata e 
Cassano ed attraversamento del torrente Agogna, per poi 
raggiungere l’area sulla quale è previsto l’impianto di ri-
duzione 75/12bar di Ameno; 

Derivazione per Orta San Giulio DN 200,2.  esercito 

a 12 bar di lunghezza pari a 4,65 km circa, costituen-
te uno stacco dal citato impianto di riduzione di Ameno 
in progetto, con successivo tracciato in allineamento a 
strade Vicinali, Comunali, nonché alla Provinciale n. 114 
per raggiungere il metanodotto di collegamento in Co-
mune di Orta San Giulio, dopo aver effettuato numerosi 
attraversamenti delle citate strade, nonché della ferrovia 
Novara-Domodossola e in ultimo della strada Statale n. 
229;

Diramazione per Pettenasco DN 150, 3. di lunghezza 
pari a 3,42 km, esercito a 12 bar, sito nei Comuni di Mia-
sino, Armeno e Pettenasco, costituente uno stacco dal-
la Derivazione in progetto per Orta San Giulio presso il 
punto di intercettazione PIDI n. 2 in Comune di Miasino, 
con tracciato allineato alla viabilità esistente per il primo 
chilometro, successiva discesa nella Valle del Pescone su 
crinale parzialmente boscato e a pascolo, affiancamento 
al torrente Pescone e successivo suo attraversamento per 
disporsi lungo la strada Statale n. 229 e collegarsi in Co-
mune di Pettenasco al metanodotto in esercizio;

Metanodotto allacciamento Comune di Miasino DN 4. 
100, esercito a 12 bar, di lunghezza pari a poche decine 
di metri e costituente uno stacco da un punto di inter-
cettazione PIDI in progetto sul gasdotto di Derivazione 
per Orta San Giulio e un punto di intercettazione PIDA 
dell’esistente allacciamento al Comune di Miasino.

L’area interessata dall’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio nel caso di condotte DN 200 a 75 bar 
è costituita da una fascia di larghezza pari a 13,50 metri 
per lato, rispetto all’asse della tubazione, mentre nel caso 
dei gasdotti DN 200/150/100 a 12 bar tale fascia è pari a 
circa 6 metri. 

Nel corso della Conferenza dei servizi a seguito dell’il-
lustrazione del progetto effettuata dal proponente, am-
messo ai lavori della stessa per l’occasione, si sviluppa 
il dibattito e il confronto nei quali intervengono i rap-
presentanti delle Amministrazioni Comunali territorial-
mente interessate.

Nella fattispecie, il Sindaco di Miasino esprime un’op-
posizione alle soluzioni di tracciato previste per la rea-
lizzazione della Derivazione per Pettenasco e suggerisce 
l’utilizzo dell’alternativa di tracciato caratterizzata dalla 
sovrapposizione del tracciato del metanodotto con la 
strada vicinale Longone che, dopo la località Croce del 
Gallo, procede in direzione Santa Lucia e Borana. 

Il Sindaco di Ameno, per parte sua, manifestando oppo-
sizione alle scelte di tracciato sviluppate dal proponente, 
comunica che farà pervenire proposte in ordine a solu-
zioni alternative di tracciato gradite all’Amministrazione 
Comunale.

Il Sindaco di Armeno comunica, a sua volta, che farà 
pervenire una proposta di variante di tracciato per quanto 
attiene al progetto della Derivazione per Pettenasco.

In ultimo, l’Assessore del Comune di Colazza evidenzia 
la particolare attenzione attribuita dall’Amministrazione 
Comunale alla previsione dei ripristini ambientali.

Inoltre, viene generalmente evidenziata la presenza di 
lacune nella documentazione progettuale presentata ed 
emerge in particolare, da parte dei rappresentanti delle 
Direzioni  regionali Opere Pubbliche, Difesa del Suolo 
ed Economia montana e foreste, nonché Programmazione 
Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia, unitamente 
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al Corpo Forestale dello Stato, l’esigenza di una sua 
integrazione.

Tali istanze di integrazione progettuale vengono suc-
cessivamente formalizzate e meglio precisate al Respon-
sabile del procedimento rispettivamente con note n. 3689 
del 15.10.2007 della Direzione regionale Opere Pubbli-
che, Difesa del suolo, Economia montana e foreste, n. 
1185 del 10.10.07 del Settore Gestione beni ambientali, 
nonché n. 6367 del 12.10.07 del Corpo Forestale dello 
Stato – Comando di Novara, e concernono in sintesi i 
seguenti aspetti e temi documentali:

Relazione paesaggistica.a) 
Motivazione approfondita legata alla scelta dei trac-b) 

ciati in progetto per rapporto ai valori paesaggistici delle 
aree interferite segnalati dal PTR e dai PTP.

Evidenziazione dei tratti in dismissione e degli in-c) 
terventi di ripristino ambientale.

Relazione tecnica illustrativa sugli attraversamen-d) 
ti previsti dei corsi d’acqua nonché sulla demanialità o 
meno degli stessi.

Verifica d’intesa con i Sindaci di Miasino, Ameno e e) 
Armeno della possibilità di produrre varianti di tracciato 
migliorative nei territori dei Comuni citati, volte ad otti-
mizzare le interferenze..

Con determinazione dirigenziale n. 55 del 2.11.2007 
il responsabile del Settore regionale Programmazione e 
Risparmio in materia energetica sospendeva dunque il 
termine di conclusione del procedimento per un periodo 
massimo di 90 giorni, stabilendo la ripresa del medesimo 
a partire dal ricevimento da parte del proponente delle in-
tegrazioni progettuali richieste con nota del responsabile 
del procedimento n. 2948 del 5.11.2007.

Successivamente, SnamReteGas S.p.A. con nota n. 
20378 del 30.01.2008 provvedeva a trasmettere al re-
sponsabile del procedimento le integrazioni progettuali 
richieste, unitamente alle controdeduzioni alle osserva-
zioni presentate dalle ditte catastali interessate. Quest’ul-
timo, valutata la completezza della documentazione con-
segnata, provvedeva con determinazione dirigenziale n. 
110 del 19.02.2008 a riavviare il procedimento, fissando 
nell’8 maggio 2008 il termine ultimo per l’emanazione 
del provvedimento finale.

Con nota n. 5108 del 25.02.2008 veniva indetta la se-
conda conferenza dei servizi che aveva luogo in data 17 
marzo 2008. 

Nel corso dei lavori di tale Conferenza veniva dato 
atto che in vista della stessa erano pervenuti i seguenti 
pareri:

nota n. 10883 del 14.03.2008 con allegato parere fa- -
vorevole, previo rispetto di quadro prescrittivo, da parte 
del Settore regionale Gestione Beni Ambientali;

nota n. 54380 del 17.03.2008 della Provincia di No- -
vara, in cui si richiede che in merito al vincolo idrogeo-
logico la relativa autorizzazione sia subordinata nell’effi-
cacia alla verifica da effettuarsi da parte della medesima 
Provincia in sede di esame del progetto esecutivo, una 
volta ottenuti i necessari pareri tecnici in ordine agli 
aspetti geologici e forestali. Inoltre, alla nota è allegato il 
parere del Settore provinciale Urbanistica e Trasporti, in 
cui viene espresso un parere favorevole alla realizzazio-
ne dell’opera condizionatamente al rispetto di specifiche 
prescrizioni.   

Nota del Comune di Ameno n. 382 del 25.01.08,  -
in cui veniva dato atto dell’accordo maturato tra l’Am-
ministrazione Comunale e il proponente in ordine alla 
sistemazione della strada comunale di collegamento tra 
le frazioni della zona Mulino di Ameno e la frazione Bi-
sogno in Comune di Miasino, da utilizzarsi  sia nel corso 
dei lavori, sia successivamente per i servizi di gestione 
del metanodotto.

I lavori della Conferenza proseguivano, poi, con l’illu-
strazione da parte del  proponente delle integrazioni pro-
gettuali prodotte comprensive delle varianti concertate 
con i Comuni di Miasino e Armeno, delle controdedu-
zioni alle osservazioni pervenute, nonché con il conse-
guente dibattito tra i soggetti e gli enti partecipanti.

In particolare, per quanto concerne le osservazioni 
presentate dai sig.ri Savoini Piero, Zana Enrica e Zana 
Miriam, SnamReteGas S.p.A. rilevava l’accoglimento 
della richiesta di modifica del tracciato, avendo accolto 
la proposta di variante n. 1 avanzata dal Comune di Mia-
sino con nota n. 3182 del 10.09.2007. Per contro, per 
ragioni inerenti all’insussistenza delle necessarie condi-
zioni di sicurezza nell’esercizio del metanodotto, il pro-
ponente dichiarava di non poter accogliere le proposte 
di variante avanzate dalle sig.re Cagalli Aurora, Panza 
Silvana e Panza Donatella, pur offrendo garanzie circa 
il ripristino dei luoghi allo stato precedente ai lavori e in 
merito all’equo indennizzo dei danni causati alle coltiva-
zioni da frutta.

Nel corso del dibattito venivano rese a verbale le se-
guenti dichiarazioni da parte degli Enti locali interessati:

il Sindaco del Comune di Armeno richiede, con rife- -
rimento alla variante proposta e a causa di possibili pro-
blemi di carattere idrogeologico, che le opere di ripristino 
negli attraversamenti della strada vicinale di collegamen-
to tra Armeno e Pettenasco  siano fatte a regola d’arte 
e garantiscano la durata nel tempo. Inoltre, richiede che 
lungo la strada denominata “Via Vecchia” in zona Santa 
Lucia vengano eseguite le opere necessarie a garantire il 
corretto deflusso delle acque meteoriche;

il Sindaco del Comune di Miasino prende atto con  -
soddisfazione della variante di tracciato prodotta dal pro-
ponente, a valle della concertazione avvenuta con la stes-
sa Amministrazione Comunale;

l’Assessore del Comune di Colazza sottolinea l’im- -
portanza di garantire con opportune fideiussioni le opere 
di ripristino ambientale delle aree interessate;

la rappresentante del Comune di Orta San Giulio  -
osserva che l’attraversamento del mappale 78 di nuova 
prevista edificazione residenziale-artigianale prevede 
in fascia di rispetto la realizzazione di un parcheggio a 
raso di uso pubblico, e pertanto richiede al proponente 
di valutare il passaggio nella retrostante strada comunale 
Carcegna in alternativa alla realizzazione della condotta 
con caratterizzazione tecnica tale da consentire l’utilizzo 
dell’area anche con finalità a parcheggio. Al riguardo, la-
scia agli atti della Conferenza una planimetria che indivi-
dua nell’area interessata l’eventuale ipotesi alternativa di 
tracciato. Inoltre, richiede di minimizzare l’impatto pre-
visto dall’attraversamento della rotonda sulla SR 229.

Successivamente, in data 24 aprile 2008, SnamReteGas 
S.p.A. richiedeva, con nota n. 130, una proroga di ses-
santa giorni del termine di conclusione del procedimento, 
motivando l’istanza con la mancata acquisizione da parte 
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dei Comuni territorialmente interessati dal progetto della 
documentazione urbanistica necessaria al Settore regio-
nale Accordi di Programma ed Accertamento conformità 
urbanistica per l’espressione del parere di competenza.

Prendendo atto della mancanza dei presupposti per ad-
divenire all’adozione del provvedimento finale, con de-
terminazione dirigenziale n. 259 del 9.05.2008 il respon-
sabile del  Settore regionale Programmazione e risparmio 
in materia energetica prorogava il termine di conclusione 
del procedimento, prevedendo una nuova scadenza al 
sessantesimo giorno dalla data di avvenuto ricevimento 
da parte del Settore regionale competente della documen-
tazione necessaria per l’accertamento della conformità 
urbanistica delle opere.

Poiché l’effettiva consegna da parte del proponente 
della citata documentazione urbanistica avveniva il 24 
giugno 2008 con nota n. 00291, il nuovo termine di con-
clusione del procedimento veniva così a definirsi nel 22 
agosto 2008.

In vista di tale termine, il responsabile del Settore re-
gionale Accordi di Programma ed Accertamento confor-
mità urbanistica, rilevando la fase di emergenza in cui si 
trovava il Settore medesimo, in ordine alla conclusione 
di precedenti ed improrogabili procedimenti, con nota n. 
35360 del 7.08.2008 richiedeva ulteriore proroga dei ter-
mini del procedimento.

Prendendo nuovamente atto dell’insussistenza dei pre-
supposti per pervenire all’adozione del provvedimento 
finale, sentito il Settore menzionato, il responsabile del 
Settore regionale Programmazione e risparmio in mate-
ria energetica, con determinazione dirigenziale n. 464 del 
22.08.2008, prorogava il termine di conclusione del pro-
cedimento di ulteriori quarantacinque giorni, stabilendo 
in tal modo il nuovo termine nel 6 ottobre 2008.

In merito alla conformità urbanistica dell’opera in pro-
getto, il competente Settore regionale, con nota n. 43765 
del 2.10.2008, rilevando la complessiva difformità urba-
nistica dell’opera in progetto rispetto agli strumenti urba-
nistici vigenti ed adottati nei Comuni di Invorio, Colazza, 
Ameno, Miasino, Orta San Giulio, Armeno e Pettenasco 
espriemeva parere favorevole al progetto proposto, con-
dizionatamente al rispetto di prescrizioni.

In ultimo,  con riferimento alle verifiche occorse in 
merito all’avvenuta comunicazione ai proprietari delle 
nuove particelle catastali interessate dalle varianti pro-
gettuali intervenute nel corso del procedimento, Snam-
ReteGas S.p.A. con nota n. 560 del 14 ottobre 2008 de-
cideva di richiedere ulteriore proroga di novanta giorni, 
al fine di poter procedere alle necessarie pubblicazioni e 
consentire ai proprietari catastali di presentare eventuali 
osservazioni.

A fronte di tale richiesta, constatando l’impossibilità 
di emanare il provvedimento finale, il responsabile del 
Procedimento con determinazione dirigenziale n. 562 
del 15.10.2008 prorogava il termine di conclusione del 
medesimo  di novanta giorni, a far data dal 6.10.2008, 
stabilendo il nuovo termine nel 4 gennaio 2008.

In data 6 novembre 2008 la Società proponente prov-
vedeva alla pubblicazione sui quotidiani “La Stampa” 
e “Il Corriere della Sera” dell’avviso al pubblico, ai 
sensi dell’art. 52 ter del DPR 327/2001 e s.m.i., per i 
tratti di metanodotto in Comune di Armeno e Miasino 

interessati rispettivamente dalla variante al tracciato del 
metanodotto Diramazione per Pettenasco e dalla variante 
al tracciato del metanodotto Diramazione per Orta San 
Giulio, emerse e concordate nell’ambito delle conferenze 
dei servizi svoltesi nell’ambito del procedimento. Inol-
tre, il medesimo avviso contenente le particelle catastali 
interessate dalle citate varianti veniva pubblicato presso 
gli Albi Pretorii dei Comuni di Armeno e Miasino tra il 
6.11.2008 e il 26.11.2008.

Infine, con nota n. 645 del 17 dicembre 2008 Snam-
ReteGas S.p.A. comunicava che durante il periodo di 
pubblicazione previsto dalla norma non erano pervenute 
osservazioni.

 Ciò considerato, si dà atto che tutti i pareri espressi 
nel corso del procedimento, sono favorevoli alla realiz-
zazione dell’opera, a condizione che siano osservate le 
prescrizioni progettuali e gestionali indicate dai soggetti 
che si sono espressi nel corso del procedimento, e che si 
riportano di seguito.

Direzione regionale Agricoltura (nota n. 8712 del 
28.03.2008)

Le aree agricole e naturali interessate dalla realiz-1. 
zazione del metanodotto dovranno essere ripristinate in 
modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. 
Nel caso in cui il tracciato si snodi in superfici agricole 
occupate da colture legnose (vigneti, frutteti, impianti di 
arboricoltura), il proponente dovrà concordare con i pro-
prietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche 
degli interventi di espianto e di successivo ripristino.

Il taglio della vegetazione arborea spontanea dovrà 2. 
essere limitato al minimo indispensabile e dovrà essere 
effettuato nella stagione di riposo vegetativo. Dovrà inol-
tre essere posta particolare cura nella gestione della fase 
di cantiere, al fine di evitare danneggiamenti agli alberi 
esistenti.

Per quanto riguarda le aree agricole interferite 3. 
dall’opera in progetto, la fase di cantiere dovrà essere or-
ganizzata e gestita in modo tale da consentire l’accesso 
alle proprietà.

Il terreno agrario ottenuto dalle operazioni di scoti-4. 
co dovrà essere adeguatamente accantonato, avendo cura 
di separare i diversi orizzonti pedologici, conservato in 
modo da non alterare le sue caratteristiche fisico-chimi-
che e riutilizzato nelle operazioni di ripristino ambienta-
le. Gli strati terrosi prelevati in fase di cantiere dovranno 
essere ricollocati secondo la loro successione originaria. 
Tutte le operazioni di movimentazione dovranno essere 
eseguite con mezzi e modalità tali da evitare eccessivi 
compattamenti del terreno.

Durante la fase di cantiere, per tutte le lavorazio-5. 
ni che saranno realizzate in prossimità dei corsi d’acqua 
naturali ed artificiali dovranno essere adottati tutti i prov-
vedimenti necessari per evitare intorbidamenti delle ac-
que e sversamenti accidentali di materiali, in modo da 
eliminare tutte le possibilità d’inquinamento delle acque. 
A tal fine dovrà essere predisposto un piano di intervento 
rapido per il contenimento e l’assorbimento di eventua-
li sversamenti accidentali che interessino le acque e/o il 
suolo.

Prima dell’esecuzione degli interventi in alveo do-6. 
vranno essere effettuate le operazioni di allontanamento 
dell’ittiofauna presente. In base a quanto disposto dall’ar-
ticolo 12 della legge regionale n. 37 del 29 dicembre 
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2006 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli 
ambienti acquatici e regolamentazione della pesca”, il 
recupero e la successiva reimmissione della fauna ittica 
dovranno essere autorizzati dalla Provincia di Novara e 
i costi di esecuzione di tali operazioni sono a carico del 
proponente.

Al fine di ridurre al minimo gli impatti sulla fauna 7. 
acquatica, durante l’esecuzione degli interventi in alveo 
dovrà essere garantito il deflusso delle acque dei corsi 
d’acqua interferiti attraverso la realizzazione di idonee 
opere provvisionali. Il cantiere dovrà inoltre essere or-
ganizzato in modo da ridurre allo stretto indispensabile 
le deviazioni dei corsi d’acqua e i tempi delle operazioni 
in alveo. Al termine dei lavori l’alveo dovrà essere ri-
pristinato in maniera tale da presentare caratteristiche 
morfologiche di naturalità (quali irregolarità planimetri-
che del fondo, presenza di materiale lapideo di pezzatura 
significativa e caratterizzante) analoghe a quelle prece-
denti all’intervento, in modo da non determinare effetti 
di banalizzazione dell’alveo stesso che penalizzerebbero 
il rapido recupero delle caratteristiche dell’habitat origi-
nario.

Il proponente dovrà sviluppare la progettazione 8. 
esecutiva degli interventi di recupero e di mitigazione 
ambientale delle superfici interessate dalla realizzazio-
ne dei lavori in progetto, avvalendosi anche di tecniche 
di ingegneria naturalistica, e il computo metrico dovrà 
comprendere le relative voci di spesa. Tale progetto do-
vrà essere concordato preventivamente con la Direzione 
regionale Agricoltura e con gli Enti interessati. Gli inter-
venti di recupero e di mitigazione ambientale dovranno 
procedere per lotti funzionali parallelamente all’avanza-
mento del cantiere, secondo un cronoprogramma che ten-
ga conto della stagionalità delle opere a verde. Il piano di 
manutenzione delle opere a verde indicato nel documen-
to “Approfondimenti ed integrazioni in esito alla C.d.S. 
del 08/10/2007 (SPC. 80035)” al punto 6 deve essere in-
tegrato prevedendo la risemina delle superfici ove si sia 
verificato un mancato o un ridotto sviluppo della coper-
tura erbacea. Si richiede infine che il proponente stipuli 
idonea fideiussione a garanzia della corretta esecuzione 
degli interventi di recupero e di mitigazione ambientale, 
delle cure colturali e della riuscita delle opere a verde.

Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere 9. 
tempestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo 
sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la 
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di 
cantiere, quelle di deponia temporanea, quelle utilizzate 
per lo stoccaggio dei materiali, le piste di accesso alle 
aree di lavoro, nonché ogni altra area che risultasse de-
gradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, 
dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il ripri-
stino morfologico e vegetativo dei siti.

Settore regionale Gestione Beni Ambientali (nota n. 
10883 del 14.03.2008)

Nella costruzione dei vari manufatti si dovrà porre 10. 
particolare cura ed attenzione alla scelta ed impiego dei 
materiali, con speciale riguardo ai metodi di lavorazione, 
mantenendo intatte le caratteristiche tipiche della zona.

Nelle aree boscate attraversate dal previsto metano-11. 
dotto si dovrà provvedere puntualmente alla salvaguardia 
della vegetazione esistente, limitando allo stretto necessa-
rio gli interventi al soprassuolo arboreo, eseguendo i tagli 

secondo le buone norme selvicolturali; pertanto gli scavi 
dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, senza 
provocare danni alla vegetazione arborea circostante.

Tutti i siti interessati dall’attraversamento del me-12. 
tanodotto dovranno essere prontamente ripristinati se-
condo la tipologia tradizionale locale e riportati allo stato 
originario, al fine di una loro rapida rinaturalizzazione 
nel contesto paesaggistico di appartenenza.

L’intero intervento dovrà essere eseguito in coeren-13. 
za ed osservanza della documentazione progettuale sot-
toposta ad approvazione.

Settore regionale decentrato Opere Pubbliche e di-
fesa assetto idrogeologico – Novara (nota n. 29735 del 
22.04.2008)

Nell’esecuzione delle protezioni spondali si dovrà 14. 
evitare il restringimento delle sezioni d’alveo, curandone 
i raccordi con le sponde naturali esistenti.

Il materiale proveniente da scavi di fondazione, 15. 
sbancamento e riprofilatura  dovrà essere riutilizzato in 
loco a tombamento spondale e/o di depressioni d’alveo.

Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 16. 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati.

Durante la costruzione delle opere non dovrà esse-17. 
re causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua.

Nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 18. 
preventiva autorizzazione da parte del Settore regionale 
competente.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, 19. 
fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente sotto 
la responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale e i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione.

Prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere acquisita la 20. 
concessione per l’utilizzo di beni del demanio idrico flu-
viale e lacuale non navigabile, ai sensi della L.r. 18 mag-
gio 2004  n. 12 e del DPGR 6 dicembre 2004 n. 14/R.

Dovranno essere comunicati al Settore decentrato 21. 
Opere pubbliche di Novara, al fine di consentire eventua-
li accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, l’inizio e l’ultimazione dei 
lavori; inoltre, ad avvenuta ultimazione, dovrà essere in-
viata una dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che le opere sono state eseguite conformemente al pro-
getto approvato.

Settore regionale Accordi di Programma ed accer-
tamento conformità urbanistica (nota n. 43765 del 
2.10.2008)

Per quanto attiene all’interferenza con il vincolo 22. 
cimiteriale nel Comune di Miasino, il proponente dovrà 
acquisire il parere della ASL competente per territorio e 
rispettarne le eventuali prescrizioni.

Per quanto riguarda le interferenze del tracciato con 23. 
le “classi di idoneità urbanistica condizionata CC,CP e 
CT” normate secondo appositi “criteri geologici” nel 
Comune di Orta San Giulio, dovranno essere rispettati 
i disposti degli artt. 54, 63 e 64 delle NtA del P.R.G.C 
vigente.
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Settore regionale Attività negoziale e contrattuale - 
Espropri - Usi civici (nota n. 48800 del l’8.10.2008)

In materia di Usi Civici
Si esprime parere favorevole all’opera riguardo al 24. 

tratto in Comune di PETTENASCO, in quanto risultano 
agli atti due Decreti Commissariali di inesistenza di usi 
civici datati 28.05.1935 e 12.05.1939.

I Comuni di AMENO e COLAZZA, risultando agli 25. 
atti che la situazione è tuttora da definire, (per COLAZZA 
risulta solo un Decreto Commissariale in data 02.05.1964 
di nomina Perito Istruttore al quale non fu dato seguito), 
dovranno chiedere all’ Ufficio regionale Usi Civici, prima 
dell’inizio dei lavori, la nomina di un Perito per l’accer-
tamento e/o la verifica dell’esistenza o meno di gravami 
di uso civico nell’intero comprensorio comunale (ovve-
ro almeno sull’area interessata dall’opera, compresa la 
fascia di asservimento e di occupazione temporanea) e 
contestuale trasposizione cartografica delle mappe anti-
che (Rabbini) sulla cartografia attuale (N.C.T.). 

Per i Comuni di ARMENO, INVORIO, MIASINO 26. 
e ORTA S. GIULIO, risultano agli atti vari Decreti Com-
missariali di accertamento e assegnazione a categoria che 
però identificano i beni vincolati da uso civico su carto-
grafia antica (Rabbini) per cui è impossibile una verifica 
di eventuali interferenze con il metanodotto senza una 
preventiva trasposizione cartografica. Pertanto, i Comu-
ni sopraccitati dovranno chiedere all’ Ufficio regionale 
Usi Civici, prima dell’inizio dei lavori, la nomina di un 
Perito per la trasposizione cartografica delle mappe anti-
che (Rabbini) sulla cartografia attuale (N.C.T.) di tutto il 
territorio comunale ovvero almeno dell’area interessata 
dall’opera (compresa la fascia di asservimento e di oc-
cupazione temporanea.

Qualora, al termine dei predetti accertamenti, risul-27. 
tasse che l’opera attraversa terreni vincolati, i Comuni di 
AMENO, ARMENO, COLAZZA, INVORIO, MIASI-
NO e ORTA S. GIULIO, dovranno presentare all’ Ufficio 
regionale Usi Civici istanza di concessione amministra-
tiva, come previsto dalla L. 1766/1927 e s.m.i. .Infatti l’ 
“USO CIVICO” è un vincolo imprescrittibile, inusuca-
pibile, inalienabile e non espropriabile quindi ogni even-
tuale atto riguardante gli immobili vincolati, se non debi-
tamente autorizzato nelle forme di legge, risulta inficiato 
da nullità assoluta.

In materia espropriativa
In caso di inadempienza dei Comuni di AMENO, 28. 

ARMENO, COLAZZA, INVORIO, MIASINO, e ORTA 
S. GIULIO a quanto sopraesposto in materia di USI CI-
VICI, questa Direzione non potrà rilasciare il richiesto 
provvedimento di “occupazione temporanea e contestua-
le imposizione di servitù” ex  artt.  22  e  52 octies del 
D.P.R. n. 327/2001 e  s.m.i. 

 Snam Rete Gas S.p.A , dopo il rilascio dell’ auto-29. 
rizzazione da parte di codesto Settore, dovrà predisporre 
un piano particellare completo comprendente sia le aree 
soggette ad occupazione temporanea che quelle ad asser-
vimento coattivo con l’indicazione delle rispettive inden-
nità offerte.

Tale piano, unitamente ai Certificati Urbanistici 30. 
completi di planimetria di P.R.G. in scala catastale ed 
estratto delle N.T.A. nonché ad eventuali ulteriori elabo-
rati necessari per la stima delle indennità, dovrà essere 
allegato all’ istanza di occupazione temporanea e conte-

stuale imposizione di servitù con determinazione urgente 
dell’indennità  ex  artt.  22  e  52 octies del D.P.R. n. 
327/2001 e  s.m.i. da presentare a questa Struttura.

Provincia di Novara (nota n. 54380 del 17.03.2008)
Per quanto concerne il vincolo idrogeologico,  la 31. 

relativa autorizzazione dovrà essere  subordinata nell’ef-
ficacia alla verifica da effettuarsi da parte della medesi-
ma Provincia in sede di esame del progetto esecutivo, 
una volta ottenuti i necessari pareri tecnici in ordine agli 
aspetti geologici e forestali. 

Con riferimento ai tratti d’intervento ricadenti 32. 
nell’ambito della fascia della “rete ecologica” definita 
lungo il torrente Agogna e sottoposta all’art. 2.8 delle 
N.T.A del Piano Territoriale Provinciale, dovrà essere 
previsto il ripristino della naturalità di tale porzione di 
territorio a carico della società proponente, secondo le in-
dicazioni delle Linee Guida della Rete Ecologia approva-
te con deliberazione del Consiglio Provinciale di Novara 
n. 10 del 30.03.2007 e visionabili sul sito internet della 
Provincia di Novara.

Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte 
(note n. 7982 del 7.11.2007, e n. 3621 dell’8.05.2008))

Sarà necessario prevedere un’assistenza archeologi-33. 
ca continua in corso d’opera, da parte di operatori spe-
cializzati sotto la supervisione della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Piemonte, a tutti i lavori di scotico 
e scavo, comprese eventuali opere accessorie, allo scopo 
di garantire l’immediato riconoscimento e salvaguardia 
di eventuali preesistenze di natura archeologica tutelate 
ai sensi della vigente normativa.

 Preliminarmente all’avvio delle opere di scavo, do-34. 
vrà essere inviata alla Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici del Piemonte una comunicazione con indicazione 
della data effettiva di inizio dei lavori, del cronoprogram-
ma degli stessi, nonché del nominativo della ditta inca-
ricata dell’assistenza archeologica. SnamReteGas S.p.A. 
è altresì invitata a prendere contatti con gli Uffici della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte, al 
fine di elaborare congiuntamente un piano per l’esecuzio-
ne di sondaggi e scavi in estensione nelle aree interessate 
dalle realizzazioni previste.

Ministero delle Telecomunicazioni, Ispettorato Territo-
riale per il Piemonte e la Valle d’Aosta, Ufficio Interfe-
renze Elettriche (nota n. 18340 dell’8.19.2007)

La realizzazione dell’opera in progetto dovrà avve-35. 
nire in osservanza delle Leggi e prescrizioni, per quan-
to attiene alla tutela dei preesistenti impianti della Rete 
Pubblica di Comunicazione, che prevedono il rilascio del 
nulla-osta alla costruzione da parte dell’Ufficio Interfe-
renze elettriche competente, a valle della presentazione 
da parte del proponente della prevista istanza.

Terna S.p.A (nota n. TEAOTTO/P2007002090 del 
1.10.2007)

Con riferimento alle interferenze con le linee in alta 36. 
tensione a 132 kV “T. 436 “Borgomanero-Gravellona”, 
T. 452 “Arona-Gravellona”, T. 468 “Pallanzeno-Pieve 
Vergonte”, T. 474 “Borgomanero Est-Omegna”, in sede 
di progettazione esecutiva i tracciati delle opere dovran-
no mantenere, in prossimità dei sostegni delle linee ci-
tate, una distanza tale da rispettare i franchi dettati dalle 
norme tecniche di cui al DM 21.03.1988 e s.m.i.

Comune di Armeno (DCC n. 14 del 16.06.2008)
Nel prendere atto del progetto presentato dalla 37. 
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SnamReteGas S.p.A., come da ultimo variato a seguito 
delle integrazioni illustrate nella Conferenza dei servizi 
del 17.03.2008, quale proposta progettuale che contem-
pera gli interessi del Comune con le soluzioni tecniche 
praticabili, si richiede al proponente che, con riferimento 
alla variante proposta e a causa di possibili problemi di 
carattere idrogeologico, le opere di ripristino negli at-
traversamenti della strada vicinale di collegamento tra 
Armeno e Pettenasco siano fatti a regola d’arte e garan-
tiscano la durata nel tempo. Inoltre, si richiede che lungo 
la strada denominata “Via Vecchia”, in zona Santa Lucia, 
vengano eseguite le opere necessarie a garantire il corret-
to deflusso delle acque meteoriche. 

Comune di Miasino (DCC n. 22 del 20.06.2008)
Nel prendere favorevolmente atto delle modifiche al 38. 

tracciato apportate dal proponente in sede di presentazio-
ne delle integrazioni progettuali prodotte, si richiede alla 
SnamReteGas S.p.A. , oltre ad adeguati ripristini, anche 
la riparazione dei danni a mezzo della corresponsione 
di indennizzi in denaro o a mezzo della realizzazione di 
opere.

Comune di Colazza (DCC n. 5 del 27.03.2008)
SnamReteGas S.p.A., prima dell’inizio della realiz-39. 

zazione del progetto inerente ai lavori di esecuzione del 
metanodotto Colazza-Ameno DN 200, dovrà rilasciare 
adeguata  fideiussione a garanzia del regolare ripristino 
ambientale delle aree interessate dai lavori, la cui quan-
tificazione è rimessa alla valutazione dell’Organo esecu-
tivo comunale.

Comune di Ameno (DCC n. 21 del 30.06.2008)
Nel prendere atto del progetto presentato dalla 40. 

SnamReteGas S.p.A., come da ultimo variato a seguito 
delle integrazioni illustrate nella Conferenza dei servizi 
del 17.03.2008, quale proposta progettuale che contem-
pera gli interessi del Comune con le soluzioni tecniche 
praticabili, si richiede al proponente che:

la fornitura di gas metano sia estesa anche alle fra- -
zioni Oltre Agogna, poiché ancora sprovviste di allaccia-
mento alla rete;

venga ripristinato a regola d’arte il tratto di strada  -
interessato dai lavori dal P113 al mappale 331;

che il ponte sull’Agogna, qualora dovesse essere  -
utilizzato dai mezzi pesanti che operano su strada per il 
progetto di SnamReteGas, venga messo in sicurezza, rap-
presentando l’unico collegamento sicuro con le Frazioni 
di Oltre Agogna.

Comune di Orta San Giulio (DCC n. 6 del 28.03.2008)
Con riferimento all’attraversamento da parte della 41. 

Derivazione per Orta San Giulio DN 200 del mappale 
n. 78 di nuova prevista edificazione residenziale-artigia-
nale, con la previsione della realizzazione in fascia di 
rispetto di un parcheggio a raso di uso pubblico, si racco-
manda al proponente di valutare in sede di progettazione 
esecutiva il passaggio nella retrostante strada comunale 
Carcegna, in alternativa alla realizzazione della condotta 
con caratterizzazione tecnica tale da consentire l’utilizzo 
dell’area anche con finalità a parcheggio, come da plani-
metria lasciata agli atti della Conferenza dei servizi del 
17.03.2008.

Direzione regionale Ambiente
Nel corso delle attività di cantiere dovranno essere 42. 

utilizzati mezzi omologati rispetto ai limiti di emissio-
ne stabiliti dalle norme nazionali e comunitarie in vigore 

alla data di inizio dei lavori.
I gruppi elettrogeni utilizzati, quale fonte primaria 43. 

e continuativa di energia elettrica per il cantiere, se equi-
paggiati con motori a ciclo diesel dovranno essere dotati 
di specifici sistemi di contenimento delle emissioni di 
articolato.

I programmi di manutenzione dovranno prevedere 44. 
interventi specificatamente finalizzati a mantenere a li-
velli ottimali le prestazioni emissive delle apparecchia-
ture utilizzate. In particolare tali interventi dovranno 
interessare gli impianti di abbattimento polveri, gli ap-
parati di bagnatura, i generatori di calore (bruciatori) e i 
motori a combustione interna installati su mezzi mobili 
o impianti fissi nonché, in generale, lo stato di efficienza 
di ogni altro apparato che possa incidere sulle emissioni 
complessive del cantiere.

Le piste di cantiere dovranno essere periodicamente 45. 
bagnate al fine di limitare l’emissione di polveri per sol-
levamento; nei periodi di scarsa piovosità dovrà altresì 
essere effettuata la bagnatura periodica del materiale pro-
veniente dallo scavo della trincea e accantonato a fianco 
della pista.

Dovranno essere realizzati idonei dispositivi di la-46. 
vaggio delle ruote dei mezzi pesanti all’uscita delle aree 
di cantiere.

Dovranno essere utilizzati teli protettivi a chiusura 47. 
dei cassoni degli autocarri utilizzati per il trasporto dei 
materiali polverulenti.

Gli eventuali impianti di betonaggio, di frantuma-48. 
zione-vagliatura e recupero di inerti dovranno essere 
autorizzati per le emissioni in atmosfera ai sensi della 
normativa vigente, anche seguendo, ove possibile, le pre-
viste procedure semplificate.

Dovranno essere concordati con i Comuni i punti di 49. 
accesso al cantiere nonché i percorsi ottimali al fine di 
minimizzare gli impatti locali sulla qualità dell’aria, sul 
clima acustico e sulla viabilità.

Dovrà essere prevista la gestione dell’esubero degli 50. 
inerti derivanti dalla posa della tubazione e lo smaltimen-
to differenziato di eventuali macerie di manufatti stradali 
e dell’asfalto.

Considerato che, alla luce di quanto sopra esposto, ap-
paiono soddisfatte le condizioni per l’accertamento della 
conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio, l’approvazione del progetto e la di-
chiarazione di pubblica utilità afferenti alla realizzazione 
del  progetto “Potenziamento del metanodotto Gozzano-
Domodossola”, da localizzarsi nei Comuni di Invorio, 
Colazza, Ameno, Miasino, Orta San Giulio, Armeno e 
Pettenasco in Provincia di Novara;

considerato che non sono emersi elementi ostativi al pro-
dursi dell’effetto di variante agli strumenti urbanistici,

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 164;
VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327;
VISTO il D.Lgs. 27 dicembre 2004 n. 330;
VISTA la L.R. 4 luglio 2005 n. 7;
VISTA la D.G.R. 3 luglio 2006 n. 25 – 3293;
VISTE le DD n. 168 del 13.07.07, n. 55 del 2.11.07, 

n. 110 del 19.02.08,  n. 259 del  9.05.2008, n. 464 
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del 22.08.2008 e n. 562 del 15.10.2008 del Settore Pro-
grammazione e Risparmio in materia energetica;

VISTI i lavori delle conferenze dei servizi e i relativi 
verbali delle sedute;

VISTI i pareri, i nulla osta, le autorizzazioni, le comuni-
cazioni, agli atti del Settore Programmazione e Risparmio 
in materia energetica,  pervenuti dai soggetti interessati;

determina
di approvare il progetto definitivo per la realizzazio- -

ne dell’intervento “Potenziamento metanodotto Gozza-
no-Domodossola”, così come da istanza presentata dalla 
Società Snam Rete Gas in data 27 giugno 2007 e succes-
sivamente integrata con la documentazione progettuale 
illustrata dallo stesso proponente nel corso dei lavori 
della Conferenza dei servizi del 17 marzo 2008, come 
evidenziato in premessa;

di stabilire che la società Snam Rete Gas  S.p.A. è  -
autorizzata a costruire ed esercire  l’opera di cui all’og-
getto nei Comuni di Invorio, Colazza, Ameno, Miasino, 
Orta San Giulio, Armeno e Pettenasco in Provincia di 
Novara, in conformità al progetto approvato;

di subordinare la validità della presente autorizza- -
zione al rispetto delle prescrizioni citate in premessa;

di dare atto che, per quanto concerne il vincolo idro- -
geologico, la relativa autorizzazione ai sensi della L.r. 
45/89 è subordinata nell’efficacia alla verifica da effet-
tuarsi da parte della Provincia di Novara sulla base della 
progettazione esecutiva delle opere, una volta ottenuti i 
necessari pareri tecnici in ordine agli aspetti geologici e 
forestali;

di dare atto che, fatto salvo quanto specificato in pre- -
messa e gli adempimenti previsti dalle norme di sicurez-
za vigenti, la presente autorizzazione sostituisce, anche ai 
fini urbanistici ed edilizi, le autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta e atti di assenso comunque denominati previsti 
dalle norme vigenti, costituendo titolo a costruire le citate 
opere in conformità al progetto approvato;

di subordinare l’esercizio dell’opera agli adempi- -
menti previsti dalle norme vigenti in materia di sicurez-
za; 

di dare atto che la presente autorizzazione ha effetto  -
di variante urbanistica ed ha, inoltre, efficacia di dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità ai 
sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

di trasmettere la presente autorizzazione ai Comuni  -
interessati ai fini dell’adozione delle corrispondenti va-
rianti agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell’ar-
ticolo 19 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

di dare atto che la presente autorizzazione costitui- -
sce vincolo preordinato all’esproprio dei beni interessati, 
ai fini della realizzazione delle suddette opere ed indicati 
negli allegati al progetto approvato;

di dare atto che l’opera deve essere realizzata nella  -
posizione e secondo le caratteristiche e le modalità co-
struttive previste nel progetto approvato e in osservanza 
delle disposizioni delle norme vigenti in materia di me-
tanodotti;

di stabilire che prima dell’inizio dei lavori Snam  -
Rete Gas  S.p.A. trasmetta ai soggetti competenti, un do-
cumento che indichi tutte le prescrizioni che in fase di 
cantiere Snam Rete Gas S.p.A. e le società appaltatrici si 
impegnano a rispettare;

di stabilire che Snam Rete Gas  S.p.A., prima di  -

iniziare la fase di cantiere prenda contatti con la Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici del Piemonte anche ai 
fini di concordare le modalità dell’assistenza agli scavi 
da parte di operatori archeologi specializzati e di consen-
tire di prevedere l’effettuazione di specifici sopralluoghi 
preliminari;

di dare atto che l’autorizzazione s’intende accordata  -
fatti salvi i diritti dei terzi e nel rispetto di tutte le di-
sposizioni vigenti. Ne consegue che la Società assume la 
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi 
e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione 
delle opere di cui trattasi, sollevando l’Amministrazione 
da qualsiasi pretesa da parte di terzi che si ritenessero 
danneggiati;

di dare atto che la società è obbligata ad eseguire,  -
durante la costruzione e l’esercizio delle opere, tutte 
quelle opere nuove o modifiche che, a norma di legge, 
venissero prescritte per la tutela degli interessi pubblici e 
privati, entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con 
le conseguenze di legge in caso di inadempimento; 

di stabilire che copia integrale del progetto esecu- -
tivo sia inviata, a cura di Snam Rete Gas S.p.A., prima 
dell’inizio dei lavori, alla Regione, alla Provincia di No-
vara ed ai Comuni interessati, mentre gli elaborati ese-
cutivi relativi alle sole opere interferenti devono essere 
inviati alle società proprietarie delle opere interferite;

di stabilire che Snam Rete Gas S.p.A. comunichi ai  -
soggetti di cui al punto precedente la data e l’ora dell’en-
trata in esercizio delle opere;

di dare atto che  ai proprietari sarà data notizia, a  -
cura e spese del proponente, della data  di adozione di 
questo atto e della facoltà di prendere visione della rela-
tiva documentazione mediante pubblico avviso da affig-
gere per almeno venti giorni all’albo pretorio dei Comuni 
nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare 
al vincolo, nonché su uno o più quotidiani a diffusione 
nazionale o locale. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002.

Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. competente nel termine di ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte.

Il Dirigente responsabile 
Roberto Quaglia

Codice DA1204  
D.D. 4 dicembre 2008, n. 601
Legge Regionale 17 gennaio 2008, n. 2 recante “Di-
sposizioni in materia di navigazione interna, demanio 
idrico della navigazione interna e conferimento di 
funzioni agli enti locali”. Interventi per la realizzazio-
ne di opere afferenti la navigazione interna. Approva-
zione dei modelli per l’erogazione dei finanziamenti 
e/o contributi.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina
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A) di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, lo schema dei modelli:

1) “Domanda di finanziamento” - modulo 1;
2) “Relazione di sintesi illustrativa del progetto” - 

modulo 2;
facenti parte integrale e sostanziale del presente atto;
B) di stabilire che il dossier di Candidatura, previsto 

con D.G.R. n.  24 - 10065 del 17/11/2008, dovrà essere 
predisposto dal soggetto richiedente mediante la compila-
zione del modulo 1 relativamente alla domanda di finan-
ziamento e del modulo 2 relativamente alla relazione di 
sintesi illustrativa del progetto oltre alla documentazione 
progettuale o studio di fattibilità con i relativi elaborati.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro 
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della 
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notifi-
cazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repub-
blica 25.11.1971, n. 1199. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art.16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile 
Tommaso Turinetti

Allegato
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Regione Piemonte  
 
 

Assessorato TRASPORTI 
Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture 

Via Belfiore, 23 - 10125 Torino 
 

 
DOSSIER DI CANDIDATURA 

per la presentazione delle domande ai sensi della: 
 

L.R. n. 2 del 17 gennaio 2008  
Disposizioni in  materia di navigazione interna, demanio idrico della 

navigazione interna e conferimento delle funzioni agli enti locali. 
 

 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

1.1 Denominazione dell’intervento 
(riferimento nominativo/titolo dell’intervento) 

   

....................................................................................................................... 

.......................................................................................................................  

1.2 Descrizione dell’intervento 
(sintetica descrizione dell’intervento proposto atta  a 
delineare il tipo di iniziativa) 

 

............................................................................................................................................... 

1.3 Natura del Richiedente 
 

   Province                                           Consorzio di Comuni 
 Comune                                             Unione di Comuni  
 Comunità Montana                             Ente gestione parchi 

 
MODULO 1 
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1.4 Localizzazione dell’intervento 

Provincia di ....................................................................................................... 

Comune/i di....................................................................................................... 

1.5 Tipologia di intervento  

Interventi di messa in sicurezza infrastrutture  
  

Manutenzioni, riparazione e recupero di opere 
infrastrutturali esistenti 

 

  
Nuove infrastrutture portuali e attracchi  

  
Nuovi interventi per la nautica e opere idrauliche per le vie 
di navigazione 

 

  
Opere inerenti il sistema viario di accesso alle strutture 
portuali e delle aree pertinenti destinate a parcheggio 

 

  
Opere di recupero ambientale delle aree demaniali 
degradate 

 

  
Interventi su fabbricati ed aree demaniali   

1.6 Costo totale per la realizzazione del 
Progetto di intervento  

Importo lavori :                               €………………………………………………………………. 
Somme a disposizione dell’Amm.ne  €……………………………………………………………….. 
Costo totale intervento :                   €…………………………………………………………. 

1.7 Responsabile tecnico 

Nome e Cognome .............................................................................................. 

Indirizzo ........................................................................................................... 

Telefono ........................................................................................................... 

Fax .................................................................................................................. 

e-mail .............................................................................................................. 

 

Tutto ciò premesso il sottoscritto ___________________ in qualità di _______ 
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CHIEDE 

che l’intervento, descritto negli elaborati allegati e parti integranti della presente 
domanda, venga ammesso a beneficiare dei contributi di cui all’art. 13 della Legge 
Regionale 17 gennaio 2008 n.2. 

DICHIARA 

 che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda o a parte della stessa, 
questo Ente non ha presentato altre domande di agevolazione a valere sul 
medesimo progetto; 

 
Allega, pena l’inammissibilità della domanda, la seguente documentazione: 

Relazione di sintesi illustrativa del progetto (Modulo 2); 

Studio di fattibilità/progetto preliminare/definitivo/esecutivo dell’intervento 
contenente gli elementi di seguito riportati: 

1. Relazione tecnico-illustrativa 

2. Planimetria generale e schemi grafici 

3. Computo metrico estimativo di massima delle opere 

4. _____________________________ 

5. _____________________________ 
 

Provvedimento di approvazione dello studio di fattibilità/progetto 
_______________ oggetto della presente domanda. 

 

 

 

 

 
Altra documentazione:  
 
Specificare: 
................................................................................................................
................................................................................................................
................................................................................................................
................................................................................................................
........................................................................................ 

 
Data ....................... 

                                                            Timbro e firma del Proponente 

         ..........………........................... 
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Regione Piemonte  
 

Assessorato TRASPORTI 
Direzione  Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture 

Via Belfiore, 23 - 10125 Torino 
 

 
DOSSIER DI CANDIDATURA 

per la presentazione delle domande ai sensi della 
L.R. n°2 del 17 gennaio 2008  

Disposizioni in  materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e 
conferimento delle funzioni agli enti locali. 

 

RELAZIONE DI SINTESI 
ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO  

2.1 Descrizione dell’iniziativa proposta con indicazione della tipologia 
prevalente dell’intervento (Interventi a tutela della sicurezza; 
Opere di completamento, manutenzione e recupero; Nuovi 
interventi infrastrutturali; Lavori di riqualificazione aree demaniali 
a terra) 

 
 

2.2 Aree interessate dall’intervento  
 
 

2.3 Finalità, motivazioni del progetto e obiettivi perseguiti ai fini della 
valorizzazione dell’attività nautica e dei beni demaniali in rapporto 
anche alle infrastrutture esistenti e all’eventuale interesse 
sovracomunale. Indicare se l’intervento costituisce un lotto di un 
progetto generale e se è già stata presentata istanza negli anni 
precedenti. 

 
 
 
 
 

MODULO 2 
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2.4 Aspetti attuativi 

2.4.1 Idoneità rispetto agli strumenti urbanistici vigenti 
 
 

2.4.2 Indicazione provvedimenti autorizzativi necessari  
 
 

 

2.5 Tempi previsti per le fasi di realizzazione del progetto 

Indicare i mesi necessari per i seguenti adempimenti, cumulandoli a decorrere dalla data di 
concessione del contributo 

1. progettazione esecutiva                 mesi………………….. 

2. aggiudicazione lavori                                                     mesi………………….. 

4. ultimazione lavori          mesi…………………. 

 

 

2.6 Aspetti finanziari 

2.6.1 Piano Finanziario dell’intervento contenente le indicazioni circa le 
risorse con cui l’Ente farà fronte alla spesa per la realizzazione 
dell’intervento  
 
 

Fonte delle risorse con cui si farà 
fronte al costo di realizzazione 

dell’intervento 
 

 
Costo 

 
 

FONDI PROPRI 
 

€…………………………………………………. 
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FONDI DI TERZI (specificare) 
 

 
 
€…………………………………………………. 

 
CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO AI 

SENSI DELLA L.R. n. 2/08 
 
 

 
 
€…………………………………………………. 

 
 

TOTALE 
 
 

 
 
€………………………………………………… 
 
 

 

 
 

2.6.2 Preventivazione dei costi per la realizzazione dell’intervento. 
Tabella finanziaria di sintesi 

TIPOLOGIE DI COSTO IMPORTI 

A) IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI SUDDIVISI IN: €…………………………………… 

1) (indicare la tipologia prevalente dei lavori) €…………………………………… 

2) ……………………………………………….. €…………………………………… 

3) ……………………………………………….. €…………………………………… 

4) ……………………………………………….. €…………………………………… 

5) ……………………………………………….. €…………………………………… 

6) ……………………………………………….. €…………………………………… 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
PER: 

€……………………………..…… 

1) IVA  €…………………………………… 

2) SPESE TECNICHE €…………………………………… 

3) …………………………………………………….. €…………………………………… 

4) …………………………………………………….. €…………………………………… 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO €…………………………… 
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2.7 Piano di gestione dell’opera 

2.7.1 Modalità di gestione 
 
 
2.7.2 Programma e costi di manutenzione 
 
 

Data .......................    

 Timbro e Firma Timbro e Firma 
 del Proponente del Responsabile tecnico 
 
 ……………………… ……………………… 
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Codice DA1203  
D.D. 17 dicembre 2008, n. 622
Criteri generali e modalita’ di contribuzione per il 
rinnovo del parco rotabile destinato ai servizi di tra-
sporto pubblico locale in Piemonte. Modifica della 
D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007. 

La Regione Piemonte, nell’ambito delle proprie compe-
tenze in materia di trasporto pubblico regionale e locale, 
persegue obiettivi di miglioramento qualitativo e quanti-
tativo dei servizi. Tali obiettivi sono alla base della pro-
grammazione attuata attraverso il Programma triennale 
regionale dei servizi di trasporto pubblico locale 2007–
2009 che individua, quale strumento idoneo al loro con-
seguimento, anche l’introduzione in servizio di autobus 
nuovi di fabbrica dotati di impianto sollevatore o pedana 
per disabili motori, impianto di climatizzazione, indica-
tori di linea e di percorso, sistema audiovisivo interno ed 
esterno di prossima fermata. 

Il combinato disposto della D.G.R. n. 31–3125 del 12 
giugno 2006 e del “Piano regionale per il risanamento e 
la tutela della qualità dell’aria”, approvato con D.G.R. n. 
66-3859 del 18 settembre 2006, presuppone che, entro 
il 1° gennaio 2010, gli autobus con motorizzazione pre 
Euro ed Euro 0 oggi circolanti vengano dismessi e che 
l’espletamento dei servizi di trasporto pubblico locale 
venga garantito attraverso l’immissione in servizio di 
veicoli nuovi conformati a standard qualitativi caratteriz-
zati da bassi livelli di emissione.

La D.G.R. n. 62–6861 del 7 settembre 2007 e la D.D. 
n. 430/26.3 del 13 settembre 2007 hanno quantificato in 
€ 177.804.992,00 l’impegno finanziario regionale per il 
rinnovo del parco autobus e definito il riparto, tra gli Enti 
soggetto di delega ex L.R. 1/2000, delle risorse all’uopo 
previste dagli strumenti di programmazione finanziaria 
regionale per il triennio 2007–2009, assegnando agli 
stessi Enti limiti annuali dell’intervento finanziario re-
gionale per investimenti in materiale rotabile.

Per le finalità in argomento la D.G.R. n. 13–7646 del 29 
novembre 2007 ha accantonato, a favore della Direzione 
regionale Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture, 
le somme di € 7.491.202,04 sul cap. 21509/2007 ed € 
1.233.748,73 sul cap. 22316/2007 che la D.D. n. 123/
DA1203 del 30 novembre 2007 ha impegnato assegnan-
dole a Province e Comuni, Enti soggetto di delega ex 
L.R. 1/2000 e s.m.i..

La D.G.R. n. 22-8415 del 17 marzo 2008 ha indivi-
duato in una procedura di acquisto centralizzata, a livello 
regionale, degli autobus destinati ai servizi automobili-
stici di trasporto pubblico locale lo strumento idoneo a 
conseguire in modo efficiente, efficace e trasparente gli 
obiettivi di rinnovo del parco rotabile e di miglioramento 
della qualità del servizio e dell’aria fissati, realizzando 
possibilmente economie di scala.

Nel contempo, verificata la sussistenza di consistenti 
investimenti operati dalle aziende di trasporto per il  rin-
novo dei mezzi e il mantenimento della qualità e della si-
curezza del parco circolante, vista la disponibilità delle ri-
sorse accantonate con D.G.R. n. 13–7646 del 29.11.2007 
ed impegante con D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007, 
ha ritenuto di procedere alla contribuzione di autobus ac-
quistati in sostituzione di veicoli con motorizzazione an-
tecedente alla classificazione Euro 1, purché alimentati a 
gasolio con motorizzazione Euro 4 o successiva, elettrici, 

alimentati a metano o ibridi (dotati di motori a combu-
stione interna) preferibilmente omologati EEV.

L’assegnazione di autobus alle aziende e agli enti di tra-
sporto andava attuata attraverso piani di contribuzione, 
approvati dagli Enti soggetto di delega in esito all’istrut-
toria delle domande presentate da aziende ed enti di tra-
sporto, che dovevano essere trasmettersi alla Regione 
Piemonte entro tre mesi dalla pubblicazione della delibe-
razione regionale di riferimento.

La D.G.R. n. 17–9899 del 27ottobre 2008 ha preso 
atto:

dell’esaurimento delle risorse assegnate dalla D.D.  -
n. 123/DA1203 del 30 novembre 2007 alla Provincia 
di Alessandria e destinabili, secondo quanto previsto 
dall’Accordo di Programma ex L. 1/2000 sottoscritto con 
l’Ente in data 26 novembre 2007, alla contribuzione di 
beni strumentali il cui acquisto sia previsto da progetti 
finalizzati al miglioramento del servizio;

dei piani di contribuzione trasmessi ai sensi della  -
D.G.R. n. 22-8415 dalle Province di Biella e Vercelli e 
dal Comune di Novara, e di come la relativa attuazio-
ne esaurisca integralmente le assegnazioni operate dalla 
D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007 in favore degli stes-
si Enti;

dell’assenza di altri piani di contribuzione approvati  -
ai sensi della D.G.R. n. 22-8415;

che, pur essendo in possesso dei requisiti previsti  -
per la contribuzione ai sensi della D.G.R. n. 22-8415, 
parte degli autobus acquistati ed immatricolati, in data 
antecedente il 31.12.2007, da A.T.A.P. S.p.A. sono stati 
esclusi dai piani di investimento approvati dalle Province 
di Biella e Vercelli per insufficienza delle risorse dispo-
nibili;

per quanto sopra gli impegni operati dalla D.D. n.  -
123/DA1203 del 30.11.2007 si riducono nella misura 
di euro 4.955.264,25 in favore delle Province (imp. n. 
6333/2007) ed euro 697.808,28 in favore dei Comuni 
(imp. n. 6334/2007).

Lo stesso provvedimento, ritenuto necessario for-
nire nuove indicazioni per la spesa delle risorse impe-
gnate con D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007,  ha dato 
mandato alla Direzione Trasporti, logistica, mobilità ed 
infrastrutture:

di procedere alla modifica parziale delle assegna- -
zioni a suo tempo operate attribuendo alle Province di 
Biella e Vercelli le risorse strettamente necessarie alla 
contribuzione, secondo i criteri della D.G.R. n. 22-8415 
del 17 marzo 2008, degli autobus che, pur in possesso 
dei requisiti previsti, non sono stati inseriti nei piani di 
contribuzione approvati dagli stessi Enti;

di destinare, in secondo luogo, le risorse impegnate  -
dalla D.D. n. 123/DA1203 ulteriormente residue alla fu-
tura procedura di acquisto del materiale rotabile centra-
lizzata a livello regionale.

La D.G.R. n. 21–10062 del 17 novembre 2008 ha preso 
atto:

dell’immissione in servizio, da parte di G.T.T.  -
S.p.A., di complessivi ottantotto autobus a metano;

della conformità di detto materiale alle indicazioni  -
fornite dalla D.G.R. n. 31–3125 del 12 giugno 2006;

che i mezzi con motorizzazione antecedente alla  -
classe Euro–1 dismessi a fronte delle nuove immatrico-
lazioni rientrano nel novero di quelli sostituibili ai sen-
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si della D.G.R. n. 62–6861 del 7 settembre 2007 e della 
D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007.

La Giunta Regionale, ritenuto opportuno procedere alla 
contribuzione del succitato materiale, con lo stesso prov-
vedimento ha dato mandato alla Direzione Trasporti, lo-
gistica, mobilità ed infrastrutture di assumere gli atti utili 
all’assegnazione delle risorse strettamente necessarie 
all’Agenzia per la Mobilità Metropolitana, ente soggetto 
di delega competente.Per questo ha individuato come 
fonti di finanziamento:

le risorse allocate sul Bilancio 2008 per far fronte  -
alle spese per il rinnovo ed il potenziamento del materia-
le rotabile e dei beni strumentali aziendali per il trasporto 
pubblico locale (art. 16, comma 4, lettera c, della L.R. 
1/2000);

qualora non fossero sufficienti, derogando alle pre- -
cedenti disposizioni, il residuo sull’impegno n. 6334/2007 
assunto con la D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007 che, 
per mero errore materiale, la D.G.R. n. 17–9899 del 27 
ottobre 2008 individuava in euro 697.808,28, anziché in 
euro 965.778,51.

Per tutto quanto sopra si procede alla modificazione 
parziale delle assegnazioni operate dalla D.D. n. 123/
DA1203 del 30 novembre 2007 secondo quanto riportato 
negli allegati 1 e 2 parti integranti e sostanziali del pre-
sente provvedimento.

Delle assegnazioni a valere sull’Imp. n. 6333/2007 di € 
7.491.202,04 sul Cap. 21509/2007, sono integralmente 
esaurite quelle in favore delle Province:

di Alessandria destinate, secondo l’Accordo di  -
Programma sottoscritto con l’Ente in data 26 novembre 
2007, alla contribuzione di beni strumentali il cui acqui-
sto sia previsto da progetti finalizzati al miglioramento 
del servizio;

di Biella per la contribuzione di autobus ai sensi del- -
la D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008;

di Vercelli per la contribuzione di autobus ai sensi  -
della D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008.

L’impegno residuo di € 4.955.264,25, ai sensi della 
D.G.R. n. 17–9899 del 27.10.2008, è preliminarmente 
utilizzato assegnando alle Province di Biella e Vercelli 
le risorse strettamente necessarie alla contribuzione del 
materiale rotabile immesso in servizio da A.T.A.P. S.p.A. 
che, pur in possesso dei requisiti previsti dalla D.G.R. 
n. 22-8415 del 17.03.2008, non fu inserito nei piani di 
contribuzione approvati dagli Enti causa le insufficienti 
risorse disponibili.

L’istanza di contribuzione rivolta alla Provincia di Biella 
da A.T.A.P. S.p.A.  contemplava 10 autobus interurbani 
(2 lunghi e 8 normali). Il piano , approvato dall’Ente con 
D.G.P. n. 177 del 13.06.2008, prevede la loro contribu-
zioni nella misura di 5 autobus interurbani (2 lunghi e 
3 normali) ricorrendo in parte alle risorse assegnate con 
D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007 ed in parte a residui 
di precedenti piani regionali di investimento.

Il provvedimento provinciale rinvia la contribuzione dei 
5 autobus interurbani normali restanti, il cui contributo, 
calcolato ai sensi della D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008, 
ammonta complessivamente ad € 560.750,00. Conside-
rate le risorse residue dei precedenti piani regionali di in-
vestimento in materiale rotabile inutilizzate presso l’Ente, 
inizialmente valutate in € 309.531,88, e ridotte a seguito 
dell’attuazione del Piano approvato dall’Ente nel giugno 

scorso in € 34.467,00,  ai sensi della D.G.R. n. 17–9899 
del 27ottobre 2008, viene ulterioremente assegnata alla 
Provincia di Biella la somma di € 526.283,00. 

L’istanza di contribuzione rivolta alla Provincia di 
Vercelli da A.T.A.P. S.p.A.  contemplava 15 autobus in-
terurbani (14 lunghi e 1 normale). Secondo il  piano , 
approvato dall’Ente con D.D n. 2495 del 13.06.2008, le 
risorse disponibili in base determinazione regionale di ri-
ferimento erano integralmente assegnate alla ditta come 
bastevoli alla contribuzione di 5,3 autobus interurbani 
lunghi. Risultano esclusi dal provvedimento 9,7 autobus 
interurbani (8,7 lunghi e 1 normale), il cui contributo, cal-
colato ai sensi della D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008, 
ammonta complessivamente ad € 1.097.659,38, somma 
ulteriormente assegnata alla Provincia di Vercelli ai sensi 
della D.G.R. n. 17–9899 del 27ottobre 2008.

Le ulteriori assegnazioni alle Province di Biella e Ver-
celli, riducono l’Imp. n. 6333/2007 ad € 3.331.321,87 
destinabili,  secondo la D.G.R. n. 17–9899 del 27 ottobre 
2008, all’acquisto di materiale rotabile per servizi di tra-
sporto pubblico locale attraverso la predisponenda gara 
centralizzata a livello regionale.

Tale somma è ripartita tra le Province soggetto di de-
lega ex L.R. 1/2000 secondo il peso rappresentato da 
ciascuna nelle assegnazioni operate dalla D.D. n. 123/
DA1203 del 30.11.2007 una volta escluse le Province di 
Biella e Vercelli.

Delle assegnazioni operate dalla D.D. n. 123/DA1203 
del 30.11.2007 in favore dei Comuni, Enti soggetto di de-
lega ex L.R. 1/2000, a valere sull’Imp. n. 6334/2007 di € 
1.233.748,73 sul Cap. 22316/2007, è integralmente esau-
rita quella in favore del Comune di Novara, destinata, 
secondo quanto comunicato dall’Ente alla ditta S.U.N. 
S.p.A. per la contribuzione di due autobus destinati ai 
servizi della conurbazione.

Conseguentemente  l’Imp. n. 6334/2007 si riduce ad € 
965.778,51 da assegnarsi, secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 21–10062 del 17 novembre 2008, al Comune 
di Torino per concorrere, unitamente alle risorse allocate 
sul Bilancio 2008 dalla D.G.R. n. 3–8950 del 16 giugno 
2008 ed assegnate all’Agenzia per la Mobilità Metropo-
litana con specifica determina, alla contribuzione degli 
autobus immessi in servizio da G.T.T. S.p.A.

Come previsto dalle DD.G.R. n. 17–9899 del 27ottobre 
2008 e n. 21–10062 del 17 novembre 2008 le risorse ul-
teriormente assegnate alle Province di Biella e Vercelli 
e quelle destinate ad Agenzia per la Mobilità Metropoli-
tana e Comune di Torino non sono da ritenersi aggiuntive 
a quelle previste dalla D.D. n. 430/26.3 del 13 settem-
bre 2007 o dai rispettivi Accordi di Programma ex L. 
1/2000.

Le DD.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008, n. 17–9899 
del 27ottobre 2008 e n. 21–10062 del 17 novembre 2008  
prevedono, tra l’altro, che successiva determinazione 
dirigenziale definisca la documentazione che i soggetti 
beneficiari del contributo dovranno trasmettere agli Enti 
soggetto di delega perché questi possano procedere alla 
liquidazione del contributo stesso.

I soggetti beneficiari, al fine di permettere le necessarie 
verifiche, dovranno presentare all’Ente erogante la se-
guente documentazione:

documentazione relativa alle forme di garanzia di cui a) 
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alle DD.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008, n. 17–9899 del 
27ottobre 2008 e n. 21–10062 del 17 novembre 2008;

documentazione relativa all’immatricolazione dei b) 
veicoli (o documentazione equivalente anche se provvi-
soria) in copia conforme all’originale;

certificazione di conformità del costruttore dei bus o c) 
veicoli di linea alle norme di legge vigenti in copia con-
forme all’originale;

fatture di acquisto in copia conforme all’originale, d) 
oppure contratto di leasing o locazione finanziaria fatte 
salve le garanzie richieste per l’acquisto in conto capi-
tale, con eventuale dettaglio degli accessori per i quali è 
previsto un contributo aggiuntivo;

dichiarazione dell’azienda fornitrice dei veicoli e e) 
degli accessori previsti attestanti che l’importo eviden-
ziato in fattura è al netto di sconti o altri benefici conces-
si all’acquirente, resa con firma autenticata a termine di 
legge;

autocertificazione, ai sensi della normativa vigente, f) 
relativa ai veicoli sostituiti riportante: versamento della 
tassa di proprietà, la copertura assicurativa R.C. e la revi-
sione tecnica riferite all’ultimo anno di servizio;

documentazione relativa all’alienazione dal parco g) 
aziendale dei veicoli sostituiti.

Gli Enti soggetto di delega provvederanno, prima della 
liquidazione del contributo, alla verifica diretta o indi-
retta delle caratteristiche generali e particolari di allesti-
mento dei veicoli previste dalle DD.G.R. n. 22-8415 del 
17.03.2008, n. 17–9899 del 27ottobre 2008 e n. 21–10062 
del 17 novembre 2008.

Per quanto sopra,
Vista la: 

L.R. 4 gennaio 2000 n. 1 e s.m.i.; -
L.R. 23 maggio 2008 n. 12; -
L.R. 23 maggio 2008 n. 13; -
L.R. 28 luglio 2008 n. 23; -
D.G.R. n. 24–13533 del 4 ottobre 2004; -
D.G.R. n. 31-3125 del 12 giugno 2006; -
D.G.R. n. 66-3859 del 18 settembre 2006; -
D.G.R. n. 62–6861 del 7 settembre 2007; -
D.G.R. n. 13–7646 del 29 novembre 2007; -
D.G.R. n. 22-8415 del 17 marzo 2008; -
D.G.R. n. 3–8950 del 16 giugno 2008 e s.m.i.; -
D.G.R. n. 17–9899 del 27ottobre 2008; -
D.G.R. n. 21–10062 del 17 novembre 2008; -
D.D. n. 430/26.3 del 13 settembre 2007; -
D.D. n. 123/DA1203 del 30 novembre 2007; -
D.D. n. 477/DA1203 del 13 ottobre 2007; -
D.D. n. 567/DA1203 del 19 novembre 2008; -

IL DIRIGENTE
determina

che le premesse costituiscono parte integrante e so- -
stanziale del presente provvedimento;

di approvare la modifica parziale delle assegnazio- -
ni operate dalla D.D. n. 123/DA1203 del 30 novembre 
2007 secondo quanto riportato negli allegati 1 e 2, rispet-
tivamente quadro riassuntivo della spesa e modifica delle 
assegnazioni, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento;

di vincolare la liquidazione del contributo ai sogget- -
ti beneficiari, alla preventiva verifica diretta o indiretta 
delle caratteristiche generali e particolari di allestimento 

dei veicoli, da parte degli Enti soggetto di delega, come 
previsto dalle DD.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008, n. 
17–9899 del 27ottobre 2008 e n. 21–10062 del 17 no-
vembre 2008.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente del Settore 
Lorenzo Marchisio

Allegato
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Allegato 1
Risorse impegnate con D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007 - Quadro riassuntivo della spesa 

Imp. n. 6333/2007 sul Cap. 21509/2007 

Assegnazioni alle Province secondo l'all. 1 alla D.D. n. 123 del 30.11.2007 7.491.202,04€     

Accordi di Programma contribuzione di beni strumentali utili al miglioramento dei servizi di T.P.L.
Provincia di Alessandria 1.645.662,05€      
Totale 1.645.662,05€      

Piani di contribuzione ex D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008 
Provincia di Biella 288.185,12€         
Provincia di Vercelli 602.090,62€         
Totale 890.275,74€         

Totale spesa su imp. n. 6333/2007 2.535.937,79€       

Imp. n. 6333/2007 residuo da ridestinare secondo la D.G.R. n. 17–9899 del 27.10.2008 4.955.264,25€     

Assegnazioni per la contribuzione di autobus esclusi dai piani approvati ex D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008 
Provincia di Biella 526.283,00€         
Provincia di Vercelli 1.097.659,38€      
Totale 1.623.942,38€      

Imp. n. 6333/2007 ulteriore residuo destinabile alla gara centralizzata secondo la D.G.R. n. 17–9899 del 27.10.2008 3.331.321,87€     

Riduzione, in proporzione, delle assegnazioni operate dalla D.D. n. 123 del 30.11.2007
Provincia di Asti (8,47%) 282.162,22€         
Provincia di Cuneo (29,49%) 982.458,97€         
Provincia di Novara (9,90%) 329.713,23€         
Provincia di Torino (49,33%) 1.643.457,36€      
Provincia del Verbano Cusio Ossola (2,81%) 93.530,09€           
Totale 3.331.321,87€      

TOTALE SPESA SU IMP. N. 6333/2007 7.491.202,04€       

Imp. n. 6334/2007 sul Cap. 22316/2007

Assegnazioni ai Comuni secondo l'all. 1 alla D.D. n. 123 del 30.11.2007 1.233.748,73€     

Piani di contribuzione ex D.G.R. n. 22-8415 del 17.03.2008 
Comune di Novara 267.970,22€         
Totale 267.970,22€         

Totale spesa su imp. n. 6334/2007 267.970,22€          

Imp. n. 6333/2007 residuo da rimodulare secondo la D.G.R. n. 21–10062 del 17.11.2008 965.778,51€        

Assegnazioni per la contribuzione ex D.G.R. n. 21–10062 del 17.11.2008 di autobus per servizi A.M.M.
Comune di Torino 965.778,51€         
Totale 965.778,51€         

TOTALE SPESA SU IMP. n. 6334/2007 1.233.748,73€       
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Allegato 2
Modifica delle assegnazioni operate dalla D.D. n. 123/DA1203 del 30.11.2007

PROVINCE EURO
ALESSANDRIA 1.645.662,05
ASTI 282.162,22
BIELLA 814.468,12
CUNEO 982.458,97
NOVARA 329.713,23
TORINO 1.643.457,36
VERBANO CUSIO OSSOLA 93.530,09
VERCELLI 1.699.750,00
TOTALE 7.491.202,04

COMUNI EURO
ALESSANDRIA 0,00
ASTI 0,00
BIELLA 0,00
CUNEO 0,00
NOVARA 267.970,22
VERBANIA 0,00
VERCELLI 0,00
ALBA 0,00
BRA 0,00
CASALE MONFERRATO 0,00
IVREA 0,00
PINEROLO 0,00

TORINO 965.778,51
TOTALE 1.233.748,73

Investimenti in materiale rotabile destinato ai servizi di T.P.L.
Limiti dell' intervento finanziario regionale per l'anno 2007 tramite risorse regionali
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Codice DA1300  
D.D. 8 ottobre 2008, n. 191
Affidamento incarico allo Studio Mailander s.r.l. per 
attività di comunicazione in occasione della firma 
dell’Accordo tra Regione Piemonte CNR, INRIM, 
INFN, e ENEA per il potenziamento della ricerca e 
dell’alta formazione. Spesa di euro 16.700,00 cap. 
114661/2008.

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

di affidare, per le motivazioni indicate in premessa me-
diante cottimo fiduciario ex art. 125 comma 11 D.Lgs. 
n. 163/2006, le attività di comunicazione relative alla 
firma dell’accordo tra Regione Piemonte, CNR, INRIM, 
INFN, ENEA per il potenziamento del sistema di ricerca 
e dell’alta formazione, che si terrà in Roma il giorno 16 
ottobre 2008, allo Studio Mailander S.r.l.  corrente in 
via Cavour, 21, Torino per una somma complessiva di €. 
16.700,00 comprensivo del ribasso offerto del 2%;

di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi 
dell’art. 33 comma 2 lett. d) della L.R. n. 8/1984.

di esonerare la ditta dalla prestazione della cauzione de-
finitiva ex art. 37 L.R. 8/84 in quanto è stato praticato uno 
sconto del 2% sulla base imponibile.

 di impegnare la somma complessiva di € 16.700,00 
o.f.i. sul capitolo 114661/2008, il quale presenta la ne-
cessaria disponibilità.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 
8/R del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’atti-
vità del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.

Il Direttore regionale 
Erica Gay

Codice DA1302  
D.D. 4 novembre 2008, n. 218
Progetto Europeo “B3 Regions” Impegno di spesa di 
Euro 20.000,00 sul cap. 123130/08 per pagamento in-
carichi di Co.co.co.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

- di impegnare sul cap. 123130/2008 la somma di 
€ 20.000,00 per far fronte ai compensi relativi all’anno 
2008, da corrispondere alla Dr.ssa Sara Di Falco e alla 
Dr.ssa Anna Maria Caputano per gli incarichi di colla-
borazione coordinata e continuativa nell’ambito del pro-
getto europeo “B3 Regions”, affidati con determinazione 
n. 173 del 18.09.2008;

- di rinviare a successivi atti determinativi gli impe-
gni di spesa relativi agli anni 2009 e 2010;

- di liquidare i compensi pattuiti secondo le modalità 
di cui all’art. 6 dei contratti Rep. n. 13810 e 13811 del 
02.10.2008. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002; 

Il Dirigente responsabile 
Roberto Moriondo

Codice DA1301  
D.D 20 ottobre 2008, n. 208
Ospitalità ricercatori gruppo MIT Progetto VDS 
presso le residenze universitarie EDISU. Spesa di 
euro 36.955,73 (assegn. n. 100165 cap. 139760/08).

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

- di liquidare all’EDISU Piemonte, per le motivazioni 
indicate in premessa, la somma di € 36.955,73, IVA com-
presa, a copertura delle spese derivanti dall’ospitalità 
presso le residenze universitarie EDISU dei ricercatori 
del gruppo MIT Progetto VDS. 

La somma di € 36.955,73, sarà liquidata all’EDISU, 
Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, Via 
Madama Cristina, 83, Torino, (omissis) dietro presenta-
zione di regolari fatture intestate alla Regione Piemonte, 
Settore Università e Istituti Scientifici. Il pagamento av-
verrà entro 60 giorni dal ricevimento delle fatture.

Alla spesa complessiva di € 36.955,73, si fa fronte con 
l’assegnazione n. 100165 sul cap. 139760 del bilancio di 
previsione 2008.

La presente determinazione è pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 
8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Erica Gay

Codice DA1500  
D.D 10 ottobre 2008, n. 448
Realizzazione e organizzazione di un seminario iti-
nerante di politica promosso dalla Commissione Re-
gionale Pari Opportunita’. Approvazione verbale di 
gara e affidamento del servizio. Spesa prevista Euro 
72.360,00. Impegno di spesa della somma di Euro 
28.944,00 (o.f.c.) sul cap. 116930/2008.

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

Di approvare il verbale di gara del 25 settembre  -
2008, che si allega a far parte integrante del presente atto, 
dal quale risulta che l’unica offerta pervenuta è quella 
della Ditta COREP – Consorzio per la Ricerca e l’Edu-
cazione Permanente presentata pariteticamente con il 
CIRSDe – Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi 
delle Donne, in quanto Ente Consorziato, e risulta essere 
idonea e congrua, per l’affidamento del servizio di realiz-
zazione e organizzazione di un seminario di Politica, pro-
mosso dalla Commissione Regionale Pari Opportunità.

Di stabilire che il seminario itinerante suddetto ini- -
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zierà nel mese di ottobre 2008 e terminerà entro il mese 
di dicembre 2009.

Di procedere, per le ragioni espresse in premessa,  -
all’affidamento del servizio suddetto alla Ditta COREP 
– Consorzio per la Ricerca e l’Educazione Permanente, 
C.so Duca degli Abruzzi, 24 – Torino (omissis), per l’im-
porto complessivo di Euro 72.360,00 (o.f.c.).

Di procedere all’impegno della somma  necessaria  -
per il 2008 sul capitolo 116930/08, per un importo di € 
28.944,00 (o.f.c.).

Di liquidare la somma di € 28.944,00, (o.f.c.) a favore  -
della Ditta COREP – Consorzio per la Ricerca e l’Educa-
zione Permanente, C.so Duca degli Abruzzi, 24 – Torino, 
(omissis), con le seguenti modalità sotto indicate:

Euro 14.472,00 (o.f.c.) quale 1^ acconto, ad av- -
venuta realizzazione del 1^ seminario;

Euro 14.472,00 (o.f:c.) quale 2^ acconto, ad av- -
venuta realizzazione del 2^ seminario.

dietro presentazione di regolari fatture, da trasmet-
tere alla Regione Piemonte – Direzione Istruzione For-
mazione Professionale e Lavoro – Commissione Pari Op-
portunità - Via Magenta 12 – 10128 Torino – (omissis).

Di rinviare a successivi atti la prenotazione e l’im- -
pegno di spesa della restante somma di Euro 43.416,00 
(o.f.c.) sull’apposito capitolo del Bilancio regionale 2009, 
per la relativa liquidazione al COREP, secondo le moda-
lità stabilite nella lettera di affidamento del servizio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 16 del D. 
P. G. R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D 15 ottobre 2008, n. 457
Nomina Commissione di valutazione relativa al bando 
di concorso per l’assegnazione di sei borse di studio su 
tesi di laurea in differenze di genere, promosso dalla 
Commissione regionale Pari Opportunita’. 

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

Di nominare la Commissione di valutazione relativa 
al bando di concorso per l’assegnazione di sei borse di 
studio su differenze di genere, promosso dalla Com-
missione Regionale Pari Opportunità, di cui alla Deter-
minazione Dirigenziale n. 275 del 08 luglio 2008, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 29 del 17/07/2008, e la cui scadenza  era prevista al 
15/09/2008.

Di dare atto che la suddetta Commissione di valutazione 
è costituita come segue:

Presidente - dott.ssa Silvana Pilocane - Dirigente 
del Settore Sviluppo dell’imprenditorialità presso la Di-
rezione Regionale Istruzione - Formazione Professionale 
- Lavoro

Componente – Avv.sa Franca Turco Consigliera di 
Parità Regionale supplente del  Piemonte

Componente  – dott.ssa Gabriella Boeri, coordina-
trice commissione tecnica “Pari Opportunità” Standard 
Formativi presso la Regione Piemonte

Segretaria: Sig.ra Caterina Figus, dipendente della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professio-
nale e Lavoro, ufficio di supporto alla Commissione re-
gionale pari opportunità.

Di precisare che il presente atto non comporta ulteriore 
impegno di spesa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 16 del D. 
P. G. R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D 21 ottobre 2008, n. 467
Acquisto di n. 5.000 copie di un’agenda personalizza-
ta denominata “Agenda Mia 2009” edita dalla Società 
Edit. Coop. Cooperativa. Impegno di spesa di Euro 
16.309,00 (o.f.c.). Capitolo 117813 Bilancio 2008.

(omissis)
Il Direttore regionale 

Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D 23 ottobre 2008, n. 474
Nomina Commissione di valutazione relativa al bando 
di concorso per l’assegnazione di sei borse di studio su 
tesi di laurea in differenze di genere, promosso dalla 
Commissione Regionale Pari Opportunita’. Rettifica 
D. D. n. 457 del 15/10/2008. 

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

Di procedere, per le motivazioni in premessa il- -
lustrate, alla rettifica della D. D. n. 457 del 15/10/2008 
“Nomina Commissione di valutazione relativa al ban-
do di concorso per l’assegnazione di sei borse di studio 
su tesi di laurea in differenze di genere, promosso dalla 
Commissione Regionale Pari Opportunità”.

Di precisare che la composizione della Commissio- -
ne di valutazione risulta pertanto così ridefinita:

Presidente - dott.sa Silvana Pilocane - Dirigente del 
Settore Sviluppo dell’imprenditorialità presso la Dire-
zione Regionale Istruzione - Formazione Professionale 
- Lavoro

Componente – Avv.sa Franca Turco Consigliera di 
Parità Regionale supplente del  Piemonte

Componente – dott.ssa Gabriella Boeri, coordina-
trice commissione tecnica “Pari Opportunità” Standard 
Formativi presso la Regione Piemonte

Segretaria: Sig.ra Giampiera Lisa, dipendente regio-
nale assegnata al Settore Sviluppo dell’imprenditorialità 
presso la Direzione regionale  Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 16 del D. 
P. G. R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D 18 novembre 2008, n. 535
Corsi universitari di storia delle donne e di genere, 
ad iniziativa della Commissione Regionale Pari Op-
portunita’. Convenzione tra la Regione Piemonte e 
le Universita’ di Torino e del Piemonte Orientale di 
cui alla D.G.R. n. 123-9447 del 1/08/2008. Impegno di 
spesa di 18.000,00 (o.f.c.) sul cap. 116930/2008. 

(omissis)
Il Direttore regionale 

Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D 19 novembre 2008, n. 563
Determinazione n. 448 del 10/10/2008 relativa all’affida-
mento del servizio di organizzazione e realizzazione di 
un Seminario itinerante di politica promosso dalla Com-
missione Regionale Pari Opportunita’. Rettifica deter-
minazione in relazione alle modalita’ di pagamento. 

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

Di modificare la Determinazione n. 448 del 10/10/2008, 
con la quale è stato affidato al COREP il servizio di or-
ganizzazione e realizzazione di un seminario itinerante 
di politica in 13 Comuni piemontesi che hanno aderito 
all’iniziativa della Commissione regionale pari oppor-
tunità, esclusivamente per quanto attiene la modalità di 
pagamento della somma di Euro 28.944,00 impegnata 
sul bilancio 2008, per la parte di attività da svolgere nel 
2008;

Di liquidare al COREP – Consorzio per la Ricerca e 
l’Educazione Permanente, C.so Duca degli Abruzzi 24, 
Torino – (omissis), la somma di Euro 28.944,00 (o.f.c.) 
ad avvenuta realizzazione della parte organizzativa del se-
minario, comprendente la progettazione e predisposizione 
del materiale didattico, della grafica della locandina, non-
ché ad avvenuta realizzazione della Conferenza stampa 
di presentazione dell’iniziativa ed avvio dei seminari in 2 
Comuni e dietro consegna, entro il 31 dicembre 2008, di 
dettagliata relazione in ordine a quanto specificato.

La suddetta somma di Euro 28.944,00 (o.f.c.) sarà 
erogata dietro consegna di regolare fattura - vistata per 
la regolarità dal Direttore regionale Istruzione, For-
mazione Professionale e Lavoro - entro 90 giorni dal 
ricevimento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 16 del D. 
P. G. R. 8/R/20

Il Direttore regionale 
Ludovico Albert

Codice DA1504  
D.D 28 novembre 2008, n. 606
Realizzazione di focus group di approfondimento sul 
tema della violenza e maltrattamenti subiti dalle don-
ne. Affidamento incarico al Centro d’iniziativa per 
l’Europa del Piemonte. Spesa complessiva di Euro 
15.000,00. Impegno di Euro 7.000,00 sul cap. 116930 
del bilancio regionale 2008.

(omissis)
Il Direttore regionale 

Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D. 15 dicembre 2008, n. 628
Affidamento servizio di coffee-break nell’ambito della 
realizzazione, ad iniziativa della Commissione Regio-
nale Pari Opportunita’, in collaborazione con la Con-
sigliera Regionale di Parita’, di un focus group con 
gli Organismi di Parita’ Regionali, per un confronto e 
approfondimento rispetto alle attivita’ svolte nell’an-
no 2008. Presentazione, “Agenda Mia 2009”. Spesa di 
Euro 275,00 sul cap. 116930/2008.

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, 
il servizio di un coffee-break per 50 persone, per il giorno 
15/12/2008, nell’ambito di un focus group ad iniziativa 
della Commissione Regionale Pari Opportunità, in col-
laborazione con la Consigliera Regionale di Parità, alla 
ditta Mancini Romolo – Gestione Bar Interno – Corso 
Regina Margherita 174, 10152 Torino.

Di impegnare, pertanto, la somma di Euro 275,00 
(o.f.c.) sul capitolo 116930/2008.

Di liquidare alla suddetta Ditta la somma di Euro 275,00 
(o.f.c.) a seguito del servizio e dietro presentazione di regolare 
fattura, entro 60 giorni dal ricevimento della fattura stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D. P. G. R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Ludovico Albert

Codice DA1500  
D.D. 19 dicembre 2008, n. 635
Proroga dell’incontro conclusivo relativo al semina-
rio itinerante sui diritti delle donne, ad iniziativa del-
la Commissione Regionale Pari Opportunita’ e curato 
dalla S. & T. Societa’ Cooperativa, di Torino. 

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

Di autorizzare, per le motivazioni in premessa illustrate, 
il posticipo dell’ incontro conclusivo relativo al seminario 
itinerante sui diritti delle donne, previsto a Torino in di-
cembre 2008, ad iniziativa della Commissione Regionale 
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Pari Opportunità e curato da S. & T. Società Cooperativa, 
di Torino, al mese di gennaio 2009.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D. P. G. R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale 
Ludovico Albert

Codice DA1704  
D.D. 20 ottobre 2008, n. 633
Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto “Pro-
getto MED.IT promuovere nell’Africa mediterranea il 
Made in Italy Piemontese”. Associazione API Alessan-
dria (Pos. n. 1277/5 - 137). Riduzione impegni di spesa 
di euro 1.057,81 per aree Ob. 2. Contestuale liquidazio-
ne a saldo di euro 125.662,19 per aree ob. 2 .

(omissis)
Il Dirigente responsabile 

Maria Grazia Calvano

Codice DA1704  
D.D. 23 ottobre 2008, n. 641
Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto 
“Progetto DEVA”. Associazione API Novara e VCO 
(Pos. n. 1229/3 - 134). Riduzione impegni di spesa di 
euro 15.283,05 per aree Ob. 2. Contestuale liquidazio-
ne a saldo di euro 39.887,35 per aree ob. 2 .

(omissis)
Il Dirigente responsabile 

Maria Grazia Calvano

Codice DA1704  
D.D. 30 ottobre 2008, n. 647
Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto 
“Promozione internazionale delle dimore storiche 
turistiche cuneesi localizzate nelle aree OB. 2”. Pro-
vincia di Cuneo (Pos. n. 1194/2 - 160). Riduzione im-
pegni di spesa di euro 892,82 per aree Ob. 2. Con-
testuale liquidazione a saldo di euro 67.335,18 per 
aree ob. 2 .

(omissis)
Il Dirigente responsabile 

Maria Grazia Calvano

Codice DA1704  
D.D. 19 novembre 2008, n. 688
Docup Ob.2-2000-06.Lin. inter.1.1b).Progetto “Valle 
di Susa. Tesori di arte e cultura alpina”. Estensio-
ne del modello sui percorsi del progetto “Cammini 
di libertà tra arte e cultura. Pinerolo e le sue valli”. 
Provincia di Torino (Pos. n. 1251/3 - 168). Riduzione 
impegni di spesa di euro 22.910,73 per aree Ob. 2. 
Contestuale liquidazione a saldo di euro 82.689,27 
per aree ob. 2 .

(omissis)
Il Dirigente responsabile 

Maria Grazia Calvano

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 753
D.D. n. 411 del 3.10.2006. Bando per la realizzazione 
di impianti di distribuzione carburanti in zone carenti 
di servizio ed in altre territorialmente svantaggiate. 
Proroga termini al Comune di Saliceto per la realizza-
zione dell’intervento.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

di prorogare fino al 1° giugno 2009, per le considera-
zioni espresse in premessa, il termine entro il quale il 
Comune di Saliceto, ad ultimazione dei lavori relativi 
alla realizzazione di un nuovo impianto di distribuzione 
carburanti , dovrà presentare, a pena di revoca del contri-
buto, la seguente documentazione:

atti di contabilità finale, recepiti con provvedimento  -
dell’Amministrazione comunale secondo la normativa 
vigente in materia;

autorizzazione all’installazione ed all’esercizio  -
dell’impianto;

contratto di fornitura del carburante; -
contratto di gestione dell’impianto, ove previsto  -

dalla tipologia dell’impianto da realizzare;
dichiarazione di avvenuta attivazione dell’impian- -

to.
Il suddetto termine non è ulteriormente prorogabile.
Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90 

s.m.i., contro la presente determinazione può essere pre-
sentato ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni, oltre che 
innanzi al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla 
piena conoscenza della stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e del Regolamento regio-
nale 29.7.02, n. 8/R.

Il Dirigente del Settore 
Roberto Corgnati

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 754
D.D. n. 22 del 31.1.2007. Bando per la realizzazione di 
impianti di distribuzione carburanti in zone carenti 
di servizio ed in altre territorialmente svantaggiate. 
Proroga termini al Comune di Fenestrelle per la rea-
lizzazione dell’intervento. 

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

di prorogare fino al 30 gennaio 2010, per le conside-
razioni espresse in premessa, il termine entro il quale il 
Comune di Fenestrelle, ad ultimazione dei lavori relativi 
alla realizzazione di un nuovo impianto di distribuzione 
carburanti, dovrà presentare, a pena di revoca del contri-
buto, la seguente documentazione:

atti di contabilità finale, recepiti con provvedimento  -
dell’Amministrazione comunale secondo la normativa 
vigente in materia;
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autorizzazione all’installazione ed all’esercizio  -
dell’impianto;

contratto di fornitura del carburante; -
contratto di gestione dell’impianto, ove previsto  -

dalla tipologia dell’impianto da realizzare;
dichiarazione di avvenuta attivazione dell’impian- -

to.
Il suddetto termine non è ulteriormente prorogabile.
Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90 

s.m.i., contro la presente determinazione può essere pre-
sentato ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni, oltre che 
innanzi al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla 
piena conoscenza della stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e del Regolamento regio-
nale 29.7.02, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile 
Roberto Corgnati

Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 755
Sportelli del Consumatore 2009. Approvazione della 
modulistica per la rilevazione dell’attivita’ e per la 
rendicontazione delle spese sostenute. 

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

di approvare gli allegati A, B e C, facenti parte integrale 
e sostanziale della presente determinazione, riportanti, 
rispettivamente:

- il modulo contenente i dati di ogni singola pra-
tica trattata dalle Associazioni dei consumatori iscritte 
all’Albo regionale;

- il modulo contenente il report riepilogativo delle 
pratiche trattate che le Associazioni medesime dovranno 
inviare a questo ufficio con cadenza trimestrale nell’anno 
2009;

- il modulo per la redazione delle dichiarazioni so-
stitutive di atto di notorietà ai fini della liquidazione dei 
contributi concessi alle associazioni dei consumatori per 
l’anno 2009.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 14 del Regolamento regionale 
29.07.2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile 
Roberto Corgnati

Allegato
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 1

ALLEGATO C) 
MODULO CONSUNTIVO 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Commercio Sicurezza e Polizia locale   

Settore Programmazione della rete distributiva dei carburanti  
Tutela e difesa dei consumatori e degli utenti 

Via Avogadro 30 
10121 TORINO 

 
 

 
SPORTELLO DEL CONSUMATORE DI ____________________ 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i.) 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 s.m.i. 

 
 

Il/La  sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a  a 
_____________________ il ____________ residente in ______________città_________ prov. 
___ in qualità di Legale Rappresentante dell’Associazione__________________avente sede 
in__________________C.F.______________ P. IVA _________________ ai fini dell’erogazione 
del contributo concesso con D.D. n. _______ del_______________ , per l’attività dello Sportello 
del consumatore di ____________________, per l’anno 2009, a conoscenza di quanto previsto 
dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i., sulla responsabilità penale cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 
445/2000 s.m.i. e sotto la propria responsabilità, fornisce di seguito i dati e le notizie relative 
all’attività di sportello ammessa a contributo. A tal fine  

 
DICHIARA 

 
1) che l’attività svolta a tutela di consumatori e utenti presso lo sportello di _______________ ha 
raggiunto i seguenti risultati: (stilare una relazione dettagliata da allegare su carta intestata a firma 
del presidente e/o legale rappresentante ed allegare un esemplare di ciascuna eventuale 
pubblicazione di materiale informativo destinato a consumatori e utenti realizzata con il contributo 
regionale): 
 
 
2) che ci si è avvalsi dell’apporto dei seguenti soggetti:  
 
 
 
3) che l’attività di sportello ha comportato una spesa complessiva di Euro __________________; 
 
 
4) che il bilancio consuntivo dell’attività di sportello si articola come segue: 
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BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ATTIVITA’ 2009 
 

SPORTELLO:__________________________________________________________ 
 
A) ENTRATE 
 

ENTRATE EURO 
Risorse proprie  
Apporto finanziario dell’Ente locale*  
Apporto dell’Associazione mandante**  
Altri  
  
  
  
TOTALE ENTRATE € 
* allegare/indicare idonea documentazione 
** da documentare attraverso note di debito (evidenziate nel sottostante riquadro), redatte a cura 
dell’associazione mandante ed indirizzate all’associazione mandataria, le quali si riferiscano 
esplicitamente all’attività dello sportello gestito in forma associata ammesso a contributo. 
 
RENDICONTO dell’apporto dell’Associazione mandante  

Associazione mandante 
che emette la nota di 

debito 

Numero nota di 
debito 

Data Importo  Importo 
inerente lo 
sportello 

Voce 
di 

spesa*
      
      
      
      
      

TOTALE   € €  
* Indicare il numero della voce di spesa alla quale l’importo della nota di debito va imputato secondo 
la tabella di cui sotto, nel riquadro “RIEPILOGO” (es. se si indica il n. 1 il titolo di spesa si riferisce 
alle spese per il personale). 
 
 
B) USCITE 
Le voci di spesa devono essere inserite sulla base dei criteri riportati nella determinazione 
dirigenziale n. 627 del 16 ottobre 2008 avente per oggetto :”Sportelli del consumatore - Anno 2009. 
Approvazione del bando per la concessione di contributi alle Associazioni dei consumatori”. 
 
Nel successivo riquadro devono essere riportati gli estremi delle fatture e/o ricevute fiscali 
(intestate all’Associazione) ed ogni altro giustificativo di spesa, per un importo pari a quello 
sostenuto per l’attività dello sportello. 
 
Nominativo di chi emette 

Fattura/Ricevuta 
Numero 

Fattura/Ricevuta 
Data Importo 

Fattura 
Importo 

inerente lo 
sportello 

Voce 
di 

spesa*
      
      
      
      

TOTALE   € €  
* Indicare il numero della voce di spesa alla quale l’importo della fattura va imputato secondo la 
tabella di cui sotto nel riquadro “RIEPILOGO” (es. se si indica il n. 2 il titolo di spesa si riferisce 
all’acquisto di beni mobili). 
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RIEPILOGO SPESE AMMISSIBILI (comprensivo dell’apporto fornito dall’associazione 
mandante) 
 

 
 Importo totale 

(euro) 
1 Personale 
2 Beni mobili 
3 Servizi di consulenza 
4 Servizi di Comunicazione 
5 Spese generali  
6 Spese ammissibili 
7 Servizi di Pubblicità 

(Max 10% di 6) 
8 Totale USCITE 
 
5) che, con riferimento alla pertinenza delle spesa rispetto ai criteri di ammissibilità 
contenuti nell’allegato A) alla D.D. 627 del 16.10.2008: 

a) le spese per le consulenze professionali (prestate da imprese o società, anche in forma 
cooperativa, iscritte al registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità 
giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale 
legalmente riconosciuto ovvero da persone fisiche la cui professionalità risulta comprovata 
da apposito curriculum) si riferiscono a problemi ed aspetti riguardanti l’attività di sportello; 

b) i costi sostenuti, relativi al personale dipendente dell’associazione di consumatori e ad altre 
figure a questo assimilate dalla normativa vigente, compreso il personale con rapporto di 
lavoro parasubordinato nonché il personale impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale, 
si riferiscono alla gestione dello sportello;  

c) i costi sostenuti per l’acquisto di beni mobili, destinati ad essere utilizzati nello sportello, si 
riferiscono a computers, software, mobili da ufficio, abbonamento a riviste specializzate, 
libri attinenti alle tematiche consumeristiche; 

d) le spese generali relative alla gestione dello sportello consistono esclusivamente in: affitto 
di locali, illuminazione, riscaldamento, uso di telefono, fax, servizi postali e di corriere.  

Tutte le notizie e i dati indicati nella presente dichiarazione corrispondono al vero. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Luogo e data __________________________ IL DICHIARANTE _________________________ 
 

firma per esteso, leggibile e  timbro del soggetto dichiarante 
 

Si fa presente che l’Amministrazione Regionale ha l’obbligo di effettuare controlli a campione sulla 
veridicità di quanto sopra dichiarato e di richiedere l’invio della documentazione ( prevista dalla 
domanda di contributo) in originale. 
Sempre per le motivazioni succitate, la stessa Amministrazione, può effettuare sopralluoghi presso 
la sede del beneficiario. 

 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 s.m.i. 
(“PRIVACY”): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 

 
LA DICHIARAZIONE E’ SOTTOSCRITTA DALL’INTERESSATO IN PRESENZA DEL
FUNZIONARIO ADDETTO, OPPURE SOTTOSCRITTA E INVIATA ASSIEME ALLA
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ VIA FAX, A MEZZO POSTA
ORDINARIA O ELETTRONICA O TRAMITE UN INCARICATO (art. 38 D.P.R.
445/2000). 
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Codice DA1703  
D.D. 22 dicembre 2008, n. 756
Sportelli del Consumatore 2009 - Disciplina delle pro-
cedure di verifica e controllo.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

di approvare la procedura di controllo e verifica dei re-
quisiti di accreditamento degli sportelli del consumatore 
come esplicitata nel testo allegato alla presente determi-
nazione per farne parte integrante e sostanziale.

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, 
della legge 241/90 s.m.i., contro la presente deliberazione 
può essere presentato ricorso al TAR entro 60 giorni, op-
pure innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla 
piena conoscenza della stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 
del regolamento regionale n. 8/R del 2002.

Il Dirigente responsabile 
Roberto Corgnati

Allegato
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Allegato 
 
1) Verifica sportelli del consumatore  
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La seguente procedura disciplina le modalità di verifica telefonica ed in loco degli sportelli 
accreditati dalla Regione Piemonte. 
PROCEDURA 
a) generalità 
La modalità di controllo è di tipo a campione ed ha lo scopo di verificare la sussistenza dei requisiti 
di accreditamento, mediante l’accertamento dei seguenti elementi di fatto: 
1) possibilità di accesso ad Internet ed esistenza di una casella di posta elettronica intestata 
all’associazione;  
2) attivazione di una segreteria telefonica;  
3) rispetto dell’orario di apertura al pubblico comunicato alla Regione;  
4) uso dedicato della postazione secondo modalità che consentano al consumatore di percepire 
l’unicità del servizio offerto;  
5) esposizione, al di fuori dell’ufficio, di una targa che lo identifichi quale sportello del consumatore; 
6) gratuità delle prestazioni di primo intervento e disponibilità di un esperto legale e di un 
conciliatore; 
b) avvio del procedimento 
Il procedimento di controllo inizia con la comunicazione di avvio del procedimento a tutte le 
Associazioni interessate. La comunicazione si sostanzia nella trasmissione via fax e per posta 
elettronica del presente documento nonché nell’indicazione dei nominativi degli incaricati del 
controllo e del responsabile del procedimento. 
I controlli saranno effettuati senza preavviso a partire dalla data della comunicazione di avvio fino 
al 31.12.2009. 
c) modalità del controllo 
Le verifiche sugli sportelli accreditati saranno effettuate sia telefonicamente che mediante 
sopralluoghi in loco. 
Gli sportelli da sottoporre a controllo saranno individuati mediante sorteggio (da effettuarsi da parte 
del Responsabile del procedimento in presenza del Responsabile della Direzione Commercio, 
Sicurezza e Polizia locale o suo delegato) della provincia nel cui territorio sono ubicati. 
Gli Sportelli saranno sottoposti a verifica sia telefonica che su sopralluogo. 
c.1. Verifica telefonica 
La verifica consiste nella chiamata telefonica allo sportello durante l’orario di apertura comunicato 
alla Regione.  
L’esito positivo della verifica è determinato dalla risposta alla chiamata da parte del responsabile di 
sportello o di un operatore. 
L’esito negativo della verifica è determinato dalla mancanza di risposta, da parte del responsabile 
di sportello o di un operatore, a tre chiamate fatte in giorni diversi nell’arco di un mese. 
In caso di telefono occupato il personale incaricato riproverà a chiamare lo sportello fino al termine 
dell’orario di apertura, indicando in verbale il numero di tentativi. Qualora il telefono risultasse 
sempre occupato, l’esito del controllo è sospeso e si procederà a sopralluogo per verificare la 
funzionalità del telefono e gli eventuali problemi connessi. 
In caso di risposta tramite segreteria telefonica il personale addetto al controllo adotterà la 
procedura prevista per la linea di telefono occupata. 
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Ogni chiamata sarà effettuata alla presenza di un’altra persona fra quelle incaricate del controllo e 
sarà verbalizzata. 
c.2. Verifica su sopralluogo 
Il sopralluogo sarà effettuato durante gli orari di apertura dichiarati ad opera di uno/due incaricati e 
sarà verbalizzato. 
L’esito positivo sarà determinato dal riscontro degli elementi di fatto di cui al precedente paragrafo 
a). 
L’esito negativo sarà determinato dall’accertamento della chiusura dello sportello ovvero 
dall’assenza di riscontro per almeno uno degli elementi di cui al precedente paragrafo a). 
d) Conseguenze per esito negativo della verifica 
Ai sensi della D.G.R.  n. 37 – 10294 del 16 dicembre 2008,  se accertata  a seguito di sopralluogo: 
a) “l’inagibilità dello Sportello in orario di apertura al pubblico determina la riduzione 
del dieci per cento del contributo concesso; la recidiva un’ulteriore riduzione del venti per cento; 
una terza violazione la revoca del contributo ed il ritiro dell’accreditamento; 
b) l’inadempimento di oneri di corretta comunicazione (ricollegabile alla mancata 
ostensione di una targa identificativa) determina una riduzione del cinque per cento del contributo 
concesso, la perseveranza nell’inadempimento per più di un mese dall’accertamento un’ulteriore 
riduzione del dieci per cento; 
c) il deficit di requisiti strutturali (accesso ad internet – mailbox – segreteria telefonica) 
od organizzativi (esclusività della postazione – gratuità della prestazione di primo intervento – 
disponibilità di personale qualificato) determina una riduzione dal cinque al dieci per cento del 
contributo concesso, il loro mancato ripristino nell’arco di un mese dall’accertamento un’ulteriore 
riduzione pari al doppio di quella precedentemente inflitta, una terza violazione la revoca del 
contributo ed il ritiro dell’accreditamento”. 
Se accertata a seguito di verifica telefonica  “la mancata risposta a chiamata effettuata nell’orario 
di apertura al pubblico per tre volte in giorni diversi, nell’arco di un mese, determina la riduzione del 
dieci per cento del contributo concesso. Un nuovo accertamento di identico comportamento 
un’ulteriore riduzione del quindici per cento ed infine il suo protrarsi ulteriore per identico periodo la 
revoca del contributo ed il ritiro dell’accreditamento”. 
e) Obbligo di contestazione  
L’esito negativo di ciascuna verifica telefonica e l’accertamento in loco della mancata apertura 
dello sportello vengono comunicati via mail al responsabile dell’Associazione. 
I provvedimenti di riduzione o di revoca del contributo e del ritiro dell’accreditamento vengono 
adottati previa  comunicazione, con raccomandata A.R., dei motivi che li sorreggono. 
Il responsabile dell’Associazione, nel termine di dieci giorni dal ricevimento, può presentare per 
iscritto proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 
Dell’eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 
2) Rilevazione dell’indice di attività sportellistica 
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La seguente procedura disciplina le modalità di verifica della corretta compilazione, da parte delle 
Associazioni di Tutela dei Consumatori iscritte all’Albo regionale ai sensi della L.R. 21/1985 s.m.i., 
della modulistica volta ad evidenziare, per ciascun ambito provinciale, l’attività svolta presso ogni 
sportello. 
PROCEDURA 
a) generalità 
La modalità di controllo è di tipo a campione ed ha lo scopo di verificare l’attendibilità dei dati 
comunicati all’Amministrazione regionale relativi a quella parte di attività sportellistica oggetto di 
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rilevazione tramite la modulistica approvata con  D.D. n. 755 del 22.12.2008 e qui allegata (all. a) e 
b). 
b) avvio del procedimento 
Il procedimento di controllo inizia con la comunicazione di avvio del procedimento a tutte le 
Associazioni interessate. La comunicazione si sostanzia nella trasmissione via fax e per posta 
elettronica del presente documento nonché nell’indicazione dei nominativi degli incaricati del 
controllo e del responsabile del procedimento. 
Potrà essere assoggettata  a controllo l’attività sportellistica svolta presso gli sportelli accreditati 
dalla Regione con D.D. n. 746 del 5/12/2008 nonché, previa disponibilità espressamente 
manifestata al riguardo, quella svolta al di fuori delle sedi sportellistiche accreditate. 
I controlli potranno essere effettuati,  con preavviso di giorni quindici, a partire dal mese di aprile 
2009 sino al 31 dicembre 2009.  
c) modalità del controllo 
Le verifiche saranno effettuate mediante accesso diretto alle schede di rilevazione dell’attività ed 
alla relativa documentazione  giustificativa rimanendo ovviamente inibita, a quest’ultimo riguardo, 
l’accesso a dati sensibili. 
In caso di pluralità di autonome strutture organizzative gestite da una medesima Associazione in 
un identico ambito provinciale, le verifiche potranno interessare anche solo talune di esse. 
La scelta delle Associazioni rispetto alle quali effettuare il controllo avverrà tenendo conto delle 
eventuali anomalie dei dati ad esse riferibili rispetto alle medie estrapolabili dall’insieme di flussi 
informativi omogenei. 
Il ritardo o l’irregolarità nella trasmissione dei reports trimestrali determinano, di per sé soli, la 
sottoposizione a controllo. 
L’accesso alle schede ed ai documenti da parte del personale incaricato dell’attività di controllo 
avverrà alla presenza del responsabile di sportello o suo delegato e di esso sarà redatto apposito 
verbale. 
d) esito negativo della verifica e sue conseguenze 
Qualora dall’insieme delle schede e dei documenti esaminati risulti evidente che le modalità di 
rilevazione dell’attività sportellistica non sono idonee a rappresentarne in modo veritiero le 
risultanze quali-quantitative, il responsabile del procedimento assegna un termine entro il quale 
ricondurre a congruenza i dati esposti e riportare entro  i canoni di regolarità le modalità della loro 
rilevazione. Qualora ciò non avvenga ovvero non risulti più possibile, l’intero periodo per il quale è 
stata riscontrata l’inattendibilità dei dati viene considerato non utile ai fini della generazione dei 
flussi di attività. 
In caso di persistenza o reiterazione dell’inadempimento si procede alla revoca del contributo ed al 
ritiro dell’accreditamento oltre che a sancire l’inutilità dell’attività svolta in quella provincia e/o in 
quello sportello ai fini dell’accreditamento per l’anno 2010. 
e) fase iniziale di rilevazione dei dati e concertazione delle sue modalità 
Nel corso del primo trimestre 2009 viene attivata una forma di consultazione permanente fra 
Regione ed Associazioni finalizzata alla risoluzione delle criticità derivanti dalla prima applicazione 
della modulistica. Ciascuna associazione potrà in particolare, via e-mail, formulare quesiti o 
richieste di chiarimento circa la corretta riconduzione delle fattispecie (che di volta in volta si 
verifichino) alla casistica tipizzata e riportata nei moduli. Se la problematica sollevata risulterà di 
non chiara ed immediata soluzione, il Responsabile del procedimento invierà la richiesta a tutte le 
Associazioni al fine di acquisire il rispettivo avviso, valutati i quali, deciderà nel merito, 
comunicando a tutti la decisione assunta che risulterà in tal modo vincolante rispetto alla totalità 
delle associazioni coinvolte.  
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Codice DA2001  
D.D. 17 dicembre 2008, n. 949
Individuazione delle zone idonee e non idonee alla 
balneazione per l’anno 2009 nel territorio della Re-
gione Piemonte. 

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

di individuare le zone idonee e non idonee alla bal- -
neazione per l’anno 2009, sulla base dei risultati delle 
analisi effettuate durante il periodo di campionamento 
nell’anno 2008. Tali zone sono riportate nell’Allegato 1 
che è parte integrante della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR per il 
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto.

Il Dirigente del Settore 
Michela Audenino

Allegato
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DDDB110000006_040.doc

Codice DB1111  
D.D. 13 gennaio 2009, n. 6
Art. 125, comma 11, e art. 253, comma 22, del D.Lgs. 
12.4.2006, n. 163. Indizione di gara informale a pro-
cedura aperta per l’affidamento della fornitura di 
contrassegni da utilizzarsi nel prelievo di ungulati, 
nel triennio venatorio 2009/2012. Nomina della com-
missione incaricata di valutare i requisiti delle Ditte 
che intendono partecipare alla gara.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

per le motivazioni specificate in premessa,
- di provvedere alle seguenti forniture annuali per i 

quantitativi presunti di seguito indicati:
contrassegni per il prelievo del cinghiale: n. 9.000; -
contrassegni per il prelievo di ungulati: n. 15.000; -

- di invitare a comunicare la propria offerta per le for-
niture in questione e con validità per il triennio venatorio 
2009/2012, con lettera allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante, la Ditta ZIBONI TECNOFAUNA 
S.r.l. corrente in Costa Volpino (BG);

- di rendere pubblica la necessità di acquisire il ma-
teriale sopra descritto al fine di consentire ad eventuali 
Ditte interessate di produrre la documentazione tecnica 
ed amministrativa propedeutica all’invito a partecipare 
alla relativa gara di seguito specificata:

- descrizione sintetica delle attrezzature della 
Ditta, delle maestranze impiegate e delle forniture effet-
tuate in passato per la pubblica amministrazione;

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la 
quale il rappresentante legale della Ditta dichiara che la 
stessa ha i requisiti previsti dall’art. 38 della citata Legge 
163/2006 per l’aggiudicazione di forniture per la pub-
blica amministrazione;

- di stabilire che la documentazione anzidetta 
debba pervenire entro e non oltre le ore 12 del 16 
febbraio 2009 al competente assessorato Agricoltura, 
tutela della Fauna e della Flora – Direzione Agricol-
tura – Settore Tutela e Gestione della Fauna selvatica 
e acquatica – C.so stati Uniti, 21 – 10128 TORINO, 
in busta chiusa e sigillata, riportante l’indicazione 
“Fornitura triennale di materiale relativo all’esercizio 
venatorio per il triennio 2009/2012 – Richiesta di par-
tecipazione alla gara”;

- di stabilire, altresì, che la suddetta documentazione 
tecnico-amministrativa sia valutata, ai fini dell’invito a 
partecipare alla ditta richiedente, da una commissione 
composta dai seguenti dipendenti regionali:

Cannizzaro Alberto; -
Ragno Assunta; -
Sanguinetti Mario. -

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Responsabile del Settore 
Carlo Di Bisceglie

DDDB110000008_040.doc

Codice DB1105  
D.D. 14 gennaio 2009, n. 8
Regolamento (CE) n. 479/2008, art. 11. Misura di ri-
strutturazione e riconversione dei vigneti inserita nel 
Programma nazionale di sostegno per le campagne 
viticole dal 2008/2009 al 2012/2013. Proroga dei ter-
mini del Bando regionale per la presentazione delle 
domande di contributo per la campagna 2008/2009 
secondo quanto disposto dalla D.G.R. 30-10226 del 1 
dicembre 2008.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

di prorogare i termini del bando regionale per la pre-1. 
sentazione delle domande di contributo per la ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti per la campagna 2008-
2009, stabiliti con determinazione dirigenziale n. 1126 
del 9.12.2008 nel modo seguente:

10 febbraio 2009, ore 14.00, per la presentazio- -
ne via telematica;

entro il 16 febbraio 2009, ore 12.00, tali doman- -
de dovranno essere presentate agli Uffici delle Ammini-
strazioni Provinciali competenti per territorio anche in 
forma cartacea, utilizzando la stampa fornita dal SIAP, 
pena la non ricevibilità delle domande stesse. 

di prorogare al 31 marzo 2009 il termine ultimo per 2. 
la presentazione della fideiussione, stipulata dai produt-
tori che richiedono il pagamento anticipato dell’aiuto, se-
condo quanto stabilito nell’allegato della determinazione 
dirigenziale n. 1126 del 9.12.2008. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

Il Dirigente responsabile 
Ettore Ponzo

DDDB120000001_900.doc

Codice DB1200  
D.D. 9 gennaio 2009, n. 1
Designazione del nuovo Responsabile del Procedi-
mento per la fase di verifica della procedura di VIA 
relativa al progetto “Raddoppio della linea ferrovia-
ria Torino-Pinerolo, nella tratta compresa tra le sta-
zioni di Sangone e Pinerolo”, presentato dalla Societa’ 
RFI Rete Ferroviaria Italiana.

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del 
Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi, quale nuovo 
Responsabile del Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241), relativo alla 
fase di verifica della procedura di VIA del progetto “Rad-
doppio della linea ferroviaria Torino – Pinerolo, nella 
tratta compresa tra le stazioni di Sangone e Pinerolo”, in 
sostituzione dell’ing. Giuseppe Iacopino.

Il Direttore regionale 
Aldo Manto
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Codice DB1414  
D.D. 15 gennaio 2009, n. 33
Approvazione della modulistica necessaria alla pre-
sentazione delle istanze di contributo per attivita di 
protezione civile da effettuarsi da parte degli Enti Lo-
cali, e delle ulteriori modalita di selezione dei progetti, 
nel rispetto dei criteri generali stabiliti con D.G.R. n. 
59-10099 del 17/11/2008

Premesso che:
l’art. 6 comma 1, della legge 9 Novembre 2001 n.  -

401 individua gli Enti Locali tra le componenti essenziali 
del Servizio Nazionale della Protezione Civile;

l’art. 15 della legge 24.2.92 n. 225 prevede per ogni  -
Comune la possibilità di dotarsi di una struttura di Prote-
zione Civile e che la Regione, nel rispetto delle compe-
tenze ad essa affidate, favorisce nei modi e con le forme 
ritenuti opportuni, l’organizzazione di strutture comunali 
di Protezione Civile;

l’art. 23 della L.R. 14/04/2003 n. 7, prevede che la  -
Regione può erogare contributi a copertura delle spese 
sostenute da gruppi ed enti - ritenendo opportuno ricon-
durre in tale ambito le attività dei gruppi comunali ed 
intercomunali - per l’organizzazione e lo svolgimento di 
corsi di formazione, addestramento ed aggiornamento 
dei suddetti gruppi  e che  può altresì concedere agli Enti 
Locali contributi destinati all’acquisizione, al manteni-
mento, all’uso temporaneo di strutture, strumenti o altri 
mezzi funzionali alle attività di protezione civile di grup-
pi comunali e intercomunali; 

il sistema dei contributi, che vede la Regione non  -
direttamente coinvolta nella realizzazione di tali proget-
ti ed iniziative, ha rappresentato nel tempo una efficace 
modalità per dare spazio all’iniziativa ed alla progettuali-
tà a livello locale tesa allo sviluppo, sensibilizzazione ed 
informazione sui temi di protezione civile.

Dato atto che:
con D.G.R. n. 59-10099 del 17/11/2008 -  sono stati 

adottati, per l’anno 2008, i criteri per la concessione dei 
contributi per attività di protezione civile da effettuarsi 
da parte degli di Enti Locali;

la suddetta D.G.R stabiliva di rimandare a succes- -
siva determinazione dirigenziale del Settore Protezione 
Civile, l’approvazione della modulistica necessaria alla 
presentazione delle istanze di contributo per attività di 
protezione civile da effettuarsi da parte degli di Enti Lo-
cali, nonché le delle ulteriori modalità di selezione dei 
progetti, nel rispetto dei criteri generali stabiliti con la 
stessa D.G.R.; 

tutto ciò premesso
IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 165/2001;
Vista la L.R. 23/08
Vista la L.R. n. 7/03.
Vista la L.R. n. 36/08.
In conformità con gli indirizzi in materia disposti 

dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 59-10099 del 
17/11/2008

determina
di approvare i modelli “MOD_ 2008_PABCD e 1. 

MOD_2008_E” - Schema di domanda per la richiesta di 
contributi per attività di protezione civile da effettuarsi 
da parte degli di Enti Locali, allegati alla presente a farne 

parte integrante e sostanziale;
di definire nell’allegato A) le ulteriori modalità di 2. 

selezione dei progetti nel rispetto dei criteri generali sta-
biliti con D.G.R. n. 59-10099 del 17/11/2008;

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto.

Il Direttore  
Giovanni Ercole

Allegato
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         MOD_2008_P, A, B, C e D 

 

Schema di domanda per la richiesta di contributi per attività di protezione 
civile da effettuarsi da parte degli di Enti Locali  

ASSI D’INTERVENTO P, A, B, C e D 

 

Alla Direzione OO.PP.  

Settore Protezione Civile 

Corso Marche, 79   

10146 TORINO 

 

 

 

L.R. 14 Aprile n.7 

e  

D.G.R. n. 48 - 3569 del 02/08/2006 

 

Il Sindaco del Comune di 

                   ____________________________________________________ 

oppure 

Il Sindaco del Comune di  

                                      _____________________________________________________ 

 

in qualità di legale rappresentante dell’aggregazione : 

_________________________________________________________________________ 

 

presenta domanda per la concessione di contributo per gli Assi d’Intervento di seguito 
indicati (non più di due tra i sottogruppi) e fornisce le informazioni richieste crocettando 
opportunamente i riquadri delle diverse sezioni specificando, in particolare, 
l’importo di progetto. 
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SEZIONE ASSI D’INTERVENTO 

 

ASSI D’INTERVENTO  IMPORTO 

   

P) PRESIDI IDRAULICI ED IDROGEOLOGICI DI PROTEZIONE 
CIVILE DI 2° E 3° LIVELLO 

D.G.P. n. _____________ del _________________ 

  

   

A) PIANI COMUNALI/ INTERC. DI PROTEZIONE CIVILE    

   

B) SISTEMI DI COMANDO CONTROLLO   

   

C) ESERCITAZIONI (sula base delle linee guida pubblicate sul sito della 
Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi, opportunamente adeguate al 
livello organizzativo e gestionale del proponente) 

  

   

D) MATERIALI E MEZZI   

 

SEZIONE DOCUMENTAZIONE 

ALLEGATI 

CROCETTARE NELLA CASELLA A FIANCO LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

copia del Piano Comunale di Protezione Civile, ove esistente, ovvero delle deliberazioni inerenti 
l’approvazione o l’avvio della predisposizione del piano stesso. I Comuni che hanno già 
trasmesso tale documentazione negli anni precedenti, sono invitati esclusivamente a darne 
segnalazione 

copia della convenzione tra l’Ente Locale e l’Associazione/Organizzazione di Volontariato per 
l’espletamento delle attività di Protezione Civile in assenza del Gruppo Comunale (asse D); 

elenco delle attrezzature in dotazione per attività di Protezione Civile 

relazione tecnico esplicativa da cui si evincano le possibili e prevedibili modalità di impiego delle 
apparecchiature che si intendono acquisire in funzione delle tipologie di rischio presenti sul 
territorio comunale/intercomunale; 

preventivi di massima e piano economico complessivo con la specificazione dell’importo dei 
singoli progetti riferiti a non più di due tra i sottogruppi degli Assi d’Intervento previsti dal bando 
(A, B ,C, D, E);  

dichiarazione del Rappresentante dell’Ente che impegna l’Amministrazione richiedente alla 
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copertura finanziaria della quota parte di progetto non coperta dal contributo regionale  

indicazione di almeno due numeri telefonici di reperibilità e/o disponibilità h 24,00 (anche 
riservati), per comunicazioni di emergenza con l’impegno di informare sempre e comunque, il 
Settore di Protezione Civile Regionale degli eventuali aggiornamenti : 

1° nominativo (nome, cognome) _____________________ qualifica 
_______________________ 

recapito telefonico h. 24,00 (reperibilità/disponibilità) 
____________________________________ 

2° nominativo (nome, cognome) _____________________ qualifica 
_______________________ 

recapito telefonico h. 24,00 (reperibilità/disponibilità) 
____________________________________ 

indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico : 

nominativo _________________________ tel._____________________ 
fax_________________   

 

SEZIONE INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

SEGNALARE 

CROCETTANDO NELLA CASELLA A FIANCO LA TIPOLOGIA DI RISCHIO E/O DISAGIO CUI SI E’ ESPOSTI 

Comuni il cui territorio o parte di esso è interessato da tipologie di rischio (naturali o antropiche) 
e/o particolare disagio compresi in specifici provvedimenti 

rischio antropico  

- D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238  in attuazione della direttiva CEE 
2003/105/CE 

rischio idrogeologico  

- Legge 183/’89 

- D.L. n.180 convertito in Legge n. 267 del 03.08.98  

- D.P.C.M. 24.07.’98 P.S.F.F. (piano stralcio fasce fluviali)  

- deliberazione 11.05.99 dell’Autorità di bacino del fiume Po relativa a: adozione 
del P.A.I. (progetto di piano stralcio assetto idrogeologico)  

- piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato legge 
03.08.98 n.267 

- Circ.Min.LL.PP. 352/’87 e Circ.P.C.M.-DSTN 19/03/96 - Disposizioni inerenti 
l’attività di Protezione Civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti dighe  

- Legge 11 Dicembre 2000 n. 365 

rischio sismico  

- Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 Marzo 2003 n. 3274 
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- D.G.R del 17.11.2003 n. 61 – 11017 

- D.G.R del 23.12.2003 n. 64 – 11402 

piccoli comuni con popolazione pari o inferiore a mille abitanti di cui alla L.R. n. 15 del 
29/06/2007 

 

SEZIONE DICHIARAZIONI 

  

Ai fini della concessione del contributo pubblico, il Sottoscritto, consapevole della 
responsabilità che assume, reso edotto delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 21.12.2000 n. 445, nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizioni di atti falsi o concernenti dati non rispondenti a verità, ai sensi e con le 
modalità di cui al D.P.R. 445/2000 (T.U.)  

 

DICHIARA 

 
 di essere a conoscenza della normativa e delle modalità di accesso ai contributi 

pubblicate  dalla Regione e di accettarle incondizionatamente 

 di non aver ottenuto, negli anni precedenti (dal 1997 al 2006), contributi ai sensi delle 
Leggi Regionali in materia di Protezione Civile 

 che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nelle 
documentazione allegata alla stessa, sono rigorosamente conformi alla realtà 
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SEZIONE MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 

Denominazione Ente ___________________________________________________ 

bonifico bancario intestato _______________________________________________ 

c.c. n. ____________________________ 

Banca_____________________________Piazza_____________________________ 

Dipendenza __________________________________________________________ 

coordinate bancarie :ABI ____________________ CAB _______________________ 

c/c postale n°_______________________intestazione ________________________ 

 

 

L’Ente beneficiario, inoltre, si impegna a : 

1) provvedere all’impiego delle strutture ed  infrastrutture oggetto di contribuzione, a supporto di 
eventuali iniziative della Regione Piemonte tese a fronteggiare situazioni di assoluta 
emergenza, qualora dalla stessa espressamente richiesto; 

2) apporre idonea didascalia recante “realizzato con il contributo della Regione Piemonte” a 
completamento del progetto proposto;  

3) restituire la somma eventualmente erogata a titolo di anticipo qualora il progetto non venga 
ultimato nei termini per esso previsti alla voce MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO dei “Criteri per l’erogazione dei contributi per attività di Protezione Civile a 
favore di Enti Locali” per l’anno 2008, approvati con D.G.R. n. 59-10099 del 17/11/2008 

 

 

 

 data ___________________________ 

 
 

 

Timbro e firma 

 

______ __________________ 
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 MOD_2008_E 

 

Schema di domanda per la richiesta di contributi per attività di protezione 
civile da effettuarsi da parte degli di Enti Locali  

ASSE D’INTERVENTO E 

 

 

Alla Direzione OO.PP.  

Settore Protezione Civile 

Corso Marche, 79   

10146 TORINO 

 

 

L.R. 14 Aprile n.7 

e  

D.G.R. n. 48 - 3569 del 02/08/2006 

 

Il Sindaco del Comune di 

                   ____________________________________________________ 

oppure 

Il Sindaco del Comune di  

                                      _____________________________________________________ 

 

in qualità di legale rappresentante dell’aggregazione : 

_________________________________________________________________________ 

 

presenta domanda per la concessione di contributo per l’Asse d’Intervento E) e fornisce 
le informazioni richieste crocettando opportunamente i riquadri delle diverse sezioni 
specificando, in particolare, l’importo di progetto. 
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SEZIONE ASSI D’INTERVENTO 

 

ASSI D’INTERVENTO  IMPORTO 

   

E) REALIZZAZIONE DI SEDI DI PROTEZIONE CIVILE   

 

SEZIONE DOCUMENTAZIONE 

 

ALLEGATI 

CROCETTARE NELLA CASELLA A FIANCO LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

copia del Piano Comunale di Protezione Civile, ove esistente, ovvero delle deliberazioni inerenti 
l’approvazione o l’avvio della predisposizione del piano stesso. I Comuni che hanno già 
trasmesso tale documentazione negli anni precedenti, sono invitati esclusivamente a darne 
segnalazione 

elenco delle attrezzature in dotazione per attività di Protezione Civile 

progetto articolato secondo il livello di approfondimento tecnico disponibile (preliminare, definitivo 
o esecutivo) con chiara indicazione del quadro economico, corredato degli atti amministrativi per 
esso previsti, (asse E). 

parere della Provincia territorialmente competente da rendersi, in sede istruttoria, entro 30 gg. a 
decorrere dal 2 Febbraio 2009; 

dichiarazione del Rappresentante dell’Ente che impegna l’Amministrazione richiedente alla 
copertura finanziaria della quota parte di progetto non coperta dal contributo regionale  

indicazione di almeno due numeri telefonici di reperibilità e/o disponibilità h 24,00 (anche 
riservati), per comunicazioni di emergenza con l’impegno di informare sempre e comunque, il 
Settore di Protezione Civile Regionale degli eventuali aggiornamenti : 

1° nominativo (nome, cognome) _____________________ qualifica 
_______________________ 

recapito telefonico h. 24,00 (reperibilità/disponibilità) 
____________________________________ 

2° nominativo (nome, cognome) _____________________ qualifica 
_______________________ 

recapito telefonico h. 24,00 (reperibilità/disponibilità) 
____________________________________ 

indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico : 

nominativo _________________________ tel._____________________ 
fax_________________   
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SEZIONE INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

d. Bacino di utenza : interventi che interessano bacini di utenza di più comuni       

 

 

d < 4 

 

4 < d < 8 

 

8 < d < 12 

 

d > 12 

 

e. Gravità della situazione di rischio : progetti che comprendono un bacino di utenza 
omogeneo e fortemente connotato rispetto alle diverse tipologie di rischio sotto indicate                     

 

SEGNALARE 

CROCETTANDO NELLA CASELLA A FIANCO LA TIPOLOGIA DI RISCHIO E/O DISAGIO CUI SI E’ ESPOSTI 

Comuni il cui territorio o parte di esso è interessato da tipologie di rischio (naturali o antropiche) 
e/o particolare disagio compresi in specifici provvedimenti 

rischio antropico  

- D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238  in attuazione della direttiva CEE 
2003/105/CE 

rischio idrogeologico  

- Legge 183/’89 

- D.L. n.180 convertito in Legge n. 267 del 03.08.98  

- D.P.C.M. 24.07.’98 P.S.F.F. (piano stralcio fasce fluviali)  

- deliberazione 11.05.99 dell’Autorità di bacino del fiume Po relativa a: adozione 
del P.A.I. (progetto di piano stralcio assetto idrogeologico)  

- piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato legge 
03.08.98 n.267 

- Circ.Min.LL.PP. 352/’87 e Circ.P.C.M.-DSTN 19/03/96 - Disposizioni inerenti 
l’attività di Protezione Civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti dighe  

- Legge 11 Dicembre 2000 n. 365 

rischio sismico  

- Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 Marzo 2003 n. 3274 

- D.G.R del 17.11.2003 n. 61 – 11017 
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- D.G.R del 23.12.2003 n. 64 – 11402 

piccoli comuni con popolazione pari o inferiore a mille abitanti di cui alla L.R. n. 15 del 
29/06/2007 

f. Accessibilità dell’area dal punto di vista della logistica (largh. strade, spazi di manovra, 
ecc..) direttamente da :                                                                                                                 

 

 

strada 
comunale 

 

strada 
provinciale 

 

strada 
provinciale ex 

statale o 
regionale 

 

 

g. Prossimità alle reti ed infrastrutture di trasporto (aeroporti, elisuperfici, ferrovie, 
autostrade, ecc) : 

                       

 

g > 25,00 km 

 

25,00 km > g > 15,00 
km 

 

15,00 km > g > 5,00 

 

g < 5,00 km 
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SEZIONE DICHIARAZIONI 

  

Ai fini della concessione del contributo pubblico, il Sottoscritto, consapevole della 
responsabilità che assume, reso edotto delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 21.12.2000 n. 445, nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizioni di atti falsi o concernenti dati non rispondenti a verità, ai sensi e con le 
modalità di cui al D.P.R. 445/2000 (T.U.)  

 

DICHIARA 
 di essere a conoscenza della normativa e delle modalità di accesso ai contributi 

pubblicate  dalla Regione e di accettarle incondizionatamente 

 di non aver ottenuto, negli anni precedenti (dal 1997 al 2006), contributi ai sensi delle 
Leggi Regionali in materia di Protezione Civile 

 che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nelle 
documentazione allegata alla stessa, sono rigorosamente conformi alla realtà 

 

che la Struttura oggetto d’intervento sarà o è adibita a sede di :  

C.O.C.,  

C.O.M.,  

C.O.I.,  

Presidio Territoriale di Protezione Civile di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 27 Febbraio 2004, alla D.G.R. 25 giugno 2008 n 14 - 9023, nonché alle 
Deliberazioni di recepimento delle Giunte Provinciali 

che sarà garantito il cofinanziamento attraverso il coinvolgimento di più soggetti nella 
realizzazione del progetto                                                                                                                      

che la fattibilità del progetto è garantita da un congruente piano finanziario oltre che da 
adeguata capacità di gestione e organizzativa  
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SEZIONE MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Denominazione Ente ___________________________________________________ 

bonifico bancario intestato _______________________________________________ 

c.c. n. ____________________________ 

Banca_____________________________Piazza_____________________________ 

Dipendenza __________________________________________________________ 

coordinate bancarie :ABI ____________________ CAB _______________________ 

c/c postale n°_______________________intestazione ________________________ 

 

L’Ente beneficiario, inoltre, si impegna a : 

1) consentire l’uso della struttura oggetto di contribuzione, a supporto di eventuali necessità 
della Regione Piemonte in presenza di situazioni di assoluta emergenza, qualora dalla 
stessa espressamente richiesto; 

2) apporre idonea didascalia recante “realizzato con il contributo della Regione Piemonte” a 
completamento del progetto proposto;  

3) restituire la somma eventualmente erogata a titolo di anticipo qualora il progetto non venga 
ultimato nei termini per esso previsti alla voce MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO dei “Criteri per l’erogazione dei contributi per attività di Protezione Civile a 
favore di Enti Locali” per l’anno 2008, approvati con D.G.R. n. 59-10099 del 17/11/2008 

 

 data ___________________________ 

 

Timbro e firma 

 

______ __________________ 
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Allegato A) 
 
 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è stabilito nel giorno Lunedì 2 Febbraio 
2009.  
Al fine della validità del predetto termine farà fede il timbro o la dichiarazione di dell’Ufficio postale 
accettante. 
Le istanze pervenute oltre tale termine non saranno ammesse all’istruttoria.  
Le domande, da prodursi a mezzo raccomandata A.R. in carta semplice su apposito modulo (Mod 
2008 allegato alla presente per farne parte integrante e complete dei dati richiesti, devono essere 
corredate da: 

- copia su supporto informatico del Piano Comunale di Protezione Civile, ove esistente, 
ovvero delle deliberazioni inerenti l’approvazione o l’avvio della predisposizione del piano 
stesso. I Comuni che hanno già trasmesso tale documentazione negli anni precedenti, 
sono invitati esclusivamente a darne segnalazione.  

- copia della convenzione tra l’Ente Locale e l’Associazione/Organizzazione di Volontariato 
per l’espletamento delle attività di Protezione Civile in assenza del Gruppo Comunale (asse 
D);  

- elenco delle attrezzature in dotazione per attività di Protezione Civile;  
- relazione tecnico esplicativa da cui si evincano le possibili e prevedibili modalità di impiego 

delle apparecchiature che si intendono acquisire in funzione delle tipologie di rischio 
presenti sul territorio comunale/intercomunale;  

- preventivi di massima e piano economico complessivo con la specificazione dell’importo 
dei singoli progetti riferiti a non più di due tra agli Assi d’Intervento previsti dal bando (A, B 
,C, D, E);  

- progetto articolato secondo il livello di approfondimento tecnico disponibile (preliminare, 
definitivo o esecutivo) con chiara indicazione del quadro economico, corredato degli atti 
amministrativi per esso previsti, (asse E). 

- parere della Provincia territorialmente competente per progetti relativi all’Asse d’Intervento 
E) da rendere, in sede istruttoria, entro 30 gg. a decorrere dal 2 Febbraio 2009; 

- dichiarazione del Rappresentante dell’Ente che impegna l’Amministrazione richiedente alla 
copertura finanziaria della quota parte di progetto non coperta dal contributo regionale;  

- indicazione di almeno due numeri telefonici di reperibilità e/o disponibilità h 24,00 (anche 
riservati), per comunicazioni di emergenza con l’impegno di informare sempre e comunque, 
il Settore di Protezione Civile Regionale degli eventuali aggiornamenti;  

- indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico ed 
indirizzo.  

Con riferimento al modello di domanda Mod 2008 si raccomanda la compilazione completa di 
ogni sua sezione per le parti d’interesse: 

- indicazione del richiedente (Comune singolo o Aggregazione); 
- indicazione precisa dei sottogruppi degli Assi d’Intervento prescelti e del relativo importo di 

progetto (Sezione Assi d’intervento); 
- indicazione della documentazione prodotta (Sezione Documentazione); 
- segnalazione in conformità al modello MOD 2008 (Sezione Inquadramento Territoriale) 

delle tipologie di rischio presenti sul territorio; 
- dichiarazione in conformità al modello MOD 2008 (Sezione Dichiarazioni), attestante il 

ricevimento dei finanziamenti ottenuti dalla Regione Piemonte – Settore Protezione Civile 
negli anni precedenti (dal 1997 al 2006), sotto forma di contributi, agevolazioni o incentivi 
finanziari, ovvero l’inesistenza di tali contribuzioni;  
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- indicazione di almeno due numeri telefonici di reperibilità e/o disponibilità h 24,00 (anche 
riservati), per comunicazioni di emergenza con l’impegno di informare sempre e comunque, 
il Settore di Protezione Civile Regionale degli eventuali aggiornamenti;  

- indicazione degli estremi di natura contabile (Sezione Modalità di Pagamento). 
La Regione, a procedimento amministrativo in corso si riserva, comunque, la possibilità di 
richiedere eventuali ulteriori chiarimenti e/o documenti, quali elementi integrativi di valutazione o di 
verifica del progetto di finanziamento presentato.  
 
Consegna  
a mano : la consegna sarà attestata da numero di protocollo e data.  
Orario di accettazione domande : Lun, Mar, Mer, Gio dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 

16.30; 
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00;  

spedizione :. Le istanze di contributo potranno essere spedite,  a mezzo raccomandata A.R., fino a 
tutto il Lunedì 2 Febbraio 2008. Ai fini del rispetto di tale termine, farà fede il timbro o la 
dichiarazione dell’Ufficio postale accettante. 
 

Indirizzo 
Direzione OO.PP. – Settore Protezione Civile 

Corso Marche, 79 
10146 TORINO 

 
 
Costituiscono, altresì, criterio di ulteriore selezione, all’interno delle priorità indicate 
nel Bando approvato con D.G.R. n. 59-10099 del 17/11/2008,  i seguenti requisiti: 
 

A. Comuni il cui territorio o parte di esso è interessato da tipologie di rischio (naturali o 
antropiche) compresi in specifici provvedimenti, nonché soggetti a misure di sostegno :  

 
1. rischio antropico  

- D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238  in attuazione della direttiva CEE 2003/105/CE;  
 

2. rischio idrogeologico  
- Legge 183/’89;  
- D.L. n.180 convertito in Legge n. 267 del 03.08.98;  
- D.P.C.M. 24.07.’98 P.S.F.F. (piano stralcio fasce fluviali);  
- deliberazione 11.05.99 dell’Autorità di bacino del fiume Po relativa a: adozione del 

P.A.I. (progetto di piano stralcio assetto idrogeologico);  
- piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato legge 03.08.98 

n.267; 
- Circ.Min.LL.PP. 352/’87 e Circ.P.C.M.-DSTN 19/03/96 - Disposizioni inerenti 

l’attività di Protezione Civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti dighe.  
- Legge 11 Dicembre 2000 n. 365; 

3. rischio sismico  
- Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 Marzo 2003 n. 3274;  
- D.G.R del 17.11.2003 n. 61 – 11017; 
- D.G.R del 23.12.2003 n. 64 – 11402; 

 
4. piccoli comuni con popolazione pari o inferiore a mille abitanti di cui alla L.R. n. 15 del 

29/06/2007 
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B. completezza della documentazione (Documentazione sufficiente, Documentazione da integrare, 
Progetto non valutabile;) 

C. conformità al modello di domanda (si, no, parzialmente); 
 

D. data di spedizione della domanda. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE ESCLUSIVI PER L’ASSE 
D’INTERVENTO E) 
 
I progetti devono distinguersi per qualità progettuale, funzionalità, fattibilità, fruibilità ed assenza di 
elementi ostativi in ordine alla acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, 
nulla osta ed assensi comunque denominati ai fini della realizzazione delle opere. 
A tal fine si valuteranno i seguenti requisiti : 
 

a. Edifici sedi di : 
- Presidio Territoriale di Protezione Civile di cui alla Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 27 Febbraio 2004, alla D.G.R. 25 giugno 2008 n 14 - 9023, 
nonché alle Deliberazioni di recepimento delle Giunte 
Provinciali……………………………………………………………………….punti 15 

- Centro Operativo Misto (C.O.M.)……………………………………………..punti 10 
- Centro Operativo Intercomunale (C.O.I.)……………………………………punti 10 
- Centro Operativo Comunale (C.O.C.)……………………………………….punti   5 
- Elisuperfici………………………………………………………………………punti   5 
 

b. Capacità del proponente : 
- Fattibilità tecnica ed economica nonché adeguata capacità di gestione e 

organizzativa, documentati da idonea relazione illustrativa comprendente anche 
un congruente piano finanziario,.…………………………………….da punti 0 a 20 

 
Ottima 

 

20 

Buona 

 

15 

Sufficiente 

 

10 

Scarsa 

 

5 

Insufficiente 

 

0 

 
 

c. cantierabilità dell’intervento : 
- realizzazione dell’intervento in tempi congruenti con le modalità di erogazione 

del contributo ………………………………..………………………………….. 0 a 20 
 

Immediata 

 

20 

Breve 
termine 

 

15 

Medio 
termine 

 

5 

Lungo 
termine 

 

0 

 
 

d. Bacino di utenza : interventi che interessano bacini di utenza di più comuni     
 

< di 4 Comuni …………………………………………………………………….punti 2,5 
compreso tra 4 e 8 Comuni …………………………………………………….punti 5 
compreso tra 8 e 12 Comuni …………………………………………………...punti 7,5 
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> di 12 Comuni …………………………………………………………………..punti 10 
 

e. Gravità della situazione di rischio e/o disagio : progetti che comprendono un bacino di 
utenza omogeneo e fortemente connotato rispetto alle diverse tipologie di rischio e/o 
disagio sopra indicate ………………………………………………….(p. 5/tipologia presente)  

                                                                                          
f. Accessibilità dell’area dal punto di vista della logistica (largh. strade, spazi di manovra, 

ecc..) direttamente da :                                                                                                                 
 

   strada comunale………………………………………………………………...punti 2,5   
 
   strada provinciale……………………………………………………………….punti 5 
 
   strada regionale o statale………………………………………………………punti 7,5  
                                                                                                                   

g. Prossimità alle reti ed infrastrutture di trasporto (aeroporti, elisuperfici, ferrovie, 
autostrade, ecc)  

                                                                                                                                   
            > di 25,00 km………………………………………………………………………punti 2,5 

 
compresa tra 25,00 Km e 15,00 Km…………………………………………….punti 5 
 
compresa tra 15,00 Km e 5,000 Km…………………………………………….punti 6,5 
 
< di 5,00 Km……………………………………………………………………….punti 7,5 
 

 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO. 

L’erogazione dei contributi, ad avvenuta esecutività della determinazione di assegnazione del 
contributo, verrà disposta a favore dei soggetti beneficiari come segue :  
Assi d’Intervento A) B) e D)  
30% dell’ammontare del contributo verrà erogato conseguentemente all’assegnazione disposta 

con apposita determinazione dirigenziale a favore dell’Amministrazione proponente 
individuata quale beneficiaria, previa comunicazione, da parte della stessa, di accettazione 
del contributo in caso di finanziamento al di sotto dell’80%;  

70% dell’ammontare del contributo, o minor importo necessario a saldo, previa presentazione, al 
Settore Protezione Civile, a cura dell’’Amministrazione beneficiaria, della documentazione 
comprovante la spesa sostenuta (documenti contabili in copia conforme) ovvero la 
corrispondenza dei dati contabili con quelli delle deliberazioni / determinazioni, nonché con le 
pezze giustificative allegate alle stesse.  

         Oltre alla predetta documentazione, al fine di procedere al saldo, è richiesto l’aggiornamento 
dell’elenco materiali e mezzi     (Ma.Me.) dell’Ente da compilarsi in via informatica all’indirizzo 
http://www.ruparpiemonte.it/servizi_intranet/siproc/mame.shtml , secondo le ulteriori 
indicazioni che saranno fornite in sede di comunicazione di assegnazione del contributo. 

 
 
Asse d’Intervento E) 
50% dell’ammontare del contributo verrà erogato con apposita determinazione dirigenziale a 

favore dell’Amministrazione proponente individuata quale beneficiaria previa presentazione 
al Settore Protezione Civile del verbale di consegna dei lavori; 

 40% a titolo di ulteriori acconti in seguito a presentazione di Stati di Avanzamento Lavori (S.A.L.) 
ad esecuzione almeno del 50% dei lavori previsti in progetto o in sede di variante; 

10% a titolo di saldo previa presentazione di certificato di regolare esecuzione e collaudo delle 
opere ovvero mediante apposito atto deliberativo consiliare comprovante la fruibilità e 
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funzionalità di ciascun lotto (E.2 : in caso di progettazione per lotti funzionali) o insieme 
sistematico di lavori o provviste ED.3 : in caso di finanziamento di lavori in corso d’opera). 
Oltre alla predetta documentazione, al fine di procedere al saldo, è richiesto l’aggiornamento 
dell’elenco materiali e mezzi     (Ma.Me.) dell’Ente da compilarsi in via informatica all’indirizzo 
http://www.ruparpiemonte.it/servizi_intranet/siproc/mame.shtml , secondo le ulteriori 
indicazioni che saranno fornite in sede di comunicazione di assegnazione del contributo. 

 
 

Termine utile per la realizzazione dei progetti relativi a tutti gli Assi d’Intervento 
I progetti dovranno essere ultimati entro e non oltre il termine di mesi diciotto a decorrere dalla 
data di assegnazione del contributo con apposita determinazione dirigenziale, salvo proroga 
concessa dalla Direzione Regionale OO.PP. - Settore Protezione Civile per cause non dipendenti 
dalla volontà del Proponente; 

Termine utile per la rendicontazione finale relativa a tutti gli Assi d’Intervento 
La documentazione prevista per il saldo del contributo dovrà pervenire al Settore Protezione Civile 
entro e non oltre  il predetto termine. 
Non è ammessa documentazione giustificativa datata anteriormente alla deliberazione di 
approvazione dei criteri del bando salvo che per il sottogruppo “Progetti di manutenzione ed 
aggiornamento delle postazioni per la consultazione dei dati meteoidrologici della rete di 
monitoraggio regionale” dell’Asse d’Intervento B), avente efficacia retroattiva. 
Il mancato rispetto delle suddette scadenze non adeguatamente motivato entro i predetti termini 
comporta:  

- revoca del contributo per i progetti non avviati; 
- erogazione a minor saldo del contributo per i progetti parzialmente realizzati o documentati;  
- il recupero della somma eventualmente anticipata  e non adeguatamente documentata da 

idonea documentazione: deliberazioni, determinazioni, certificazioni, S.A.L.., fatture, pezze 
giustificative, provvedimenti di liquidazione ecc..  

- i contributi revocati potranno essere rassegnati agli idonei non finanziati, secondo la 
posizione in graduatoria previa preventiva accettazione degli stessi e nei limiti delle 
disponibilità accertate;  

 
MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ  

- istanze consegnate o pervenute oltre il 2 Febbraio 2009;  
- istanze formulate indipendentemente dagli Assi d’Intervento di cui ai presenti criteri.  
- istanze prive dei dati richiesti (secondo valutazioni in sede istruttoria) 
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Codice DB1811  
D.D. 13 gennaio 2009, n. 1
L.R. 93/95, - TIT. III, art. 7. “Norme per lo sviluppo 
dello sport e delle attivita’ fisico - motorie”. Appro-
vazione delle graduatorie degli ammessi a contributo, 
ammissibili e non ammessi contributo del bando di 
promozione sportiva, anno 2008.

(omissis)
IL DIRIGENTE

(omissis)
determina

per le motivazioni espresse in premessa:
di approvare e allegare al presente provvedimento le 

graduatorie, relative al bando promozione sportiva anno 
2008, per farne parte integrante e sostanziale, come di 
seguito specificato:

All. A1) - progetti di tipologia C), presentati dai Co- -
mitati regionali delle Federazioni sportive e delle Disci-
pline sportive associate;

(All. A2) - progetti di tipologia A), B), D), ed E),  -
presentati dai soggetti sportivi della Regione Piemonte 
suddivisi per provincia: Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, 
Novara, Torino, Verbania e Vercelli; nella graduatoria 
dell’ All. A2, i soggetti sportivi contraddistinti da un aste-
risco, per carenza di fondi, sono stati finanziati parzial-
mente. In caso di economie saranno i primi ad ottenere la 
copertura del contributo;

(All. B) - iniziative presentate da soggetti sportivi  -
che entrano a far parte della graduatoria degli ammissi-
bili a contributo per mancanza di disponibilità e che nel 
caso di economie saranno destinatari di contributo;

(All. C) - soggetti sportivi non ammessi a contri- -
buto.

Con successivo provvedimento si provvederà ad ap-
provare il “Modello dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà” che dovrà essere compilato dagli ammessi a 
contributo ai fini della rendicontazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R., 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 
n. 8/R/2002.

Il Dirigente 
Franco Ferraresi

Allegato
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Codice DB1805  
D.D. 15 gennaio 2009, n. 2
Legge regionale 15 luglio 2003, n. 17 e s.m.i. “Valoriz-
zazione delle espressioni artistiche in strada”. Appro-
vazione del bando di concorso per l’anno 2009. 

(omissis)
IL DIRETTORE

(omissis)
determina

- di approvare, secondo quanto previsto dalla legge 
regionale 15 luglio 2003 n. 17 “Valorizzazione delle 
espressioni artistiche in strada” e s.m.i., il bando di con-
corso per l’anno 2009, secondo lo schema di cui all’al-
legato A che costituisce parte integrante della presente 
determinazione, per l’assegnazione di:

contributi annuali ad amministrazioni pubbli- -
che e soggetti privati, che, con carattere di continuità, 
promuovono le espressioni artistiche in strada con la re-
alizzazione di manifestazioni, rassegne e festival e con 
il sostegno ad attività di valorizzazione, promozione e 
diffusione delle arti di strada;

premi, dell’importo di euro cinquemila cadau- -
no, a favore di artisti singoli o associati che si siano di-
stinti per particolare bravura.

- di demandare a successivo provvedimento l’assun-
zione dell’impegno di spesa derivante dall’attuazione 
della presente determinazione, mediante utilizzo delle 
disponibilità finanziarie presenti sui pertinenti capitoli n. 
152163 e n. 179353 bilancio regionale per l’anno 2009.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.

Il Direttore 
Daniela Formento

Allegato
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DB 1805  Allegato A 

Pagina 1 di 5  

Legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 e s.m.i. 
 
 

“Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada” 
 
 

Bando per l’anno 2009 
 
Art. 1  
1. Secondo quanto previsto dall’art. 6 della legge regionale 15 luglio 2003 n. 17, modificata con 
legge regionale 4 aprile 2007 n. 8, “Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada” la Regione 
Piemonte: 
1) assegna contributi annuali ad amministrazioni pubbliche e soggetti privati che, con carattere di 

continuità, promuovono le espressioni artistiche in strada con la realizzazione di 
manifestazioni, rassegne e festival e con il sostegno ad attività di valorizzazione, promozione e 
diffusione delle arti di strada; 

2) istituisce premi annuali, di euro cinquemila cadauno, per artisti singoli o associati che si siano 
distinti per particolare bravura. 

 
Art. 2 
1. Le richieste di contributo e le candidature ai premi possono essere presentate direttamente o 
inviate per posta o a mezzo fax alla  Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e Sport, 
Settore Spettacolo – Via Meucci, 1 – 10121 Torino, fax numero +39.011.4325379, entro il 15 
marzo 2009. In caso di invio a mezzo posta fa fede la data del timbro postale. 
2. Le istanze devono essere presentate utilizzando i moduli i cui facsimili sono allegati al presente 
bando e reperibili altresì nel sito internet: www.regione.piemonte.it/spettacolo/strada/index.htm . 
 
Art. 3 
Assegnazione di contributi annuali ad amministrazioni pubbliche e soggetti privati. 
 
Gli enti locali e i soggetti privati che non perseguono fini di lucro, legalmente costituiti e con sede in 
Piemonte o la cui attività oggetto dell’stanza è svolta in territorio piemontese, devono far pervenire, 
entro il termine sopra indicato, le richieste di contributo per la realizzazione di manifestazioni, di 
rassegne e festival, di progetti e iniziative volte a valorizzare, promuovere e diffondere le arti di 
strada da realizzarsi nel corso dell’anno 2009 o, se a carattere stagionale, da avviarsi nel corso 
dell’anno 2009 per concludersi entro il 30.6.2010. 
 
Le istanze devono essere corredate da: 
 

• dettagliato programma dell’attività per la quale è richiesto il contributo;  
• preventivo di spesa analitico, articolato in entrate e uscite, redatto su apposita modulistica, 

reperibile nel sito della Regione Piemonte: 
www.regione.piemonte.it/spettacolo/strada/index.htm 

• dichiarazione di assoggettamento/esenzione dalla ritenuta IRES 
• fotocopia della carta di identità del legale rappresentante 

 
I soggetti privati sono altresì tenuti ad allegare alla domanda (solo in caso di prima istanza) copia 
dello statuto e dell’atto costitutivo, con la specificazione della composizione della struttura 
associativa (n. personale artistico, tecnico e amministrativo), un curriculum e una breve relazione 
sulle attività precedentemente svolte. 
  
La verifica dei requisiti di ammissibilità, la valutazione delle richieste pervenute e l’individuazione 
dei soggetti e delle iniziative da ammettere a contributo sono effettuate dalla competente Direzione 
regionale, sulla base di criteri che tengono conto dei seguenti elementi: 

- caratteristiche del soggetto proponente (capacità organizzativa e gestionale, attività 
precedentemente realizzata, completezza e attendibilità della documentazione fornita); 
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- qualità e rilievo della proposta artistica; 
- capacità innovativa; 
- attivazione di rapporti con altre significative realtà artistiche presenti sulla scena regionale, 

italiana e internazionale; 
- realizzabilità del programma; 
- adeguatezza delle risorse umane e tecniche a disposizione; 
- capacità di rapporto con altri soggetti istituzionali e culturali nel territorio in cui si intende 

effettuare l’iniziativa; 
- capacità di attrazione e di coinvolgimento del pubblico; 
- coerenza fra budget previsto e iniziativa programmata; 
- composizione delle voci di spesa del budget (% spese artistiche, % spese organizzative, 

ecc.). 
- capacità di reperimento delle risorse finanziarie. 
 

Ai soggetti selezionati viene assegnato un contributo nella misura massima dell’80% dei costi 
preventivati. La copertura della restante parte deve essere reperita dal soggetto richiedente, con 
fondi propri o derivanti da altre fonti comunque non assegnati da altre strutture della Regione 
Piemonte. Il limite massimo dell’80% deve essere rispettato anche in fase di verifica della 
rendicontazione finale. 
Ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 29 giugno 2007, n. 15 (Misure di sostegno a favore dei 
piccoli Comuni del Piemonte), la concessione di contributi a comuni con popolazione pari o 
inferiore a 1000 abitanti è subordinata a un onere di cofinanziamento a carico degli stessi soggetti 
in misura non inferiore al 10 per cento dell'importo totale della spesa complessiva prevista e 
ritenuta ammissibile. 
 
L’erogazione del contributo avviene con le seguenti modalità:  

- un anticipo del 50%, 
- un saldo del 50%, successivamente alla presentazione, a consuntivo, entro 90 giorni dalla 

conclusione dell’iniziativa. 
 
L’elenco della documentazione da presentarsi a consuntivo sarà comunicato al soggetto beneficia-
rio dello stesso nella  lettera di assegnazione  del contributo e la  modulistica  da compilarsi  per la 
presentazione del consuntivo sarà reperibile sul sito: 
www.regione.piemonte.it/spettacolo/strada/index.htm . 

 
Il bilancio consuntivo dell’iniziativa può presentare una discrepanza massima del 20% rispetto al 
preventivo, fatto salvo il limite massimo di incidenza del contributo regionale sopra stabilito. 
A fronte di ogni contributo erogato la rendicontazione economica dovrà comprovare che il bilancio 
consuntivo finale dell’iniziativa finanziata non presenta un attivo di bilancio. 
Sugli originali delle fatture quietanzate, fino all’importo del contributo assegnato, la struttura 
regionale che riceve il rendiconto appone un timbro attestante l'utilizzo del documento contabile 
per la rendicontazione del contributo ottenuto ai sensi del presente bando. 
Ai sensi dell'articolo 4 della l.r. 17/2005, per la rendicontazione di contributi di importo non 
superiore a euro 20.000,00 erogati a comuni con popolazione pari o inferiore a cinquemila abitanti 
è sufficiente la presentazione, da parte del responsabile del servizio che ha utilizzato il contributo, 
di una certificazione attestante l'ammontare totale delle spese sostenute e la loro coerenza con le 
finalità del finanziamento concesso. 
 
Art. 4 
Assegnazione di premi annuali, dell’importo di euro cinquemila cadauno, a favore di artisti 
singoli o associati che si siano distinti per particolare bravura. 
  
Possono inviare la propria candidatura gli artisti, singoli o associati, con all’attivo un curriculum 
artistico documentato di almeno tre anni di attività. 
Le richieste devono pervenire in busta sigillata recante la scritta “Premio per la valorizzazione delle 
espressioni artistiche in strada”.  
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Le istanze devono essere corredate da un dettagliato curriculum, dal quale si evinca:  
il percorso formativo; l’attività artistica espletata; la partecipazione a significative manifestazioni sul 
territorio piemontese; la partecipazione a festival o manifestazioni in ambito nazionale o 
internazionale; lo svolgimento di attività collaterali a quella propriamente artistica (realizzazione di 
stages e laboratori per scuole, enti pubblici, istituzioni, pubblicazioni, ecc.). 
 
Questi dati, documentati anche da materiale a stampa o da prodotti multimediali (manifesti, 
locandine, programmi degli spettacoli effettuati e delle manifestazioni alle quali si è partecipato, 
attestazioni di attività didattiche e formative, DVD - VHS - CD ROM), costituiscono elementi di 
valutazione da parte della Commissione giudicatrice, unitamente alla conoscenza diretta della 
perizia e della qualità artistica degli artisti che presentano la propria candidatura. 
 
La Commissione giudicatrice ha facoltà di assegnare uno dei premi ad un artista che si sia distinto 
nel tempo per il particolare valore artistico, culturale e sociale della propria opera. L’attribuzione del 
premio prescinde dalla presentazione di una specifica candidatura. 
 
I premi vengono assegnati entro il 30 novembre 2009 da una Commissione giudicatrice costituita 
da: l’Assessore alla Cultura della Regione Piemonte in carica pro-tempore o suo delegato, che la 
presiede; due rappresentanti designati all’interno della VI Commissione consiliare della Regione 
Piemonte; un rappresentante designato dall’AGIS – Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo, Delegazione Interregionale per il Piemonte e la Valle d’Aosta; due rappresentanti 
designati da Associazioni rappresentative del settore e due critici o esperti in materia. 
Il giudizio della Commissione è motivato ed è insindacabile. 
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FAC SIMILE DI RICHIESTA DI CONTRIBUTO  
PER 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E SOGGETTI PRIVATI 
(da redigersi su carta intestata del soggetto richiedente) 

 
 

Spett.le Regione Piemonte 
Direzione Cultura, Turismo e Sport 
Settore Spettacolo 
Via Meucci, 1 - 10121 Torino 

 
 
Oggetto: Richiesta di contributo ai sensi della legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 e s.m.i., art. 6, 

comma 1, per la realizzazione di………………………………………(titolo della manifesta-
zione/iniziativa) 

 
 
 Il sottoscritto ................................., nato a ........…………………………… (Prov…...) il 

…….............., e residente in via ..................... città................. (Provincia), (CAP), in qualità di 

legale rappresentante di (denominazione completa del soggetto) con sede legale in via …………., 

città…………………… (Provincia), e sede operativa in via……………………. 

Città…………..………….(Provincia) tel………….……., fax ......……..., codice fiscale e partita IVA, 

e-mail............……....., coordinate bancarie ................................., 

 

chiede di essere ammesso ai benefici previsti dalla legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 e s.m.i. 

per l’anno 200_  per la realizzazione di  ……………………………………………………….(titolo della 

manifestazione/iniziativa) che si svolge a ………………………………………….dal 

……………al…………. 

 Alla presente allega: 
• dettagliato programma dell’attività per la quale è richiesto il contributo;  
• preventivo di spesa analitico, articolato in entrate e uscite, redatto su apposita modulistica, 

reperibile nel sito della Regione Piemonte 
www.regione.piemonte.it/spettacolo/strada/index.htm 

• dichiarazione di assoggettamento/esenzione dalla ritenuta IRES 
• fotocopia della carta di identità del legale rappresentante 

 
I soggetti privati sono altresì tenuti ad allegare alla domanda (solo in caso di prima istanza) copia 
dello statuto e dell’atto costitutivo, con la specificazione della composizione della struttura 
associativa (n. personale artistico, tecnico e amministrativo), un curriculum e una breve relazione 
sulle attività precedentemente svolte. 
 
 

Luogo e data  
FIRMA LEGGIBILE 

 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 (codice in materia di protezione dei 
dati personali): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
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FAC-SIMILE DI CANDIDATURA AL PREMIO  

PER 
ARTISTI SINGOLI E ASSOCIATI 

 
 

Spett.le Regione Piemonte 
Direzione Cultura, Turismo e Sport 
Settore Spettacolo 
Via Meucci, 1 - 10121 Torino 

 
Oggetto: legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 e s.m.i., art. 6, comma 2. 

Premio per la valorizzazione delle espressioni artistiche in strada. Anno 2009 
 
(Artisti singoli) 

   Il sottoscritto .................................,nato a ........………….. (Provincia ….......) il.………............, di 
nazionalità ……………............, e residente in via .…..……....................CAP……..……. 
Città............……... (Provincia……….) (Stato……………….), codice fiscale ..............................., 
tel...…....., fax ............, e-mail......………………............., coordinate bancarie 
.....………............................,  
 

ovvero 
 
(Artisti associati) 

  Il sottoscritto ................................., nato a ………….......... (Provincia……...) il …………, di 
nazionalità ...……………......, in qualità di legale rappresentante di ...…………....….(denominazione 
completa del soggetto) con sede legale a..................…….. CAP….... Città...........…...(Provincia…) 
(Stato……………..), partita IVA/codice fiscale* ..........................., tel…………......, fax ....……........, 
e-mail....………..............., coordinate bancarie………........................,  
 

presenta 
 
la propria candidatura al Premio per  la valorizzazione delle espressioni artistiche in strada – anno 
2009, di cui alla legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 e s.m.i. 
 
 A tal fine allega, pena la non ammissibilità dell’istanza: 

• un dettagliato curriculum, dal quale si evinca: il percorso formativo; l’attività artistica 
espletata; la partecipazione a significative manifestazioni sul territorio piemontese; la 
partecipazione a festival o manifestazioni in ambito nazionale o internazionale; lo 
svolgimento di attività collaterali a quella propriamente artistica (realizzazione di stages e 
laboratori per scuole, enti pubblici, istituzioni, pubblicazioni, ecc.);  

• materiali a stampa (manifesti, locandine, programmi degli spettacoli effettuati e delle 
manifestazioni alle quali si è partecipato, attestazioni di attività didattiche e formative) e 
prodotti multimediali (DVD - VHS - CD ROM); 

• copia della carta di identità del legale rappresentante, così come previsto dall’art. 38 del 
D.P.R.445/2001. 

 
Luogo e data         

Firma leggibile 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali): i dati personali da Voi forniti verranno utilizzati unicamente per l’espletamento delle attività connesse al 
procedimento amministrativo per il quale sono richiesti. 
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ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Ministero per i Beni e le attività culturali  
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici 
del Piemonte
Denuncia ai sensi dell’art. 59 e ss. del d.lgs. 42/2004 
(Codice dei Beni Culturali).

Allegati
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3    - 22 gennaio 2009

186

(omissis)
(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)

(omissis)
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(omissis)
(omissis)
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali  

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100  Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0101  Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia  
DB0102  Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni  
DB0103  Settore Organismi consultivi e Osservatori  
DB0104  Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO 
DB0201  Settore Commissioni consiliari  
DB0202  Settore Assemblea regionale  
DB0203  Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 
DB0301  Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302  Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303  Settore Tecnico e Sicurezza  
DB0304  Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0401  Settore Comunicazione e partecipazione  
DB0402  Settore Informazione  
DB0403  Settore Relazioni esterne  
DB0404  Settore Co.re.com  
 
SB0000  Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale 

 
GIUNTA REGIONALE (fino al 31 dicembre 2008) 

 
DA0500  Direzione AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA  
DA0501  Settore Autonomie locali  
DA0502  Settore Polizia locale (DA1710 dal 1 ottobre 2008) 
DA0503  Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta regionale e direzioni regionali  
DA0504  Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta regionale e direzioni regionali 
DA0505  Settore Protocollo ed archivio generali 
DA0506  Settore Contenzioso amministrativo 
DA0507  Settore Avvocatura 
 
DA0600  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE  
DA0601  Settore Relazioni esterne della Giunta regionale  
DA0602  Settore Ufficio stampa della Giunta regionale  
DA0603  Settore Comunicazione istituzionale della Giunta regionale  
DA0604  Settore Ufficio relazioni con il pubblico e raccordo sportelli al cittadino  
 
DA0700  Direzione RISORSE UMANE E PATRIMONIO  
DA0701  Settore Organizzazione  
DA0702  Settore Formazione del personale  
DA0703  Settore Reclutamento, mobilità e gestione dell’organico  
DA0704  Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale  
DA0705  Settore Servizi generali operativi  
DA0706  Settore Trattamento economico del personale  
DA0707  Settore Trattamento pensionistico previdenziale ed assicurativo del personale  
DA0708  Settore Beni mobili  
DA0709  Settore Patrimonio immobiliare  
DA0710  Settore Tecnico  
DA0711  Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - Prevenzione e protezione dal rischio  
DA0712  Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa  
DA0713  Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici  
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DA0800  Direzione PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA  
DA0801  Settore Programmazione regionale  
DA0802  Settore Statistico regionale  
DA0803  Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata  
DA0804  Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali  
DA0805  Settore Pianificazione territoriale regionale  
DA0806  Settore Pianificazione territoriale operativa  
DA0807  Settore Sistema informativo territoriale  
DA0808  Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - Archivio  
DA0809  Settore Cartografico  
DA0810  Settore Vigilanza urbanistica  
DA0811  Settore Accordi di programma ed esami di conformità urbanistica  
DA0812  Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica  
DA0813  Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici  
DA0814  Settore Urbanistico territoriale - Area Metropolitana  
DA0815  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Torino  
DA0816  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Alessandria  
DA0817  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Asti  
DA0818  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Vercelli  
DA0819  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Cuneo  
DA0820  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Novara  
DA0821  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Biella  
DA0822  Settore Urbanistico territoriale - provincia di Verbania  
DA0823  Settore Pianificazione paesistica  
DA0824  Settore Gestione beni ambientali  
DA0825  Settore Osservatorio dell’edilizia  
DA0826  Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia  
DA0827  Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia  
DA0828  Settore Programmazione e localizzazione delle risorse  
 
DA0900  Direzione BILANCIO  
DA0901  Settore Bilanci  
DA0902  Settore Ragioneria  
DA0903  Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale  
DA0904  Settore Fiscalità passiva  
DA0905  Settore Controllo gestioni delegate  
DA0906  Settore Cassa economale  
 
DA1000  Direzione AMBIENTE  
DA1001  Settore Politiche di prevenzione,tutela e risanamento ambientale  
DA1002  Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale  
DA1003  Settore Grandi rischi industriali  
DA1004  Settore Risanamento acustico ed atmosferico  
DA1005  Settore Programmazione gestione rifiuti  
DA1006  Settore Tecnologie di smaltimento e recupero  
DA1007  Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche  
DA1008  Settore Programmazione e risparmio in materia energetica  
DA1009  Settore Pianificazione delle risorse idriche, bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni  
DA1010  Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque-disciplina degli scarichi  
DA1011  Settore Disciplina dei servizi idrici-opere fognarie, di depurazione e acquedottistiche  
DA1012  Settore Pianificazione aree protette  
DA1013  Settore Gestione aree protette  
 
DA1100  Direzione AGRICOLTURA  
DA1101  Settore Programmazione in materia di agricoltura  
DA1102  Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli  
DA1103  Settore Sviluppo agro-industriale  
DA1104  Settore Politiche comunitarie  
DA1105  Settore Sviluppo delle produzioni animali  
DA1106  Settore Sviluppo delle produzioni vegetali  
DA1107  Settore Fito-sanitario regionale  
DA1108  Settore Servizi di sviluppo agricolo  
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DA1109  Settore Politiche delle strutture agricole  
DA1110  Settore Infrastrutture rurali e territorio  
DA1111  Settore Avversità e calamità naturali  
DA1112  Settore Carburanti agricoli agevolati  
DA1113  Settore Caccia e pesca  
 
DA1200  Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ ED INFRASTRUTTURE  
DA1201  Settore Pianificazione dei trasporti  
DA1202  Settore Viabilità ed impianti fissi  
DA1203  Settore Trasporto pubblico locale  
DA1204  Settore Navigazione interna e merci  
DA1205  Settore Grandi infrastrutture e ferrovie  
 
DA1300  Direzione INNOVAZIONE, RICERCA ED UNIVERSITÀ  
DA1301  Settore Università ed istituti scientifici  
DA1302  Settore Sistemi informativi ed informatica  
DA1303  Settore Utenze  
 
DA1400  Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE  
DA1401  Settore Opere pubbliche  
DA1402  Settore Infrastrutture e pronto intervento  
DA1403  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino  
DA1404  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria  
DA1405  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti  
DA1406  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo  
DA1407  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara  
DA1408  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli  
DA1409  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania  
DA1410  Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella  
DA1411  Settore Protezione civile  
DA1412  Settore Difesa assetto idrogeologico  
DA1413  Settore Pianificazione difesa del suolo  
DA1414  Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo  
DA1415  Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste  
DA1416  Settore Politiche comunitarie  
DA1417  Settore Politiche forestali  
DA1418  Settore Economia montana - Cuneo  
DA1419  Settore Gestione proprietà forestali regionali e vivaistiche -Vercelli  
DA1420  Settore Antincendi boschivi e rapporti con il Corpo forestale dello Stato - Novara  
DA1421  Settore Idraulica forestale e tutela del territorio - Alessandria  
 
 
DA1500  Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO  
DA1501  Settore Attività formativa  
DA1502  Settore Gestione amministrativa attività formative  
DA1503  Settore Standard formativi -Qualità e orientamento professionale  
DA1504  Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale  
DA1505  Settore Sviluppo dell’imprenditorialità  
DA1506  Settore Osservatorio del mercato del lavoro  
DA1507  Settore Istruzione  
DA1508  Settore Edilizia scolastica  
 
 
DA1600  Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
DA1601  Settore Osservatorio settori produttivi industriali  
DA1602  Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali  
DA1603  Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I.  
DA1604  Settore Pianificazione e verifica dell’attività estrattive  
DA1605  Settore Sistema informativo - Osservatorio dell’artigianato  
DA1606  Settore Disciplina e tutela dell’artigianato  
DA1607  Settore Promozione - sviluppo e credito dell’artigianato  
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DA1790  Direzione COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE (DA1700 fino al 30 settembre 2008) 
DA1701  Settore Programmazione ed interventi dei settori commerciali  
DA1702  Settore Tutela del consumatore - Mercati all’ingrosso ed aree mercatali  
DA1703  Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche  
DA1704  Settore Promozione e credito al commercio  
DA1705  Settore Coordinamento della promozione domanda turistica - Organizzazione degli eventi promozionali 

(DA1808 dal 1 ottobre 2008) 
DA1706  Settore Offerta turistica - Interventi comunitari in materia turistica  

(DA1809 dal 1 ottobre 2008) 
DA1707  Settore Organizzazione turistica -Turismo sociale -Tempo libero  

(DA1810 dal 1 ottobre 2008) 
DA1708  Settore Sport  

(DA1811 dal 1 ottobre 2008) 
DA1709  Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - Acque minerali e termali  

(DA1812 dal 1 ottobre 2008) 
DA1710  Settore Polizia locale  

(DA0502 fino al 30 settembre 2008) 
 
DA1890  Direzione CULTURA, PROMOZIONE TURISTICA E SPORT (DA1800 fino al 30 settembre 2008) 
DA1801  Settore Biblioteche - Archivi ed istituti culturali  
DA1802  Settore Soprintendenza beni librari  
DA1803  Settore Musei e patrimonio culturale  
DA1804  Settore Promozione attività culturali  
DA1805  Settore Spettacolo  
DA1806  Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico  
DA1807  Settore Museo regionale di scienze naturali  
DA1808  Settore Coordinamento della promozione domanda turistica - Organizzazione degli eventi promozionali 

(DA1705 fino al 30 settembre 2008) 
DA1809  Settore Offerta turistica - Interventi comunitari in materia turistica  

(DA1706 fino al 30 settembre 2008) 
DA1810  Settore Organizzazione turistica -Turismo sociale - Tempo libero  

(DA1707 fino al 30 settembre 2008) 
DA1811  Settore Sport  

(DA1708 fino al 30 settembre 2008) 
DA1812  Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - Acque minerali e termali  

(DA1709 fino al 30 settembre 2008) 
 
DA1900  Direzione POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA  
DA1901  Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la 

qualificazione del personale socio assistenziale  
DA1902  Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali  
DA1903  Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi  
DA1904  Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale  
 
DA2000  Direzione SANITÀ  
DA2001  Settore Igiene e sanità pubblica  
DA2002  Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e lavoro  
DA2003  Settore Sanità animale e igiene degli allevamenti  
DA2004  Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale  
DA2005  Settore Programmazione sanitaria  
DA2006  Settore Emergenza sanitaria  
DA2007  Settore Assetto istituzionale ed organi collegiali  
DA2008  Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie  
DA2009  Settore Gestione e risorse finanziarie  
DA2010  Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario  
DA2011  Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria  
DA2012  Settore Assistenza ospedaliera e territoriale  
DA2013  Settore Assistenza extra ospedaliera  
DA2014  Settore Assistenza farmaceutica  
DA2015  Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane  
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SA0100   Direzione GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  
SA0101   Settore Rapporti Stato Regioni  
SA0102  Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali Ufficio di 

Bruxelles  
SA0103   Settore Ufficio di Roma  
SA0104   Settore Affari internazionali e comunitari  
SA0105   Settore Rapporti con società a partecipazione regionale  
 
SA0200   Direzione CONTROLLO DI GESTIONE  
 
SF5  Struttura flessibile regionale La Venaria Reale ed altri beni culturali 
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali  

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100 Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0101   Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia  
DB0102   Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni  
DB0103  Settore Organismi consultivi e Osservatori  
DB0104  Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO 
DB0201  Settore Commissioni consiliari  
DB0202  Settore Assemblea regionale  
DB0203  Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 
DB0301  Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302  Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303  Settore Tecnico e Sicurezza  
DB0304  Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0401  Settore Comunicazione e partecipazione  
DB0402  Settore Informazione  
DB0403  Settore Relazioni esterne  
DB0404  Settore Co.re.com  
 
SB0000 Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale 
 

GIUNTA REGIONALE (dal 1 gennaio 2009) 
 
DB0500 AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA 
DB0501  Rapporti con le Autonomie Locali 
DB0502  Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione 
DB0503  Segreteria della Giunta Regionale 
DB0504  Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale 
DB0505  Avvocatura 
  
DB0600 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DB0601  Ufficio Stampa della Giunta Regionale 
DB0602  Immagine e Comunicazione 
DB0603  Ufficio Relazioni con il Pubblico 
DB0604  Nuovi Media 
  
DB0700 RISORSE UMANE E PATRIMONIO 
DB0701  Organizzazione 
DB0702  Formazione del personale 
DB0703  Reclutamento, Mobilità e Gestione dell'Organico 
DB0704  Stato Giuridico ed Ordinamento del Personale 
DB0705  Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale 
DB0706  Economato, Cassa economale e Beni Mobili 
DB0707  Patrimonio Immobiliare 
DB0708  Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
DB0709  Autocentro e Servizi Generali Operativi 
DB0710  Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi Civici 
  
DB0800 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 
DB0801  Programmazione Strategica e Valutazioni Politiche Regionali 
DB0802  Programmazione Negoziata 
DB0803  Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale 
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DB0804  Pianificazione Territoriale e Paesaggistica 
DB0805  Valutazione di Piani e Programmi 
DB0806  Copianificazione Urbanistica Area Metropolitana 
DB0807  Copianificazione Urbanistica Provincia di Alessandria  
DB0808  Copianificazione Urbanistica Provincia di Asti 
DB0809  Copianificazione Urbanistica Provincia di Torino  
DB0810  Copianificazione Urbanistica Provincia di Novara  
DB0811  Copianificazione Urbanistica Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DB0812  Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo  
DB0813  Copianificazione Urbanistica Province di Biella e Vercelli 
DB0814  Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio 
DB0815  Statistica e Studi  
DB0816  Cartografia e Sistema Informativo Territoriale 
DB0817  Attività di Supporto al Processo di Delega per il Governo del Territorio 
DB0818  Attività Giuridico Legislativa 
DB0819  Attività Amministrative e Finanziarie per il Governo del Territorio 
DB0820  Disciplina e Vigilanza in Materia di Edilizia Sociale 
DB0821  Programmazione Operativa 
  
DB0900 RISORSE FINANZIARIE 
DB0901  Bilancio 
DB0902  Ragioneria 
DB0903  Politiche Fiscali 
DB0904  Acquisizione Risorse Finanziarie 
  
DB1000 AMBIENTE 
DB1001  Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale 
DB1002  Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate  
DB1003  Grandi Rischi ambientali, Danno Ambientale e Bonifiche 
DB1004  Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico  
DB1005  Programmazione e Gestione Rifiuti  
DB1006  Politiche Energetiche  
DB1007  Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque  
DB1008  Tutela Ambientale delle Acque  
DB1009  Servizio Idrico Integrato  
DB1010  Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette  
DB1011  Attività Legislativa e Amministrativa 
  
DB1100 AGRICOLTURA 
DB1101  Programmazione in Materia di Agricoltura e di Sviluppo Rurale 
DB1102  Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti Agricoli e Zootecnici 
DB1103  Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale 
DB1104  Sviluppo delle Produzioni Zootecniche 
DB1105  Sviluppo delle Produzioni Vegetali 
DB1106  Fitosanitario Regionale 
DB1107  Servizi di Sviluppo Agricolo 
DB1108  Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali 
DB1109  Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale 
DB1110  Agricoltura Sostenibile 
DB1111  Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
DB1112  Vigilanza e Controlli in Agricoltura 
  
DB1200 TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' E INFRASTRUTTURE 
DB1201  Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 
DB1202  Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
DB1203  Viabilità e Sicurezza Stradale 
DB1204  Servizi di Trasporto Pubblico 
DB1205  Navigazione, Trasporto Merci e Logistica 
DB1206  Infrastrutture Strategiche 
  
DB1300 INNOVAZIONE, RICERCA E UNIVERSITA' 
DB1301  Università e Istituti di Ricerca  
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DB1302  Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
DB1303  Ricerca Innovazione e Competitività 
 
DB1400 OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE 
DB1401  Attività di Supporto Tecnico Giuridico e Amministrativo 
DB1402  Pianificazione Difesa del Suolo - Dighe 
DB1403  Difesa Assetto Idrogeologico 
DB1404  Infrastrutture e Pronto Intervento 
DB1405  Tecnico Opere Pubbliche 
DB1406  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - TO 
DB1407  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AL 
DB1408  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AT 
DB1409  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - BI 
DB1410  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - CN 
DB1411  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - NO 
DB1412  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VC 
DB1413  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VB 
DB1414  Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
DB1415  Politiche Comunitarie 
DB1416  Politiche Forestali 
DB1417  Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di VC) 
DB1418  Idraulica Forestale e Tutela del Territorio  
DB1419  Economia Montana e Collinare e Servizi (Sede di CN) 
  
DB1500 ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 
DB1501  Attività Formativa 
DB1502  Gestione Amministrativa Controllo della Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività  
  Finanziate dalla Direzione 
DB1503  Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale 
DB1504  Politiche per l'Occupazione e per la Promozione dello Sviluppo Locale 
DB1505  Promozione e Sviluppo dell'Imprenditorialità e della Cooperazione 
DB1506  Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali 
DB1507  Programmazione del Sistema Educativo Regionale 
DB1508  Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica 
  
DB1600 ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DB1601  Attività di Raccordo e Controllo di Gestione 
DB1602  Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo 
DB1603  Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
DB1604  Riqualificazione e Sviluppo del Territorio 
DB1605  Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva 
DB1606  Sistema Informativo Attività Produttive 
  
DB1700 COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 
DB1701  Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
DB1702  Sviluppo e Incentivazione del Commercio 
DB1703  Programmazione della Rete Distributiva dei Carburanti – Tutela e Difesa dei Consumatori e degli Utenti 
DB1704  Promozione Commerciale del Sistema Produttivo – Fiere e Centri Fieristici 
DB1705  Sicurezza e Polizia Locale 
  
DB1800 CULTURA, TURISMO E SPORT 
DB1801  Biblioteche – Archivi ed Istituti Culturali 
DB1802  Soprintendenza Beni Librari 
DB1803  Musei e Patrimonio Culturale 
DB1804  Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
DB1805  Spettacolo 
DB1806  Museo Regionale di Scienze naturali ed Ecomusei 
DB1807  Politiche Giovanili 
DB1808  Promozione Turistica - Analisi della Domanda e del Mercato Turistico 
DB1809  Offerta Turistica – Interventi Comunitari in Materia Turistica 
DB1810  Programmazione ed Organizzazione Turistica – Turismo sociale- Tempo libero 
DB1811  Sport 
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DB1900 POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
DB1901  Sviluppo di Politiche per la Famiglia e la Persona e Formazione del Personale Socio-Assistenziale 
DB1902  Programmazione Socio-Assistenziale, Integrazione Socio-Sanitaria  
  e Rapporti con gli Enti Gestori Istituzionali 
DB1903  Promozione e Sviluppo della Rete delle Strutture, della Qualita’ dei Servizi, Vigilanza e Controllo  
DB1904  Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato 
  
DB2000 SANITA' 
DB2001  Promozione della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva  
DB2002  Prevenzione Veterinaria 
DB2003  Assetto Istituzionale ed Organizzativo delle ASR e Sistemi Informativi Sanitari  
DB2004  Attività Ispettiva e di Controllo Amministrativo 
DB2005  Assistenza Specialistica e Ospedaliera 
DB2006  Assistenza Sanitaria Territoriale  
DB2007  Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integrativa 
DB2008  Politiche delle Risorse Umane Dipendenti e Convenzionate con il SSR 
DB2009  Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie  
DB2010  Politiche degli Investimenti 
DB2011  Rapporti con i Soggetti Erogatori 
  
SB0100 GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 
SB0101  Rapporti Stato Regioni - Ufficio di Roma 
SB0102  Coordinamento delle Politiche Comunitarie – Ufficio di Bruxelles 
SB0103  Affari Internazionali 
SB0104  Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
SB0105  Relazioni Esterne e Cerimoniale 
SB0106  Affari Generali e Pari Opportunità per Tutti 
  
SB0200 CONTROLLO DI GESTIONE 
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